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ALLA SACRA RE AL MAESTÀ' 

■ D I 

MARIA CAROLINA 

D' AUSTRIA 

REGINA DELLE SICILIE; 



Signora 



i L mondo letterario è certamen- 
te molto obbligato alla voftra 
_ Germania per la bella ed utile 
invenzione della ftampa, la qua- 
le traile città tutte Italiane , eh' indi a po- 
co tempo faccottèro nelfeno,può vantarfi 
«me- 




quefta noftra Capitale di averla affai ben 
coltivata, e protetti daddovero gli artigia- 
ni della medefima, che in non poco nu- 
mero vi calarono per efercitarla. Napoli 
non però col fuo Regno non ancora avea- 
no la Storia Tipografica full' efempio del- 
le altre città ., e i tanti pregevoli monu- 
menti fpecialmente del fecolo XV; che at- 
tergano la fua gloria erano di già prolfimi 
alla loro totale difperfìone e dimentican- 
za'. Io adunque avendo il primo debol- 
mente tentato darne un faggio da' tem- 
pi di Ferdinando l'Aragonele fotto di cui 
abbracciammo queft'arte, finoggi , che 1' 
Augufto vofìxo Conforte Ferdinando IV. 
non poco protegge , onde vedere foflenuto 
il decoro della noftra nazione al pari di 
quello delle altre città dell'Italia e fuori , 
mi ho fatto un dovere umiliarlo al Trono 
della M. V. incoraggiato dal fingolar gufto, 
che avete per le belle arti , e per le cofe 
letterarie, e dalla fomma avvenenza, colla 
quale accogliete i coltivatori di ene,e(Ten- 
do traile donne nate al Trono la più faggia, 
e traile fagge la più generofa . Spero in- 
tanto che avrete a gradire 1* offerta del mio 
la- 



Vlt 



lavoro fatto a prò' della padróne della na- 
zione , mentre col più umile e rifpettofo» 
pflequio mi do la gloria di eflère 

Di V. S. R.. M» 



Lorenzo Giuitiniani , 



fili 

ESsendo fiato Informato il Ra , che VS. Uluft riffima per 
vìa di un' indcfeifo travaglio , a di efatte ricerche nel- 
le pubbliche , e private biblioteche abbia nella fua opera 
intorno ali* Itoti» tipografica del Regno di Napoli , illu- 
ftrata in modo particolare quella parte della letteratura del 
noflro Regno, dalla quale C rileva, che i Napoletani non 
fieno flati gli ultimi de' popoli di Europa nell' elercitare 
si utile arte, onde le fcienze, ie iilorìe,e le nobili pro- 
duzioni degli antichi, degli Scrittori moderni con facilita 
fi propagano, e a tutti li comunicano ; Si è la M.S. de- 
gnata concederle 1' implorato onore di dedicare detta ope- 
ra all'Auguflo nome di S.M.DÌ Real Ordine, e con mio 
piacere lo partecipo a VS, Illu firmimi per fua intelligen- 
za e governo. Palazzo 3- Dicembre 1753, =3 Carlo Der 
marco =j Signor D, Lorenao Giulì:nuni. 
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INTRODUZIONE 



Fi! 



'Arre tipografica fu ■ 
del!: più 



.ero poi, 



fatto illuminare : 
■coverte ed offerì 
valerli fpecialmen 

la faggii antichità produffe per euere in tutu i tempi in 
ma de' veri padri del faperc umano . Ella (olle all' intuito un 
terribile oliatolo , mettendo ognuno in agio di provvedetene , 
vendita di uno de' fu m menzionati libri non fece più divenir! 
drone dì un fondo Ì Paggi, né coflrignere più i Pomrmiti a r 
ncrne privi per acquìflarlo (i). Ella adunque fece mettere i m 
menti tutti de' vecchi tempi avanti gli occhi degli uomini , i 

(0 Antonio Beccadelli detto di Bo/sjna dalla cìuì onde tratti oiiilr 



oniflera di S. Pan 



:tjn;.a IlipuLro io giugno del 1409. » 
'>ìh.i,v.li ,-,bti.i:I;!:.i d: ch.i n-.(MÌI!«m , 
1 il Signor Bìfmt Bar," 
j-i d- t i ..11. 
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altri i più poveri e i pi il biffinoli . ' In fif. 
numera de' Capienti nella repubblica delle feicn- 
temerfi,che le loto produzioni fi fodero fmar- 



<»tf/Ìm litri IX. 



!Si Pi.:id.-.:(. Viiib De ■ 



k <i-/-ritffi liins , i-i iv.: V ,t 'ti m 
a f'M'i m-"' "««forici «f»/». 



Digitized by Google 



Q.fniix aiffrh memorandi, impnffis fatta .. v 

Itnxntm miei Waqtu lingua ino . 
Dcjìirae quafi islam quoti fondu ni ors;« • * .', 

_ Nane fa™ ,V,-; (J qmiiUt 4-: imi. 

T C dJa 9 JJ, t, A„« mira rtftn* f„h . 

Sì i ragionevolmente altercato non poco circa il luogo dove per li 
prima voli» fi folte efeogitata l'arte della (lampa, ed intorno al (aa , 
vero autore . Le città intanto, che fi deputano firTatta gloria fono 
Mafjon^a, Harìtm , c Strutturai , o fisj ^trgenim* : e le perfone 
poi, alle quali li aferive l'onore di tale invenzione, fono Lorenzo 
Kvfitr di Htrltm, Gin: Mente! d\af rgmlÌM , Giovanni GtUiemberg, 
e Giovanni Fufl di Magenta fi). 

Infiniti fcrìttorì fonoli prandemenie impegnali alla florica dimoMrazio- 
ne, tra ì quali, chi tempo uvette e voglia legger dovrebbe Bernar- 
do a Mailhcùt (3), Martino Ctufio (4), Melchiorre AdamoGiVr/To (3) 
Crifloforo Biftldt'6) Marco Zutrio (7) Giovanni BWer»(8), Giacomo 
Msnttiii (p), Gu e liclmo Erneflo Ttnt%ilit (10) , Matteo GWire (11J 



()) finanzi all'opera dell'erudito Michele ISthutn vedere i ritraiti de' pii. 
mi Rampatoli. 

!;) M; :.:;i.:t Or «tu, ,t p.> S t,$u A.u, typ^.apbii., . Oloiiis Ag-ippi. 



{9: Meiiflin Oe etra tmgrtphtt trifìiM. Pattfik iAs=. 

(,:: Tfr ,,. » />.;)...«.; i, p,„-: ,j, ,r fi ,„ph :i n 

Ctnmtvr. Cintar 1770. In ti. 
(l'i CiLj.ce 0t tfptgttpbif mentine Cjjprehat i » f *eS- 
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.Andrea Riviri (i) , Gherardo Marma» fi) , Crilìiano G«l 
ìcbw^ fj) , Emra JV/mwi (4) , Niccoli Stttvìt (5) , Giaco- 
mo Bratto* (ci) , Gìo: firn Jf*Sfl/Wii (7) , il Kltmm (8), il flo.W- 
w« (o-),Goltlicb J'M«»(io),P»oloF«fcr»(tl)OirimiroO B J»i 1 ,(i t ) t 
Prof/pero Af a rt*«J iWmrr (14) Francefcanronin Vtirb ( IS ), 

Andrea CbnìUm {16) , Giovanni dt In dille (i 7 ) , il Foarnier fi 8), 

<i) RÌvìbÌ ^«ir lyftptftìtét csmmrniiiiiiina » friwu ii/jm nnhl!> «r. 
Lìpfìae 1*40. 

fa) Meerman Origints lyptgriphìiat . Higie Comfrum I. II. 171*5. '» 4> 
(j) Scllwin Primiih 1uibi.fi::» i-:::::ii:i:u <k .risiti f> p. ■.-.->- 'i : . AJiui- 

iii 1740. pijtri. J/f. 

(4l Salmu.h Di rypsgrupbiit ,fivi mlìi impteffcthi invciìiisnincviffimabillirii. 
<5) Solario Diffintiia di lype&rtphUi imvpaitmt . 

(6) Brucia , 11 • Imi,,, i, ^i/i, 0J ufm ,p„i 

t:.T U «d -.71'. !>c„h:,h XXlll. O^.Vr <> p : S r, p h . : A: l£ ,.;l.,;:,l !:,]:. - 
Ti.:, hi: ,ilh.:lr.l , ?.,: t . 

(?) ScliopfiFn Difftritihi fu, V origini di r imprimerli fcritu nel r ?4 i. ed 
inferita nelle Mommi ài tAititmii in hferiptwia u di bill» /«irti, 
lom. XVIt. ptf. 7*1. 

<B) Klemm Al iifiripihn imi» ,1 franga typcgttpbi* in Svnit, 

(0) Baino». DifiraM di tffsfpbii immiivu, ed. 1041- in 4. 

(10) Siollio U, r a&. 'd bifor. Umor., py. *J. fJ. 171S. 4. 



(14) M. hilmer. -jf £.-«rsl hljh, 

tondTBS I73 J. Cioì.- i/J.vrNf ? n«r. 

(15) Vcith. ^Wm tnwpiùu 
«frutti iinum MDXXX. ,->r«- 
pvlit AxgujiiTt ditrribt il crlg 



? 

un altro anonimo Franzefe (i) , Michele Itiaiitain (z) , Gio: 
Giorgio Scbelbomia con più altri e divertì monumenti raccolti 
jjoÌ dal Ch. Gio: Crilliano Woìfio (4), che in grazia della brevitì 
trakfcio di qui riferire . Mi tutti i fuddivifàti Iaborioiì eruditi , a 
ciafeun de' quali non e mancato né ingegno né- erudizione a folte" 
nere il proprio partito , hanno nel tempo' Beffo fludiato di accre- 
feerc 1' ofcuriià fu quello punto di (rorìa , c in dove a me fembra 
che vi' fieno affai bène riufeiti , onde conchiudere col fummenzio- 
nato Mailtaire : Omnibat cujufcunqut fere generis biflnriis feu fair 
quodam five ìpfa rerum natura fola mcìdtrr , ut origina iliarum a 
no/Ira cogmiione remoiitres fini ; quoque ah'mi primordia repeiere «• 
namur et iseritattm- in futi fomìbui rimiti , eo magli etiartìamur ; 
menfquc no/ira dum lumen reperire mnlendit, ulìgine etntbrarum c'ir- 
eumfu/a, ac vario™» opiahnum ambage diftratla- , in dubh dtniqut 
nibxpamt . In blfleria lypographka ilidem , ut in rrlìquis fife rtt 
babet. De vfnm, quo prhmim excogitata ; de urbe, tèi primum ten- 

Tra i molti e diverfì racconti però il piti ricevuto fi vuole quello, che 
ora efporrò brevemente al mio leggitore . Giovanni Gutremberg di M.i- 
gtn^a di una nobile farr,U;lii di j'i»' arrolato di poi nel 14^-.' 
trai numero de' gentiluomini di Adolfo di Nejfm Elettore della fudder. 
ta città, fu il primo a concepire l'idea della vera (lampa avendo egli 
incominciato a tagliare le lettere fopra tavole di legno, ed Ìndi cf- 
Icndof. affoeiato nel t.444. col famofo Giovanni FuJlb,o Faufl ric- 
co orefice Magontino , e con Pietro Stbofffler di G'embeìm fuo 
domeftico , Ramparono una Biblia co* fuddivifàti caratteri di legno 
fenza data di anno -, ed indi nel 1550. il Catbolicon di Giovanni de- 
Batbii nobile Geno vele, onde fu detto benanche deJanna, dell'Ordina 
Do. 

(1) Animino Hiflnire de Parigini 11 dei primieri progni de l' imprimale , 

Ala H=ye 1740. in 4. 
(1) MVirjire Dlfftrtmh di origine typosrsphiae pafla avanti a' filai Anidis 

(;I SL.'i-.-!dfirn::i .- D'ultiU cU Vdiiir nbui ad «alale! trùt tjpvfraptirj: e;. 

(4) Wdfio"ntlìrij'a RjtWf» intitolata : M«n*m,n<a lypogrybua , Hambatci 

I p 5r hci . 

V.li ; r,Uv \ì-:.<]-„ h, „ :„ ci M,rl;.:/-., rW; /.i/J. Db. 4. lap. 1. 

(5) Vedi io :!.-([,> Muli.'!,- Mjiruirs r.i, pars prior brinai, i/pojr. idis.oe- 
va aaclior. Amlìelodami 1733. pr. 



"Domenica no (r), con altri libri accora div'ILtì ila alcuni fcrittorT. 
Dopo ili fiffatti figgi penfarono a far le lettere di. Icgnn dilUccate 
e nmvihilì , mi nel 1455. cffcndnE fciolti dalla gii fetta Jocietà, i 
Mollati Fajl e Stboyfficr, come quegli, eh' erano pratici a fondere 
metalli, penfarono di perfezionare l'invenzione , e (ìccome il Cui. 
Umttrg avea di già formati da fe i caratteri di legno movibili , a 
che Gmsfieifub fervo di Gio: Menci glielo aveffe comunicato , co- 
me alcuni pretendono , incominciarono effi i primi a fidi di me- 
tallo a getto onde averli in (iflitto modo più nitidi ed eleganti „ 
Ed elTcndo intanto riufeiti i loro faggi il. mondo letterario rtLonobhe 
in (Hi i veri primi tipografi , e^ av^^ 

E infatti io non Voglio qui tralafciare un bel monumento , che aftei ' 
Ha la gloria dovuta a quelli due valenti uomini , e che Icggeli in 
fondo del libro intitolato : Jcamùs Tritbemii ^bbaiis Sancii '/arsii 
quondam Spanbemenfts , amftuàìut* Jlnnalium , fiat bìJlcrUrum de 
erìgine rr^nm, ri Gentil Frantoiani , flampato in Ma^cn^a in f. nel 
1515- eh" ò molto pregevole per la notizia appunto de' primi in- 
ventori, od almeno di coloro, clic feppcro perfezionare la bella in- 
-venzio ne della flampa (i). Eccolo dunque per intero: Imprejftim et 
tomplelum efl preferii Cbramcarum opui Anno Dfii MDXV. I» Vi. 
gilia Morene Virginis . In nobili famofaqnt Urbe Moguntlna bit- 
jui arni Impnjforice Inventrice prima . Per Joanncm Schilffer nepo- 
leni quondam bone/ti viri Joannis FnMi -Cirri/ Megmtim memorane 
lArtit p rimarti ^fuBeris ■ tandem ìmprìmendi *4rlcm proprio in' 
genia tutgìim fpeeularìque ettph Anno Dnicac Nativitatìs MCCCCL. 
IndicHone XIII. Regnante Iliujlrijjimt, Ro. Imperatore r'rcderico IH, 
Prtjidente fantine Mogunilnae Sedi rtvtrendiffimo in CbrS . Fri , 
Domi . Theodorko Pimenta de Erpici Principe Elettore . Anno au- 
tem MCCCCLII. pirfttil . Dtrfuewjm « ( divina favenda gratta) 
ìa tpm impr intendi, ( operi tu ac muhis nccejfariif ad ìnvcnùonibut 
Pe- 



pag. ?HB. ed. Lipfiae 1774. 
(ij Quello viene put riferito nella Bibliùiires CiWniitijiu, JIw tattlcgui 
litirorur», anni tot ligie elimini D. Go/ninur Vilimbrik , ftampato jSmJle- 
Indimi in tre lumi in 8. nel 1710. peri. 1. ». icop. 
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pracwminati Joannes Fuflfi & Petrus sfhoffer bine antm in fin. 
lo ( tinnitili mmiflrìt ac famììiaribus tcmm , ne Mani quoqmmo- 
do manifrjlartnt , juitjuragdo tfirJBI* ) quo tandem dt Anno Dni 
MCCCCLXir. per nfdtm- famìliatet in diverfas terrarmi Provin- 
cia, divulsi bo«d porua, fumpfit .V»™.»- (l) . 
Noi conferviamo de' belli monumenti di quelli due tipografi GicB 
Fufl, e Pietro Siitfffla, tra' quali il CtrMico» del M. CCCC.LX. 
di elfo Gìo: dt Juana llampato in Magnala in caratteri franco-gal- 
lici in due voi. in /. ali. che è nella biblioteca dell' Illollre Duca 
di Caffanoferra (i),ed in quelli de'PP. Domenicani di S.Catarina a 
l'orniello di quella città, evvi poi un eremplare in pergiracna della 
Scrittura Rampata anche in due volumi in f. ali. e in caratteri ro- 
tondi con rolfo- e nero , è con molto Judo ancora di calligrafia ,. 
nella cui fine fi legge in brllifumo rollo : Ffli bue apafeuhi fi- • 
miti ai cópltiì et ad eufemia) dei induflrit in tìailaii Magnala per 
Johann fufl dui . ri PetrS Schoiffier dt gembkym Citrici dio»! 
ejufdei c/1 communi, incantaci!: ànice . M. ceco Lxli. la 

Pigili* ajfumpcois A hfe virginh marie . Quali pregevoli monu- 
menti ( da me non poche volle olfcrvati , e. che trovanlì dì gii 
non poco decantati dagli fcrittori ) vieppiù confermano incorni i-,u.;i - 
la vera epoca della (lampa da' (addetti due tipografi, non trovandoli, 
prima di un tal tempo edizioni più 1 nitide delle fuddivifate ancor- 
ché fitte dagli (ledi, rome il Salterio latino llampato m4.ncl 1457. 
col Razionate di Guglielmo Durante del 145?. in Ce cogli Utizj 
di Cicerone ; ma da doverli llimare , come primi faggi della na- 
■ feente uiitìfltma. arte fecondo' l'avvilo di accreditati l'crittori , igno- 
randoli perù da' medeCmi qual folle fiato il vero primo libro iìam- 
pato in caratteri di metallo da cffi Fufl e Stboyffler - ^ . 

(1) Vedete Io Meno Trinali» in Cbroah. Hirf^imf, uà min 145°- W~ 
(O^Nel'^jtìnn'eV'c^'.V^ ner, vi e nome d* imprelfc.e :■ ma' lo l'ho 



«fiere lavoro di sliro che i; q : ;ì I'iH:1!i 
™,;1-jt::o -vHIm c mollo «r/irr. 
:' : nrr lr; 3 :o f-jr-.i di at-r] n . j 1 . i 1 ; ' a n : ! r 
ma.ib anch'io avveduto del quali cobi 



s 

Noi 




ii'V:.,' h:ù -, 



ne gli amichi chiamarono benanche flamba, tenie può vederli prfcflb Oh 
JVe/nr (i). e nella foftnne quietanza , che Ferdinando I. a ij, 
Mano j^tSy. léce ad Antonello di fetmtiif di pih annate di conto 
d'introito til cfita,cioi da lettembrc doi \\%6. ad agrifto del 1465, 
traile attte partite d' introito (i legge alla pag. J. * I. di aver ri- 
cevuto eflo Antonello la l'eguente : flit XjCK e>/.itiw ( Novembris 
14Ó1. ( « Gerimmo LipartU di Nipoli prò ctntipmt affidi etam- 
"parum prr tur ( Regem Ferdìnandum L ) /W ccnuffi , natia 
tda, tartnot diam (ij. E infatti lappiamo che le prime pruove de' 
libri fatte benanche nella Germania furono imprefli i fogli da un 
follato , e per ferii Te pagine torrifpnmlenlì al di fotto uopo era 
d' incollarti poi infieme ; e libri fatti a quella foggia . tuttavia 
fe ne inoltrano in qualche biblioteca dell' Europa (3J ■ Ma quel- 
le che non fepotro perfezionare 1 Cine li , lo lecerti poi gloriamei- 
tc i Germani, formando dapprima le tenere di legno, e poi a get- 
to mottbili e dilVinle l'uni dall' altra a potere lempre colle mede, 
fi me compone quinte irai opr.c fi io!rffcio iconi ponendo fi ì carat- 
teri della pric-i cnspo^iiose per impic^sifi in un'»ltn*e per ul- 
H-.n rjr-,ivj;- !• rumri.-it.itwr?, e <cl Lilia di tempo in qualun- 
que numero ci pigine ir.ii G valelTe , imprimendo il f iglio da am- 
bedue le facce, e in modo, che piegandoli, tutte venillero in una 
per trita cootinuiiione . 
L'Italia, che non «1 ebbe alcuni parte, ma che filran'o ateo IT- nel 
feno parecchi valenti' tipografi , quali vi perfeiionarono quell' arte 

fimilmente in difputa in quali delle fue città fi folle per la prima 
volta Rampato . Molli fcrittori lì avvifano doverli dare il vanto 
■ alla cittì di Vcmxia , altri alla citta di Balegna , altri alla cittì 
di Milana, altri finalmente a quella di Rama . A quelli non meno 
che agli tcrittori Germanici non gli t mancato ni ingegno , ni 
erudiaionc, onde fotlencre la gloria di daini do degli accennati pae- 
C. Il Ch. Giufeppanionio Saffi Prefetto della biblioteca Amtirofia- 
na cena dare alla fu a Milana la gloria di edere. Itala la primi cit- 
tà fuori della Gtttunis , che accolla avelfe nel feno V aite tipogra- 
fi fica 

(0 Dufrefne Gltfirium si Script, mid. « ixf. laiimi. v. Ilitnpa . 

(li Qui Ila feriti ara in pergamena li conferì* nel pisgejalilfimo Archivio de' 

PP. Cillìneli della città delliCava . 
Ì3Ì Uno di quelli libri è quello intitolalo ,Yri itti moritndi di 14. pagina 

rilevale in legno e (lampara di una fola pane , il quale fu venduto nel 

i77j. P« "°o* fianchi. 
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reri tuttavia la dilputa, traile fuildivilate nazioni (3). Riguardo poi 
aRema- potrà; avere lotto- gli occhi il mio- erudito leggitore- le ope- 
re del Cardinal Angelo Maria Qulrìnl (4) , di FranceTco-Saverio Lai- 
ri (s),e foprattutte quella del datriflimo e critica fcritrore il P.M. 
Fr. Gioir BatìIU vfiid'tffhdo (ti) dell'ordine Domenicana noto pur- 
anche nell* repubblic* letteraria, per altre fue dotte produzioni . II 
Baruffala": Tcriffe poi della tipografia. Firrarift (7) ed ultimamente il 
dotto P. Ireneo Jijfo dellafj™™/((8), e iìGallìxioli di ouella. di 



fi) Paloni nella Ina. DiUertaiione Vmnia la primi Cittì fari dilli Gtr- 
««.,.!.« fi 'f'x'xl l-c, !t d,lh fl^pa.ìn Ve,:!-;:-. 1772. in S. Si log. 
«a Marino Goti» utile Vii, dt'D.wi di Vrrava pubblicale dal Ch. Mh- 
rutti negli Seti?. Kit. Ini. 1. XXU. tal. 1 

(]> Il etimo libro, che G vuole Rampato in Italia hi per titolo: Qgtfla fu 
.»« mr> in qmh fi chitina Dittr putii*™*, .- z, r Lw de tr&iwtlK 
U quale da. rt&iia forma t- mulo ,1 Ileo dt I, bmfk d.nrjlle, V ineo. 
minciamento poi i oocito : Dilatìffuae Mt in Cirilìt hA ee. finita * 

a,:„ 0 „ cì,,iit; irtcati^t. Mcccci.xr. ^««w.fJiiiiiui /<»- 

/« iot >»u f W furllarum dttar ditilar {jdìàUrlmpnKvB. t/l . 
Dio, La forma i in 4- e i caratteri fono rotondi e molto nitidi. Nelli 
Raccolta oVU'IlIollra Duci dì Cailànoferra fe- n'hi un» copia,che feuihr» 
— 1 ulcita di' torchi . Ma quelli- i quali 



e> faita in Sobiico delle MltDikmi rX 

incorro errori pelli dir» del fuddivi- 

faro Dna tmellarum , e in lece di MCCCCLXf. doverli leggere 



Lai renio nel 146 y <t 

faro Dntr putllatui.. , . .. 

MCCCCLXXI-, il che ben yolen.ieri confermo per non ritrovare A 



i,;òi. al i.j'/r. fltre eJiifunh di ei'lb ,' t „.£.i n:i!i tini di Vecetia- C 
ilare ì Tuoi totchi inutili per 10. annii" 
(4I Quirini Lìbtr figaìirii dt sptimtrun ftrìpanm tdiilmitur , faro* Rs- 

(5) Laife Spoimtn iiforìtum Irpurtriia ktmaìat. Remai 177*. in 8. Ve- 
dere le Mimtrif dil Cardini! Palpanti, pig. 134. feg. Roma 1761. 

(4) Alfredo Carata,,,, tiflem-triiitu, ramaitamm tdtlianum fattili XV. 
Roraae » ryparrapmo Pati ti ulne 1781. in 4. 

(71 BirufliJdì «i/fi tipografia. Ftrtirrf, dair me 1471, */ ijoo. F irrita 
1777- in ». 

fS) A Ri Dilla lipgrifi Patmiafi, Fuma ■ 



Torto l'immortil Ferdinand! protrttur dei.'; (tienie.ed ,<r. , ■ . ■■ - ; 
belle ed nuli arti, giacche niuno primi ili me tenuto «li awadi 
darti le Itona tioografita napoietar-.i , • -narn-i Jj: lu.lt. -a- i Afair- 
«aire , e dal P. Fr. Pellegrino Oritndi Cjrmdftinrj di Bologna (i> 
erano (Iati mal rapportati , e conni in ngmliro ii kliiL- t.iiii^o <ii 
librajo , alcuni potili ili mi !N>!Ì ino: 1 . ■ili riinto nella nollra Capita- 
le , che in altri luoghi del Regno , di faria feomparire all' intutto, 
allocchi monumenti lini abbiamo di gran lunga più pregevoli di 
ognaltro più decantato di altre (itti Italiane , e the attellano nel 
tempo fteBb la coltura el genio de' noflri Napoletani . Tenterò io 
dunque per la prima volta darne un brieve faggio , lafciando poi ad 
altri il più oltre interefiarfi , e che avranno protezioni e maneggi 
da rifrUgare con maggior comodo talune abbandonate biblioteche 
fpeddmente ÌB ' frati • cllt 10 h ° "°™ t0 con delle preghiere 

girando da mane a fera , ende rinvenire ed alTervare quei vecchi 
monumenti , che fanno la gran pruova di elTcrfi ben dapprima col- 
tivata nel Regno l'atte tipografica. 
Quelle noflre prime edizioni del fecolo XV. fi fa che in oggi fon di- 
venute tra tutte le altre dell'Italia e fuori veramente rarilfime , si 
perche nel farfi furono lette e confumate , sì anche perchè ne' tetnp 
■ pi poflcriori furono frafeurate non poco da' loro poffeflòri non aven- 
dole avute in iliima niuna , e finalmente a cagione dello fpoglio , 
che ce ne han fatto dipoi i foraflieri , maflìmamente in quelli ul- 
timi tempi, i quali per mezzo dd denaro h.in fatto a' noflri, an. 
corchi ne a velièra di già conòftiuto il pregio, anteporre l'interel- 
fe alla gloria nazionale . Nò tuttavia vl'l;jì>::(ì cdl'iti di cui fiffatto 
maliiìolo impegno, qual farebbe di volerci fempre ofctirare.e pri- 
varci di quei monumenti, the ci attellano quali effi non ei vorreb- 
bero . Il genio granile del nollro amabilifiimo FERDINANDO IV. ha 
dovuto riparare a tempo a non farci rimaner privi del tutto di tali 
monumenti gloriali per noi riguardo alla coltura dell' arte della (lam- 
pa , Xpàtaioù a tal oggetto raccogliendo per riporfi nell'ampia e 
Ipcciofa Biblioteca Reale , In quale farà in tutti ì tempi avvenire 
fomma gloria alla nazione c al degno fuo promotore -ma non decG 



nnh.il •■■'III epire jllnipllt , 
M. D. in 4. 17U. 



peri tacere, che taluni altri benemeriti cittadini , vanno pu ranche in- 
ziofi in bufa di quelli rari libri de! fecoIoXV.e tra tutti fi è fegna- 
hto daddovero LTiluftre Duca diCaffano Sig. D.Luigi Serra (Gentiluo- 
mo di Camera di tfcrciiio di S.M.Jil quale con animo grande,e co» 
una molto notabile fenfibilità verfo la gloria dovuta all'Italia,! fpe. 
eialmente al noilro Regno di Napoli, non badando ni a fpeli, ni a 
qualunque Tuo inrereffe , egli i di già venuto a capo di una ricca 
e doviiiora raccolti de' più belli e rari monumenti tipografici del 
fecola XV. di far palalo a'. veri conoftitori di fiffalte prime edi< 
zioni , ed agli appaffionati ammiratori di un'arte coraato ingegno- 
la. E qui non debbo tralafeiare di attellare in. faccia al mapia f,^ 
bligo. grande dovuto da me a quello nolìro erudito ed avvenente 
Signore, per avermi aperta la foa pregcvoliflima raccolta, e farme- 
ne valere , come li furie Irata mia propria , e in dove oltre delle 
r..i:(Iime edizioni napoletane Ignote a tutti i bibliografi , ho ritro- 
vati benanche de' molti altri litici oeceflari- al mio fare, che avrei 
dovuto con Ulcero ricci: are altrove e dffperlamenre - , - , . - t) 
21 mio faggio farà intanto divifo per fecoli . Nel primo parlerò bre- 
vemente del, ritrovamento della carta di lino, e dell'eccellenza dì 
quella, che ufammo nell'edizioni de' libri: indi dì tutti quegli ar- 
risili, che vennero tanto Bella nollra Capitale,, che in altre parli, 
del Regno ad clercitare la nuova e bella interefTante arte della itam- 
pa, c metterò in nota quante mai edizioni ho potuto olfervare per 
Ja maggior parte ignote r e non tralafcerq di dar poi la notizia di 
quelle altre, che tono annotate in alcuni cataloghi , e che,, pon. ho 
potuto osservare, con quelle altre ancora , che ho qualche ragione 
di farle napoletane . Nel fecondo premetterò tutte le determinazio. 
ni fatte intorno agli ftanlpalori ed a' libri - Darò umilmente l'elen- 
to di tutti i tipografi che vi fiorirono, ed annoterò quelle opere, 
lo quali o pei; bellezza di Jlampa, o per. rarità , lìmo da averli l'ot- 
to gli occhi de' curiolì. Nel tcrzo,dopo di avere egualmente efpo- 

cY molti^ìampatori , che vi furono nelIa^Capitale* bdo meno, che 
in altre pani del Begno , e di alcune delle loro edizioni efeguite 
con arte, e che fono divenute ancora molto rare . Finalmente nel 
torrente fecoló XVIIf. riferito che avrò le varie leggi , farò licita 
toltanto di quegli fiampatori , e di quelle poche opere, che polsp- 
no farci onore .tracciando ben volentieri parlare di quegli altri ar- 
tigiani , che Vergognarono il proprio meftiers e la gloria naziona- 
le. Ih tutto il corlo poi del mio qualunque fia lavoro, rileverò di 
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irte tipografica in queflo noltro Regni 
i ella introdotta , ma benr L - 
ligrsfia , la SpugrapMit , ed indi la Calcografie . 

.SECOLO XV. 



... , km beninche ridfe 

degli alberi, onde i Ialini Ut,! le appellarono, Virgilio /li. a. 
CaaToJo™ Iti. XI. ™™r. «/i/I. ,6. e lo feomre degli 



«4 

pure tudunfi fi) , chiamata btmby:iaa pap'mi nette notti* coftif». 
lìoni (l), avelie la fui irti elulione fitta il X. o XI. leccio ( fie. 
tome Cembri avvitare con moli» nfcurlil petti ii .lirttìfliino Beroar. 
doMwf«».;lj);ivu 1 , M ^i ilReRnggirra «11154. fee '•"">• 
vare uri li : >ri.ij fri 1 102 re ■i;i-r.c.-.. , ch'era li ri in ite .hir. 

u «tiBiifii. L'ufo intinto di quella «ita, che cnMinuoffi a chij. 
mare impropriamente benanche papiro , -divenne comune fino al (e- 
«oloXIII.e fu di non poco giovamento alla letteratura ficcome hati 
dimnflrato tutti gli eruditi , per cui fi "videro ben pretto inoltipli- 
tate per tutta Europa ]e officine della raedefima . Orlo Dufrtfmt 
non fa menzione però delle cartiere the dell'anno 113(1. forfè per- 
che gli mancarono i monumenti anteriori. 
A quella luce edette 1' altra carta di lino macerato molto più atta alla 
fcrivere , ed alla Tlampa , e che Umilmente papiie troviamo appel- 
lata prefso gli frrittori -Indagarne l' introduiionc i tuttavia un pro- 
blema ìndiTsoIubilc - Alcuni pretendono che il fuo ritrovamento fu 
nel XII. fecolo in fona di un pafio di Pietro Cltmutafi (4) fcrit- 
tore di ijnel tempo , poiché traile carte nomina quella , che facesti 
ti tajurìt tniirum pamerum , fi» n qmiibn alia v'ttkrt mutria . 
All' incontro il celebre Jtrduirtt (5) , fermare di un tìngolar penfa- 
re , lì avvifa aver vedute delle tarte ordinarie fin da' tempi di 
S. Luigi Re di Francia . Ma egli è certo , che il primo ebbe ad 
intendere della carta batnbacina, e non gii di lino, ed il fecondo, 
■o ebbe a travvedere , confondendo -un materiale coli' altro , oppure 
*bbe a credere originale fcrittura quella, ch'efaer dovea certamente 

Altri dotti uomini impiegarono dipoi ì loro talenti fu quello punto 
di erudiiiont , ma a ninno venne fatto rinvenire monumento tale , 
onde poter con certezza fifsare l'epoca di quella invemione. Il Ch. 
Jtfetraifl» efsendo Sindaco di Rittmburg promofse il gulto degli ac- 



(0 Si legga il dotto Rocco Pina JiriJ. Sa&. Lib. IV. pag. 91. 
(a) Lib. 1. Csnfiiiur. ih. 81. Non è mancalo chi aveff» preiefo che dappri- 
ma la catta bimbacina (i folte fatta dalla bambice, che li cavava da un 
certo alhera, e che gli amichi la ihiamarcno perciò i/ufiAsu lanam li- 
gmm ( vedete TJlpìano in L. fi mi ima 70. %. o. r. à, Ugai. s . ) che 
i appunto il Coiai di Alciato, Paitrg. 2;. 
(3) Mnmfiucon Palamgrapbia Giana, Lib. 1, tip. pag. iB. £d. Patifih 
1708. 



(tì T, 5Ct . contr. lui. Ca P . V. 
(J) Arduino in Plin* ' 



.j. ,ap. XU 
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tsdemici di Gattìnei» cittì néf Ducalo dì Sroa/whi per raczio 
anche de' prem; d indagarne l'origine : e febbene rutti li fofscro 
molto impegnati all' erudita ricerca , pure furono' del tutto inutili 
le loro litiche (ij , avvegnaché taluni fi avvifarono che fofie Hata 
introdotti fui principio dei fccolo XIV. cioè nei ijoj. altri nel 
I31 a. altri tra gli anni 1313. e 1330. altri net ijaj.. altri nel 
1341. e tutti fu di ninni affatto plauGbiie certezza. 

Il Qi. M. Scipione Maghi , uomo peraltro molto venerando nella re- 
pubblica delle lettere, feri fle anch' eoli non eflerfi, introdotta la car- 
ta di lino prima del ficolo XIV. già molta inoltrato . Io metterò 
in nota le fue proprie parole t II P. Uarduìna affama «ir veduta 
iti caria ao/lrele dnimenii antarìarì al 1100. , ma fi pai telvilia 
facitmenlt equivalere con la bembat'ma . In balia urlamene deve 
pur quella dì Ima nacque io non io memoria di over vedala in effa 
[crlmea anteriori et mille- traente ,• t fa parliam d' 'lenimenti , rm 
mi i paffata m carta di lina par per le mani it pio. antica dì una 
invejlilara di decime- , eia- lumina per averla Ira le mie carri dome' 
fliebe data nel ijo>. da Piero della Stala Ce/cava di Verena a Gre- 
pria Maffei figlio ir Rolmàina (1) . Ognuno- di gii vede eh' egli 
infierac eoa tutti gli altri non poti fidare l'epoca del ritrovamento 
di quella noflra carta , non ballando- citare un privato monumento- 
per decidere- , 0 quanti altri mal da un folo veduti fi folfero per 
eliminare ogni qualunque dubbiezza . Il P: Trombetti (3) anch' egli 
affermi che non. prima del M. CCCC. craG introdotta, quella, carta, 
c finalmente Gioì Criftoforo Genererà (4) feri He benanche fu qu». 
fio punto, e filila difficolti' r onde venire a capo dell' indagamene» 
di una (inatta nuova invenzione - 

Tommafo Dimflera (5) vorrebbe tal ritrovato panilo ante ettattm *fc- 
curfii, citato benanche di Menifautan. Il fluire però l'età di Fra n- 
cefeo uHmrff Fiorentino foprannomato il Ctitfaiu, , noti è tanto fa- 
cile a cagione della divertiti degli fcrittori , che ne ha» parlato . 

Va. 

(1) Quelli tali erodili fcruTere- delfp lettere inJiritte id elTo Mecrmon.* e fu. 

ipiiieln, siquc iif"-:iiif\ tir chitine uni ^ris , {tu initcì aitine . Edi- 
ilii, ei precfet. inflnnir lautmt Via Vaiffcn. Rutraè. 174-4. in 8. 1 Ho- 
gei Comiixm epud Nicolaum Vtv Dealer, 1787. 
fi) Maffei I flirta diplomatila., (Mg. 77- 

(3) Trombelli neil' Jlnc ,ìi v-„!<ri,e C <ti di Cedici, r., F . n. 

U) Gsrterero Etimenia ariti itpltma'hn nnìverfelis , -jet. 1, «fi I. J. jt. 

peg. ji, tè. Gettingee <7*S- 
(j) Demiteio in gti/. Injìit. JuJImian. US, 1. lit. r. (. jj. 
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Valentino For/ìero fi) lo vuol morto nel Ule>. di anni 78. come 
anche Guido Tanànli {%), e! nodro Gian-Vincemo ( 3 ) . 

Paolo Frficro (4) poi fcrive: F/ormV .fa. C. 1130. jw r'n/e r'u ou. 
tortici) te/tarar . (tóirt vera , et Bononiae amtd fiairei Minerei futi 
Jepullus ^f.C. 1179. «te tu 78. e fecondo la crem'tà Boltgnrft (5J 
lì vuol morto nel lido, il che approva benanche il P. Ì"ortj \6) . 
II P. Giulio Negri Fcrrarclc (7} dice loltanto che fioriva in Bolo* 
gna rei 1140. Comunque però fi a fembra molto probabile 1' after, 
zione (fi eflò Dtmfttrc , trovandosi appunto prefso noi detla carta 
■di lino nel njp- e 1140. come ravvil'erò meglio in apprefso . 
Non meno della prima è grande la difficolti laperlì poi a qua! rtaiio» 
ne fi dovette attribuire la Aia invenzione . Alcuni la vogliono de' 
Germani, altri de"li Spugnati! (8), taluni degli Jìmbì, altri final- 
mente cVgl' Italiani . Il Ch. Girolamo Tirabofcbi vuol dare all' /fa. 
Ha qurflj bella inveniione , e clie propriamente Pace da Fabiano , 
•n Fabriano avefle efcofiitata quella nuova fona di caria in Putiva 
e in Treviri (?) , poiché nella Moria appunto di elTa citta di Po- 
dava pubblicata dal Mi-rator,' f r o) dicefi primis nw.Hr il Fièri,, 
no , e foggiugne , che avendo comunicate le fue riflettori! al Sig. 
Canonico Conte Rambaldo degli vfigrtai -fvegdrl; gli aveflb fora- 
miniRrati degli altri monumenti , che maggiormente confermano la 
fua aiTenione , e poter conchiudere , che verfo la metà del fecole 
XIV. laicisti i panni di feambace , e di lana , di cui prima fi fc 
leano formare le carte , fi folTc poi prefa ad ufarc quella di lino 
■ritrovata in Tmrìgi dal luduetto Pace da Fabriano . Ma non ci è 
cofa più pcricolofa, che il definire, come fi avvisò bene il Giure- 
tonfulto Giavolenofi i).Io non vorrei togliere all'Italia quella glo- 
ria, che han voluto darle il Tirabofcbi, il" fuddivifato Sig. Canonico, 
e prima di efii il CKMaffei, abbracciando k> il fen li mento del Sig. 

Giu- 
di Folliero Dt biflar. iati, renani, Zìi. ?. cip. la. n. 3. 
(1) Pineirolì Di .lari, hgum Inlerprnib. lib. 1. eap. 19. 
[j; Gi.v.-ir.a De or,, e, ,„ st . jur. tivil. eap. .35. Vedete gli Elcff degli 

uomini Hhflri-n/tcxi , ',. 1. p. 1. I teci r 77 .. 
(4) Fr:hero porr, j. feti. 4. pog. 784. 

(;) Srsmpjr. Jal Muratori negli Strip,. Ree. hol. 1. XVIU. p. 171. 
(fl Por,. paa. ,,4. 

(71 Ne S .i 1JU.U degli Striai Filmini, i« f . 1S0. ed. Ferrara mi. 
(8) Scaligero Siiti. Ir,, ù. f. ép*à FA,, Bibtlatk. a*l. p. al. 
(?) Tìrchi S,„h r.dl., h-.-mu ini. ,. V. p. 77. ed, Napol. 
(IO) Murarci S,rip,. Rer. hai. ,™, XII. f. JO*. 
<1I) L omnis 102, r. de X. /. 
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vanni -*fW«f'(i), il quale la vuole inveiwione degli ^i,'; ma 
bo toglierla fol tanto alla cittì àìTreuim,t a] (ùllodltO Pace da 
Viflno.il quale ebbe ferie ad eRerc il primo introduttore della carta 

iiM.P" aver 'noi ncliì-iH-A^hi.io ,!c-:i.i Sommaria de" molti 
inerii monumenti, che Jmenriliono del tutto ciò, che fi è va- 
i afferire da' liiddivifati le ri ito ri . E in prima uno fammi di 
ime , nel quale Ti contengono molte catte della Cancellarla del 
ro Federico 11. colla data del ilio, e 1140. come già foprsc- 
lai , il quale lebbene dapprima potrebbe far dubitare tè la 



ina de' primi tempi . Ni li potrà oppórre ch'egli folic una co- 
, e non gi» originale : avvegnaché le note fono caratttriftiche 
temno , e da potersi paragonare dagl' intendenti con oltre e di- 
re fcritture in pergamena dello lidio nollro Imperadore (-j). Dip- 
alcune rfptdifft , cioè le ricevute per atto pubblico di denaro 
altre cefe di Corte pagato, o confinate da' privati ai Regi Ufi. 
li , o di quelli a quelli , le quali appartengono alla line del le- 
r> XIII. fino a buona parte del fecolo XV.: ni mancano alcuni 
■frammenti , e fpez.iorri di regiftri degli atti , o carte de' oollri Pri 
cipi filini, e Duy^.fchi, parimenti di earte di lino, il che 
• iere di non effere flato il primo inventore di quella carta ìIFj. 



i) Anins Origini , c dilla fato annali di «w kttontm*,um, 

i. ufi io. fwj. 14}. td. Vcaei. 1781. 

(1) Il gloriofo nome d' invernerà ipclìo navali dagli amichi a colmo, th; a 
dire il vero non lo meritavano . Onnibono tarùan, in una fai («lira 
premei a!:' di Q,<;,;,iii;*> fìtti r.;l 1471. in Vciiriia parlando 

d:il' :*; ? -S re k-.vc : J„:i- „ , ,,: r,i,.„h, --..-iv ,.„W..,/., ;.«„„■,-. Chi 
i ir.mf« no li ll.ifj lirfqrsrìc.i rnro'c; L' improprie:;, deli' cfnrellkine, 

(j) Io per vieppiù .Ku-jia.mi il-ik Luiiitj c, ,.j : ì!j carta , e oro «hrt Ibi- 
tanto alla mia debole conofeenta , ne ho a tal Éno conferitelo bjn.ir.ch: 
aituoi corri cri in:;tidsnri di quclh nollra Capitale, rra i quali l'emJrlf- 
ii„;o Sen:., D. (i Are, f;.,-,,, ti ; n ■:, r ,.,r,;.,r, ,!,::, eie 

| jl d plon. a e fon ^1 | ^ m g rr 

Quello faentine è quello appunto , che benanthe nel 1734 fu [tampini 
colle nollre Colliruiioni del Regno greco-latine nella llimpcrìa Rule. 
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Mi refla ora a vedere fe nel nollra Regno e fpecialmeMe folto Ai- 
fonfo , e Ferdinando vi foflfero Hate fabbriche di caria . I notiti 
fiorici dicono di sì , feria però acidume un qualche ficuro monu- 
mento. La loro trafeuraggine, per non dire ignoranza , è flati Tem- 
pre per una fatalità molto grande nel non darfi mai pena o alla 
ricerca de' monumenti , o alla efatta frenatura degli anni . Io 
licerli intanto ben fulle prime a leggere il diploma di concernono 
fatto dal noflro Ferdinando nel di 13. maggio del I40I, dello Sta- 
to cf Amalfi ad Antonio Phuhmlai , a cui avea data in moglie 
Maria fua figliuola naturale , riferito benanche in parte daGio:Cri. 
fliano Lunig fi), e non vi ritrovai affatto nominate cartiere . E' 
vero che fiffatti corpi poteano eflere burgenfatici , e non gii feu- 
dali , e perciò non ebbelène a fare alcuna menzione ; ma evvi tra 
ì naturali del luogo collante tradizione, che le cartiere in Amalfi 
non avelfero antichità maggiore di quella di circa due ferali. Cer- 
cai inoltre di elfere illuminato fu quello interefiante punto da per- 
fone di qualche [lima , e a dire il vero le trovai egualmente che 
me nude e fprovvedute di ogni qualunque notizia da potere fiflare 
quello, che ci farebbe molta gloria , a cagione dell'eccellenza , 
colla quale veggono fabbricate le carte de' tempi Aragonefi . Lelfi 
però il diploma della compra , che fecero ì PP. Domenicani della 
Contea di Soriano [i], ed in quello vi ritrovai : cum omaiini ttfmguitt 
iltniòui, Cafirit , luit'tbut , , . irtpprti , bapimdtrìit , »QuAtLU 
Cuteiuts , btltbtt.u Of.efeboer.e Un fif&tlo diploma avrlTe il d- 
tum del 1155:. pui; decli abbuicijre il fennmento di coloro, (te 
f. awìfano efsere «tichirSmt la fabbiica di carta in Soriano. Per 
maotanra adunque di Giuri monumenti j ben fona ricorrere 1 
plauGbìli cogerrure , fintantoché quilche altro mio concittidico 
s' inte ir fieri tg-i <T illutìrare quello puno di lloiia naiionale. 

Sapi-mo che l'otto i: pverno del He Aifonlo I. e di I-cremando di 
lui figUWo fj omerale l'ufo dei:* carta di Loc., e ne facemmo 
ami che no un terribile ar,u(o,fome ti attentano gli archivi pubbli, 
ci eprivati della capitale non meno, che dell'intero regnoimcctrt 



(0 totiig Cci„ luti* n.fhmuitn .. W. p. s . 
(1) E' riferirò pfe intero quello diplomi di Amonio Insili ». 
dtì Ccmcib di S- DimtnUt in Suiait, vedi la fa£. .jj. 
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grande Archivio della immuti 4 , cne nell'Archivio PéUtim, al- 
trimenti detto della CtnaiUria , efifrono i regiftri originali di dio 
Re Alfotifo , e de' Tuoi fuccclsoii ferirti non già in pergamena , 
ma in carta di lino, appellila anche in propriamente iambm'iia , 
Dippib ho ofservate varie altre carte o alti originali del «e Fer- 
dinando I. d' Aragona , di fabbriche dìverfe , e che ufammo poi 
benanche udì' edizioni de' libri di forma più grande . Alcune 
del 1404., altre del 1466. il cui bollo è un' oca ifcritta in un 
cerchio. Molte del 1470. 1471. I474. e 147^. nella cui marca evvi 
una cornetta tol Clio lacciuolo, e liffatre carte l'ho vedute di for- 
me diverfe , traile quali non poche di forma atlantica e in molte 
del' 1477 ho ravvifato nel laro bollo una torre con ftendardo inal- 
berato. Alcune però del 1475. hanno nel bollo un' R majufcola 
del carattere franco- gallico . Talune altre del 1480. e 1481. ma 
le prime fenia marca , e le feconde per loro bollo un pavone 
ifcritto in un cerchio. niverfe altre del 14SB. con Una mano fpic- 
gata e corona al di Copra, e del 1487. nella cui marca vedefi benan- 
che un'oca ifcritra in un cerchio, e in quelle finalmente del 1491. 
un'oca più picciola ferina umilmente in un cerchio. 

Non Tenia ragione io prefuppongo , che tutte quelle carte fodero fia. 
te dì fabbriche noflre, elsendo noi pe' que' tempi in una coltura 
maggiore di tutte le altre nazioni italiane, e grande era benanche 
il confumo , che facevamo delle medefime per atti pubblici * pri. 
vati, per cofe letterarie, per le motte edizioni di libri, e foprat- 
tutto a cagione del foro (lato in tutti i tempi fioritifiimo tra tutti . 
gli altri , ed anche perche i bolli delle carte del fuddivifato tempo, 
le quali furono u fa te nell'edizioni de'Iibri in altre parti dell'Italia, finora 
non mi è riufeìto affatto vederne alcuno limile a' noliri, che già 
ho di fopra traferitti . E fe qualora fi ritrovafaero, io trarci a di- 
re , che la Ibprabbondante carta venduta lì fofse da noi agli cfleri, 
e che quelli l'avellerò dovuta tenere in molto pregio, per efsere 
di una molto più buona manofattuta della loro per corpo , per 
uguaglianza, per biancheria, e per levigatura. 

Avrei finalmente a parlare del prezzo della carta de' tempi Arago- 
nefi , tome anche di quello, che coftava un qualche libro impref- 
fo ; ma fari quefln Icrbato a qualche erudito fcrittore , che io 
affatto non fono . Ho ritrovato foltanto il prezzo della carta de' tempi 
Angioini , leggendoli in un conto del Teforicre della Regina Ma- 
ria moglie di Carlo II, nel quale lì deferirono le fpefe fatte per 
fuo fervìzio , fralle quali per la compra di cattar Tkmefio Cepfu- 



li prò prilli utt'us rifinì: de eSartU ài papiro qui tfl quaUrnorum 
vignai lattai! frpicm ti granai ditta (i) -e umilmente ho ricavata 
fjun'ehe notista intorno al collo delle copiature de 'libri , delle loro 
ligature, e miniature degli llefli tempi Angioini . In un Regtltro. 
di Carlo II. fi legge : Tbomt Sditili jurit civìlii profrjfarii Mg- 
giflri ratimalh . Cum «uptr di ordini noftn prugith , ut qmt- 
dam tnruttMttt, m m,dki*a fiumi dt gruo ix Utìnum ptr wwr*. 
ùilrm Pjtrcm Epifcepum Oppidtnftm ci p,e-:'nit,mi,s f:.™ quod ti- 
dtmEpijupo qui pmhptr tfi prò ixptnftì [uh txhìbenttr micie curi 

txbilitaHtur io mtsfi quilibet unni aurkHo (j). In un altro del Re 
Roberto del IJJl.i'ro ligatura il miniatura pojlìllarum fuptr omnes 
Epijhla, Causiti! P4<diFrattii ^ggufliai tanni /« grani dectm ( 3 ); 
e Umilmente , Pro ligotura ,1 miniar* Tabuli Gngorì fuper opt- 
rìbu, Ptolomti tare»*, jtptem (4) : Pro apertura e^jdim tartn. S. 
fran.io. e per ultimo: Pro /trhsitra B.-s-.-iitfii et uhm Mif. 

fati; filvwuor Nicolai Pitelo di Stimma untii quattior (;) . De' 
tempi polìerìori io non fo nulla, e non ifptacendomi di aver prc- 
mell'e tali cole, pano a parlare de' primi flampatori , clic vennero 
in quella noftra Capitale, e delle loro moltifiirac ediitodi . 

STAMPATORI DELLA CAPITALE. 

DAppoichi parecchi s' i Uni irò no ben predo dell'arte 'della (lampa 
nella città di ^11^1 , fi vuole , die prcla la medelima dal 
luddivifàto Adolfo Conte di Nageu luciti fc ne follerò quei tali 
artigiani c andati a ricoverarli in altre diverfe città, e fpedalmcn- 
te nella bella Italia , ove eficndovi il giallo delle lettere furono ben 
volentieri ricevuti e protetti {6} , e vi perfezionarono queir urte , 

(4) Antonio CTiiarfro Cminto /ulta Co/WWe* dt Ufirumtnlis tmfiiìntdu 

ptr Curiata dtlf ìmp. FtdtrUo II. fjf. 14. imi. (6). 
fa; jifff/.V. L-jr-.-H IL i.-=r. tir-,.,;. Un. H. Vedete anche VUgtttli etff 

lisi. Sur. um. t>. tel. 581. té. Homae. 
( ;■ zittii;,. Rr.lt,:. An. ,a ftgn. li". C fot. 19. al. 
(4) CU. ftl. tjusdtm Rts'illr. 
(;} Ci,. Ji,, f ì/lr. ftl. a,. 

■>i La ila::;» iì.;pn 1: Ina ! r.-.-cTl » ;■ i:i in Italia , c p^ io 

ti dell' Eu.dp.i ; fapinricll cii- (■■.. i:, O i-i T-lSrt. vi In 

l-:t:-.t>K,i un Itftà Elusici, ficcome atroiij il ll'Jfe . t'.-m. z. pig. 1 )*7- 
Qnertn pub bcnamSe l'pK-eiudkat? i-..ir.n . et-.:- lt»n :rs!«o tempre b.irjari 
1 Turchi . V.-.k't; j .7?' 7:.t: J-jli' An:i. Te ;;.-/„■; ir...-:..- 

11 poi rfs i' Itilìen rn Ftar.tjis par M. I' .liti dt C.vrawd , t. j. in 8. 
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che portala vi avesno ancor bambina fi) . Corrado Suvefnbcyin , 
ed Arnoldo Pantani andarono in Roma , a' quali Paolo II. alli- 
gnò il palagio de' Signori Muffimi per efercitare la loro officina 
tipografica, e poi Ulrico Han , ovvero Gallo. Giovanni Vendefino 
da Spira , e Niccolò Jtufon fi inferirono in Venezia , e Si- 
ilo Rhffmgtr, ed Arnaldo da BmffeiU nella nolìra Capitale. Nin- 
no però de" molti tipografi, che calarono in Italia, potè certamente 

me il Rìtffiitgtr rial noltro Re Ferdinando ,e da tutti gli altri cof- 
tivatori delle lettere . Nò in appreffo tutti gli altri ftampatori eb- 
bero di già mai occalione di lamentarti, ficcome ben predo ebbero 
a querelarli in Roma , the non miga ritrovavano a vendere le co- 
pie delle loro edizioni , ancorché non oi tre pa (fa fiero il numero di 
17S- [») il che rilevali abballala dalla tfimt di Giovannandrea Ve- 
feovo d' Ilaria al Pontefice Siflo JC premetta al tomo V. del Li- 
ratto Rampata in Roma nel 1471. da'fùllodaii Corrado Suvtynbttm 
ed Arnoldo P.»iMrt t (a). Quindi è che fe in altre pani l'arte decad- 
de, predo noi ar.iiò A-lii-tì.'|v.-.ì:i fiato di raffinamento 1 di gu- 
flo , inficine colla buona coltura delle fetenze fecondo 1' antico ge- 
nio de' Napoletani (4) . 
Alcuni de' noftri fiorici , e tra quelli il Sianmonio (5) full* autorità 
di Giuliano Paffete fnron d'avvito , che Arnaldo da BmxelU avef- 
l; introdotta la tipografia nella nofira Capitale ; ma niente è pia. 
fallò ili quello. Giuliano M*jo,o Maggio [6) potrebbe far nafeere 



(1) Vedelo 1' Ab. Savsiia Buttatili 1 Suu d' lisi'» prima M 1003. um. 

1. ap. 6. psg. i-iS. Ed - Veatiia ijSo. 
(1) Vedete Laire Ut. iir. pag, j&. fiq. e Maiitaire cìl. ism. 1. paf.tf. ftj, 

tj-)' Paier Jraflf, ecco le loro efclamailoni ad e!!b Siilo, adjuvni ut mi/i- 
raiimn tua, ayt» peperei fnzii fuma «imi,. 

U) €•■,'„_;,,„ 7/,^,./;...,,.-,, „i!.~,r :■„,:,,„ r ,]„„;,„, flpjìi lt,i.:.- 

il noi)™ gran Pieno dille risai lib. 3. epift. io, e nella u.C'-i/ji ì,)/j 



l'-llee, ; 



(j) Nella la/ . ».!?. Ni! BiKff?™ ™m i' iV 

•uele olicnat dil Re «firn» 
1 nell'i jiwMfl di elio 

/ciiim premrfl'j a! libro , eh' si f.-;? inr'r.J.im , Dr pii/i.vi:-a pu- 
lì ve itti ma , liampato in Napoli da cltj M «rovo nel tipi» 



un altro dubbio , che Mattia Miravo foffé flato il primo ftam- 
parore preffo di noi , poichi fcrive ; ■dettila ad bare -quid Gtrma' 

frrmmjì rollo* m Untmtmt prtciput Moubias Moratti* vfr /»■ 
»c »<£«.«. , fummtqu, tltgmrio in bce Rl « n ,Jmy*ffmh tfflomìt , 
gutnj eortftlio Bla/li Monadi Smni -.-V:' /ut» ,V< ■'«-'<', « 

/«rir *. c ri*ni proòoti hoc *o$ra fbr rxctntfc ..-«. m «,.Mj imo- 
numeriti finora difcoverti ti adicurjno edere Rara un' io uhi ione far. 
la dal Maggio al luo peraltro vaiente ftampatnre Morava , che in 
cuciranno appunto 1475. incominri ava a Hampare in quella nollia 
Capitale, e che prima benanche di Arnaldo , Siilo Rieffmgtr ave» 
di gii fatte ufeire da'fuoì torchi delle varie e diverte edizioni, le 
quali a Tuo luogo divirerò rartitameirte . 
Siilo Rìtffmgtr, Rìcfmgtt , o Ru/inger, ficcome l'ho ritrovato fotto- 
fcritto nelle fue (lampe, e non giammai Rufigntr , come lo fcrive 
Giovambatifts Gallipoli [1) , fi vuole che forte flato difcepolo di 
Giovanni Cuttim'btrg di Magonz" ■ Egli fu un prete eli atrgentina, 
ed ignori amo del tutto l'anno precifo della fua venuta in quefta 
noftra Capitale , e fé prima di efercitare i fuoi torchi in Napoli 
impiegati gli aveffe fimilmente in altre parli dell' Italia . Non è fi- 
nora furto un qualche Gcuro monumento , che ce lo atteflalfe , ed 
appena l' Epillole di S.Girolamo in due volumi in f. febbene fiam- 
mati co' luoi taraiieri , adoperati poi nelT edizione di Serto Ruffo 
che a fuo luogo riporterò , pure leggendoli in fondo della feconda 
parte JA.RU. non faprei fé li potefle interperraTe J atout Rujìnger, 
oppure fe iniettata averte quella edizione a qualche fuo parente chia- 
mato Janut 0 Jsttiut. E' facile intanto il credere , che molto prì. 
ma del 1471, forte egli calato in Napoli , e non Tappiamo fe da 
fe o da altri chiamato, avendo dovuto certamente panar del tempo 
innanzi alla fudtìetta data per gli ammonimenti lutti neceffarj alla 
edizione de' libri: ne può crederli che il Bartolo, il Floriano, o il 
S. Girolamo , per il loro gran volume avefsero potuto tflere i pri- 
mi faggi, ch'egli ebbe a fare della fua arte , ma altri piccioli li- 
bri lenza darà niuua , come il Plinio, il Sello Ruffo te. , de' quali 



tratto di tempo nelle altre fue molte edizioni . Avremo dunq> 

(0 Gallizioli dtlV trini» d,lh /lampa t drgli Stampatori di Bigamo 
/mozione air Attaiimio dqti Emuli indtrhz.au . ImprtjTo nello , 
/tri, Lttntiiì ntir Agof» d,l t 7 8*. 
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(Ere 

l'irti _ 

fidarne ì l'epoca con certezza centro il feàrimemo di tntri"»Jiììritl 
lori che la vogliano affolutamente nel fuddivilato anno 1471. (1) . 

E infoffribile quello, clic han poi voluto capriccio!! 
cuoi fcrittori, o bibliografi fenza niuna critici , 
quelle neceffarie notizie , onde non poter poi isf 
mente o la taccia di veri ignoranti, o di maliziali detrattori dell' 
altrui gloria , che il nofiro Rieffiager appena aveffe Rampato tra 
noi due foli anni , cioè , dal 1471. al 147*. To lo, ritrovo, eferci- 
tando i Tuoi torchi fino al 1470. , che poi a cagione forfè dell» 
fua vecchiezza cedi ali" intutto la Tua fiamperia al nofiro France- 
' feo Tapp,, come meglio ravviferò a Tuo luogo. E più infoflribile 
è il fentirfi da altri, che moli rata aveffe foltanto la bella nuova in- 
venzione al nofiro He Ferdinando- , per cui concepì grande amore 
verfo lui , il che prima di me avrebbe dovuto opporre il G/mmfl, 
e non gii parlare delle prime edizioni fema mai vederle {»). 

Egh è foltanto molto credìbile che il Re Ferdinando- per effere ama- 
tore delle belle arti , e della floridezza dello Stato , offerto olì 
aveffe dapprima un. Vcfcovado ; ma niente più. falfo i V afferire , 
che i! Ritjfingtr avuta indi aveffe la forzi e la magnanimità di 
rifiutarlo , interne con alcuni altti benefizj per ritirarli ben prelio 
alla Ina padria, come appunto fcrive Bernardo a Msilincret (j) : «9- 

Rufinger ^igeniinst vtn. 1471. latta itile 'e Ferdinanda Rtge et 
noS.Jiute txctpms grami aliene , ut non tantum ulrìfqm meepiiffimul 
futjfrffijeiian ab ipfo rege amplijfimùt digititele! alque aiteEpi- 
ficpilKt wY«p/« Maxi frtrht , nifi emnieos illiz patria* amore*, 
fr«Wtf- c < . U M Minerei ferine cosi certamente fu di una qualche 
falla tradizionV , ignorando det tutto la lunga dimora , eh* ci fece 
in quella nortra Capitale , e che forfè io Darei a dire, che mono 
fofle ancor tra noi , e (ragli ottimi trattamenti , che efigea da tutti 
i let- 
ti) Oprili fono Tommifo Bozio De fitx. EieUf. Dii il. cip. j. fi,, pi. 
e Fri! Angelo Roeci Vefcovo di Taglilo nella fui BUM. Vitina* "f. 
fe typographiae ir.it iWniiW 11 prillimi* , cititi benanche di! no:Li» 
Summome nell' lfl„. di Ntpcti nel faddividro 1. j. pe S . 4 B3. 

lì) Bernardo a M,rti„„ ( eh. Ut. de ort» „ pr^nlT* ersh , f po S „pbic» , 
la. Vedile anche Gabriele «Wre, .■/ llh.,,,,.-^, a ,ì hvk,u-n U i«- 
vili XI. voluti dil teaefeo in latino da Matteo Giac Sugne . 
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gennjar; ed anche psichi tutti quei primi valenti tipografi furono 
wro lìc", -Kf.r.KÌ ui ui.irr.vi'. ..-in dì-nJo!'; ,:otu[<, imme- 
diatamente feparare le due arti, cioè quella di fondere le lettere , 
dall'altra di folta rito adoperarle nella compofiiionc della ibmpa ; 
al che maggiormente conferma il non vederli da pili tipografi ado- 
perali gli lleffi catatteri , ma ciafeheduno valerli de! fuo proprio . 
Quelli del noflro R'itjfingtr h 3 n molto del particolare , e tali fono 
benanche alcune delle fue cifre non formate da altri. Niente forc- 
ine voli fono i Totonrìi , c hclli darfdovero e nitidifiìmii france-gal- 
Jici , imitando co' medefimi 1" ufanza a un di preflo dello feri vera 
di quei tempi. Egli usò la CI Liba rum, cosi fegnata , La con. 
giuntone ti , in quefle tre maniore, & > ^>et > c <|0'l(l>e volta feìcJ- 
ro il diitnn^o a , con-.e rei \etfo Bj. della fatila 1 di Glovci^.'c; 

Titillai t. : chqmd qutadtqae cudtbii amiBa . 
Pritico benanche rate volte le virgole in qjelto modo | .che puì fi 
ufator.o Umilmente p:r h^nna Mire de! fecolo A:iTe;u!Nte . La f.l. 

ec ed avanti delie parole, tke incominciavano (olla bllaba <oi fe. 
{notiti ilmilmente con un p , come olmìt , tntrsxit , e qual- 
che ;ltra volta co: feguente lej-ji ?. Chiunque ibbia folto gli oc- 
chi le fue diverte edizioni rileverà poi fcn 1u " e oriate > cl >' 
egli porto gradatamente f.mrreppij ultrc !; fua acuitati-zia . or., 
ce venire a cupi, della perlrzione . Badò molto all' uguaglianza 
della tinta , è il tolto , che adoperò alle volte i veramente di 
una grande vivezza . Non fcunre ceri, fu efatto r.el tegi.lro met- 
tendo a torchio le forme del fog1i:i . La carta di gran corpo , 
(Ve adonto maifeinpre nelle Tue ediiioci , e cb: peraltro cu co- 
mune per quei temui , ripaio lp:.To a quel fu.> diletto . Nelle pci- 
ii:; i ; runvf „ (^gi . t L ,; |>;e si Jan:! piccioli >ih;i,nnc hja- 
"■i miga i perii una IlelTa gì urta rorjipouzioBe nella ;c;o lurghti- 
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za , ni tampoco vi fi ofTerva uno fpazio uguale traile parole . 

Egli non pertanto fu il primo , e forfè l'unico in tutta Italia , che 
feppe escogitare per eleganza della ftampa di maggioriti irrite ingran- 
dire il voto bianco- , che Jafcia la fpjlla de' caratteri da una riga 
all' altra , adoperando quello l'pazio , che in oggi chiamano flilletia 
i noltri itampatori . Si là che fenza della mcJefima l'edizioni non 
polTono fortire eleganti e belle; e quindi fari certamente gloria dì 
quello tipografo per averla elfo il primo adoperata . L' edizione eh' 
et fece delle commedie di Terenzio, della quale farò parola a fuo luo- 
go , è un bel monumento della fua abiliti. . | .. 

Molti letterati s'impiegarono nella fua officina a correggere le fue 
(lampe fecondo l'ulama di quei tempi , il che meglio ravviferò 
altrove ; ma non perciò fono del tutto elcnti da' falli tipografici, 
ed alle volte fono (pelli e freguenti , che ad onta forfè di ogni 
qualunque vigilanza ed accortezza andavano pur finalmente folto I 

che dovettero eflere 
trafeuraggine de' pof- 
fefibri.ne han fitto andare a male una quantità immenla non fenza 
detrimento della gloria dovuta alla tipografia napletana. Io fortu- 
natamente ne ho rinvenuti mohilGmi , che ora metterò qui apprelfo 
in nota tolU nuffims fcrupnlita ed efàttezza tralcrivendonc i loro 
principj e " n ' i ' enIi punto alterarne finanche le abbreviature, lic- 
come praticherò nell' annotare tutti gli altri libri itnpreflì dagli al- 
tri nollri tipografi, che i>li (ioriton dapprcllb . E in prima quelli 
appunto, che portano la più antica data , cioè dell'anno 1471. e 
cronologicamente tutti gli altri , e per ultimo quelli, che lebbene 
non hanno alcuna nota di luogo, di anno, 0 nome d' impteflòre , 
pure non può dubitarli che ulti ti non foiscro da' torchi del nollro 
Rieffinger . Eccoli adunque l'un dopo l'altro. 
la amine Dimini noflrì Jefa CbeiJIi Incbcat Letture domini Bartbolì 
de s «of"""- dtfhrii prpctlMÌffim . E, in primi, fuper R" DE 
NOVO : CODICE : COMPONENDO : « Juflinìeni principii [aera- 
ti/fimi perpetui AVGVSTI: « Neil' efemplare , che «mfcrvsiì nel- 
la Biblioteca Reale (1) t di roflb fedito a pernia . Indi iiegue il 
D co. 

(1) fo non debbo trinciare on atro i 

vandofi bibliotecario del Re con tutta la pollibils avvenenza mi diede 1' 
dito nella Real biblioteca, ond'io ricercato avelli quanto mai polca condur- 
le ad arricchite quella mia a perei 13; quii geniileiza mi é (lata dipoi etjuil mente 
continuati da ir eruditila ino Sia.D.Pafquale Bjfc anch'ea,li regio bibliotecario 



i fi legge : Expliiit LeQur* fuper Codici Edit* £ Dtmvmm 
tlartbelum de faxofirrato f*mofiJJimmn legum dctlsrtm . utoint 
IH. CCCC. LXXI. e Geguono quelli verfi: 
atnh rate fwtus ibeutenlcp art, 
Partlcmpt imprlffit cÓpofwtql Buia* 
Vi q uil magmi numerala \ieluio* ir! 
SSptibt bara parrai . copia larga fora 
E finalmente di nuovo Sixtus Riejfmger . Il carattere i rotondo 
con delle fpefle ahbreriature , e maiufcolo franco-gallico , che Vol- 
garmente ed erroneamente chiamali Colico. La forma è in fol. dì 
circa carte jjjij. comprendendone 110. la prima pirte , e "174. la 
feconda . Ógni pagina è poi a due colonne «alcuna di veru, 50". 
Non vi i un eratto regillro, e non vi i ùmilmente nè foliaiione, 
ni fegnatura , né riprefe di parole . La carta ò di gran corpo,emae- 
flofo il margine . Il libro di quella ediiione , è veramente rarif- 

Explicii leSura Fomeftjpmi doSoris 2 fin tpe «marcie II. dtii FI cria- 
ni i* fati* paro de Bornia fuper neno libro .ff fi» fide* il. q,l 
tcBltri ItgH Beaenie . M. CCCC SLH. et amliibaat fair co quafi 
tmnes dottarci legata Somme et fpeiialit diis ~<fnt de Creilo Et 
tfl muiSiSìma lelittr* e utilifsU fu? diali li. in praBica et lieo- 
rie* . Siegue cosi poi la data: Jfnnt M. CCCC. [eptutgeiU prie. , 

Petrus ,re,a\ regii rcHor in felci.., 

Niapof rcfidtas] tua: ttmgit regem 

Mite, firim. 9 \ ligi dotìc M Jmgnl. 

Hoc opus fprii,\fecil ipmero expifi, 

^fiefe bec ilt*\ pel**,*, mente p,* 

Simili riefinger] bujus spetti magma 
Sixtus Ràffimger. 
Indi vi e alligato un' altr' opera , il cui fine t quella : 
Expllci, fingmUrU e felempnijfìm», traBatus fu? fedente compiUlut 
p tximium deaeri Icgu dnm Pe. de Vbaldis nepsl quen d*m dhi Bai- 
di. Siegutf: 

Incipit iraiUtui Snidati, Pecunie opere et animali** fetm du 3 Al- 
pi*» de gufi» . In fondo fi legge. Et efl finis huius trailatus So- 
eieiati, Domini ~4ageli de Pcrufie 12. Sixtus Rieffmger .Tutte que- 
ftc tre operelòno in un volume in f. gr. di carie ... in carattere rotondo, 
e le due ultime debconfi confiderare impreffe nello fletto anno 
M. CCCC. LXXL 

Afa 
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iMj/piralu, txpojttei per m'unii Isgum ìnttrpretem ufnjrenn de iftr- 
nia fmfitr conflitutioaibu, regni . In fine : Expticìt apparami ppofi- 
t%, ptt iximia Legam inttrprtian a: doBora ctlcòtrrimum dnm ^tg* 
dream dt Yfern'ia fuftr confliimimibut rigai »£. Sieguono poi que. 

Hot mertìnp epul mìrr futi ordii gdi 
Sumptibàt et carili bibliopola fui, 
Sifit, boi impffii Jid bit là "ili rtuifit 
Eartgiu, donar Pura, tVuarim 

*Ai tu qui fai cmii USer fludìofe libelli ■ ... . ,■ 

Niapeii fub Firdinìdi Rial, hiiSiffimi aureo feerie ti aagu/ta pstt 
M. CCCCLXXII. Quella edizione [imiliffima a quella del Bartolo 
in quanto al carattere, carta , e forma , la quale fu corretta da Pietra 
Oliverio famofo giurcconfulto di quel tempo, che fu poi giudice di 
Vicaria nel 1495. t di nuoso nei 1504. n'eiìfle un elemplare nella 
biblioteca Reale mancante di froritefpizio , ed un atiro intero nella 
rìfpcttabile raccolta deli' lllulire Duca di Caffanofèrra . 'Vi fon poi 
alligate quelle altre due opere". La prima ; 
Incipit «litiffimum reponoriS ceiifiiiuiiciiiiAm ac cspiiuhrum rcp.ni gh[a. 
rum 11 demiai Cadrei di fyraij in dltfa tenjtitutìene . In fine : Ex- 
plitit folempnis 11 brini, libelli fiu regtorium in praliica pjlii, regni 
Sicilie et capimhra il gltfara me non ti dai baditi di /Jer. 
•nia in pdia* fJUi . Sìttwe Ritfingcr 

L l altia > 

• LIBELLUS 
S'indicata, Officiali**! M Exccljum Et ClariffimS 
Equilem. Domini Diomidem Carrafam Madaloni 
Cornili Digaiffimu-n Vrbilqì Parienope Dtfcnfart 
In fondo leg'jefi poi : Finem fiaba follimpni, 1 copiofur tracimili fin' 
dicaiut officialiem 1 ludica' continta, qualìier officiali, findieemur 1 
di quiaui ieneanlur 1 qxaliicr pofint fe exeufare i deftndirr t de 
efficialium 3, iudicum pmcflale 1 bonete ili debito cSpefìus in nobi- 
litala ciuiiale Neapoli, per egregìum legam doSerem dnm Parideai 
de putto M tandem dei omnipoltntis 1 utilitalem illorum qui fe in 
tfficii, extretnt I torum aff^oram I officiali** fuorun Et ad glo- 
rìam excel! enti ffimì Dni dni Dyamedts mrraft Cornili, mtdaioni èi- 
gniffimi ic. dhì >r.ri fimipu; Ciiim ope 1 fmiort dulia, ipfa 1 fin- 
dia fiorini. Laui dee. Seguita nella feconda colonna: 
Incipit IraSttus tudemm ad breue csmptndium rtdaElut per dominai» 
....'..Di Pa. 
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Paridtm de Petit legS doStrm Ckilati Nèapilh mutili ptt 
«m odili* die quarta aSobrÌ! . M. CCCC. LXXIl. . N. Seeipftt. 
L'edizione , che contiene tutte le divifate opere , ha della molti 
rarità. 

Reuerendiffitnt alq. illufiriffimo Don. Joanni de *Arra?fin:a fapicattffitnì 
tegis Ferdinand! filiti jfp^hlict ftbmttam digniffima . àngelus Ca- 
io Supinat de beneuenn pbìlefepbus ti medica! - Quello i 1' -indirò 
zo , che fa del tua libro elfo Catone Tulli cometa comparfa nell'an- 
no 1471. (i) e nello Refio anno fitto (lampare dal famofo Rie/fin- 

£v, il quale non vi pofe il fuo nome, leggendofi folEanto. nel- 
fine del libro : Prima Marcy . M- ecce- Lxiii. eh' è l'anno 
eppunto dell'edizione, e da non dubbiiarfi (a) , fcrivendo elfo no- 
li ro autore nella introduzione : -Appamìi cairn mtptt ci magnai et 
ui/u terribili! Ctmtiei medium ali pereurreni pradigium pfeSo itr- 
rcndum et formidabile quale a mille fenaffe et attignati tinnii man 
tatti tiequa%uiderunt.Lz Forma i in 4. in piccioli caratteri roton- 
di adoperati da Siilo in altre delle lue edizioni . Nella Biblioteca 
del Duca di CaiTanoferra le ne conferva un eleraplare. 
Incipit tabula fatami in amaJmge/héa ì quo funi aSuagmia fermine!, 
vinse domini. M. CCCC. LX1II. ( LXXI1I. ) Dopo 4. carte , che 
contiene la tavola, la quinta faccia e bianca, e alla feconda fi ha la 
dedica dì Francefco Tuppo a Ferdinando. E poi : INCIPIT EPISTO- 
LA FRATRIS BARTHOLOmei de urftnit trdiatl fratrum mini- 
rum prouintie terre labari, ad uentrabilem pattern fralrem Cafparem 
de ptrguU prouintie ma/tilt cjufdcm erdjnh . jufer quadragefimal, 

grafia mibf indiano et peccatori admìniflrauìt . Anno dAi M.CCCC. 
LXXIII. Nella line non vi e data , ai nome di fiampatore : ma 
l'edizione in caratteri rotondi è del celebre Rieffiager. La forma è 
in f. e ne ho veduto un efemplare nella biblioteca di Caflanoferra. 
Difputatinei &. altegarieats fubtiliffime et utitigime Reverendi dami*, 
lììcolai. abbati!. Siculi. Ulrìuftj} iuril intplis nofirr feCulo 'tutti 
narce. Scnit Se alibi per eum fubtiiiffime difputati Felicito- itici- 
pium. In fine poi : 

M 

fi) Cosi .tl.fla.il norìro Giuliano Fodere ne' funi aiomaìi :Mi M. di Un. 



letd tonni glerlofijfimì Domi»! nafir! ifo xpt ejufqm ptìjjhat gtn'ttritti 
M'rie & fiittìtmt» Ferdinand! rtgit patrie . Francifeui Tuppì legum 
fiudtns hai difpulationei fubtilifiima, domili Nicolai abbivi Si:uli 
« aii« fiera Se fagliati* dia* Jego, Se canonum Imeni imprimen- 
dat magna cum diligeneia Se emendate ppriìr fumptiby curami in 
alma cimiate Neapli Die iiii. nouembrii M. ecce. Iixiiii. «fmen . 

Sixtu, Ricjfmger. 
In f. gr. 2 due colonne di verfi 55. lenza foliaiione , fognatura , 
0 riprefe. di prole, non Tempre con efatto regiflro,di carte ety. e 
di eccellente fabbrica. 
Cenftìtiaiona Rogni.Vi i dapprima il proemio de! noDro fàmofoMa- 
jrino da Caramanice, che incomincia -.Liber ifle ideo eenfiitutio feucS/lì- 
lulhnvm dichur.qui* etc. Dopo 4. carte fi legge di belliifimo roffo; 
Impetatet fredericui Romanerui /™{ aaguflui Ttaiicus Siculi» Icrofo- 
limìtanm ^reiatìfn felix uifter *c triupbaler Demini {federici Impc' 
tamii Incipit liber primui de legibai 1 t [uetudìnìbut alìii antiqua- 
ti, que dteit ffliluiÓ. E nella fine: *43um folemni cenfiflerio meìfi-. 
tienfi jfnno Dominile incarnatini! mille/imo ducétejimo trite/ime pri- 
ma aliai tria/imo fetvnde m$ft augufii inditJionii quarte InfinualS 
nero mi/e /epirmbrir fcqucih \nH inditlionii . JÌmin . 
Imprefft jub tptimo regi Ferdinanda Nespoli nona augufii . M. 
CCCC. LX XV. 

Slitti Riefiingir. 
Il fello è in f. gr. a due colonne di carte 77. L' edizione vedefi 
eTeguitn con inaefìrii del tipografo. In meno delle pagine egli fi. 
tua il teflo delle conduzioni in carattere grande, che ha del fran- 

piii piccolo . Tali compolìzioni erano certamente per quei tempi 
molto difficili ad cfegairfi. Non vi è nò fonazione, ni fognatura-, 
ri riprefe di parole, ed è mancante di prime lettere . Sieguono di 
poi così i capitoli del Regno. 
CtmflitMitt St. Stantia Mufiriffmi Dimini Regii Karoli Ibtrujahm U 
Sicilie Regi, prò atquendo fubfcripto fiatato. Nella fine. 
Expliciut capta etfi'uutÓnei necton unfirmationei confi l'intimi! Sccapì- 
tulorum rogai predeeejforum regni Sicilie, per Utaflriflimu ac Jerrnif- 
fimu Ferdinanda dei gei* regem Sicilie IberufatÓ Si Hungarie editai. 
Vi igit aniuerfixatt, Se loca Jerrarum iviui felicit regni . amplii poflint 
fncmili decerari Se in ubjjji terra infima debito ordino minifira- 
ri pajfit Se vniculqi ini teddi fuum fialafqi fubditorH in amena 
foce Se tranquillimi fttbfifial . Confi imi iute. Se lapitula regni Do- 
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ninni Siziui Rlcjfiager in RaraSeram àrie mgeniofus Se DStPrmi 
cifeus de tuffi p itBi rtgit Ordinandi ferita iafimut ftnmlut le- 
pinot fludem melato dtjuptr fatile uafilk ninni diligenti* adbiii- 
la ad Immiti ti laude! iauiSiffimj regii Ftrdinandi ffrììs fumpti- 
bui emendale imprimere cu, inni . 

^nuo Domini mille/imo. CCCClxxv. 
Die ftpiima auguri Panifica,,, Siili qrti . 
Quelli capitoli li comprendono in 48. carie, anche a due colonne di 
carniere rotondo,eìn luogo delle ca polo ttere vi fono delle rainufeo- 
le . Non vi t Umilmente ni foliaiione , nè legnatura , «è riprefe 
di parole. Sieguono poi i Riii dellaGran Carle raccolti dallo fleflb 
Tuppo, e dedicati ad elfo Ferdinando . Io'Dimo non fuor di pto- 
rollto mettere folto gli otclù del mio leggitore per intera la Tua 
lettera dedicatoria: 

Frantici tuffi paiihcauptu, Ugitni fluduf„s Ferdinand, - iaaiBiffi** 
iufiitfme Jipltntìflìveqi in regni, Suiti, Itrufaltm ti bungarie 
triumpbaiori . « regi iUuJlri£inc benememo feliciiajem. 
Ob iti regni tranquillnatim ab iujiide culla fapiemijfimt regum ubi fi- 
tte cxccptionc ptrfsnaV fcepirum lue uirlulit uiget mptrrimt elabori- 
NI ut bte fiqat tram crdinnlienis il principui legti ptedttejforum re- 
gni inni lui in unum redìgere™ eis fit celltt'hi imprimi curarem . 
ut foiajen, tubini ctifnudini OH in riuulo iuJIUie pafcl ae .ali. fi- 
dile ui uetui in luci redigi . ei legtndum trìbunalìbu, tafanici 
regni lui pnblictui . Volai equìdem . ut In qui -tUtar iu/lìcie et et 
i.imi, lemftriàut elabora/li ut iiitt ùbtruncariatur ut regnicuiìt finii 
in lilibus impuntiti ut a tagiti jptriailh a titìt laboribui et angu. 

eqaidei cum ego qui munì fanti de wflùia tur bau, feti bt aurei! 
rjiui contendala ■ prepojuipi nulla effe in [eculo regem qui tamii or. 

quillo ac animc^digeflo pealoretur.e quo, aurta dicla. o jfutt dulce- ' 
Unti . 0 qua ffravlànel jirfenium Itgnnia, , Rita, diiìant modum 
ti ordinem in iujiicia . Hiiut elamanl rtutrentias liibunalìum . Riiut 
brtuet iiiei fucinili. Riiui fiata litibut ìmpomnt. Ritut Regem fub- 
ditefqt in unum utile redacunl . non funi lei liuert quei {un, J±t- 
{aa„ .legnar ,n tu qualar alali frettiti refrtaanm, ca/ìiganwqi. 
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Jli. Multi equidim prelorir effe uelun, qui ritus utgHgvnt '. et cura 
in ti, delinquuti, et caput eorum prò modo prò ordine iuflieie antepo- 
ne! fi ci, punitili [equerelur nun% wtoratum ueilenl ite pepali 
opprimertntur . Non me lata o magne potente rix ut fruì in armi, 
ol in pipimi* ac muriti prokitait darei ita et m miuflicia fingula- 
tir excetlei . Ideo eoi uolui rnaiefiati tue dedicare ac fi imprtjjei di- 
rigere . ut eoi legar tei ama eoi memorie facratijfime cómtndei. et 
fi arrogami, «orni ajfumo ut maliuoii^ fette clamare*, illud baud cu- 
ti de iuflicia uerba emittii . ego qui populo meo rujlieìe debiter fum. 
Voto al ftudtai et /tritar il rate majejiat't referai . quid fecerim fòt 
etijiludo tua . quid fiuduerìm baud ignorai cltmtntìa tua . quid tu;- 
ni, non me lata . Quaie principimi fplendor el uirluti, fpeculum et 
regum {peSaculum ìelkiflimum . Cordi maieflatì tue munufculum fcr- 
twtì fi fi*, et fizul inde le ama, diligi! e, ob/erua. ha a ,ui fi- 

""à'eriadei ora, « ptdìbut facratiffme Jaitflatir lue fe lornmigur* 
fach. Vale el triumphn o Deum atqut bominum enrr. 
Dopo di quella lettera fi hanno i titoli della Regina Giovanna : 
lOH^NN^f Stcunda dei grafia Hungarie Uerufalei oc Sicilie Dal. 
macie et dacie Rame Servii. Galkie. Lodemerìe . Cemanit Bulga- 
ria, preuin.ie & Forcalquerii Regina . ac Ptdimwtii Comitiva . f. 
uiuerjì, & fingali, te. Jndl a t6. catte : Queàam ali, erdinatione, 
de muo fati* etim in anno dni Millef.mo. CCCLXXXV. die Jettu 
mtnfii otlebrii. Ottave IndiBhni, . »; £ „. E in Ibrido poi del libro 
fi legge cosi : Explicìunt Rimi ? objcruZc ie . ne ^po/tille magne Cu- 
rie uicarie . Nenpeli Tprtfi. fub auree feculo et angujìo \ augulìa \ 
pace Serenijftmi Regh Ferdinand! regi, cUmenùffmi Iuflieh ^latori,, 
patrie patri,. Die xvi. lanuarii . M. CCCC. LXXVnH. Il libro 
ha la (ìelTa forma a due colonne di carte 21. fenia foliaiione, ri- 
chiami ,0 legnatura ,e in caratteri rotondi limili a quelli delle glofe 
alle coftituzioni imprefie nel 147;. Or quefla prima edizione delle 
iuddìvilatc noftre leggi efeauìta in eccellente carta ,è veramente ra- 
riflima, e pregevole. Il Ch. Sig. D. Francefco Daniele Storiografo 
del Re mi fece olTervare gentilmente dapprima la fila copia , onde 
avelli potuto farne parola in quella mia operetta . Ne oflervai iniìi 
però un altro efempìare nella biblioteca dell' Illulire Duca di Caf- 
lànoferra di una confervazione tale , eh' io rimali della medefima 
molto forprero , avvegnacchè ella lembr» ufeita ora da' torchi dt 
£uel liofilo primo valente tipografo. 



%lcoIai pernii ad pirrum ftrsttm nepotem ex fratrr fuasìffimsm rulli- 
mela gramaiicei ìiipiZi. In fondo fi legge : Finiuni regute Grama, 
ticaiei Rtutrtndifftmi palrii ti demiai . Dotami Nicolai Pereti ^fr. 
cbiepifeapì Sitatila fin dcEliffimi atout tlo/pitntlffmi . Imprcjfe Nes- 
poli per Venerablltm dcm'mum Sigma Ricffingtt Jftgent'mcnfcm -A<f 
no mUl,fimtqua4ngtaiefi m ofepluagtfimofexlo Regnante Ferdinand* Ri. 
gt Inui&ijfimo . II libro È in f. ( in caratteri rotondi. 
Commentari* in ufun fmderum *iadrtai di I/ernia. Quella edizio- 
ne fu fatti per impegno di Pier-Luigi Ricci , come dalla fu» 
filiera imprefia fui principio e indiritta al celebre Antonio <F 
■Ahfandrt , che ìo pili biffo riporterò per intera - e dedica- 
ta dallo flamptore e da Francefco Tuppo a Gio: Battila de Benti- 
voglls ; oual dedica i in fondo dell'opera, e prima della data. L' 
indriiio è quello : SixtiU Rieffinger et Francifiut ruppi. Clan. V. 
I. DiHsri famùfiffimo domino diio labanni bapli/le de btntwoglit di 
faxa ferrata Rtgio Confiliario . Illuflrit Ducis Vrbìni [tenni co- 
r.itudjiioncin. Quella parte foltanto della medetima , che di conto 
dell' edii ione mi piace di qu) riferire ; Deal ig'aur noi patini ar? 
togantit nomea fummopae ^ ingrati ea ta«[a profetiti cum ego offa- 
lui Francifem una cui ptiilijfìmo io earalìeram InuenUrt prenomi, 
nata germana ti fido compalrt Sixto Rieffingcr . Qui let tanta uolu- 
mina ItSmarum fammi Bar. auuacull lui . qui tura iÌuìììm Ultimi- 
nauti tua ape in bac e'milale impreca clareli . Peritiffimum ae ila. 
rum -jfndrcam rftr. in preludili feadorum impteffimut una cum para, 
grapbii . una cS idhienibut . Jlgiftìte Dalìifftma ai nobiliffima Pc 
no loifio partenopei . ligi doBiJfimo Corniti paliatino qui «5 fola % 
HeeejfaTÌum fuit expafuil . uerum itti fummrt utgUik opui peregrine 
limili . lllum tue dominalioni didiejtum minimal Hi legai ti nal 
Inter feruoi tuoi marnerà & ut falci ^ma.ualt felkiter. Sicgue poi 
la •.Wa:FreftaniiJ]ima & ulilljf.ma Lettura inuf.but feudali C lari ffmi 
jfndrrc |Andree J di yfer. legu euangeli/le imprtjfa Neapoli fui aura 
ftculo ic augufla pace Fcrdintndi Ref.ii cletntnùffimi in regali Ibe- 
rufalem . Vagarle . ae Sicilie iriumpbatorii et iujlicie ^elalorii per 
neaerabile Sixtum Rìcffingcr almanui Emfdera Rtgìi deuetu alqt 
fidelei feuuì. Die V. februariì. *4nno imarnatSii Domini nofiri Ibi 
Xri. CCCC Lxxxìi. IC ( manca la M. ) Sixtui Rieffinger . Il 
libro e in f. gr. a due colonne ciafeuna di verfi 58. di carat- 
teri rotondi, e non ha ne foliaiione, ni legnatura , ni richiami . 

eccellente . e tutu l' edixione vedefi efeguita 
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xoa molto impegno degli editori ed arte del valente tipografo. Ec- 
co poi la Intera, che io promisi di mettere per intera fotto clivo 
chi del mio leggitore. 

ferloìfius Ritmi iurii ciuilir . Studio/ut •Amiamo de vftexandra 

Forte carni! per bes dici Amboni clarijfimc. ul icBhanti mibi Jl„dret 
Ifernieujis uhi acuti/fimi feuda potifiimum in marni, ueninnt . que 
cura Muratila aliquanto ftudioftufqì perfpicercm quid fempcr profecln 
iudicaueram . »ìfu*i mibi «pu, tfl aimiffimum et «cfl.e facullatis 
écminibui lougt utili ffimum .dolui tamen jummopert id quod inter It- 
gendum animaducietam lam utile opus laudabilefql ulti puflaniif. 
fimi uigilia, ila nel uiclo temperimi uel librariorum culpa depraita- 
U, conuptafq, effe ut non minore labe,, .legate, lextum oratimi, 
tiplìeare a ipfi»' aulleris acnmen et rei [ani inumatimi percipett 
babiant . MmirdUU prtltrta fum Inter ut Ubrorum uolumina quo 



genium manufqi Jndufiria, plurimum delecler ad buse labortm fa. 
Jcipiendu, . ut % pi, me fieri pttflt emendatiffimum opus in offici- 
narum lucem emergerei . ;Qua j.<dei in re non mt Jugiebat Imgiere 

tur. Std parata tercularia dum «erro, tempori, oppcrluuilatel iutir- 
„Uie,e maturi», aliquanto % epotluerat prepofiium opus in labore*, 
drducere .tdcrtqi impuUrunt , Lonquifitis tamtn vndiq, excmplaribui 
tt qia maxima putiti dìtigmtia adhibita primum emendate ccrupia. 
debile fnpplemtiita om'.a que natie per ecdicis dlfprrfa ad unum cet- 
legi fui, loci, imerponenda ctiraui . Cuiu, ego operi,, ita u, per me 
pomil. intendati eximplar unwa ad te milto Amboni pnflaniiffime . 
qui bum /acuitati* Splendere, ima apud ninne, tum nel maxime apud 
me peculiari qeodam -iuf preludi .<Ac tt fi vireor ne libi id vifo li- 
ho in ore fu . quid in ilice uulgo dici folce . qui po/ì fponfienem de 
nupliis confutimi .. •ditamrn obfenlia tua ti Jumma loci di fi ami a pia- 
ne me apud animut tuum rteufare oalib'n . ^tccedlt ad hoc g tega- 
tionie lue boiiejlifpme mur . quai prò inclito Rege tue apud celeber- 
timum Jfpanie Regem de moximis rebui agi, minimuì vel prope ni- 
HI libi loci ad librorum oda utpaio. relinqml. ut prete, leti Inter' 
tapedinem parum te miài maxlmis printìpu rebus uccupatui prrflart 
fetuifftr. Quat ob tu pudori, mei fuerlt bec a te lluluì in prefeu- 
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^%!a pente ut etm ferie ir regìa et domui lue nuoufu in ciiihuUmr 
fittdil bei <puÌ ai te wlìtlìmm ixcplar oeulis percurrat.Nibll tua 
dttliiu quin hoc per ft opus fi quod le Inter tua negala traiit ma. 
urne allkiat in quo de magnit rigiìfjt- ut nojìi . rebul eiaBiffime 
ptrirafìaT quas tu maxime boi tempore agir ut mfira ìnfuper oaufa 
rogntuqt ateedente furripere ttbìipfi Itmpur et libV è abeai pertranfirt. 
quei cum feierii noSri item et patrie in ifiii remotioribui lodi ic, 
cunde ut oibUrer reiordaberii . Ita ualeat et legatiomm tuam cum 
magno neflrorum omnium latrina gaudio in eam quam bonifliffime refera i. 
Una tal' edizione dell' opera del noilro famofo Andrea Rampino d' 
Ifen.ia, è ma daddowero . 

Fame/a « utili, iettali, Repelila per tlamm •c/Wf-Dn./f 



vtfeNtapot f 
feum tappi. . 
menfi, May. \ 



il. Iludi, lobini B 
Jotlori illujlrl Se,, 
fahttuf.-e nella, n 
{offe fiala la fila e 

fciplina di Ferdinando Valentino , a cui da' luoi genitori fu dato a 
fenoli, ut Itici ci pbilefopbie intendtrem, ci dice, « in blbliotbeti 
fuam librortim infinhorum ornatam , me eligeret ut film propria ce. 
innata le glorie di Alfonfo , e quelle alrresl di Ferdinando . 
ft Cllnl e»r/j il libra primo di fiorio et di bìame fiere chiamato pbiUoh 
ebe Unto e adiri, quanto amtrtfa fatiti*. CSpo/lt prr II llariffimo 
[Olla Miffir lobannt Boccio da tirtaldo ad infiamia di la illujlre 
et generefa madonna Maria figliuoli, naturate delinelitt Ri Robtrto, 
Siegnc il Prologo, e nella (ine del libro fi leggono prima nuefU ver- 
fi de! Aio lepclcro: ' 

Bau fui moli latini tìntiti « ojfa Iboannis 

Mmt ftdel ante dium meritii ornata iaboTf 

Mortalit tùtat. gcniior Bouaic'tus UH 

Patria CeitaìàuM Jludmm fuh alma poejis, 
I poi ; Fi. 
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finì/ce 11 Tbiknte . CBpaflt $ ti gencrefi i magnìfici Megere fo- 
bia: Bocciata pitia Flirtati*, tignati. Quale p amor reduffe ir, 
tal cópendie. Duse- e la tira di! diHo Mtger liaan Bicobacia. Im. 
prega ir, la excclleatiffimaCita de Neapof . Regina della balia. Per 
lo Pianatele mafin Sita Ruffingtr ladifii . Co aiata et faune di 
tubile team Frantila de Tuppi /Indiarne de ■Ugl . -Quale ad laude 
■et ghria de Idia. Et felicita delti Streniffimi et Muffimi Signo- 
re dm Ferrando de dragona Re di Sicilia Uruf alerà et Bulgaria. 
Se pacifici it filile . Zelante de la iuflàia . Patri .della patria . 
Inimica deli captivi i ribaldi . Sgli ffidii dtli imi. Et fila fpe- 
■ renxa di diBa Francìfce da Tuppè fue fidi uaffalle t familiaf. Qu- 
ii per laudi di tal Re e terminalo ^lli VIU.de Mar^iM-CCCC. 
LXXVIII. Vi i poi la firma del famofaimprcflbre in quello-modo 



In qui-no fruito vtdtli 
'UDÌ figurina indicati re 
il Tuo .ritatto tolle 
lltterei.R.D.A. noi 
I/Jh Kagingtr di 



L'edizione rnriHima di un tal libro, che io Jio veduta nella fcibliis 
teca dell' Illuftrc Dota di Caffanolerxa , e in log!, pie. in caratteri 
rotondi e franco-fallici malto bene ì TiprcHi in eccellente carta. 
INCIPIT PEREGRINAI LECTUR^f Utriufai iati, mtmtnii . et. II. 
Euangeli/ìe ■ Diraini ^tndrec de I/ernia fgper cinjìitaiiinìius et gli- 
fi, Rigai Sicilie. Legc ftlkìtir. Iti fine: ^adrti yfirnienfi, fcflw» 
aura fuper coftitutieniimr et capitulil regni Ntapolim iiupnjfa . Sai 
aurei fecali oc iuflicia dementia z pace augufia Itlgfirijfimi oc poten' 
■tifiimi Regie Ferdinand! pacifici .Impenfa ipe. opera Clariffimi demi- 
ni Bernardini <f gtrerdiuìs de Armila militi, comitìfqt palatini. 

...... ,„i.., <w, „„.», . * m.t,ìt,.i ,..fn.,n 

fidi . Qui tur* ci hiflicit sultum regni Sicilia . tutu li decarem regn. 
tum ei tttililatti tribimalium ac preiiram huiui regni imprimi lum- 
ina dilìgenti* £ alma ciaitate Neapoli curauit . Die p'mi apri- 
li* . ^faai diii . M. CCCC LXXIX. i& A due col.' di verfi Co. 
in L ad, canneté rotondo di Rieffiagtr mancante di capoletterc, coi 
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giudo volo da farlea penna, lenta folinzione , richiami , e legnatura (il. 
C. Plmii Secundì nauomaifii libar illuflrium Virarum incipit . In fi. 
ne poi : Libtr Pintura illuflrmm. C. Ptinij, Stmndi foelieitcr apti. 

Incipit liber Sciti Rugi Viri eenfalarli ic Siflcrh Kwjm ad Valtx- 
tiniatt*m I. jfugvfium .- E nella fine : Stxù Rugi .• Viri Cangiarle 
VaitntinTana ^Augufla de bijtoria; Rn: Libtllut finir.. Sixtui- Ruefin- 
gcr. Quelle due opere fono in piccioli caratteri rotondi, e il: feflo 
in 4. lenza foliazionc ,. fegnatura ,. o riprelè di parole. - Io 1 ho pili 
volte: attentamente oflcrvate le medesime nella biblioteca di CafTa- 
nofèrra , e mi han fatto fofpettare che fofiero (late il primo faggio, 
che fatto, avefie i! Rieffinger , avendovi rilevate dille molte feon- 
iczze nella loro efecuzion*. O3 ni pagina 4 di verfi ifc. niente affar- 
vi uguali tra loro nella lunghezza , a fegno che gli cflremi delle 
pagine terminano a. capriccio , e tale, è benanche lo fpazio: traile 
parole . 

Terentlui vifer genere . Chili nera curugìntnfis full . Concorrono a 
renderlo molto premiabile tutti quelli requiliti , che poiJbno nobi- 
litare un libro. Vi precede una breve vita del eh. Poeta e in fine 
della, medefima vi li legge : 

Natus in excelfis teSh canbaginis elle 

Rcmatit dutibai bellica preda fui 

Defcripfi mora bcminS iuaeniiji /™Sji 

Quaiittr et ferui deeiptant damimi 

Qaid mentri*: quid lena ioli s làfingat auarut 

Hec jKitSji. Itgct jìc pula cauiut trit. 
Indi incominciano le lue opere fenza dilìinzione di verfo.Non ev- 
vi Ibfcriiione del tipografo, ma i caratteri fono gli (tefli , che ado- 
però nella fud divi lata' opera di Sello Ruffa il nofiro Rieffinger .Quel- 
lo che merita molta, otlérvazione fi è , che in quella fola edizione 
per eleganza Te ufo benanche della Jìtllitta tra una riga e 1' altra, 
c per quanti libri mai del primo ftcolo della Itampa io veduti avef- 
£ non vi ho ritrovato affatto una limile particolarità. Molto ugua- 
le i la {parlatura , o voglìam dire interdillo da una parola all'ai. 



(0 Beiaidino dtGÌ,ardÌnìi i' Amelia villano dell'Ungi nel foddetto anno 
1470. follenea per la terzi eolia la carica di Reggente della Gian Corre 
Egli covi! ni caiica la primi volli nel 14(4. indi nel 14Ó8. e fioilraenie 
nel 1478. Vedere Niccolò Toppi di trig. tribunal, pan. 1. pag. c-j. otjtì. 
I Reggenti ga quei temei nano biennali (gualmente, che i Biadici • 
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fra , e ncll) conia, che conferva/! nella biblioteca del fuddmfito 
IlluSrc Duca di Caflanoferra e molto mirab:le li laUigtafia . Non 
vi t alcuna fegnafura di anno, ed è Umilmente fccia fbiiactonc , 
fe.-za reg;flro , ovvero legnatura , c ferua richiamo , o riprcfe JÌ 
parole. Il fuo fello e in 4. e ciafawa pjgir.a c dì verGti. La car- 
ta e di gran conf.llecza . Ottimo e l' imfiinftro . I margini hanno 
un'ampiezza prò pori iena ti . Alcuni la reputano del 1474. ma io. 
son ne ho affitto documento fioro. Qurto e un pezzo , che fa 
veramente giuria ai n nitro rinografo.. 

Mtitriierum litri >d llr.ran.um. Edizione in f. in caratteri rotondi, 
c nella fine fi ha . ManiTullii Chtraa.i Rt-birìtuum liatr ad Hntn- 
un» PtlidUK Explicir. — S..m Jtirffi'gtr. Nel Pnfptue di varie 
idirroMÌ ihglt autori (laffi.i gml 1 lai-fi tradenti dall' vì^iule 
gltft d^Dttlor Eduardo ^frvoadiOTTtiio.fdatPt^an da Maffeo Pirelli 
fratino , publicato in fragra mila- ftamprti* di Cario Paiifa 
nel 1780. in 8. alla ptg, 184, fi cita ouefta 'ediiior.e, e dal fuedi- 
viTato Pittili ù foggiugne : Da aur/lr ftanpanrt trovanfi libri iw- 
prtffi ìn Napoli migli ami 1471. e 1471. : dal cbt pui ungtilu- 
taiji l' amicb-iì. delP tdh^nt rrglflraia. Ma ciò egli fcciffe certa- 
mente, perche ignorava che il Rtrgingn ftamp6 io Napoli net mol- 
ti altri anni dopo il 1471. Quello e un errore comune , che il fud- 
dcio tipooralo fi (offe trattenuto tra noi due foli arni . Io ne fco 
veduto un efemplire di quell'opera nella biblioteca del Re. 

hJpii Hbtr epualipfir Ili Mir apaflolii ,1 nmgttìflt cnm J'f't Ni- 
miai dt l.ta ardii MVwif. la del noie .1- . In fondo non vi è 
alcuna data, né t'oliaiinne, frenatura. « richiami. La forma e in 
4. e ì carattcìi the u*ò il r.oltro Rirflinget in quella ediiione fono 
gli nefli di quelli dell' «Ditone del P/«»,edel R*gì\ folraato con 

Jualcbe di versi ti. Per efempio ncll' editi one dì Sello Ruffo i quasi 
empre fciolta la cogiunzione ei,e nell'Apoialifie i fegnata cosi & 
La sillaba runa però in tutte e due l'edizioni vedesi cosi abbrevia- 
ta V . Del non eliere ftsii ben paliti i caratteri e cacciate ugual- 
mente le penne putì faredapprima fofpettare che non fafseio gli ftef. 
fo . Quella ediiinr.e fu ignora al P. Jacopo Maria Palmi (lì . 
Unefemplare oitidifEmo ne conferva nell'ampia Tua raccolta l' Illuftre 
Duca diCaifànoferra con qualche luflò- anche di lalligrafia.tìon iffaccia 

(0 U Paltone ma la peri* mila f*a Btilhuta fogli tini grifi • 

Ialini vilfarizzaii ce, In Veaeiìa 17Ó7. t. io 4. 
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aver qui il principio lii queft'optra fcrilta in latino 'cVe'Oo àcLlrt', 
e tradotta da Federico ^nt^'ono , come .rilevo da Gio: Albertof i»n'. 
eie ferìvendo ([] : initr opera .Niellai di Lyra rcecnfcniur ghfac in 
*4pacalfffin nddilae it.lkae per Fredericum Venttianum , ediiacque 
cir:aanautnM.CCCC.LX\X. non fa pe ritto poi- donde aveffe rilegato 
l'anno deirediiÌone..jgWT0 LIBRO LOQUELE Si e ammalo spo. 
eaiipftr. infra luci! li altri libri de la falla, fcripiura fi dine l'A* 
ri ci audire con grandi i» iiileilo ci dcMttlSt _J? Ire rafeioni . La 
fma rafcióe fei e per che nel jìmi capilutodr qflo libri c [cripto ci- 
fa . Bealo quelito the tege a qltuì che onde le parili de alla ppbe- 
%ia . wddó.'a eiaftuno che defidcra de . ejfrrc _btali dine legere e uerr 
audire eoa gride in icndintle ci dinotiate lepfeale libro. La fecund* 
rafeione e qutfia ]! che in ~<\jlo libre fe aline la ppbe^ia del cofe 
efi degono mire al lépo-de itixpa et multo qjto . legnali [arrido gre- 
di ti orribili. Et fccundo ohe dixe ci figliare neflte "filo euangtlio 
di Scio Marini dal p'aiipiu del creature in fin! alla fine mai non fo- 
rino faiti iribuiatiom al mSdo.^diqua e b;node fapire p febifar- 
It quitl fi potè p ibi dice Sì gregario cft le faglile che fe ardua* 
venire da 15?,. ben che feria, pure n5 fanno fi gran colpo coma fiat 
qlle che ferono t J>t,if*&te . La lertia TafcHmt c\[ta f eie lo au~ 
Sirlfp'o dc%fi<, libro n5 e alcuno homo ertalo, anche lo Buffare fpo 
e .ytH xpo ulto àìu feiado che appare nel confatilo del libro . Undt 
ti t»&f'W>. »fpic*iipfis ftuxpt. Ei aS dici JoHir . M de nota- 
re cbcl gpuauBerceyfiU *p« il aSIott. Quifio no fe pi dire de 
alcuno altro libro di fila firiptura. Per $e rafeioni vduqua eC . 
Ih coment* una atbUiffima r aera antiqua creale*. Compe/Ì* per legt- 
ncroftfftma rnijfere iobtne uillano reietta da molli antiqui quale e de- 
letìtuole r di graa .patere per fepere le anliquitate dello regno di Si- 
cilia dira z <■<•>» el faro in deta quale fe lraOn de mutamenti de multi 
fiali a iacamenz 1 ' ^ala edificatioae de Cuma . Lege filiciter. Viene poi: 
Siquilo ano iraSato deli lagni de Bipolo r de trtPtrgulc 7 de 
gnano 7 de lune le confini in lo quale per recrealione deie genie caf- 
fi breut de malli libri auBenthi e trattalo. Quello trattalo de' ba- 
gni occupa fette carte. Non vi è fonazione, o richiami, ma fol- 
lanti) la fegnatura . Non vi è alcuna data di luogo , o di anno , 
ne nome di ftampatore . L' edizione i però napoletana .efeguita co' 
caratteri rotondi del Ritjfingtr , che veggonC benanche impiegati 
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nel libro iw Synditatu del noflro famofo Paride del' Pory? fìampa- 
to nel 1485. dal noffto Tuffo , il quale lo dice fatto per fidttif- 
finis gtrmaaor , eh' egli apparito ìntendea Ritjjingfr co' fuoì comi 
pagni. In luogo delle capoletterc, vi fono le minnfcole in mezzo 
peraltro ad un fuffìcientc voto- bianco da poterle formare a penna 
grandi c belle a colori diverfi fecondo 1' ulama di que' tempi. Que- 
lla edizione, ch'io ho veduta nella biblioteca dell' Illuftre Duca di 
Gaffa no ferra, e- ignota a quinti mai iofsppia . Tutti han creduto 
Infatti che la piii antica edizione di quello libro fofTe quella del 
t$i6. fatta dallo (iampatore EnngeliUa di Proven^an! di' Pavia, 
eh' io a fuo luogo riporterò d'atramente. Ma quello incontra Ha bile 
monumento fa vedere quanto elfi folfero andati errati, e da rimane- 
re altresì avvertiti coloro, i quali fcrivono in materia di fatto di 
non avanzare mai proporzioni decifive . Il folo Dm» (1) mi di. 
a credere- di averne, avuta qualche notizia, febbene' la dice di amila- 
ne idìtiia gnique , il che peraltro non e vero , effendo di caratte- 
ri quaC rotondi , ma non t da riprenderli poi come pretende il' Sign* 
Stria (1) [e egli non ne feppe riferire ni. il luogo, ni- l'anno della 
liampa, perchè nota niuna non vi fi vede, come aquella dcl^ie - ; 
ehe il feria credette che parlato ai-effe il Bruner . Io intanto mi do' 
a credere che quella nollra prima edizione foffs poileriore al 1475. 
perchè vi aflèrvD la. fola, fegnatura non introdotta che circa, quell' 
snno'. Ella è veramente pregevole, e la gita dell' Illuflre Duca di 
CalTanoferra nel fuo feudo in Calabria mi ha tolta 1' occasione di 
.fare io un confronto coli' edizioni polìerìori onde rilevarne 1 cam. 
' piamenti. 

fbahridii Tjrln! trigemini Epìfille ad Illufhm- princìpi TKalitifii 
prr Frmnijcum vtrniwm Ttmslaie filicìtu Expliiiunt .Coti il fine. 
Libro rariJTimo in 4.I caratteri fono rotondi del noftro fiwffajrr, e. 
nella biblioteca del Duca di Caffauo ferra fe ne conferva un efemplare.. 

Satyrt Juuinatis. Quella edizione è. fenza luogo ed anno , nè nome- 
di itampatore ; ma i caratteri non ci lardano cadere in dubbio eh', 
ella edizione non folle, del noflro Riijpagtr. Io la crederei piutto- 
Jlo in 8. che in 4. come altri pretende, e ciafeuna paginai di zj. 
Veri! con ottimo regiilro. L'edizione ha molta rarità.. 

fi) Dronct ne! SuppUm. su lineiti. I. XI. p, itfi. e 5157. 

(t) Sori. nelle M™' USmitt-Jùibi J, s lt L%! w^ìtó™, «W. Vili»»», 

p'g. $48. Crisi anche ivea ferino prima il GalUni nel D'ialino lUftlf 

tm, PB' s 9- dell'Edi!, di Fintiti, 17S0, 



^NTONIOS MNHORMIT^E IN ZI 
BRVM F*4MIL[*4R IVM PROIOGVS 
JtD FRvtNCISCVM vlRCELIUM SORQ 
RIUM SVUM 

Di Unni, qua, .olirà in Iuuintute confcripjì Sa Calila GÌ [alpina , Sub 
'primo omnium^ principi Philippe Maria paucas admodum . quae p„- 

'Sas tibì mino Francifce .irceli dtcu, adolefienc'ie .Non quod nifli. 
man .ti qui ciceroni, epiflola, legenda alerai a mài ehquenelam de 
fideratvrum . ScJ quod magni uoluptalem II pereep Miu credam .Cum 
li illarum tedimi. Tuuenlulii mie biflcriam alliga atqi deprebende,. 
Sballi tu!, principe, . Quali, amica . Quali, -more, . Quali* deniqi 
litecrartti» Jlvdia in ea itale coluerim . facili infpicie, . q m facilini 
paflca poffi, dignofae.Cui lauri fororem luam Forma tenere ugna- 
tione et imprimi, morii /anemoni* io fignem »» p ™ locane™ Ni 
«u firn-ego in tua i/la indila ciuilatc neapoliiaaa peregrinu, non pr- 
tal l'ibi ulti m,e prompilorel te/li, profine £ tpifiola, mia,. In qui- 
tu, non tantum «Munii uim Jtul .delirine lumen, fi quod nudo ine/I 
Sid animi ac probiiails fpecimì inlucri licei Prac:lan focraie. Mia- 
ni. effigie, exiat tracio . Pojiio ittp aliquantìiptr Cicerone familia- 
re, meo, .interim uìfi . E, quod accidie ledimi gravi . it feria fafli- 
rfl'tf» nugae lege . et fi- tiii qaoql uidebitur leban Puntano pone . 

EXPLicrr 

.PROLOGVS. 
.vTNTONN? P^fNHORMIT^E T*4MILI*f 
SWM L1BER INCIPIT. 
Nella fine poi : 

Sequen, epitapbium itarijjimu, poeta 
vtnuaiui Panbormlla fui, duliigìmit 
Carmìnìbut CIMpcfuit ,*t in feputtbna 

%aerile ''qui ngum "fortfa fa'ti"' cw,"' 

Mi patir illi ingcn, Km, faior *,q, red'epm . 

Euocat . El fide, donai adire pia, . 

Clonine dee», noflrum Icori refuvgam. 
La forma e in f. di carte ?p. in carattere rotondo fiyza foliaiione, 
fegnatura.o riprefe di paroJe. Ciaic una pagina idi mli 34. man. 
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t*Tii( ci eipolettett, co) h.FScienre voto da fi.-le j penna, o a 
colori riverii Idoneo l'ufo tua di que' tempi . La cara è di una 
delle più eccellenti, die » i ceffi vceuia di quella flacone . Non 
vi i limiin-etite ni rem , ne luofio , «È nome ui (bcaparore . I.' 
eJmone però ì Kieflirgiana , e forte delle prime, che li medefìmo 
fece in que.la noftr. Capitile. Elli fu dei turco ipnou a quarti 
mii fcriffeto del celebre' Antonio Bniadtlti , ectetro che al fole. 
Micheie Dmii IiJ.il quale b riferì nei fuo catalogo col foggili- 
gnere: »»' <x fi*iì Ritjfimg* te*po!, p./f 1471- e 

iiifle mollo bene. Se all'ultimo colititoredi quelle lettere, i he r.pro. 
duffe in Napoli nel 1740- 10 f. gU fofle Tenuta anoriiia, con a- 
vrebbe riportalo, e con delle molte variarti, li prologo, come pri. 
ria letren. dei libro pnmo.e eerciò (limai ben fatcj cefo di metter lo 
fotta yli occhi dei mio leggitore. Io di quella eduione r.e rio of. 
feritati due efcmplarì : il ptìmo neila hioiioteca di Afunrto/i'wn 
dì quella noftra città, e I' altro nella licita e pregevole libreria del 
nallro Ch. Sig. D Domenico Corrano ( della cui amiciita io mol- 
to mi predio J di una confervaiione tale , ch'egli può daddovero' 
vantarli di pofl'rdere una beila e rat» noflra cofa del primo fecola 
della (lampa [».■ - ■ 
Dcmi«i Lapi di Ctfltlit U. f. D. ^Itgttnmt . Quella edizione di 
Siilo Ritenga non 1' ho potuta ritrovare in Napoli . Un efem. 
piare fi conlèrva però nella Biblioteca Calàuattenfc di Roma, e iecomio 1* 

(0 Denis hi. rir. fri. i. pif. é;o. 

fi) Funcerco Amili, » cui I Ptwrnlll tndtlnb le Cunette fue lettere, fu 
di uni famiglia nobile del Sfilile di Capuana ( -Jm-n.'rjro dtiii fimigl. 
napoinint mm. 2. p.ig. i in uuiì tl'imu , e (Va i datti di quella Ibglo- 
ne in forami np.i r., , .<: n ; , ei l:i lorCi a.':.' .-«ndemia Pootaniana. Trai- 
le lettere Ialine del famolo Elido Calmili ilampitc unitamente colle al- 
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avvilo del Ch.. Audiffredo fi) ella e magnifica; , e non ha atcunn 
dati di temno-. Quindi i eh' io non faprci Te ella forse anteriore o 
polteriore all' altra edizione romana delle fucjet le allegazioni p fa 
tantum Reinhard', rame imprimali Anno . M. CCCC Lxxiì'ri . Dir 
*" x'mi. mrrfs may fedii» Sixto . mi.. 
L' EpifiaUe di S.Girolamo in due tomi in I". di. carattere rotondoaduc 
colonne ufdrono da' torchi del noflro Rirffm%er. Nella finedet primo 
Elegge: FINIS PRIME PARTlS.c nel lecondo: FINIS SECUN- 
DI' IfOLUMINIS- EPISTOLARUM BEATISSIMI HlERQMMt 
FERlTAS VINCIT 
1*4 . RV. 

Non può dubitarli che i caratteri non foriero del notlro valente ti- 
pografo , e riguardo alla fua abbreviata Menzione già di Copra prò. 
poli la mia congettura . Nella biblioteca Reale ve n' è un bel- 
lo efemplare . Il primo volume è di carte 555.- e il fecondo di 
464. Tenia fonazione, lenza fognatura , e lenza richiami , e fimil- 

Stampò benanche la Lelturt fopra le Clementine del famofo Caidinal 
Frartcefco de ZtiariHii, uomo per fama a turrì notiffimo , mot- 
to fin dal 1417 (2). Manca però di (itolo quella edizione, e folo 
nel fondo fi legge. Finii It8w aimi't HaSaris damivi Fr meifei dt 
Zakureilìs f«p clemtnt. Siimi Bjtjfmget. Quella no/Ira edizione è 
anteriore alla Veneziana del 1481. Il volume i in fagl.gr. a due 
colónne di carte 34$. mancante di prime-lettere . La carta è di una 
doppiezza incredibile, e molto ben levigata. Ne abbiamo un efem- 
plare nella. Biblioteca Reale . Quello t quello, fcrìttore,. che per 

Ne ho Umilmente olfcnvatc le Allegagioni del celebre Paolo de Lia- 
%*ri Bolognefe morto nel ijstf. come fi ha nell' antica Creniia I- 
tatiana preflò il Muratori (3) , in (ine delle quali fi légge: Sk di- 
. a et tanfata Ego pavlut de Lie^ar} de Banali, e lòtto S-xtus Rief- 
finger. Se 'n'ha un efemplare nella Biblioteca Reale . L'edizione e 

fa a gara conducila ddla carta. Non vi e fegnatura di nono, ed i 
ignora a tutti coloro, che parlarono di quello antico dottore, come 



(t) Vedere Andiffrcdo Ice. eii. p. 166. 

(zj Vedere il Poggio nelle Aie apere ediz. di Bililea ijjg. pjg. zjl. e Pier 
Panici Vergerla rrie.!i Script. Rer. hé. del iHWari ' ,m. XVI. p.ipB. 
(3) Murarori Strip,. 'Rer. lui, iam. XVIII, pig. 
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il Pancirolf fi), il Fsbricio ti), l'Anelali (3) ec. "Ella è un .Otta 

bre roltra^^rr 

Michele Mahtaìrt riferire (4) qiieiV altra edizione : L'ira de re milita- 
ri in materno tempo/lo per meffer Parli de Pulet.NeapaH per Simun 
Ritinger , e per non effervi anno, la credè del 1471. perchè foggiugne: 
Hi'c, cioè il Ricflinger, ìmpr'imebai Napoli I47i.rnalbpraniuna certezza, 
anzi per meglio dire full' errore, in cui egli era , che Siilo non avelfe 
negli unni fufleguenti piii llampaio in Napoli, e ciò per avere igno- 
rati tuiti gli altri monumenti polteriori di quel valente tipografo. 

Arnaldo da Bru/tlltt Fiammingo (1 diftinfe anch' egli f ragli ftampatori 
del fecolo XV. in quella nollra Capitale , e per più anni , come 
ho rilevalo dalle lue edizioni . E' facile credere , che venuto forte 
inlìeme col Rieffingcr, 0 almeno poco tempo .dappoi. Mi mancano 
peraltro i monumenti per fidare gli anni con precisone , e lo an- 
dare a tentone è la più tormentola colà del mondo . Il P. D. Sal- 
vador Maria dì Bla/t affcrl (5), che quello flampators [ali due art. 
ni ebbe la fua jiampiria in N/peli , .:iot dal 1475. al 77. any ., 

pubblicala da qutflo imprecare . Quefto perù i [irivere con foverchìa 
franchezza, e qualìché folle Ibto piii che ficuro di avere avutogli 
folto gli occhi i monumenti tutti riguardo al nollro Alnaldo . Egli, 
da uom critico qual è, doveali ben ricordare, che in materia di fati o 
non evvì diligenza , the balli , onde avanzare talune proporzioni, che 
portono rimaner ben fiibito 'mentite .dalla feovcrta di un qualche nuovo 
monumento, ed incorrere perciò nella taccia di fcrittore prefuntuofo. 
Infatti io ne ho enervate edizioni del 1473. 74. 75. 70". 77, E chi 
fa poi quante altre anteriori e polleriori al primo ed ulrimo anno 
da me legnato ancor ve ne follerò, e che .difgraz irtamente trova- 
vanfi tuttavia cibo lidie tignuolc in vecchie abbandonate biblioteche, 
oppure ben note ad altri, e a me ancora non venute a notizia . In. 
tanto dall'edizioni , che ho vedute porto aneliate , ch'egli efercità 
5 fuoi -torchi per lo .torlo di anni cinque nella noiìra città j e le 

Ci) Precieoli Di eUt. leg. iittrf'tùb. lib. 3. en. 11. 
(;., ["..ipriui» H.i.iij mid. ,: i„>». tuii. voi. V. f 'S' 
(j) ArnelJli Rùlìeih. Script. Medici, vii. a. p. 1. peg. 751. 

n.fi biblh.e,*,,* d-X^-Mw^ ? Ciwit, dilla .Mitiiflism CUif* 
Mentale de* 16. Dicembre '763. *f -44- 
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mcdclime non debbono effere annoverate traile- ultime , ma traile 
più belle ed eleganti, che vedute fi fodero in quel tempo per tut- 
ta Italia . Egli usò in tutte le lue flampe caratteri rotondi eoa 
delle Ipe/Ve abbreviature,* la particolarità, che ho potuto ri- 
levare fi e, che la fillaba in ut in fine delle parole la legnò quali 
Tempre cosi 4'jb'h', = la lettera/' rarifiime volte col punto. Il per 
in tal medo j; abbreviato,e la m Iperici cosi r. II fuddivifato dì BUJi 
per aver avuto poi l'otto gli occhi I' ediiionc ibltanto dell'opera 
intitolata LiMllu balnetmm fatta da quello nofiro tipografo nel 
147S. nella quale non vi fono dittonghi, egli foggiunfc per- 
chè quelli non ancora fi praticavano pèr quei tempi (i) . Ma 
quello è un altro Itrafalciotie Biadano più ìnfoffribile del primo, e 
che fa baftantemente conolcere , eh' egli con pochifiimi libri , che 
avea avuti fotto gli occhi , ed all' ingroffo ancor trafeorfi , fedendo a 
fcrannadarvoleagiuditj da maellro fulla lioria tipografica. E inve. 
ro fe offeriate avelie 1' cdiiioni , e quelle fteffe da lui citale , vi 
avrebbe ritrovati i dittonghi a g oe q; , e dire che folamente il 
noflio Arnaldo non gli sveUe -Mri in queKa l'uà ediiione , 
non gilt gH altri , che li feppern incoia elt-jantemenre formare . 
Io ree «m euungarmt mi i.(ienr,i ben volentieri di far ferie et 
queir (*i...ni Italiane, onde rirrerirrl" da hfTatto fuo errore; ma 
gli polii fultsnto baliste di dare un'occhiata a' principi e fini de' 
Jifan Campati -reffo rni.e ere riferirò ne'proprj luojjhi , pe: emen. 
dirli di fui fnnchejM, a'erdo poi di p,:à fatto vedere, òe lo ftef- 
fo nnflio piimo ll.iripjtnre gli u:ò, febbene rare volte, r.cV.t lue 
«dizioni, e Irmpre riir-Iti ;e qui f^Po (nggiugnere rHe non folo il 
dUtongp oc «""e tuffi, tra berinche q;eilo ae praticò talvolta 
per rfTerrri icnctj nelle m;; i un'afra dille lue Ihmpe allorquar,. 
do tiralo avea eli gii qoet frglio , in coi raecohì quelle fcatle liis 
memrrie. Ma eco cronologicamente l'edi;iori del nofln> Arnaldo. 
De limen drvhmgm àidicniuiH, la quale incomincia toji : PiflclaVwna- 
bilìs claiijfìmìqi in f KM ikiohgia magl/lrì frarn'j Rettili taratali 
de lido c-rdim, minfum.- ed Reuertix/tjfìimim & Mt>pi{jìmUM dimina 
Jùmiaum Ubamo* de Jlragenia: Scnnijfim. dumin! m/tri demlni Fer- 
dinand! R'gii Sicilie 1C filiun & Locumteninlim generala», *fpè- 
flati;* jedis Pmibonetarium .- In qua jns deciliiai emendarne . 
Nella feconda carta : Incipit prologut ec. e in fine poi : Strmc- 
nei elariffimi in lucra tbedegia magifiri, fralrii RcUiù Caroly 
li 

(0 Blaii ha. eh. pig. 51. nw. r>l , 
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li ài Ini» tràini! m'ara De timori iuJicìemm ili! , hnprtf- 
fi in imitale Neapelh . Prr ^enaldum de Bruttila, die xxì. me*, 
fit luiìi uiam M. CCCC. LXXIII. in f. in bellifiìmi caratteri ro- 
tondi dì carré 108. e ciafeuna pagina Hi vedi 38. L' «Templare , che 
fi ha nella biblioteca del Re è molto ben confervato con de'Jarghi 
e fpaiiofi margini a renderlo veramente pregevole . 
l^UDIM .quhi, Utnfitymfani od Froncifcum Biltrondum m tpi. 
fiolar magai turo! pnfati» . Nella fine ; Epifloh mogli Turci finiun,.- 
* laudìui» eri" ikrejtttmiunc editi: ac in Ciuitate Nrapolìr impnf. 
fi per wfyuldS de Brunella, die xvii. Septembris . wAirn». M. ecce. 
Lxxiii. Li forma è in 4.ìn caratteri rotondi .Un efemplare di que- 
fto rariflimo libro fi conferva nella biblioteca Hi CafTanoferra , al 
quale vi precede per uno accoramento fortuito: NicoUui fagundl. 
«us ad J»ba»ntm filium <t. Epifilla,! difendi gene,,, nella cui (ine 
fi legge foltanto V alt . Cr quello opufcoletto Hi fole unHcci carte , 



filale Hellc medefim* 
' col volgo degli feri 
fuo Hifcernimcmo r. 

fondo dclk' lettere de] Laudivi 

tfoSogundiio, dove niente vi f, vede del Jolo Fall in fuori , e fran- 
camente poi foggiugnere : Edi K i»ne unica i rara , alla auoh va»*» 
uniti le !»pp,fle epifille del Sul,.»» Mehemit II. trrft.ttd* Lendini* 
(Laudivio] Cavalier Ger<,f»timitanc . Il Zen» adunque grande erudito, 
grande bibliografo , e di grande e fopraffino Hifcernimento non ri- 
levò, che li due opufcoli ufeiti non erano in un medelìmo tempo, 
e che i caratteri HcIl*uno erano ben HìverC Ha quelli dell' altro . 
Ma i vero che 

Ta/vilie anche fmnaccbìa il bum Omtrs. 
Io non ancora ho potuto ritrovare un libra Rampato dall' ArnalHo 
con quegli [leJE caratteri , che vedefi impreflb 1' opufcolo del Sa- 



(i) Apoilolo Zen» nelle DiSftrlKitni Vijjitn tm. 1. p'g. J43- 



gundino Segreta rio della Repubblica .di Venezia , il quale fu in Na- 
poli nel 1453. folto. ^//m/b , per .annoverai la benanche traile nollre 
belle edizioni. 

Marti . Tulli! . C'umili .Epijìelarvm 'fumlìtrlum .Hbir primus incipit 
ad Lentulum ligi felicita . M. T. Cktr, Untala Jroanfulì : j\„ 
lutim . dUit .. Nel fondo poi : Epifiah familiare! Marci Tallii Ct- 
tercnli imprese in cianai! Nstpoiii fui Strtaiffim dtm'int tofiri 
d,mU Ferdinando .Siciiù Rege.jlnne a natiuitat, demini M.CCCC. 
LXXIUl. die feptima «,*gs .Jkpflì , UdiSien, jtptima . Per jfr. 
naldum di Brunella txpliiuni , La tua forma t in (. 

Sfiati :OmÌi faui lìter frhmu ìcipii m«rum «fftkflitdU fMgmutiu 
monccelci . In fondo : Fimi Compienti* tfl ,p,,s Ormi! in udii per 
vfrnaldum de Brunii* Ninfali .Anno domini millrfirna quadringi- 
tlfim ftpuuigefim» quarto die utro quindicina men/ii nenemtris . Sic. 
gae. Quindi Oratii fiaccì Epfaru lìber frimai, eia fine dell' e piSo. 
le li ha quello *erib: 



fegnatura, c lenza richiami .Q.jelìa edizione ha della molta rarità, 
e conferva!! nella biblioteca dell' .Ilkillre Duca di CaflWerra . Il 
Ch. Sig. D. Domenico Cinga* nella glia , eh' ei fece co' noftri 
Sovran. nel i 79 o. in Germania fi rrafcrilfe una porti Ila 'fatta ad un 
■ ricmplarc del Ma-Ma flampato in Napoli ed eliltcnte nella biblio- 
teca Imperiale , la quale adelia che prima di Arnaldo, T Hxnflctn 
fin dal.1471. era in Napoli eccitando i Tuoi torchi , e ci 
(lampo le fuddivìfate opere di 'Orario . Eccola dunque tal quale 
egli me la comunicò gentilmente : Haec editi, nulli Bibliograph* 
rum nata circa J470, -vidrtur excufa quii i/1, J,d«ui Hernjlcin 
fuir.t ,,n,relur, v.di anni 1773. in bibltatbeca .civica .^^cmminfi 
( Strasburg J Koratiam ai eadem Jadai, Kenp,Ii anno Htft.lmpnf. 
fum in 4. Se il cullode di .quella risultabile biblioteca non avefje 
traveduto , certo che 1 irebbe un bel monumento a noltro : favore ri. 
trovarli impreffe le opere di Orazio nella noltra citta fin dal 1471. 
onde feconda edizione farebbe poi 'Hata quella di Arnaldo nel liid- 
detto anno 1474.6 dirfi, che facilmente le opere di .quello illu- 
ftre poeta fi foffero per la prima volta impreffe anche in Napoli, 
giacchi l'edizione di Milana per Antonio Zam fi vuole del 1470. 
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fenza niuna certezza (i), e l'altra poi, che dicono' feconda- edizione 
4 dello fteflb nollro anno 1474. 
\4agtiftini dati uhi difenijfimi iliqua documenta Jiligtutijfimt compsfi. 
ti id Jfntonlum cmkum {unir ttriffiwnm Intipiuni . In fine.- Com- 
pletimi Nespoli ^fnnt> Domini Mlllefimo qnidrTgittfimc fepiuageiU 
guano .- die nona mcnjii Mirti! : per vtnuldutn de Bmxella .La 
forma i in 4. Tenia foliaiione ,. richiami, e fegnatura, in carat- 
teri rotondi di carie. 31. e ciafeuna pagina dì versi ^.N'eCIle co- 
pia nella biblioteca, di CafTanoferra . 
'MJÌeai fuper translationt Scptnag'.nta duorttm lnterpretKm. Nespoli per 
vìrnaldum de Bruttili M.CCCCLXXIV. in 4. Non [' ho vedala (1) . 
Libello! de mirabilibut Clmiath Putbeolornm ti locorum uic'morum : ac 
ic utminìbui uirmtibufql balseorum ibidem txifiemiui .- Et primi/ 
ponilur epifiola clariffiml FrMcifti anlini : ad Pium pontificii ma- 
ximiim : Cui prim Eaeai dt piceolominibas turata- trai . Nella fi- 
ne : Hot apvfcmium- ncrlUBtm & Imprtffum ejl p vfrnaldt dt 
Bruitila in Ciuitale Ncapolit in renouatiené méorie ciultitis Putbeo- 
lorS locorSqi tiuicinoru : ac talnearui & ili arti anr-'an •".*.! jj . Bit 
sitimi méfit Dtctmbrii: ^hno a natiuitate domini . M. CCCC. Lxxv.:. 
FINI S 

H libro i in 4. di carattere rotondo di carte 45. Alla 41. vi ì I» 
tavoli , e infine della medefima la già inferirti data . Non vi lonoditton- 
ghi, ed è mancarne di prime-letiere, eccetto della fola prima che t 
una epicciola. Quelli edizione t veramente raritTima, e non venne 
affatto fotto gli occhi del C. War^ccbelli (?) , poiché ne riferi- 
fee il titolo affai diverfamente da quello , che e . Non fe ne fa 1' 
autore del libro , II P. Elafi {4) fi avvifa però che fofie fla- 
to Siciliane- , 0 almeno the fi Inrvafe in Sicilia quando fcrivef- 
ft , perchè tiell' ultimo Capitolo parlando del bruciamento del- 
l' ifola di Ifchia nel ijoi. ferive: tignati in hoc regno Sicilie 
ftgt Carolo fteundo : ma non perchè parla del Regno di Si. 
tilia come prefente, deefi intendere della Sicilia ultra pbartim , 
mi fenza dubbio della Sicilia al di qua del faro , poiché al tem- 
po' di Carlo II. d'Angìo l'ifola di Sicilia erafi già per lo famoib 

(1^ Vedete Bibliegraphii in/IraSlmc par CuiUanme-Frincoii dt Bure , Hm. 

IH V. Cauhg.'jt. Nicol. R# p,rr. 1. Edilio*, fattali XV. p. 44. 
(j> MiiiuicMIi Scrittori cP Italia, voi. 1. par. 1. ir. Accolti, fai. 74- 
(4) Ntlla cu. Laura interna benanche ria fili Opafielì di autori Siriiimi, 
r. X. pg. 141, feg. 
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(il Q;ielfo gli fu avvertilo anche primi di me dall' erudiiilGmoSig- Stri* 
acM Mmcr. digli Sinici Napitinnì,[>S- ì<7- 



pendili ) valiti tm ai ipfii fofam , ftd tot! Respai. & maxime 
Germani, ne/iris gratificati ■ qui tini omnium inter esterni nationet 
femper talium rerum euriofijfimi fuere . Te ipjam ad id imprimen* 
dui» potifiimum tlegi ,' qui imptimmdi diligenza , et chartSeruai Iti. 
tulintiffima ferma , catterò, luì artifici! vira tinge pefi je rilinquerc 
miti viderl,.- nani nifi Cantalìtiu, Epifc. Pinn. deinde Petrus Sum. 
monùus Nitpsìii. ivim dUhw-,,1 opetam nevifftn, , non hit Penta. 

"inope libi tmmìjfiff'* • fi**" « ipufculum tumultuaria qZ. 
dam le8ioni revljum ad te mi fi . fiottala, , ut ifiud quam prìmum 
putrii cgteinat tutte i/li ornatiffime manda , dtique sperata, ut 
esemplar in pture, forma, iranftumptum, putta bine pofl die, babea- 
tur . ^fccingimur en. ad dijeejsum , Romani ptlìluri . màdidi qui- 
dam , et ea nei panca, quae legindibui judicavi tten injucunda fu> 
tura, Val:, «imo M. D. VII. Kal.Jua. regnante - Ferdinando ^. 
ragvneii . DA 1475. al 1507. non lono gii (he anni gì. in circa. 
Io ne ho vedurn un efemplare nella biblioteca di S. Domenico 
Maggiore di quella noflra Capitale, la cjuale vi è fiata polla daJL 
erudito P. F. Luigi Caffiito , e nella biblioteca Reale ne ho veduto 
un altro anche btiiiflimn . 
Luciani poeti S: oratori, de turi, narrstionib-s libtlli duo latine Ci- 
Ho CaHelIano interprete. Ntapoli M. CCCC. LXXV. per tritai, 
dura de Bruxella die VI. Marni rtgname Ferdinando Sicilie ttge 
^ftino fui riunì dirimo etìauo . La Ina forma è in 4. 
FRJtTRIS Utbirù magni trtlinii pdkatorS q-.iidat Epifitpì Ratìtpo. 
nenfi, : In nomine fande ti Indìuidui trinilatii vimen ; Incipit 
probeniium de arte bw mariendi .- DEO . Nella fine : Imprcf- 

fu, Latitar per ~4,naldum dt Bruxilla Nnpali d-c X. Mail v4jb< 
Domini M. CCCC. LXXVI. in 4. Elefante edizione in belli e 
nitidi caratteri rotondi lenza fonazione, legnatura, e riprefe di pa- 
role . Un c'empiate di buona con ferva: io ne e nella biblioteca del 
Duca di CalTanolerra . 
JEtnilii Macrì Pbilojcpbi iìbrr ds naturi, qualhalibu, et uh luti, 
bu, oiluaginta otìo bnbarum . Imprejfits Neapoli per ^trnaldum dt 
Bruxella ^fnno M. CCCC. LXXVII. in /.E' riferito in alcuni ca- 
taloghi^ fpeeìalmente in autlliòì Cornelio Biugbim e del Raffi (1). 

' ) mi< ab fn«rÌMi^>j»;lui -noi, ufj'" » J Cari/lì AI. D°. 'in 

Cotmlio a B,lt S k<«t • Am;itlod.,mÌ ao.d Uwem Ifolttts tùli, in 
fot. ti. Vide Ab. Nicol. Rojft. Ice. cit. pig.^ó. 
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Smetti de! Petrarca fatti in onore della fna Laura. In fondo vi t 
quella dati : Fiati libri Franeifeì Peirarcbi Fiorentini poete Ita- 
tatti : auem compofuit ob amorem Lauri: Impreffi Neapoli Regnan. 
tt Ferdinand!, iltaftriffimt Sicilie Hierufali et Hangarie Regi rfnn 
,ì 9 {elidi repimmi! XVIIIL M incarnatine Domini. M. CCCC. 
LXXVIL De Menfe Marcii. VUeftma eitttdem. Per me Armida de 
Braxella . La forma 4 in f. Siegue : 

II trionfa dello- fteffo Pclrarca , e in fine fi ha r Filini Triumpbi 
Fraacifci Petrtrcbe Poete Laureati Inp refi Neapoli ^fiao.M. CCCC 
LXXVIL Die tenia wteaftì sprilli Per ^TrmUlu* de Brucila. E 
finalmente. Incipit uìta Francifei Petrarcbe Poste Laureati. 
L' ediiione è veramente belli ed elegante in caratteri rotondi . 

Bertoldo Ricbiag.c non Rv'tng, o Ring, come altri dicono , natio 
di Argentina fu un altro de' noftli primi llampatori, che forfè an- 
eh' egli venne col Riefiingtr, e le fue editioni fono divenute ve- 
ram:ntc rarilTime . Io foltartto una ne ho potuta offervare nella fpe- 
ciofa e belb raccolta del fuddivifato Illultre Duca di Caffanofcr- 
ri , il cui titolo i quello : 

Tauoia n-la bifloria de ^lexldro magno: dee del fui nafeimélo : e de 
le foe pfperofe bataglìe : et de la morte foa infortunata . Indi a 6, 
carte fi legge : Cometa el libro del nafcimenlo de la ulta co Ir 
grandinai fatti : et della morte infortunata de Alexandre magno. 
Nel fondo poi : Finito Neapoli f mnifiro Bertoldo Ricbing de ir- 
gemina Mi X[L ago/lo .- M. CCCC. LXXVlI. La forma è io 
4. e in caratteri rotondi. Tenia fegmtura , e fenia richiami . Il 
titolo dell'" altra è poi il feguentc : 

Incipit Pratica Jahannis Mefue de Medicinìt particulartum . Egritw 
dìnum. Nella fine di quello trattato fi legge: 

fama Mefue Medici ftng.hris de Medicinit Egritudini* Lìber 
{ftkher finii . Viene dopo: Pari Apponi Medici (tariffimi in li- 
brt.m Joannii Mejue addillo ìncipit, e finalmente : Pari Apponi 
M/dici' clarifftmi in librvn, loannìi Mefue addille felkìtet finii . 
Imprejfa Neapoli per Dominum Berloldum Rying de Argenti- 
na, anno Dewini M. CCCC LXXV. sii. die menfii Ianuarit. 
i" »on ho potuto affatto ofTervare quella rarifDma ediiione, e mi è 
'—-o pigliarne il fuddivifato tìtolodaWe Bure fi). Anni fono 
di uno cfemplare il nollro pubblico negoziante di 



li) Coillaume- Francoit it Barellili» fa* BtblUsrapbìe 'mpaSive n.itia. 



non isbaglto e Bolognefe perche Vurjicr tenne appunto colà la fua 

WLATTIvf Morava à' Olmu$X cittì S ^ìemagna Capitale" della Mo- 
ravia fu egli un artigiano ili gullo l'nperiore a quello de' di gii 
fuddivifati Ilani pilori . Égli venne in Napoli nel 1475. falli cit- 
tì di Genova, dove infieme .culi' altro lìamparorc Michele di Mura- 
to fecero 1" edizione liei libro intitolato ; Supplementi,!» famnae , 
quat PlfandU vtaUnT , colla data .■ Imum X. Ka lend„s M,ì . Mil- 
lefmo quadrigli^ li? quarta fa Matbiam morauum di viomima et 
Miiéilan de nioiMcAa Jetium eius . L'impegno di avere quello ec- 
cellente tipografo fa del monaco Biagio Marnerò , giuda 1' avvilo 
dell' erudito Giuntano Maggia nel luogo gii da me fopraccitato . 
E qui È da notarli, clic ben volentieri (i abbandonavano altre par- 
ti dell'Italia da fiffatti artigiani permetterli lotto la protezione di 
Ferdinando, che non mìga lafciava rimunerare gli uomini dì ta- 
lento . Intinto il Murji/i trafportala ih 1 eolie 1„ l u a officina tipo- 
grafica in quella no.'.-a Capitale, qui moltoppiu 1" accrebbe c'i al- 
tre forre di caratteri rotondi nommeno , (ne fracco gallici ói una 
niticnsa ed uj;uig!i-iia mol:o Imprendente . Tra nirte. ] e g e( . 
tene di qjei tempi dev' eflere non poco contraddiftinta la Tua be- 
nanche per ì caratterigreti , (he adoperò poi Ipecjairr.enie nell'ope- 
ra del noftro POoiauo De al grattati, delia quale f, parler» in ap. 
preffo . f gli formò n;o.to a;u latu i dittonghi « oe,eprati«i le u.-, jo- 
te in firhttotrtjdo/, e t punti iwllan-este rteilali I,;, i c luil'tfeir.pio 
di altri. Valle benanche nella Xytographia , venendoli in taluni libri 
alcune delle fuc prime-lettere rilevate in legno -di molta elepan- 
ia,e da raffo migliarli a quelle, che gli flampatori Bernardo Pittori, 
ed Erirdo Raidalt impiegarono in Venezia nelle loro belle «dizio- 
ni , e fpeciilmenle in quella di Appiano ^Itffundrìat nel 1477. 



Imitimi Mali Pa'ibenopci. InuilliflìmiM Ftrdinandum Regtm !» 

liérum de Prifcorum prof riatti ucrbtrnm prthgui . jeticittr ìncipit . 
Nella fine, e dopo di una ietterà di tffo Maggie indiritta Migiftn ba- 
riti : Jrcbupa dlcbctentino Rtgieqi «affluì , fi ]: =s ^ '.■ limimi 
M.in f ,.,.-mwei „.4 hr.,hi: !]-,„■, Rtgl frrdmZdZ : Littr di fri. 
farli pnprittott mrberam fini, . E<H<w epui fui falkiffma Fer- 
dinanda rtiie inilirtt ntaptlis imprrjftrc Mainisi Merauui firtprrjfcr 
felerlif.mul .- et Vmttabili, Menarmi Bhfas ibnttgui «ir ini,- 
gerriaut . Opti! edìdit Imitati M'ivi partbcnepcm . Cu annoi Jx- 
tuUrii ttlcbrarttur : erbh fere Urtarmi beminnm «/«/«.« pr, It r 
ìtali** bilie turbulintijjim^ ijftì . M. ecce. Lxxv. La lettera de. 
dicatoria a Ferdinando precede all'opera. La fonai i ìaf.er. in ca- 
ratteri rotondi lenta faliaiions, e richiami , ma calla fola legna, 
tura, che arriva a mnt. v. Tutto il volume i di carte jsó. ed 
ogni pagina di vcrli 46. Nella Regia Biblioteca di S. Giovanni 
a Carbonara fé ne conferva un bello efemplare , eh' era già del ce. 
lebee Antonio Stripatidi , leggendovi» fotto di proprio carattere din- 
torni Seripmdi il omitomm . Nella Biblioteca Reale Te ne conferva 
un altro esemplare . L' edizione fu poi replicata anche in Napoli 
nel M. CCCC. LXXXX. Dit xxiii. Febtuarii avendo incontrato 1' 
appianici degli eruditi predo de' quali fu in iffìma il Doflro Muggii, 
Egli infatti trovali molto lodato dal Fontano (1) , dal Sannanaro fi), 
che 

(1) Fontano P. Tomul. Iib. 1. 
[li SaoDaiiato Uh a. tltg. 
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che cHamoffi (ho diicepolo , e da AlefTandrod' utltjftvdn (i) , che 
lcrilTe anche un libro de laudibut lunianì Mail. Con errore leggefi 
nel nolìro Origlia (z) , che la prima edizione fu nel 141);. 
ìncipit ludi anici Stira tordubenfu libtr de moribut In quo notai i. 
Iiitr Se tltganitr une moni enarrai. Cosi il principio . In mez- 
zo poi del libro , e dopo le opere morali vi è quella data : Sub 
domino Binilo Rsmrro monaebo Populrii pbilofopbo ac tbtologo cele 
bri tjl hnpreffum boi spai in ciurlate Ntapelii mirino Domini : M. 
Ixx iiiii. ( mancano le quattro CCCC. ) Dino Ferdinand» regnanti 

Gabrielli Cardani mtdielantnfii in artifictm carmtn, 

Iam pane abjìulerat Seneca minamela uctuflai 

Fixqì trai Are ullui cui bene noti foretti 

Iam ima.- ftd doM Matbir [cripta menai 

vfrtfóii: non tjl pojfa perire manui 

Uuic tgitur meritai gratti fludìofa iuueniut 

Pro tam ' Jublimi muncre femper ugni 
Dopo la data liegue : Tabula buiut libri Sencctt quinlernerum et 
foiiorum , e poi In boc nelumine coltoti mfrafcr'ipti libri Stucca . 
Primum Libcr unni de moribur . Libcr unni de formula bone/le ulta- 

f/rrtultoru . Vbri dtzim declttmatlonum Libri duo de detnentia ad 
Ntrontm Libri jrpic»t de beneficiti ad Eburtium l'tbcralcra Libri tra 
de ira ad naajiu.n Liber unni de mundi gubtmat-one diurna prouì- 

ttaut de toajoUl.oae ad albina», matita, /uva . L-b:r mk de tran. 
qutstaatt aite ad [enaum L'in uiut quimodo in fapienlem non ca- 
J!t inturia L.ber una, hiw.i iim ad pati.uum cui continua, 
tur Itbrr uaut de cttftiatitm frtùt ad paWbinm fine m/crìpthut 
it intervallo e. .niuria famuli OfMitU qui incipit Noflra compa- 
rii firma funi Prouetbia Sente* Vita** eiujdrm Epdhlt ad Lui.llum 
Centi uioiniiquinqi . 

Indi r.clli pagina ■ f onte .• ftcìpil prt/u^m beati bieron/mi fuptr epù 
flolii Pault àd Srattam St Senna ad Poutum , le quali epiftole , 
che tutti gli critici '.e. dimollraoo apocrife , occupano die pj- 



(0 Akffandro io Altxandro ììb. 1. Dia, gémiti. Cap. XI. 

(2) Oligli) Storia dello fludio di Napoli t. I. Big. 167. 

(3) f.Biblmh. Sem Fr. Sititi Stiufii adirti, te itìuflraia a Ft.Pio Ti,, 
ma Milani. 1. 1. pog. 151- io/. (») tdit. Ntop.1741.cx typo&taphia Mu. 
lima. AadtUs Timannum Gtffctium Hijier. fair, et ecilijiajlic. Itm. 1. 
pig, io», ed. Trottili ai Rtttm 1639. 
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ginc e mreza, e terminano a>ll'Ep!tafikm Senta ia mirto. 
Cura tabi' meritino /ampli" prò munire ima orti : Ite : aliai fa/i ba: fol~ 
lidia ti mimai.- Me procul a uabii diui canea! : illìce! a9U: Re- 
bui tirrtnii ècfylia urrà nalt : Carpii mar* lamia fcliamtia ac- 
cip! fax'ti : Nanai un'imam tuli xedàimut affa libi ; E immtdijìj. 
mente ficgue.- 

la i/la ftmat't Codice ceniincntur cpijiolic moraHura tira quai ccm- 
pofuii uir chqitniftmui Luci»* ^outui Scatta ,■ ad lucilia dì/ti. 
pulum /Mia peramaaiiffima trafmijfe. Incominciano poi k CXXV. 
ietterò r e dopo 1' %xplieit Uba epi/lolarum Scarne nell'ultima pa- 
gina (i Ita Regiflvum faiierxa libri Epi/Ularum Sentii . 
Tutto il volume e di 151- tane , comprendendone l'epillole io8.e le 
pagine non lono di ugual numero di versi , alcune clsenuo di afi. 
altre di eff.e cernine ansile di 48. Non ha. ne foliazione , ni fogna- 
tura , ne richiami , ad £ similmente mancante di capotettere . Li 
carta è di gran corpo , il margine maellofo . L' edizione è di un 
carattere rotondo nitidifCmo ., e la prima , che avelsero fortite le 
opere del gran filolofo Seneca . lo ne ho olscrvati tre cfcmplari , 
e tutti di una gran confervazione. ti primo nella Regia libreria di 
S. Gio. a Orbe-nari di quella nofli-a città : il fecondo nell' ame- 
na c pregcvriliffim» raccolta dell' Illultre Duca di Cafsanofcrra , ed 
il reno, che trovatasi vendibile nella piana napoletana. 
Lo ftcflb Giuniano Maggia proccurò l'edizione delle pillole di Plinio, 
e le dedicò a Girolamo Carafa. Quindi nella prima pagina fi leg- 
ge : lunìaaui Maini partbenapeui H'terenymo Cavrafiae tara Salulc ; 
e nella fuddetta .dedica mentre fcrive : acque ia tanta iibranm co- 
pia quam ex germanarun /alerti super inuento : noflra tulit urial.- bic 
trai fupptimendui , da con molta favieiia il giuoizio del libro , e 
di ciò, . che lo fleflb conlcnea; e nella (ine poi li legge ,~4bjolutu m 
opus epifalsrum . C. Plinii Junior» Niapalì . Miltc/imoquadrigcMcJi* 
woftptuagefimofexto. .mtafe Julii .. E più folto : Imprejfii Maibiat 
Marami uir fingulari 'igealo ; tt arte . Reiogneuii Inaiami ma- 
iui partbenapmt rìeter publicut fumma cura fummaqt d'tligeatia . 
La forma i in S. in caratteri rotondi con delle abbreviature , man- 
tante di capolettere, con degli eleganti dittonghi, e colla fola fo- 
gnatura m. v. Quella edizione ha benanche della molta bellezza , 
-e ne ho più efemplari oflcrvati in varie biblioteche di quella Ca- 

Biitia Sacra . Merita tuli» L" attcniione quello bel monumento tipo-, 

ara- 
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grafico napoletano ; Eccone la Tua defcriiione . Alla prima faccia: 
Prillgui in Genifm . felicita incipit . 

Incipit tpfa fanili Hitratfini ad Paulinun prtibittV- ds eli' di. 
' tifi*' " ■ 

cane alla primi 

. tnftek. . 
"Indi incomincia nella feconda colonna : In principiaci 
Dopo del corpo della fcrìttura fi legge : Explieat BtiUa . Incipivt 
intcrprctatianci bcbraicetH nomini fedi trdìntm aipbaittì . 
Finalmente nel fondo . Editum opus r tmSdatH atcamtijfimi oc di- 
ligittr . Imprtjfit Mutiliti Mtraaui uir /iugulati arti ingtnitqi . In- 
urbi- Ntipsli -ftrdinanJo rtge BmìBa .^fnno XBi dei ■ M. ecce. Jativi. 
La forma è in f. grande colla, fola fegnatura in elegante carattere 
quafì rotondo con delle fpefTe abbreviature , che ho vedute in piii 
altre edizioni Meravìnne.- Mancante di pri me. lettere , e la carta 
c di una eccellente qualità con grandi e fpaziofi margini . Ella i 
di circa carte 45j.de Ile quali oltre le prime- tre, che occupano 1' epi- 
ftola dì S. Girolamo , 41?. ne occupano il tolto della fcriitura, e 
■ 34. le fuddivìfate interprctatic-nes ce. Ciafcuna faccia e a due co- 
lonne, come dilli, ognuna di verfi sx. Tenia però un troppo efatto 
regìlìro . L'ediiionc ha una Tomma belicela, e rarità (iK e trova- 
fene fortunatamente un cfemplare, che fembra ora uicito da' tor- 
chi di quel valente tipografa, nella libreria dell' Illuftre Principe di 
Stigliati D. Marcantonio Colcnta, il quale 0 me fece cortefamen- 
te offervare . Egli può certamente vantarli di pofledere un de' piit 
belli e pregevoli monumenti tipografici della nolìra città fatti nel 
fecolo XV. e forfè ancor 1' unico , che ci e rimarlo a cagion. dello 
fpoglio, che ce ne han fatto gli Oltramontani di tutti gli altri 
efemplari. Quella copia era già prima del. Duca di Diana, che 
per quanto mi fi dice , la feombio con una di moderna edizione,, 
disdegnando alcuni frati dì piii pofTederla per quelle fpeffe ab- 
breviature , che vi s' incontrano, e dalla vendita, che feceii di poi 
della famofa libreria di effo Duca pafsi. a quella di elfo Principe 



(1) De Bure mila Biblisti. («/IrnSi*. voi. de Tbteiegìe n. j;. fcrive .- 
Cent tdiihn. di la Siile tjì [srl rare ti tiibinhie . Le Piti Li Ltng , 
dant fin Ouvrsge Biblioiheci Sacra tu jaii grand- eaiy tt la rappsrie 
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jniìtme colla StfÌM . Si dice clic fonc Hata dedicata a Ferdinan- 
do , mi io non leggo una lai dedica nella fuddivifaia copia . L' 
efemplarc in pergamena, eh' era un tempo nella biblioteca di Mon- 
teoliteto di quella noflra Capitale , ne fu anni addietro difgraziata- 
mentc rubato da un Fiorentino, e venduto poi dal medelimo per 
ducati 50. a Gioacchino Flettuodt , che Erafportollo a Londra . Nel 
fuddìvìfato efemplire mi dicono alcuni vecchi , ch'ira vi ancor mol- 
to lulTo dì calligrafìa , col ben fatto ritratto di quel noltro rag. 
guardevol Sovrano. Forfè quella tal topia fatta per luo ufo potea 
contenere una qualche dedica di colui , che gliela feppe cosi ben 
dicorare,e non gii che fin dapprima gli folle itala dedicata . Ringra- 
ziamo intanto il Cielodi elfsrccne rimafta una copia , che io fpero 
volerla più gelofamente conferva^ il fum menzionato iig. Princi- 
pe, e ben guardarfi di confegnarla a qualche noiìto infame ligato- 
re, qualora rivellir la volefic come meriterebbe. 
Incomìncian 0 le eaniicht dcla tumidi*) dì Dani: ■AUtghieri Firenllno . 
cantila prima di lo Infima . Indi .■ Incomincia il IraSato di Purga- 
torio. Finalmente ; Incomincia la uni» parte dilla comedia di Dan- 
ia tue fi "alla de! Baradij». C. I. Nel fondo poi fi legge .- Fi'- 
nifit la tenia ti ultima comtdia di Paradi/o , deh excellenciffimo 
■pitia laureati Dante l allighici di firtn?c . Impreco neta ma- 
(•tifica eipta di Napoli '. cum oy,ni dUif-cmia it jidt „ Joilo I' 
inuiBi^mt Ri Ferdinando \ in dito Ri d, Sicilia « &cf , ^di 
XII. dii mefi di Aprile . M. CCCC. LXXVH. Laujdeo. Qudta. 
edizione in 4. da niuno e Hata attribuita al Miravo , e nemmeno 
da Michele Denis (1) . Ella per b nitidezza de' caratteri rotondi 
fenza nefse niuno od abbreviature, per l'uguaglianza dell' indrioftro 
* per 1' eccellenza della carta, è certamente lorp rendente e dalia- 
re a fronte delle più decapate dell' Italia e fuori . Si celebrano 
per quanto fi vagliano 1' edizioni del primo fecolo della (lampa 
del famoro Dante , come quella per Gio: Numeifler del 117». 
■che fi riguarda reme la prima ; di Milano oel Ì47H. di Vene- 
zia del 1477. pel Vendelino da Spira , del I484. e 1401. ili Fi- 
«n^, di cVr/i/a del 14g7.ee .ch'io preferirò IVmpre quella del nolìro 
Moravo per efiere un bel monumento della tipografia nspolctina. 
Io ne ho veduti tre efemplari, uno nella biblioteca del Re, unalrro 
mila biblioteca dell' lilultre Duca di CalTanoferca , el tcrao nella 



(0 Supplemint. mal. typisnpb. MitbtelU Maìitaìti pag. 76. n. JI5. 
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libreria del Marchete Petrose, in dove fi confcrvano delle altre 
belle tdiiioni Italiane del primo fecolo della ftampa - ma quello, 
che pofllsde eflb Illuflre Duca, fembra ora itl'cito dal; torchio. 
La fegnatura è ggiiii. 

durili', ^tugvflin! ii F p e n. Bei da tintale Dei . Nella fine : vfurctii 
^ugujlini De «'urtare Dei tibze XXII. Se ultimai feliiiter expticit . 
Imprejfumqae efl ipai btc Neapoli a diligenti magiftr, Matita Ma. 
raus . -A»» Cbrijii M. CCCC. LXXVII. L' edizione e in carat. 
tcre nitido franco-gallico , che per la fua eguaglianza non i da pa- 
ragonarli con qualunque altro de' pìii celebri artigiani , eh' erano 
per allora in altre parti dell' Italia, c vi è la (bla fegnatura . Li 
formai in /. p. Io ne oflereai dapprima un efem pia re nella libreria 
del noliro erudito Sig. D. Filippo Guida ;ma indi ne vidi un altro 
nellaricca raccolta del Duca di CaJTanoferra di una conferva! ione in- 
dicibile , ed altri due nella Biblioteca Reale anche ben confervati. 

Breuiarium Rematala , Neap. per Matbiam Marta»», M. CCCC 
LXXVII. in f. in caratteri franco-gallici . E' riferito da alcuni 
frrittori . Io pero non l'ho potuto oflervare . 

Incipit uùlil trattata! claafaloram qae folent apponi in eontraSlibul In 
rtfcrìptii . in prìuHcgiis . in aitimi] uclantal Hat , in fententiis. in 
immlarìil . Sr in aiiìs dijpofìtimibui . ani cmtinent copio/or Se ali- 

tentluficncs digufi nominata! . compefitai per celtbirrimum ulriurque 
iaris drUorem . diminuì Vitaltm <it Cambanit . tana regni Sicilie 
utccpritbenolarium . fini quibui ciauftr tu leffor effe noli, quia fatìr 
Ittita Se neerjfaric funi . in adunando, ctnfulendo . & prenuntian- 
do. Ec efl quaddat quodiibclum in muilit & dori/i matcriis utmfqt 
iuris . In fondo poi : Finis e/l operir cluafuiarum qtiod tjl fatti 
copiojum & utile in mauri* propria tam in indicando in adunando 
Se legenda ubi fan! intxqui/ilt audoritater doBorai ci iurium . Im- 
pregni in alma cimiate Neapoi. regnante inmtlijjimo Rrge Ferdi- 
nando . per magiflru Matbiai Moraaam . fidelittr oc corrtSam & 
reuifui per clarum dciìpré iurium dnm paride! partbcnopcnftm proba- 
sijfmum. fuptu tii & JeUiciludine nùèilil lebannis ^imbonii Lamtt 
4 anìmefo imprimi fedi . In unnit demini M. CCCC. Ixxviiì. Die 
nona menfii vtprilii . Quella magnifica edizione in forma atl. t in 
caratteri rotondi fra milch iati alquanto co' franco- gal liti . Ottima è 
la carta ed d'atta la correzione . A me fu ignota allor quando 
ferirti le Memorie ifleriebe degli Scrittori legali del regno di Napo- 
li , e per isbaglio tipografico trovafi dato benanche all' autore il 
cognome de Cambranis , H In- 
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Incipit tallonale dtumorum. e/fiaarum. idnan per R. in Tpo palrei Se da. 
minum dnm GutìelmTi durili diì & aptkt- fedi:, grana prcfule Mi- 
mateli. Bili cpmpafuit /perniila iuris. St. pi/rum pontificale . Nella 
fine : Clariffimam. alqui fantina, opui. mtlluUlum lióir Ratinata:- 
divinorum o/ficionm. . rmtndalijfimc impreffum Nespoli .. Regalisi 
diut rege [erdinando. inuitVflima .. pir Maihitm. moramm, . Sub an. 

,km„i MìtU/h-.i ,^ i M i ,r/ r/ ™ 0 */-, ! .,, ;!: ^,,,,,-.v.,„ , „</, ksvììI. 
menf.r. lulii. fini, /e/m/»- .. L' edizione è in f. in caratteri, rotondi. . 
Guglielmo- Cani (i) ne nfcrifee le (eguemi edizioni : Mogani. ìtfp.- 
Rulling.. 1473. l'enti. J485.. èrgili.. li%6. Bafil.. 1488. JvVrf'itf, 
bug.- 1403. (■- ed ignorò la noftra. napoletani: ma con. quella ne 
ignorò egli peraltro, anche: delle altre molte ,. come la. romana del 
1477. ptr Gfrgìm» Laur,. f. le vicentne- del e I4S0; ee. 

In ilamìn'tdi dicbui- a Kaitmtii oSobris. ufqai ad adutnlum. dimmi. 
Et- ab- o£!aua Epìpbanieufqi ad daminlcam priman>> quadragejìmc . 
^d noaurnum.rmnBi.. Nella, fine.- Ine tiium. fatramqi upur Poltrii 
imprtfium, Neapoli regnarne tege Ferdinando muiiHfiimo. .. [ecunduat 
fiilum. Remane. Curie Sic. vfnnoSalatis: Mille/imo. qua dringeme fimo. 
frpiuagefimeaQaaa .. Die uenr.Sabbaii ..mesfisi Nouembris: uictfima . 
Finii felicìicr. La forma e in 4. in earatleri rotondi del noOroM» 
ratio. Lìefcmplare. da me veduto, e, nella biblioteca.ddl! Illulìre Du- 
ca, di- Caffanoicrra .. 

Sacre- titelégie- magijlri necnó /acri eloqui/: preconi!* celeberrimi fralris 
Roberti de Lilia ordinii mìnorum prefefaris opui quadragcftmtlc per, 
uiHi/fimum. quod de penitenza dìBum e/i. /eikiter incipit . Nella I,- 
ne : S-ingulari/fimum apu, quadragefimaU /aire tbeologie. celeberrimi 
magiflu Rsbcrii canali ale.-ienfi, : trdini, mincru* fra.rh : « pon. 
lificii aquinaiis. per uenernbìlem mirifiiumque mogiflrum. Maibiam 
Morauum. ^fnno Domini . M. CCCC Ixxix. Die «era decima men- 
fi, stugufli Keapalì fummo canata imprtjfum /elider fini, . Il libro 
contiene LXXUI. feimoni.L' edizione è in 4. e in piccioli ele- 
ganti caratteri franco-gallici mancante di prime-lettere , ed i molto 
rara. Infoiti Domenico de Angeli, (z), che riferire cosi quell'opera: 
Quadtagtftmale de poenilenlia , l'ignorò del tutto, portandone fòla- 
mente due, cioè di Cenema del 1471. in 4. fi di Argentina del 
14.7. in /. j 

M. T. 



(1) Cjye fttift. tttltf. Ilaria libraria lem. t. p. <Jji. ed. Cola,!., Mio- 
Angela nelle vile di' tnuraii Satinimi, lom, 1. pig. 10. 
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W. T. Chtmh Oratimi. Stltgh lunianui Mimi Equa Nttpoliia- 
bui ti Rbttir puilitui. In fine Imprtffai pir Mattimi Morauum 
Napoli M. CCCC. LXXX. anno pntum fnlubrì il Turcirum in- 
cuifimt infe/h. in f. -E* "riferì» di Michele -Dfri/'f (l). ! 

Uimuu Tiuiani Pallimi -tir ^jpirjiicnt ad Marinoni Tomaltllutn liitr 
iac^h. Nella fine : Impnjsu ■Napoli ufiina . M, CCCG. LXXXf. 
viij. tanuarii , feiraa nome dell' imprclfore : mi 1' ediiione è del 
celebra ri (Emo Mania Mirava in caratteri rotondi adoperati in al- 
tre molrs opere , ed in quella evvi benanche un faggio de' Puoi 
caratteri greci , leggendorifi da palio in paflò le feguentì pi- 
iole : Or, H, O, nfvo, (islrtcp , fiwXuj) , tifÈM- , B»fi, ni , 
tirar, -Kxpxiwg , mia, TOp^iin, , ec. quali caratteri greci 

vjLjg-iniì formiti con qualche macllria, e non già con quella roi- 
leiia, che furono già prima ufati da altri tipografi (t) , i quali 
Ramparono in tali caratteri prima di lui benanche libri per interi. 

' " H n ■ li. 

{i| Dcnij frpplm. Anni, lypigr. Micheli, Mainate , par. ut. n. 800. 

( ) I P m ci 1 h u I F non (W^;... 

nel corpo dell' opeia ouilchs parola io greco lardavano il voro , che 
poi Itolpivano io tavolette di legno, e qualche volli ve la montano be- 
armeli greci f" poi 'fer- 

. , Iti . Bamardo a Malltn- 

irvi , ài «. TI pnjnn. air. Ifptgraph. tap. 14. Ict.vs .- ìf.,.;; ■,„„<:,< 
( Aldo! Mauritius ) fi fallir. r,'i *«i ^.1,1.,, /.i/ir txeudit. Nani qui 
unir Min tjut S (B<«r i^/fj h/Ì /im , ?«i rari admadum fumai , /»« jJ 
apltndu lattoni, fiati in luna mditifaa una , aiqut alma gratti ftr- 
m'.v.ls ■-„"■: Ij in.-ercurien: . rei a;;ì.il-:b;<::, Amii;ui[]imitmin I) p-:r;Tapl;i -jnna 
itla /palla rtlin? ut «follimi oi Grattarum caratltrun dtftthm . Mi non 
deeli pelò affatto affurmaiecol medelimo , e coli' acciabattarne P.Orlandì , 0- 
ligin. -dilla /lampa pag. 56. e con Domenico Maria Marini neilJ l'in Ai 
Aldo Pio Manuzio , pag- 14- «««. 1 5- che Aldi Folle (iato poi il primo 
a llampare io green film inieH, Avvegnaché noo pubdubiiarfi che Aldo 
avelie incnmlnciarn a llampare interi libri io greco non prima del 1494. 
lircom: avvino r Jt ri c/i fortori , ed appare -benanche dalla fttìt diti* 
tdhlum Aldini ptt trdini rrc«-/;tn« , p- lj ',:)!:; jmprj:Ti e iilrim.ini jnt; 
in Pi/» 1799. nel quale noralì nel fuddttto anno 1494. la grammatica di 
Coliantino infiali; [poi riirtriuno liqri inceri llampari io greco fin dal 
1476. eo'nie lenpele di Dirmi in Milani nel detto anno dallo Ibmpaiore 
Dionigi Partoifint , ciré, nello ffelTo anno ilampb bsnanchc la gritniti- 
ti <'i e(To Cn,hr:-iic Labari, e nel 1480. In compendio greco-Urina in 
f. Il -itimi- di 'DaiiJl V«o-I»'ino' i ' IStiittat 'MCKCCLXXXr. 
f, la BtituhamrmatlH* di 0o,m Midislni MCCCCLIXXV. io 4. _L' 
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Incipri oidi mijfalii fetaia tcnfllHnAìn! orJhìt fratta JiWeaiorE . Boi 
nìniia prima in aducntu Domini . Intuii? . A quello titolo precede 
il Calendario , che occupa tei cane , indi li min'iAe, che ne octu> 
pano altre quindeci , e finalmente Orati* ce. In fondo poi filegge: 
Maio-ti Uri 7 Romani clan plariatS ehianrSt al noie pfalti: ala 
aita arni poteri! : indibUtt finii : r laudi aÀìfift&S' noma r £' 
aat iris ani uirtutii' a\it spiati cS't^iaat : <}ùo& ut/ligia tamia* 
firStìic" palaurwi Neapolim»' ciuii Tu, ■miai' ari Imi' cernii gte fafiigia 
afpìrant ! fM nomi pptlliS ucJicauit . Dii pdicatorie religiS'ts «iris 
{inuma bifiàa Jfiìtìl : aSqtÙdS Ihdalt al fui, ìmpcfli i' diala ego. 
imjmtrtf ; £f ci ri pfai! ordii caboti r /TV» dio peti fidcrt j- 
ftrtgSt ■• qlai fròcife' disi? aitai fcfpei ? incoiami 
ImJJfil Maliziai moramit NeaT *A«no faìulil . M. CCCC Lixxiij. 

dSl xcviììj. Marti/. 
Quella 1 certa mente un' altra edizione , che alleila la grande accti- 
ratena ed abiliti ctel famofo Moravo . To ci oITcrvo nitidctia di 
caratteri, uguaglianza nella fpaziatura , intrigo grande di caratteri 
negri e rodi, vivezza d' inchiortro , e molto decorata di eapolettere 
Cimiate a colori diverfi con degli fpeffi freggt e note di canto fer- 
mo fatte però- a penna (i). La fua forma e in4. in eccellente car- 
ta incollata, e fé ne conferva tuttavia un elemplare nella biblioteca 
di S. Domenico Maggiore di quefla nollra Capitale. 

totip» IHtr dedodtiaa Caionis ampliatili per firmimi tttlmìtU Amora- 
li! perfratrem Roberti di Eartmodh monachina Clariuallii . Nella fine.- 
Bhc fiaem afpìc. Catiaii -W mtraJiffimi & .'. ». m.ra Jane p: 
vijfimi, Cam tornito fiatrii Bttbtrti do Eanmedio monachi Clore- 

poli 

«diiione delle opere di Orniti , Fiorentlle fampiiba, Binanti nflliwi Ta- 
ioidi, Nirilii MCCCCLXXXVIII. t. i. in f.Le opere d' I fonati nel 
MCCCCXCIII. e 1; i-iii Ji 1>I«!i,ìo utile ii.-lln ar:n) in f. nella fud-' 
delta citta d 1 mimo, con pia altre ancora . DeeC dunque concbìudete 
che Aldr, folle (tato blamente il primo a (lampare libri interi in greco 
colletta mente e con caratteri nitidi ed eleganti noir mai prima di lui ve- 
dati . quindi fcrilTe bene Pietra Opmtro tuff comi Cbronoarapbicum orba 
vinti f, air. a6i. Clrtilrncbilt ari font pei Utantm Frobiaiuu Bnfi- 
/•« : « pompa, Vmetiii per Mdum Mmu.iim, lo e*o indajhia fimat, 
Cam dottrina eirtahot : auìaat grotta cafiieaiiBÌBu frimai tieni in lattai, 
(i - n ] .ed, (lampare 

le note di mofica , o ™. altri vogliono il Q*mo«fe Ciò.- BatiOa Rat- 
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poli ptr tgatHam Merauam die XVI lutti Umn Incarnatimi! do- 
mhiet M. c:CGC. LXXXVIIJ.Un nitidiffimo efemplare di quello 
rarilfimo libro conferva! - ! nella biblioteca dcU'Illllitre Duca di Caf- 
fanoferra . Quella ediilone alleila la grande abilità di quel famofo 
tipogrjfo . Il tcRo e in un mollo elegante carattere rotondo , e i 
tnmcntarj di caratteri fianco -gal liei di una indicibile maeltria ■ E* 
mollo ammirabile l'cfccuiionc in aver framifehiati in una medefima 
pagina più forre dì caratteri grandi e piccioli con far femprc rifultare 
un efatto regi (tra. Io vi feorgo il raffinamento dell' arte . La fua 
forma: è in 4. e non ha che la fola fognatura , che giugne a Cini. 

Offéhm B. M- tf. Nella fine fi legge .- Imwejfam per Maibiax Me- 
Manin. ~tano a natimtate domini M. CCCC Jicxxviif. euntaàcci- 
ma. Die muftì OH tira . Nella piil volte lodata biblioteca dell' II- 
luflre Duca di. Calfunofcrra fc ne vede un efemplare, che un tempo 
poifedertc il Ch. Cardinal Baronia effendovi fcritto fulla prima pa- 
gina: Card. Baro», 1500". e poi U***rhu babit dhi Jiitxj. Ella 
ì molto ben confervata, ed è cofa rariifima benanche per ragione 
«iella fua forma in 16. affatto non praticata per quei tempi . Il 
lavoro vedefi elèguho a duplicate tirale di torchio , e la tinta tan- 
to negra , che cofa dappertutto uguale e vìviflima. Vi fono ancora 
delle belle miniature, opera forfè de' frati di quella Ragione . Que- 
lla libriccino è cofa veramente pregevolifflmi . Il fàmafo Pietran- 
IohÌo Bolongare G/evtnaa allorché fu in Napoli ad oflervare la fud- 
(letta rjfpeltehile raccolta, dell' Illultre Sig. Duca di Caflanoferra 
rima fa malto ammirato di un tal monumento tipografico napoletano. 

Breviari*» Ditat/ì 1 Valauiwtl . Impnfttm Nespoli per Matbiam Mo- 
ra*** M. CCCC. LXXXIX. in 8 . Ne ho notiziadal Catalogo di 
Niccolò Rtffi (1). 

In nomine dni nejìrl ib~u Xpi . Incipit prima pori fermtnum de laudi- 
Ò.111 /-wScrnm fedai frairem Robenu caracxpiu de lille trini 1 mi' 
noria» Epijcopum ^iqmaatem-. Sermo priatur de laudi bus atl'Sirai 
Dei ■. cuius exettltmìS noè- desiatasi pipuc tri» nomila quibut chi» 
nominate folemitt. In fine poi .- Celoberrlmant opus de laadibur fan. 
Serum per Rtuercndum In X£o fairem . Fratrc Robertum- Caraco- 
lline, de lido, ùriin'u minorum vtatìfiiti rfyuinatera compilata finit 
feliciter . Impxtjfum Neapoti fub Iauidijfimo Rtge Ferdinando . per 
Mjtbial moraatm \ Secundo Kaltn. Febr*arìi. M. CCCC. lxxxvuii - 



(0 Vedi Biblìelb. mitthì Rtffl p«t. U rft»>W fateli XV. 



La forma t in 4. e in carattere piccolo franco'gallico, e in carta 
di tal corpo, clic poco di/Ferifce dalla pergamena . 'L' eciiiione però 
è alquanto fcorretta effendo fpeflifGrni gli errori di ortografia , di 
granitica, e quegli ancora'di flampa. In una copia, the fi confer. 
in «lividicci 'Bc;l; iono corretti a penna nel margine -. Non 

31'piatcia di avere folto gli occhi una lettera, che vi leggiamo iodi- 
ritta a 'Beatrice d'Aragona da Giovjn-Mjrco Cinico . 
-Bratr'ui JtragrilM . HSgxrln Bcbcmiacqi Renmae inclytae . ha- 
-net Msrcut Cynlcut psrméfit : Ciri/I! & boneflatii fama lai -': cum 
.Malbia «m» Olcmuntenfe eleganti ae iruditijfimo imprecare :■ Se 
-Peno mclinii fociis : plurimum ft i™i</« Se besiitudinem-dicii. 

■ Slalueram fupericribus onnìs ad te uilendi -gratta colendere': Std 
Ferdin.ìdi inclyli genitori! lui Neapoliianorum Regit Japienlitfimi .* 
ac miai Indisi perpetui modiraterit: «tgsiiit ut ne/il Jpidàus si 
iflbec falliti* tua regna iier /mere band ,potui . "Vcrum quaniam ita- 
menali taiit lune cura Merauo Jemper fludìcfui mài . Cu nuper in- 
cidigli in manui diuinum opus de Sanilorum laudibut . ab in/igni 
Roberta Curatola erdinir amernm fratre : crateri uebrmtniiffme : rP 
fi"t eentroùtrfia ibtologeru principi: .dquinalifqi mettt'tffinii •Ami- 

tias ; artbancrum dei tumulam i et cubi la co ft quìcquid 'lìllirs 
./atra dotti plant retonditum .- !r per rum ocior pattai adìtui sd 
tatlum .- u ia ad aitarti quei tri/lui tfl ffnpilttnS . Dtereui lum 
praefisnti tuo Morano imme noflrc et Puro.-bec loti irti in luì Isa. 
dem communt faeert t ei tìtmillt uolaminibut imprejfis ; et tua òca- 
tijfìme ucraini iene se mirila ìferiplis : prima baroni iflud Celfiiudi- 

■ 'Lat'Zt Zrti-tafa+hMttT'fd. -finta Jv 'mfufsfuma'to: Bràùl 
cemprebe n/o .- facili Inter bereum caeltfiìnm totium elìquandexut opta! 
puffi icnnunurari. ualt.Cyniti mi: ti Mtraui .-menta ti Pari meme-r. 

lasnms lontani Pantani rde fortitudini ad ^Ifonfua -Ducem 'Càlabrisi 
liber primus incipit qui 'de fortitudine -bellica et bcroica. "Siegue : 
Liber fccundut di fortitudini dcmefliea ■ ' Nelìa fine poi y Ioannit 
lontani Pontoni di fortitudini opus .finii frlhitcf; Imprejfum Nespo- 
li per Maibià Morsati atque imendatum • aeeuralijfirnt anno fslulit 
Dorainicsc M. CCCC. LXXXX. jv. Septtmbrh regnarne Ferdinan- 
do regi ìnclyto. Vi >i alligato": 

Ittunnit Uuisni Feniani ad vtffcnfum Calabria! Dvctm de p'in:!pe 
liber feliciur ìncipit. Sema data. La forma delle fuddettc edizioni 
•ein^efono molto eleganti tanto riguardo a" caratteri , quanto alla 
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carh dtì ultima, perfezione e bellezza-, Alla prima pagina vi fi leg. 

S Emptor fi qui} btbet Jli "bit «W(tl 

Eeataai modo prompius. e Minerò* 

Moravi, et mollo- pregili officina .. 

N.biimagnum «ibi! e,ì q „od ex.imefcai 

Pecca, aejeio n«ìd leve te- pufillum 

Qkod pam* tamen. hoc- t'.bì in tabella. 

Mt.*!irat : me rcdibcndvi tfte pofftt 

Nec fidem. illiur. u/pium requiras .. 

Hvins libri mendae bae funr. ee.. 
lemmi hnìani Pontam do obedienùa opus fini,- fellciter . In fWrj.- 
Imprcffum Nespoli per MatbiI Morauum, anno Salati* Domini M. 
CCCC LXXXX. die nxv. oBobrir, .. La. forma, e. in 4.. in caratte- 
ri rotondi;.. 

banali, Icniani PontanV Dialogar ani' Uktmìuf infcribhur .- Hofper, 
Siculàs compatir Ncapolilanui -. Nelli fine /• /mwmi romani Fonia, 
ni ' dialogai: qui uialoniit! ■ iaferibitur finii' ftlichtr impregnai per 
Matbiam. Mora.um ^fano.M. CCCC. LXXXXE. ottima, die Lrnaa- 
rii . La formili, in. 4: , e. in. caratteri: rotondi .. 

leannir hnini Fontani dialogai qui Cbann. infcribitur- . Vi i uni- 
to 1" altroi dialogo di già. (uccennato: colla, (lena data del M.CCCC. 
LXXXKL nl.ima die Unuarìi.. 

Marci. Tnllii.. Ciceroni!. Retorica , nona Incipit- . Nella fine." M. T.. 
Ciceroni! retherka nona Nespoli imprefia ■ Per magfm Matbiam Mo- 
rannm! tùrum fingala'! ingenio oc urte- predimm .. Finir fotlilitir .. 
Seni' anno in. f. I caratteri fono gli fteHi . impiegati, nell' edizione. 
deLDlnte. La fila, legnatura è H. HI.. 

Nicolai. Peroni.- ad. Pirrum. Perottum: Nepelcm: . cx.fratre. fuó. 
uìffìmum. redimenta .. gramalicri . ineipiunt ..Nella fine: Regule 
gràmaiicalet : Renerendiffimi - pairii & domini ., domìni Nicolai Pt* 
rotll ^rcbiepifcopi Sypentini viri dotlijfimi alq- elequhiffimi abfo. 
Ime font foeliciter. Nùptlii imprejfe per Ma,biam Morauum. mrum: 

Ioa^ir leuifni- Fontani ^Ifonjam Calabriat- Duccm- de Principe 
libe, feliciier inc-pit . Nella fine : loaanii loniani Fontani lìbellnr à. 
Principe finii felidier . La forma è in 4: Il Moravo non vi fi 
fo t toreri (le , né ci |ie>re dita di anno . Quelt' opera, trovafi benan- 
che annetta all' altra de fortitudini Bell' efemplarc da me veduto- 
nella Biblioteca Reale, ficcome notai di fonra. , 

Io. 



lodoco Eotn/leyn , a Ravenfieia , come altri lo ferirono , della 
Diaceli di Spira tenne la tua flamperia in qui".! nolìra Capitale, 
e le lue edizioni fono di una rarità kimma . I Tuoi -cai-alteri han 
molto di quelli di Arnaldo da Bmfeilti , ed ebbeforlé ad ■Oàcìar- 
fi col Ritinger, che non migapotè venir lido in Rutila nollra Ca- 
piljle per elercitarvi 'l'arte tipografici, tanto rilevandoli hcnmcKe da 
■quel che dice Catone da SipÌM nel 1474. nella prefittane all'opera 
di Matteo S Unnico ,e fi mi Intente dal Tupfo allori he ci dice ptr germano! 
te. fatte alcune noflre prime edizioni . Mi Io confermerebbe tanto 
maggiormente qualora folle vero la di gii furcimenzionata pollilla del 
cuflode dtlla biblioteca Palatina di Vienna al Manilio di-noflra edizione 
fatt» àe\l'Hitnfltjt* ifìleViddoG dalla medefima, ch'egli fin dal 1471- 
elercitava in Napoli i fuoi torchi j e che in quell'anno appunto vi ftampò 
le opere tutte del noftro Q. Grazio . in non iftonto mica a creder- 
lo, onde fempreppiii rilevare la gloria dovuta alla mia padria , che 
certamente per ragion di topica non abbracciò cfla la prima tra 
tutte le altre cittì dell' Italia la belli ed utile arte della iltampa. 
danninola Weislingtr nel fuo libro , che ha per titola ; 
«smar/uM catttUmm' Biilitt&tcat Commendai S. Ivanml Hrerofifc 
militai Rampato in Argentine nel 1740. in f. riferifee un' onera ; che 
il fuddivìfato Wa tD f!anipf.Ìu Napoli nel M.CCCC.LX-XV. intitolata: 
S:c;iij«i il: Caitta fucrmnenlale Neapoiilanam iiiufiralum , ih £ 
Quello libro io non ho potuto offervare , ma della (ila efifìenza 
non può miga dubitarli , trovandoli un tempo nella biblioteca di 
Mirteo Finiti (1) , < neir altra della l'altiero (l) . Meglio pero 
degli altri lo rapporta Michele Deitk {3) , e neUa maniera, che io 
3o metterò or qui appreflb benanche in nota: 
Stepiani dt Caieia net Galla de Ncapoii Satramentaii NeapoUtonum 
jtu teiBaUti ifcVlI.JfltrjnKBti'i.Soggiugnepoi -elfo Unii -.Btaecedit 
fu/ci Sivtrini dedicatoli* 7. foli. Tabula et regijinim , *Ad Calcerà 
f vi i poi la data 1 ^nno ab incarnatine Domini Salvatori! nojìri 
M. CCCC LXXV. die ■vero X1III. meafis fepumbrii per me hdocum 
" 'n d/ocef. Spina, fliagoti imprejium ftiiiittt .ttplickjol.iS. 



(1) Vedere Giacomo Morelli Biùìieii. Mintili Philli 1, 1. p/g. 131.11.794. 
(1) Co,oio S ue dei livrtt di la Bibiìoih^e di ftu M. 1, Due de la Vallie- 

(;) Orni! Anaeiium typifrlphicoTum V. CI. Mirhitti: ÌStlttaìn fufpUmrx- 
rum ,fp«. 46. aum. idi. Vienine typis lofephi Nobilii Bc Kurzbek Ca:f. 
Refi. Ani. typogr. & biblispolae M- DCC. LXXXIX. in 4. 
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Il litro poi che ho veduto 1 il M/tallio appunto , che conferva 1' 
Illullre Duci dì Calfanoferra belio e nitido al pri di tutti gli al- 
tri pezzi iip»gf..ficì del primo ftcolo della ftampa ■ Eccone dunque 

il iuo principio e filler 
M Mattimi ^SSTRONOMlCoN . PSIMUS . In fondo. 

M. MENILI! vfSTRONOMlCON, FINIS 

Vulge gtwMMa lumina fitrrìpitoit < 
HetÀt quicunp talli hlia ptrdi/ttrt rt»[* 
Sydtm? buiui f-lltrt digitila . 
Mmàlhtm ftBart grami» . qui itmpsrt diut 
Flomh jfogufli. LeSsr mite. «alt. 
Siegue poi la tavola de' capitoli, che contcqgonoi cinque Ubi! dell' 
opera, ed indi : 

[nprtjlun mafutì ptr . 'c-rfortrm lutfitpt 

gnarura. e fenra*\ip-ele di paiole - l'ufi dunque aflcriru' edere «-di- 
aior.e prima citi i 47 v Ljraritl di ouc.Ta belhflio.a ediiion: e ba. 



Ciovar.ni di Paterna flirtino in quella eoli/» Capitai co' 

(«alteri e cngli Irruroenti de! noti! domo Niccolò Giacomo de' 
£«Ì/tri,GccomcrÌ)evaii dall' opera fedente riferita (tal Mii'idrire, 
e ihr io finora finn hn potuto avere lotto gli occhi/ 
Canftgisnalh irmi ■Antonia! ~frtiirpi/c. Filtratiti. Nella fine; Siam, 
frto Staprti per ì*bmi%mm ^44 am de Pahnia cubi /inerii Se iVIra. 
mentir nebilii airi ditata! [atob't de Lucifttìi di Stipali fumpiibar 
Htm uttinfqut mutui!, i. Ftòe. mdhfimo CCCC. LXXVIII. in 4. 
Sarà dunque ferbalo ad altri il dir cola dippiù dello llaiiif.it ore 
non meno, che delle fue edizioni fe mai gli venilfcro a notizia. 

Corrado Cutdoumd tenne anch' egli la fua fiampcria nella notlrj 
citta, ma io non ho potuto ùmilmente o&ervarc l'edizione , che 
altri rifetifeono del libro intitolato.- 

Frtniifti OBavii tp'iflolarum di amòribut littr . Capili ptr Cairn- 
dum GlUtwnd epe ti imptnfi, Bafiiiì di àrgini,»» . M. CCCC. 
LXXVIII, Hi- Id. Manìe*, in 4. (1). 

Errico sAldyng , 0 ■Aldiag , com' egli flefso fi fottoferive , fu un al- 
tro de' notici Itampatori molto ingcgnolo ; mai libri dal medtlimo 



(0 Maittiire Ann. typ. ». I. p. 1. p JJ. j(>> 



impreSì faranno certamente anditi tutti a male; giacchi appena ne 
ho pollilo ofservare l'opufcolo dì Criftiano Protigno, che contiene 
un compendio di aftrologia , e inditìtto dall'autore cosi al no/Ira 
famofo Antonello Panca: 

■ Cbriflimut Profanili balbanctt 
Jis Celebri Viro intimilo attrici* ( Petrucio ) 
Ferdinand! regis Scenario S. D. 
Nella fin: della lettera dedicatoria ci fono ì tegnenti verlì; 
Cernii hi bit breuìt tfli f,d babet tot multa, libilluc 

Quilibet ut magnum dicere pojjit epui. 
CfalU fmt thmtnta ri qua forma ; tràini leonjlrat . 

Precipua intra fi /pera qua aflra teait 
Quo! «unirà fptrt : quanta bit. dijlantìa centri 

Inter fi quantum circe/*! tmnit abefi 
Quo fixa ìnjìdmu ; quo trratka fiderà nula 
Quanta Jìt tt cirri portlo quanta globit 
lungiì ut lune Sol; ucluilunint qui fune. 

Ut fatte oppofita fidai atrumqì mìcat 
Plurima preterì*, tnedìcii. ubimi a foptifqt 

Fui i/c qui tbrijìutn noie reqi ftqmr 
Sed neq, frcijft m nifi qui foie, ardua «far 

Fernandus. ptjcidam fponte dedìfftt ojtm . 
Indi lì legge Incipit prima pari et caphulum primum di Min 
trbìt generali diui/itne . E finalmente in fondo dell'opera: 
Finis bui' opuftolì g magiftlf Mintici ( Ce ) 
eld%ng t Paribenopc 
imffsum.anno falutìs Ì477. oSaus 
Kalendot fepnmbrias anuratìffime 
Sieguona poi le tavole aflronomiche , e di nuovo : Finii Henrimi 
•/llding . La forma è in 4. che fembra in 8. I caratteri fono ro- 
tondi e tiitidiffimi , e molto ben fatte le cifre numeriche a fronte 
di quelle , che ho vedute in alcune altre edizioni Italiane afsai 
fondamente formate . Non ha nt foliiiione , ne fegnatura , nè ri- 
prefe di parole, ed e mancante di rapolettere. Tutto il libro contiene 
da circa 41. carte, e ciafeuna pagina di vcrli 16. cioè carte jg. 
contengono l'opufcolo, e le alicele fuddette tavole aflronomiche . lo 
ne vidi un efemplare di quella rari (Emo libro nella biblioteca delRt. 
Frincefco dì Dino della cittì di Firenze tenne li fui officina ti- 
pografica in quella noftra Capitale , e poi fi ritirò nella padeia , 
ove continuo il fuo melìiere . Egli infatti nel 1480. ftampava in 
Ni' 
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Napoli, e dal 1481. in Fireirlc trovandovifi Ihimpata quell'opera: 
Oc/lumi cambi Mane» ptft •ai/un ti ufan^e di limrt di cambi 
< tomai di detti lutiti eie ni ptji Jì eofiuma tt in divaft une 
pir Frantìifcbe di Ditto dì Iacopo Karleìario Fiorentine. Firmai M. 
CCCC. LXXXI. in 4. (1) e (ino all'anno 14.87. avendone ofserv*. 
ti f lAite dei ita morire di Monlig. Cardinal di Fermo con in 
fondo .• Finita, a laude di Dia e dell* Vergine Maria per me Fran- 
cìefcbo di Dino di Iacopo Fiorentino. Adì vii. del mefe dì Fibra- 
re M. CCCC. LXXXVH. nella eguale febbene non ci fofse luogo 
della ftampa, pure veglioni) i bibliografi , the fatta 1' avcfse in 
Firenze, c non già in Napoli ; al che io non mi polio opporre 
non avendo ragione da foltenerc il contrario . Incanto 1' edizione 
fatta da quello nolìro tipografo, e da me ofservata è del feguente 
libro molto mal rapportata da altri .- 
Ctariffmì ut priftaniiffimi muf.ci Franchini Gaferì Laudenfis Tire 
rìam opu, muftì discipline M Riumndijfimu in Xpo patri domi, 
num deminum lohaniem Jtrtìmbeidum mìftraliene diurna fanofanHi 
Ramane taiifii pfpheri Cardinale Neuaniinftm Prebtmium . Cosi alla, 
prima pagina Jel libro. Nella fine poi: 
E' fic tfl Finii 
0 cui Cardirrum /Viurl teniiagne tenerti 

■Auipe f»a litri fini bt: head munir* lìti 
D.gia >»D:ai'M ncminttjmgit epui 
Ifla et r-i- nullut «./,*.'» petu.h !iH,r 
Si /ludi* fr»8um eapfim ip/e mtì 

Dktrfmc pigiai Tnmiii few, 'tri,: & ' 
Franchini Gafari Laudici Mn/tett pftjfarii thiericum eput tmenitt 
diftìplint Explicit . Imprejfnm Neapeiis per Magiflru» Fricifci de 
Dine flamtlmtm. Anna dai . M. CCCC. LXXX. Die cilena eBo- 
brìi, lwiilifiime «e?e Ferdinando regnante . *4nno regni tini uigef- 
ftme tenie . Quello libro 4 veramente rariffimo . La fua Tor- 
ma è in 4. in caratteri rotondi di 114. carte con de'varj dilegui in 
legno, e l'pccial mente di fei ferrar!, che battono alternativamente ì 
loro martelli full' ancudine, donde vogliono che nata fofse 1' armonia 
della mulìca . Non ha foliaiione , ni legnatura , nè riprefe dì parole . 
Di noeff opera ne ho veduti però tre nitidiffimi efemplari in di- 
ti) Vedete Celalo*. BilìiutttM Ab, Nti'M R'Jf' TT. SI. Editanti /«- 
culi XV. fg. M- • . 



verte biblioteche di quefla noitra «pitale .' 
Frantelo Tappo napoletano fu un valente giureconliitto de' Tuoi 
(empi, ed ebbe benanche eli onori di fegretario minore del Re Ferdi- 
nando lenza elèreìzio «rio il 1475. avvegnaché in queir" anno appunto 
egli ItefiO fi fMIofcrive cosllDnl Fran'cifcal de tappo rtfrt fvdì- 
njndi ferita . Non facciati intanto alcuno maraviglia eh' egli avcl- 
fe efercitata nel tempo fiefso 1' arte tipografica in quella Capitale, 
e- di efserlì molto intrigato co' primi ftampatori , che vennero dalla 
Germania, lo rilevo tal notiiia da'fVguentì verfi di Niccolo Paf. 
feria de Santo Stilerò farli in lode del fuo compadre Agoftinello- 
ColutnWe per lo Tuo libro de Manifcalcbìa , che avea flampato , e- 
iledicato aUTnvirfiflimo Re Ferdinando d'Aragona: 
Curri pur ìnmenjum curai le tane ptr Vrbenr 
Ferdinanda! amai porne liétilt «nifi. 

Latratiti nana fi quii det marmar* temnat 
Inuitlae, frJ doffi (wVf.-mnr opus. 

PRESSORI TVPPO FRANCISCO gloria famma tfl 
Latti compóni qui bus et Illa detta. 
Per quei tempi gli uomini di lettere non [sdegnavano di fare da 
correttori nelle officine tipografiche . Io porrei fare una lunga ferie 
di uomini afsaì noti nella repubblica letteraria, che abbracciarono un 
tal nielìierc; ma ballerà foltanto nominare il Platina, che fece da correr, 
tore in Ruma nella (ramperà di Pannarli , il nollro Gio: Antonio 
Campana nell'altra officina del celebre Ulrico Han , Deriderlo .Erfl/im 
in Venezia in quella di *4!do , e poi inaltre fuori dell'Italia , 1 ì.ijoj 
Melsmtaim ec, e per altri granduomini potrà leggerfi l' opera diGio: 
Corrado Zr/rrwi'(i). Il nollro Tappo- adunque avendo avuta della molta 
dimcfticheiza col Riefiinger fecefclo indi ancor per compadre, e in- 
comincio a guadagnar danaro coll'impreflìone de'lihri valendoti de'fuoi 
cararteri, ch'egli o a comprare ebbe dapprima, ovvero ad ereditarli per 
morte, o per la ritirata di quel celebre tipografo nella fuapadtia , vo- 
lendoli da alcuni che tuttavia fofsc llato vivente il Rhffinger nel 
1501. (1) . Tutto pub efkre. Io intanto metterò in nota molte 
edizioni ,le quali mi fe.ubrano dirette «Mutamente da efso Tappo, 
e fe- 

(0 Io:Conr. 7.tlrneti Theelrtmyinrum eradUcrum, qni fpttittim l/pw*- 

;>) Io avei di già ìmprefli i primi fogli di etiielia'mia operetta allor quan- 
do mi è llara data dai Ch, D.. Domenico Ciwjiii 1' automa di Giaco- 
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e fecondo il mìo fnlit» con andifame ] pofscfsori delle medefìme-. 
Opera de Mmufii^r/ìj de Mai irò ^ k-h/ììhb Calamite Minefibah 
tio ae Staio Seti*™ il la uiHifum Re fetdinandode Ungane. 
L'indrìizo dello dedica è quello: Mai/l, ó Stufili» Calamite Me- 
aefehahbo- de Sonilo Stano al in u&lffima Re fetdinando de Ri- 
go»* fi»- Signor el taf, nini annuii [ai p,de (acre-? felicita ppe. 
tua a [va . M. Io non ho Ilimato di qui riferirla perchè niente, 
evvi di curiofo. Nel fendo fi legge: 

Flnlfie l'opero de Maaufcbafie de Meefiro- utanfli*» Celambrc di 
Santo Severe Dedicata alla inuittiffimo Re Ferdinand* de Romana , 
lì [loro ì in 4 .incaratteri rotondi del famofo R'effinget ; ciafeun» 
pagina di verlì 35. con delle capolettera di piombo, eccetto una fola H , 
ch'i ben rilevata in legno. Vi è la fola fegnatura, e in molti fogli 
vi fi ofserva un efatto regiltro.in altri però è moltomal efeguito. 
Dopo della dedica evvi la tavola de' capitoli, che occupa tre cine, 
ed indi quella delle rubriche, e finalmente attacca 1' opera ferirti 
in un linguaggio afsjì curiofo , e come baftantemente rìlevafi dal prin- 
cipio e fine gli da me di fopra traferitto . Quello libro ha dell» 
molta rarità , ecf uno eferopiare mi fi fece cortefemente ofkrvare 
dal mio erudito amico Sig. D: Gaetano Man/o, che conferva nel. 
la fua fcelta ,: e pregevole biblioteca . 
Solemnis et utili» Iettata Magnifici utriafqt ìatìs DoBorii Danna, Pati, 
li de aaflro. Inter moderasi aerai, ti. Utltfrtl faper f eevada pa,- 
it.fr. neoi. iege filkiter. Nella fine .- Explieit liBam ciarlami 
«nh.fqae hrlt Dollari? Domini Pnali de Caflra fiaper fecanda por* 
te . ffi «'** ■ Wwfitf ■ ÌMpnf* ■ {«Ir "arto ficaio . et ^fagufla pa- 
ce Ferdinand! Reglr ferealffloii et qui clemUiftmi . fai impenfa eia- 
tifi-ai Militi! d:ii Birardiai . de Giratdlnii de Amelia Ctmittt 
palatini tanftliarii dia! regis F'rdìnSdi . at Regttii magnani eariem 
Vicari*, di* Ili Feituatii Millcfimo CGCC. LXXVIItl.La- for- 

mo irtmfetìnsh, dalli Duale tilevili di efferii realmenie tnìiato Rìefm- 
g,r alla fui pidria. Ecco dunque come fcrive il fuddetio auloie (1 m^fj- 

C f im- 
itimi p,Kn prh,<„ :,ìr': b, Oh ,r.ni /Ivi-.-™ Ft.dinenda Re S < et net- 
igentinam 

profittai, ad ne, ««(flit , fflt.t òodlC »»■ filpufitt v.r ai d-gtltaum 
Se„,dotalem et fioìnm «i-™Jw. Mi quella agtorttì non mi fa prf» 
affi™ onde dire eoa altri che RicfwjiT folTe ftito ia Napoli pochi fTimo 
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ma i in /. gr. t in caratteri rotondi fu carta .di "ottima qualità ; 
c fui [principio eviri dedica di tuo Franccfco .Tuppè al già iiiddetto 
Reggente di quel 1 tempo Ucrardino Gerardim , o Geraldino. 
Confttetudinti Neepolitjnat .. Alla prima 'faccia Incipit prologm te, 
di carattere ben grande , che ha molto del franco-gallico, ed è lo 
ftel'so del famofo Ritinger adoperato nella Rampa delle 'codi tulio, 
ni del nodro Regno nel -1475. Dopo il proemio, che incomincia : 
.Quii fcriptum l in lige, iil'XI. pagina : Curtius fornita ec. e 
dopo carte iBj. vi è la leggente d.ita : 

limai Stbaflian't glifi et appartivi juper làfli.Neap. finiut Neap. 
imprejf. jxb Ferdinando «nini eptimo Regi filìcijjim . Per Fran- 
eiftum trpptm neapòlitanum ■utni/atH iurii fiudinttm minimum qui 
ti liudem Regir patrie il ■utiUtotem cmium opus impnjfum curatiti 
*4nm Alti MCCCC. Ixixll. die Jtxii. oSobrìr prime indinomi. 
Viene poi il foto teli o della colliruzinne 'Sanimi dello UelTo'belliflitno 
■carattere grande , e finalmente: FR^fNClSCVS TVPPI PJfRTHEaa- 
ftus Itgu fludhfw .Magnifico a: Clarifftmo .V. I. Concito dna Me- 
la* Francifco Cieino. Cìm partblopeo . ntbiliffime , Salute; e da queda de- 
dica fi rileva, che l'edizione fn fatta a fpefe di elfo 'Cisine, poi- 
ché gli fcrive : prepriis jumpubas imprimi earafìi . La forma e in 
f. di carte 188. a due colonne ognuna di verfi 4]. Tenia foliazio- 
ne, legnatura, e riprefe di parole . La 'carta e di gran corpo e 
■.bianca , avendo per fegno una mano fpiegata con corona al di fopra. 
Non vi fono capolettera: , ed il carattere -del comenro >i rotondo , 
c molto più .picciolo-dei te Ho , che io giudico edere benanche del 
R'ttjfmgrr -Tutta T edizione vedeli bene efeguita -, ancorché folte 
non poco intrigata la fua compofizione. Un 'eiemplare confervatif- 
limo fi pfliede dal mio amico D. Francefilo Orlando , avendolo 
acquìfiato dalla famofa biblioteca del Marchrfe Andrea Seria ven- 
duta pochi anni fa da'fuoi eredi . 
.Tavole di Efopo. Il Tappo avendo fcritta la favolofa vita di Efopo 
latina ed italiana , alla quale 'fieguono le traduzioni in profa , ed 
alcuni comentarj morali ed ilìorici fopracSci. favole ed apologhi di etto 
Efopo da lui mefli in verfi latini con dell' eleganza , pofe tutto 
magnìficamente a fiampa con farne dedica al Conte di Fondi Ono- 
rato .d'Aragona Gaeiani. Alla prima pagina leggefi adunque : Frai- 
ci/co -del Tappa Napolitano allo Illnftrijfìmo timorato de ^fragom* 
Gattono. Conte de Fandi. Collaterale dillo Sereniamo Ri Don Fé- 
rande. Re dt Sicilia Protbonoiario et Logotbetba benemerite Felici- 
late . Io non voglio defraudare il mio leggitore di un pezzo di 
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fiffatta dedica ridondante molta gloria al l'ili lift re e ri fossile fami- 
glia Gaetani. Tu duntba, egli dice, fi disino de orni laude ei maffima- 
menti corno sviarne della iufiida che fi flato e fi. ci in- qui/lo mio ti- 
itilo anale ad te imitalo, ti fi flato caufa: collo tuo aiuto et mia 
farmelo mietere m lumi: {attrai U- proceffo delle fabule noia ehi 
ferra allo mando, in elernum manifefla . Tufi /pitale Ji-poueri gen- 
tili lumini et de ludi li agliai . noi ai I affato de difpedtre «Ili 
tipi! fairi et lochi danti. Lo tuo tiferò doue flfanta mÌIÌa- ducali 
tbiaramhe fende JrMoftranl la Nunciata de Napoli .. de poffiffioni 
do oglia- di- fabtichi amplifflme . De nolrimenti- dilli figlioli haban- 
donate dallore parimi , et tuffi difeorrendo de Santa- Maria de pede- 
gructa. lo Carmino . Santo- ^aguflino-Samo Dominilo . il malli al- 
tre talefte- obi ferriant, minale fi non per te. La; Nunciata di *f- 
verfa per terege. *4d fundi (.fu- Eccli/ii che procuratori - ti poi 
chiamare- dillo fupirno UH tt dilla fua matte io non ba/lo più ftquirt 
the la conclu/ìone feria principio . che- fon tanti tf lai! le toi gra- 
tuli fatti che- belogniaria. efercn-re Claroni il MantuMe marone .. 
Nella fine (ì legge poi .■ Francifii Tuppi Partenopei - utriufque in» 
ti, difertiffimi jtudiofijfimip in uitam Efopi ■ fabulatori, L*cpidijfi>ni 
pbihfopbiqì elarìffimi traditale, materno- f emone- fideligtma: .-■ et in 
e/ui fabula,- allégoria! ctim cxonplis anliquis- modernitq) finlunl fe- 
licitir . Imprcffac Neapeli fui Ferdinando Illuflrifjimo ■ fapiintifima ■ 
gtqi luflijjimo in Sicilia! Regno ■ triùmpbatere \ Sub' ^nno Domini . 
M. CCCC. LXXXVi rf« xrir.. Menftt- Fumarii . Finir Dio gra- 
fìa* . Siegue poi la tavola delle 66. favole. Quello libro è in fo- 
glio in nitidi e belli caratteri rotondi; con. delle capolettere inra- 
gliare in legno. Le figure però benanche inragliare in: legno fono 
mollo rone e ("contornate- al numero di ij. quelle, che apparten- 
gono alla vira di Efopo, e 64. alle favole ,, che in Geme fono 87. 
impreflc perù con: inchiolrro' molto- lucido- e bello. . Il Chioccatela 
la dice con errore ftamparo (1) dal Riefliager . Nella biblioteca 
Reale fe ne trova una copia, le cui figure fono colorate, ed 
in quella dell' Illuftre Duca di CarTanoferra Un fecondo; efem- 
piare molto bei): conlervato . L' edizione e veramenre rarilE- 
ma a fegno , che ['Ab. Calimi per averne veduto un e templare 
nella fcelti e copiofa libreria del Marchete di Salii Berlo, da me 
anche vifirara più volte con ammiratone e niente profitto, perchè, 
mancante di repertorio, credette che forte l'unico , che n' elìftefle 

(1) Nel fuo libro di ìttaBrSh, firipierìb. pubblicato in parte e feorretta- 

mente dal oollia Meofa. 
(1) Vedsie il fuo Diilim Na/olmm , pig. loj.ftg. 
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inipi Jìnzulatlt iraHatut in materia {indicatiti omnium officìat'ium 
ceinpofìlui per clarijfimum , f. I. interpreterà domina paridem de Fu- 
tlico de Hmpolì pofl primato juam compcfithnem incomplelam et tn- 
digejiom ae raptim co hfch importune impreffa». itfsw «ero digc- 
Sima ad Dei laudcm . Ie%t feikiter . Nella fine : Imprejfnm /«* aw 
reo fecale . Sertniffitni Ferdinand! Regi* Sicilie. Rierufaltm . &ic. 
Fu fidiitfimei Germana Nespoli opera et impeli fi . V. I. differii/, 
firn! Fraacifci Tuppi Partbcnopei qui oli rei publict Militali et 
twidcm Stmijfmi regii panie iuflUie z'Iamrii decori ttìbunalibui 
tegendi.ni tndidit . Jlano domini. M. CCCCLXXXV. die vero XV. 
rneafit Miì .Vi è alligato il leguentc trattato dello (teffo del Po???; 

Incipit tralìatui aureui in materia ludi cìpefitut per clarijfimS . V. S. 
dottori, dr.m Paride de Puibeo nouiter tajiigattt . pojl primi tom- 
.pilationem & .«influì . Lege felicittr : In fonilo : Finii utiiis tra~ 
■Baiai de ludo . •Ad breve copcndlm reduSìui . 

Tutti e due queBi trattati Inno in fegl. gr. Niditì fono ancorai 
caratteri rotondi con delle capolcttere rilevate in lfgno, e la carta 
i d' ottima qnaliti . Io gli ho voluto notare fotte del Tuppo , 
poiehi non faprei chi mai follerò flati quegl' imprefiori , di cui ne 
lolle tacere i loro nomi, chiamandoli l'oltanto fidelijfimos Gema- 
jtot , eh' io intendo peraltro Rie/finger con i fuoi compagni , nel- 
la cut Mampcria egli s° intrigò poi molto , come di già accennai . 

Carolai Surrielinut adoltfeZluh de modo augtndi oralionem . Nella pri. 
ma pagina del libro f] legge Franci)cui tuppi pirtonepeai innr le- 
.gu fludiofoi minimal ClatiJ/inio domino Beratdino Gerardino amerino 
mìliti infigni Cerniti Palatini Regenli Vicariai ac locumteninti ìl- 
lujlris magifiri injìiclarH fido confinario Ferdinand! dragoni! Regit 
Sicilie ai iujUtiae amatori falmem . La forma È in 4. e molto buo- 
na 1' edizione in caratteri rotondi . Se ne vede un eièmplare nella 
biblioteca dell' Illuflre Duca fli Caflanoferra . 

Il Tuppo invigilò benanche full' «dizione delle polire cofiìtuzioni 
/atta dal Riejfinger nel 1475. e Umilmente de' capìtoli, e riti 
della G. C. come di gii notai dì fopra nell' elenco dell' edizioni 
fatte da quel primo noflro valente (lampatore, e dell'altra de' to- 
menti feudali «lei nollro Andrea Rampino cT liernia , e cosi anche 
di altre editioni di lihri appartenenti a giurisprudenza . 
Aioifo de Cantano Milancfe tenne la fu a fiampcria in quella noflra 
Capitale l'cnxa però l'aperfi con precifione da qual anno incomin- 
jdato aveffe il fuo eterdiio . Egli adoperò de' nitidi caratteri roton- 
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longhi f 

cdiiioui Tono veramente rirìffimt . A me Cono a notiiia le feguenti. 

IHESVS MARIE FILIVS. 
COMPENDIO DI SONECTI ET AL 
TRE RIME DE VARIE TEXTVRE 
. INT1TVLATO 

LOPERLEONE. 
RECOLTETR ALE OPERE ANTI 
CHE ET MODERNE DELHVMILE 
DISCIPOLO ET IMITATORE DE 
VOTISSIMODEVVLGARI POETI 
f GIVLIANO PERLEONIO DICTO 
RVSTICO ROMANO:MINIMOTRA 
REGI! CANGELLERI : ET DE 
PRESENTE DATE IN LVCE 
AD PERSV ASION E ET 
MAN DATO DEL ILLV 
STR ISSI MO SVO S.LO 
.S.INFANTE.DON 
FEDERICO DE ARA 
GONIA.P.DALTA 
MVRA : DVCA 
D AND RI ET 
.C.ETCOM 
PLACEN 
TIADE 
ALCHV 
NI A 
MI Aii 
CT. 

Indi (icgue la dmfione dell'opera; 

a dìuifi lo prefetti Canreneri in V. Parte in la Prima far*»»* 
; oyrrclìe tttrauagamc rialti tra le umfitan de metti *4nni 
K Btjse 



Bafie et impaliti fopta nani prefittiti ppr'ii tt de <Amhi : et accumu- 
la la. IL faranno dt li prime Fantafnk Untiti* feripte de ^«me- 
ri remile adefso per memoria de una faa prima bHtetai Qual cbia- 
ma:,a. DIsfNvf: L^fTlA. 

In Ai. HI. parte Saranno alcune CofcSe pur Jtatie.it! Biadi migliar 
Vena.- Sfatte per lo Ettore: vfcquflo.- et perdita.- de un al tra faa 
feióda Tw.mtnorata .■ BEATRICE ; C^SSM. 
Ma liti. Saranno dt le Qp;,t aSiibnite I* Vita : et le Compilate 
in la acerba el dcflorSda mirti de la Nibìle a formsfa Regina 
Domicilia . utNGELA DE BEL PR^fro - 

In la. V. tt Ultima parte farine- le Oge facce da . VII. ~4nnìi 
jj gloria di la. Mtgnfi.v et Gtnerofa Donna. Af. fVLVl^t 
~4GRIPPIN~* Riferènti per cbiaue del Libro g U pia cleSc : et 
corno pieni de magiare efficacia et moralità .- [opra mete le altre 
digne de tffere, da ferm de Amore leUe con akentlone ti pia uolle 
reiterate et gufiate da chi intendi. Sìcguc li tavola delle compolkioni 
in tre pagine . Nella 14. vi e foltanto .■ Peritanti tabula finii ciar- 
da principia»! faelielter Incipit : qmd bona* fau/lum fcellxqt fit . Li 
15. è bianca del tutto, e nella 16. Exerdio al Jlla/ìrlffimo et uir- 
tMcftffm» . S. lo S. Z>. Federico de dragoni*. . Quella dedica ha 
per prima-lei ter» Un' A veramente elegante . 

Nel fondo poi fi legge : 
FI NE:CON LA DIVINA GRATIA:DEL 
CANZONERI: DICTO: IL PER LE 
ONE. DEL RUSTICO ROMA 
NO:IMPRESSOINLACI 
TA:DI NAPOLI. PER 
AIOLFODE CANTO 
NO: DA MILANO 
ADLX.DE MAR 
TIOMCCCC. 
LXXXXII- ' 
ANNO CHRISTI 

Un efemplars «li quello rarifGroo libro trovali nella biblioteca del 
mio amico Sig. D. Gaetano Manfo mancante perù di alcune carte. 
La forma i in 4. più. . I caratteri fono rotondi , e molto nitidi. 



ma non ben forniti ni di apografi, n» di accenti. Vi e la fol'ia- 
liiine, che dopo la dedica ìneonvinca in abbaco romano, e giugne a 
CCXLV.pagine . Non vi ibno riprefe o richiami , ma la fola legnatura. 
Li csrtaimolto pregevole . Le poefie contengono anche delie belle ed 
intcrdlanti notizie riguardo alla noltia ftoria de' tempi aragonclì. 
Giuliano Pierlcoae non fu certamente degli ultimi poeti della 
fua ibgiane , checché altri han detto (i); c il Re Ferdinando T> 
per la liia lu (Scienza ne' maneggi degli affari politici ed economi- 
ci lo ttnne molto impiegato . Egli fiori benanche fotto Alfonfa 
Duca di Calabria, t folto Federico d'Aragona; e di quell'ultimo 
fu benanche maefito avendogli fpiegate in Italiano le coHituzioni 
di Federico IL come fembra rilevarli dal folcilo XIII. /. 7. 
Splenda quel mgio in le quel Sali anl'itho 
Di id/ìrca : cht luce qui Ira [agre ligi 
Poyehe di acmi & de «Tisi fungi 
Quel diga) aulir Stimila Federico .• 
Principi imtda & de infima amido 

Che qui i la fumma di Ity gejì! igregì 
S. the mcmrt fora, leggi e rileggi 
Lalla manna the in uulgar le txpUec, 
Il libro meriterebbe dì efiere riprodotto, e contentato. Non ifpiac- 
da al mio kggito;e ci averne lutto gli ocebi pec un faggio i ft* 
guerti due fouetii. 

Scemo 1111. al llluflriff^o. S. D,n Fede.Uo . 
Jlun lyra altre, Spille al— Tritumi» 
Seria 6- fogno ad refpirar uaialla 
Pia Ione legni al figliuolo agallo 
Dòui li uel: Kilt fp-gaie lunno 
i'a/:t,an -curilo Mi"! ali,) litpiunno 

Timiado: amando.- 11 uenertndo exaltt 
A' f /,'ee ad me ,0» Muraria fallo 
Lauda, di loue un fi d Itilo alunno 
So ,b, rag.o d, Sol nidi fi ..tende 

Tia (olii òoftòi . et par Jane penetra, 
Raro orni (or;a de fra Ut' fpltnJ, 
Stufimi dama, luna I, lallra Cele, 

In ri Signor da dui late riprtndt 
11 tor tonuerfo .'-1 tenebetf* pena . 

K 1 So- 
(1) Ciò: Mino Cr,f<. mieti nella S'c-a arila voltar poeta . lem. 1. 
p„. 1. IH- 6. par ;j: e rta-> c -f C :, Si.c-.-r> Q*,4'U dell. Stalo t 
della rjju« a" ufi, poefia, nelle Connini ed ariani 1. 7. pei. ó 4 . 
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E Quiflo il Tempio alt {'pelli tur 

Lungi!* ■■ma rari/," che mille utile 
Col fao ili Vi fu. et bionde chiome /dotte 
Macxft il c ord„«amo,,f a f. C t> 

E qutflo il Saffo .- chi Ulte et vinate 

Manbra me cela : et che.- Mone tuba ralle ? t 
Coma e cit in fi uit luogo fitta fepotte 
Pìll* .- Simo .- Valor ■ Bttlit^a : ti Pace? 

Son qui le bianchi et li vermiglie Roji- 

Che rompta. gli Diamanti e ì duri Marmi* 
(Ifì ». Balfamo et Myrra e! Vii fi njaft 
In letto turno pien di Lauro et Myrta 
Cbel dentro urne in Citi Inali patini 

Da una lenirà di Marlìlio Filini in data de* io. agalla 1491. fi 
rileva, eh' egli era Piattaia, poiché gliela indirizza cosi : Mnr/Ì- 
lini Fiemut Pittime timpiaionia fno fi). Finalmente è. d'avvilir- 
Il che ninno ha fapuro la vera padria del nollro poeta, e lo Hello 
Crefcimbtni (2.) duhiiò fe mai fc-fsc fato romano , o napoletano . 
àquila volante libro compoflo da Leonardo Aretina in Ialino e da tfft 
Irafporlato in Italiano libri IV. Nella fine: Stampalo- in Napoli a 
di XXV1F. del meli di Junk per ^fnlfo de Cannoni Cittadino de 
Milano . MCCXC. LXXXXI1. in f. Queir opera favoloia è poco 
ricercata di effo Leonardo Bruno Ornino non mi è mai riufei- 
to di averla folto gli occhi della noltra cdiiione fatta dall' 
irficlfo , e l'ho dovuta riportare pigliandola a preHania da Filip- 
pa vigilati , il ouale , febhene mi foddisfece più dell' Hajim, 
e del Morelli , pure temo eh' e:;lì nemmeno 1' avelfc ofTcrvata , 
e flato, folle al catalogo del Mairtaire . Dall' anno 1401. al 
I4pi5. nemmeno mi è riufeito di vedere qualche altra delle fue 
ediiioni, eccetto quella dell'opera del Cigli, che qui appresto met- 
terò in nota . 

Zit- 
ti) Quella lettera fi ha nel lil. XI Epìflohinm di ilio Fhm, , 0'%. 018. 

edii. B.iJÌIeae 1570. 
<3) Crefcimb.nl tic. cu. 
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Za : be,i- Vii rWii Cmmiti ttgalarì» td P„.1*n t,^«»« Ori pre- 
«»<« Afaiirum ff»4-.m fcrtBJH.v,™ C™«. P< «>*>"/ 

pnxm„m ftilk.t., incipit. Nella fine ■ Zaiba-at lil.i Vicentini 
Cinmkì Agitarli di fi:, trbii libtr txplich . <j»i miHjfr-'a im. 
p"ff,l dilif;inie Jl,slphui Cd) tinnì Mtdhlattnfit . Nttptti -Anno 
Sai*:,. M.CCCC. Ixixxvi. v 'Viij Nwiòr. In quella edlaione fole il 
fuo emblema colle feguenli lettere iniziali A. )T Ol (/T .Laforma 
è in 4. e in nitidi caratteri rotondi. Nella biblioteca dell' Illullrc 
Duca di CafTanoferra ve ni un efémplarc, ed un altro affai ben 
conferva!» nella re^ia biblioteca di S.. Giovanni a Carbonara di 
quella nollra citta. Quella open, fu indi tradotta ir.. Italiano- . 

Giovanni Tnflir, e Martino d' ^mjlcrdam. Ilamprono inliemt in Na- 
poli nel ficcnnie appare- dalla leguente- ediiionc ufeita ap- 
punto da'loro torchi nel linid^ciii sr.no : 

ìeannis huSsni Pantani dt Librralitais . di Brneficenlid . di Magni- 
ficimi* . de- Splendore, de Ctmìstvtìa libri fintata . Impreffum opus 
teapolì pir hannen. Trejfer de Her/lit et marlinam dt ^aflerdam 
bimano, die XVII, wmfit- julii MCCCCLXXXXVIIf. La fnn for- 
ma i in 4- in caratteri non (pregevoli , e per quanto io- fappia 
fu nota al Ibi» Michele- Denis (i) avendola riportata,, febbene non 
con molta prerifìotic, nel fu ppl cruento- agli annali tipografici del 
Maittsht . Nella biblioteca reale fe ne conferva un efémplarc man- 
tante della prima carta , eh.* io non faprei fe cola vi foffe fiata 
imprelTa , e perciò non ne ho potuto altro riportare , che la fola, 
fuddivifata data, eh' è in- fondo dell' edizione . 

LIBRI STAMPATI IN EBRAICO NELLA NOSTRA CITTA" 
NEL SECOLO XV. E IN ALTRI LUOGHI DEL REGNO 
DA DIVERSI ALTRI TIPOGRAFI. 

T Ralle molte celebri fonderie del fecolo XV. nella msiferopre 
colta Italia, delle quali per malizia piuttofìo- , che per ignoran- 

alfaì rinomata fu quella nella piccioli citta di Sanino nel Ducato 
di Milana fono la direzione di alcuni Rabbini , tra i quali Cernì, 
1 Mai , per avervi cola fatto un fornimento di eleganti caratte- 



(0 Djaìs Amili. ijft't. Miibulis Mihtiin fapplenr. <am, 3849. 



ri ebraici non meno che greci. Quindi alcuni dotti Ebrei, ch'era- 
no p q tempi jic.i.i i c:::a li -doperarono fi" ben libilo 

mere nel proprio lor lin-ua-jgio i libri lami, e moire altre opere 
di antichi iàvj lei ìtc^L i A i "Li ci jjià n-jil. tali in sbraito . Quelle 
tali edizioni ebbero tutto il lor felice i'ucceOb a fegno da far van- 
tare allanolìra Napoli folle altre città dell'Italia i piti belli e pre- 



rime , o perchè delle poche rimalreci a dìfpetto di ogni noftro van- 
to furono da tempo in tempo da' foraflicri , profittando del niente 
guflo de' palTcfloi i , «-arporiare altrove, e ripollc con gelolia in al- 
cune ricettatiti biblioteche dell'Italia e fuori, per moftrarfi agli 
amarori di quella beli' urte , e forlc con noUra derilione , per aver, 
cene fatti cosi grò ffolana mente fpogliare . 
Se taluni eruditi uomini non ne avellerà fatta menzione nelle loto 
opere, faremmo rimarli nello (tato di non averne memoria ninna, 
e non poterci per confeguenza fare una compiuta gloria di aver 
cosi ben coltivata )' arre tipografica fin da' fuoi primi incunaboli, 
e di effere (lati benanche coltivatori delle morte lingue orientali. 
Grat'.dc £ dunque l'obbligo, che dobbiamo a Gio. Criftoforo WnU 
fio (3), a Giacomo Le Lmg [4)1 a Michele Dna {5) più che 
al Maitiairi (6) troppo fcarfo 0 darcene notizia, a Davide Clemen- 
te, e al Ch. Gio. Bernardo E<:-R°J}> {j} uomo di gran critica e 
di jjran fapere. 

In. 

CO Inter italiesi uriti btbraitaum lìBrtmm mprtffumt aliatimi rifilai* 

t/I /a,,e Ntapelh, «hi phrim* ta^e W-.p^ f.^rr^r XV. !-::.h edi- 
ta htbraìen iypo S ripl;iee mmumma , ferivo il De-Refli Di htktic. lyp. 
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Intanto dille loro fati the io ho formato il fegucnte catalogo dell' ed i a ioni 
ebraiche napoletane, ma mi fon valuto principalmente delle opere ilei 
Dia!, , e del Di-Roffi , come quelli , eh' ebbero ili gii . lòtto gli 
occhi le opere di quanti /litri gli precedettero in iiffatte ricerche. 
Eccole dunque tutte cronologica mente . 

Ffahtiitin cum commini. R. Oavhiii Umetti . Nella fine : Hate vh 
typograpbica, cornclkni p,-atf e 3>,t minima, difafultrum lieti Ba- 
ruch filini R, IrluJti ftg, ( fortalTe Landau ) felici? •mmcriat 
gemami, fttd pcr^rinui »„»c He Napoli. Fimiut ptrfia»fq»t ifl 
libtr Pfal,mrum. v4l.no CCXLViT. ( 1*87. ) ih IV. nmfil Nifi* 
{ Marrii ) p„ mxNm VP*.*.'-"- : "rf - Wr» V" ■ «■ 
filkit tiardititmt Germini , in 4. Cosi il fuddivìlàto Dtait (t) . 
Con più precifione riferì/ce poi il Ch. De Roffi fi) la fofcriiione, 
the io Mimo- molto 3- prcpoiitn di qui farla rileggere .■ Hate vie 
ttfBgrapbitat arridimi prmfiSin m'nimut difàpmlmim , [aab Ba- 
ruch filivi Rabbi kbud.tr lan-h /V/f'tr'r mnoorite , germana! , foli 
ftngt'mtii num bit NtapeH: fluttui pirftcfaraw ri libar Pfalr.10- 
nm. Lisi io ani exctlfa iababiiat . ^Hao CCXLVII. dh rv. "la- 
fi' »ifr» , ""«fa Wjjwii t .-. : «l-.,i,M aEwpti, per dm»»» if 
pgrtfi^ptMffim hfipb fitii_ Rabbi M^Ìm ,g«^ 

vole edizione dì quante mai prima e dopo- della medefim» veduti 
fi foffero nella repubblica letteraria . 

' " VigiUottn Dankt . Bfdrat . PuraUpomiia tura 
«Ut B- Tacsb. Polì proverbia.- Ego Cbafim.fi- 
gernwni . Ante Iob praefatio R. Levi B. Gei> 
■1 pnfittrtwut oput fimCium dis rx. miafìl ella- 
_ ino CCXLVIf. fitti mitlinarii \ 1487. | !» ur- 
te Ncapolit ptr mamx Samtel:.'-fi!ii-i'.::Miti'is rx Rema. Cosi i ri- 
ferita V edizione dal Dinii (;) . Meglio pero dal Ch. De-Rcjfi {4]: 
Prtvtibia caia camminlarit rabbi Immanuel r Iob ctvty cammtniaria 



XV.' ^%^V^fUe^^['^r^^^J m ^°^Veiot benawS»^* 

iW." " M ° Ft " """" 

(t) Denis /«. tu. pa S . !J4 . ». 1831. 
(1) De Rolli /oc. p* s . io. a jo. 
(j) DcdIi Ih. ài. pi<s- 134. »■ iSjt. 

Ci) De.Roffi Di Alt,, j^pjjr, cri£. pai. jt. jifprxil, paf. 17, e nelle fue 
LeH'un. uaf. 1. iji. 



oLkl , Efdrat , ai paralipomeni .ìiSvi dm cimmautrù rajcì .'pi 
eunti malore Ntafeli unni CCXLVII. Cl,~i(ìi MCCCCLXXXVIL 
Indi viene a dire , che nella fine de' proverbj li leggjc-.-, *Ìbjoliit ut 

quia defaltR-iv. . eliaca, £'».> ( '. ,71'ir.r //jjfi Leviti germa, 
■hi . E nella fine poi de' Stri i>.,ralipernen*n : Lndttm* il cui 

ferftBtt cmnì JurftSieni tifata ulh hrejapìa pratttr tum , (noniai» 
niiiV e/J ni/jue Uh. Ipfi dato gloriarti, quii ntìlutvt tfi -noi, ut 
pascermi opus ftmChan dir ix. mm/rj elimini ( Scptcmbris ) anno 
CCXLVII. fall militami in uri-- fa»* , per m-mir JWh;. 
i/i t>«r«i pro/.mjj,!}.» /„« ) jBtf rf 0M ; B ì pwr fj 

Wli Samuel* ex iiam,» pr'at memori* . JVj.-tJl Min £>;o , ut vtmit 
filini Aei-.Sorum ( MeflUs ) trutitum popelnm [**m .... tifa 
et tempore proximo. *twta, amrn . Avvila inoltre che tulio il vo- 
lume i di 151. fogli , de' quali 104. occupano i proverbj , 48. j*oi 
8. la affittar, 10. l' Eeclif-afte , 4. «™i , noi) ;. come affcrifce 
Wdfio, 3. fimi, 5. E/lber, 13. Braille, ig. EJdra,naa ti. co. 
me nota lo IlelTb Walfie , 38. i pjralipuneni , e non 40. liccome 
p.r intaglio fi .in prelib lo llelfo autore. J-'injlmenle tfbggiugiie che 
Michele jW.iiiJ.ii™ riferilci; i ioli proverbj; rdcrj omnia buiui edi- 
tila* agio^'ipia om'atit . inatti il -W-'iiMirs (1) fcccamente pone 
nel iW'cotalogo : Privati* Salominis tum stmmatariv R. Emma- 
nuli. F. Salomon* Hebralee. 

Rabbi Abraham ben Miìr ->Aben Eira commentarti* in peniainiebum, 
in {ilio Neapùii anno CCXLVIII. Chrifli MCCCCL XXXVIII (a). 

Rabbi Davidi! Kiwbii Sifee fcarafeim, fine libi, radium , in feti, 
Napoli anno CGL. Cbrijli MXD. Nella iinc di quella edizione an- 
vifa il Dc-Rojji (3) che fi legge un' ammonizione del correttore , 
e pi : Hit Neapili mtnfl elul ( augulìo ) anno Ijo. minor* fuppo- 
taiionii . Tutto il libro è di 143. fogli. 

Rabbi Btcbai filli lofepb Cbenad atlnàwd „ feu MlgéXb cordium .- 
in quarto Nespoli anni CCL. Chrfii MXD. Quefta edizione i de- 



£0 Negli jfmil. typogr. tim. 1, pag. ìjB. 

U) Vedete effo De- Refi de biir. rppeg. irig. fàj, 7?. n. li, 

fj) Dc-KolH Di Mr. i/pegr, orig. pag. 41. 
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(tritìi di Welfe ([), il quale » vide un eféraplarc nella biblio- 

certo Soddisfatto di più le fortu nata mente ne sveli' egli offervato 
ini qualche esemplare . Michele Dtnii (j) febbene 1' a/effe offerva. 
ti, pure ce -ne dà liil lire del Maittaire una lecci notili! . E^li 
adunque la riferirce cosi : R. Bnbai Ina lafepb rotin iati /ine 
Higum cerdium, Neapeli epcrj lofcpb dimani, ceirtihr* Salenti 
Bai PertK, amo OJL. 1400. Cbrijii. in 4. Si dice dagli eruditi 
che quello libro è celebra ti (lìmo prefló i Giudei , il quale parla 
dille virtù morali dell'uomo. 
fi. Me/ir nachnanidis wmmewarim in penurcu.bam in fulioanm CCL. 
Cbrijii MCCCCXC. Gio. Criftoforo Welfit (4} confonde quella edi. 
lìone -coli' alita fatta Ulrjpptct anno CCXLiX. Cbrijii MCCCC 
LXXXIX. quandoché e molto diverti, muffendolo il Ch.De-Rejf, fj), 
alla cui fede può ognuno ripoiarc . Etto le Tue parole .■ Edith- 
m*i baie raenjmi mlfiu, , falfo eam afirù in quarto elaborata,*, 
qua* tfl in Jtlit «intri. -f' V"* in « «US" hallucinalur, quti 
putti tandem tmnint effe cum uty^ifonenfi anni lagf. fu/trini al- 
iata (6), gmtm ab eaftt diflintìijfima ac pio** divtrfa . In priori 
mhu ìli" amau aperte inditaiar vice odi 149. , in aiuta vaca* 
buie -o 750. Prier exarala efi ibaraSert rabbini™ bì/pano , pojìt- 
iitr italico amami , Ula Vlyffipane , bau abjquc lece ,/ed certe in 
Julia ci nertjimiliui Kcapelì . Quella cdiiione e riferirà benanche 
dal Denis (7), ma'non con molta dilìimione . Il fine.ch'ei porta 

filìdinL'tl TJiTer* fJa VI. die XHL m^T^^Tlgmi ) «. 
nt CCL. ( »4po. ) . Ma il Dc-Rcjp ci foddisfa coli' intera epi- 
grafe del tipografo , nella quale lodali molto la coirciione di que- 
lla edizione : Qui dicati mcndojur* effe opus toc , ispiabuni iniqui- 

imi Mini centra excelfum . Omnes quidei libri qui impriinuarur , 
Jigni funi qui laudentur ac ctle buntut . ^t vero liba hit Janlìnt 
rtliqutl pulcbrittidine ac dìlìgcntia antaedil , quia uihes tx qui- 

(0 Wolfio B&tht. bèrta, nm. 1- . , , ., . 

(.1 De-Koffi nella iuddìviuo opera di beat, typtj. tris- poj. 43, la 

fet folla fede di IVelfh . 
fj) Dcnil Ite. <U, 
,\) Wolfio loc. cu. 

{-) Dt-Rcffi De bibt. typter. t'<g. pa£. +0. 

(e) Lo Hello De.Roffi li rilttifto nel toc. cu. ptj. ;;. 

Ijj Dtnii Ite. c'u. ». 
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i" '/>■ W»; f««". ptr frU.», *»ffii:..f a „ p„ 

» (*,U*,i6., blfpanh . L,aU.. liM .pflu, pnitènrur ,„« 

«•'«• ™ W»» - €'■""> "> . W~ - ?<-•"■ 
htd» B / Jut ai vmltaà JT» « */■-;(« . TW pahb.* ,& 

mia ti ma-.ula .M rjl « rJ . F»t«m .,1 «rr* »/>« , amai 
».»J(»n. *J tdfi-uHmm « Jflfai vi. rf.V ititi. 

CCL. Pj*yTf /njwr Or qjslli ediiionc fitta ne! nóftco rr- 

gr,o de v' e (Ter anche quella, the. da altri fi è inerito, ferri.' addi- 
tarli monumento ninno, di cITcrii dl-guit» nella città di Sora . 

.HoMÌ Mi^i ntebatahidit Statar agbcmat, /ivi pam nirituiìenh , f» 
jpurta «ma CCL Cbrìffì MXD.Cosi la riferifee il Dt-Rojf, ji} . 
Il Dtais poi (l) : £/„/rf(« ( Rabbi Mofis , te.. ) Porta Rttribu- 
turni ^(-Jn -ijJW- EU fetJiopaftretnj libri /egli bttmanit , f. Tilfl-' 
Jfe/ie/i per r D / ( p& GmtjfwbtuftrCtrmaaum.anr.il CCL. ( 14^0. ) 
ih 4. Dice il Dt-Rsjfi, che è di Togli 34. 

F;nr. Wcflfo/. CSM ca,n. WM Megie//. ^>if. « mrf. .tfm'oc. /o(. 
min. 1401. ptr Sminuii! . Quella ediiionc D dice dì foinma rari- 
tà, e cosi vico, riportati dal Di-Regi (1) . Dal Denis {4) pi : 
Pentatcmbtit aura cornai. R. Salirà. Urshì Mepillatb Hapiitarorb et 
Hbcllitl lAniictbi Epiph. bibraicc .Ntapoti perimprrffora fascinarti aitai 
CCLI. 1401. in f. Un cfemplare di quefta «olirà ediiionc fu ti- 
feiata in legato alla biblioteca dt pmpaeaada fidt dall' Ahatc Ber- 
nardo Pack valente ricercatore di ebraici monumenti tipografici del 
fecolo XV. . 

Sabbi Davidi! Kimcbii Stfir fiarafeim, fra liòtr radiami infiliti Nta- 
poli anni CCLI. CMfii MXDr. E.iidonc- diveda dall' altra fatta 
benanche in Napoli nel 1400. E' portata dal Dtais cosi (1): R. 
Dovili Kiiatbi o»1cj iso i. e. Libtr radicata, e nella fine lì leg- 
: cibiti;-,,:! hi: NL-jfeW tenj v. die r. nanfa JlJar (in Febr. ) 
aline- MMMMMCCLI. 1401. ab erbt cordila ; qual foferizione è 
tal quale portata benanche dal Ch. Dt-Roffì, il quale avvifa {%) tf- 
fere di 166. fogli . 



ti) De-Roffi hi, eh. pìg. ai. 

(1) Drall ire. tit. n. 

(j) De Roffi D; lidr. iyps£r. pjg. 5j, e nelle Èie hSitti. pa S . 145. 

(4) Dtnis he. tìl. 

(5) Dtnis In. cit. pag. 3051. n. i 5! B. 

là) D.-Roffi Ih. ti:. p«. 47. n . II. Vcdtle U Cam/, iii/. «uà. Uur.tm. 
1. fini. 83. ad. V- 13?. 
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p„ Uf»,» i«U*»f* s-^.wt», j:, CCLII. Ci,,, 

pi [40:. U f. Cosi il Dm» !•) . li Cn. Dt-Kofi non !i p-,« 
avtre folto B ti «cJli onde defc.-ivcrlj , e folMno U nfe., ( 2 i f u j. 
! a frde d. (J). ' 

^■■M'i": Miai* m V. l-b-o< ti pjnn d'tflniatui, !» /,/;, 

A> Jpl .ii CO.II. Ci-.)!, MXO:i. rum r^rj cnr.T,ere bu, 47 ó 
elei 08. il pri™ lib.-.., 7j. il Ircordo, 191. il terzo , y8. il qujt. 
to, e 41. il quinto. Incomincia dalli pcrf;ilo.?e di effo vfsAww, 
e nella noe del ftiondn Jib:r> i": ie.-cje L*:.d.i.: D-»m /^fitTcr/n, 
tjm ,» va tn»<l« rf.r (t .i Bt . H . Xtapci. <» (/omo £);„„„, rs j 
r ,tH ^.«U, filii rtibì lafipii „I« , (JUJ(1 ^ ;» 4 S „, ^ Kfl< . 
t&, fr.f *.«f/j»e m. ai pnfi.cr,*. [tffatii mt. 

é:< ufv.cr.Mr i>r' «.,-..... mi.,™ mi'imi ^Jcer fi/ii /apfottù r>M> 
Porr* Affala M^i'l iillciuxm d.c vi ca//e« novembri 1 ) 

n.no CCLII. /«pf mi™» . Nitore ledili poi nelli fine 

di Litri f>:i tlln :iori.Cosi e riler;Ii risii - cmuninìau D'-R*0t 14}. 
Kiì"in (jJignof6 gatta r..-;lli.xi Beili One , eó anebe il AW<. ;ij 
avvitando intanto : /r r'apr j.»u IV. ^1 i-vp^ntr i Rome m 
1489. /« «"vrtgei ti vfrsbt . Sifia IV. ptiò, coroe ognuno (1 , 
noci ne! 1484. ma e vera l'eduioac. A:<uni iodici M». della 
verdone ebiaics. fi Irovaro poi ic dive/.'e bioliotiche dell' Italia , 
e fior,;?) ■ 

Propinar friere» i«m numwio ( R. Kilt ) J&trtumlit .» felit 
Ncapdi J»»a CCIIil. Ch.ifti MXDI1I. Que.ta eeu.ODe e rif«ir* 
e feUMmàMM (8),d» I. L~g t>L 



(<) Denis £W. „>. . .3,1 

<*) Oe-B Q ai Ot b,br. ffiW' "«.,«?' 5J? 

(3) VJalfio , Biblici. Bilraic. ioni. 2. o«j. SS3, 

U) Dr Roffi , ef . <«. ? . 47 . 

I;.; Kefìnir in bibikthe. Briir. 

(6) Mojeiì nel fuo Gran Ditimttie ce .... 

(7) Vedete Wolfio nell' opera citili uia. 1. par. ' . 
(S; 5 : =br; eu: in /V;^^ i,/;.-.;,™. 

(?) Do Long /«. rfr. 

(di) Mimaire jfnni/. npttr. tom. X, pa». 517. . . 

(11) Davide Clemcnif Biblìoiht^'c curici/, hìftirijui ti nitide, ti. 
iij; Ds-Kofli i«, ci* 
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Haèii Mojìs Stadi! Grammatica hthritica , ori titubi Maalaebfievi- 
li aiabad,f,u Iter per /alitai fsintht, m oB.iv-,, Or/™, in SUHia 
*nn.MCCCCLXI,MCCCCLXKVI. MCCCC. LXXXVI. MXDVI. 
Cosi noti il DeRtffi (i) una tale granitica colle fuddivilate quat- 
tro razioni. Ndl' Hi-ìcire di-!' Impronte (i) è riferito così il titolo: 
Rabbi Mefa Kinibi Mabaiac Stimile V.iàdai , fea grammatica 
Sdraie* cimi afferò» traSatHt, grammaliiam arte fotBamibu; Orto. 
une /Caio;; Regia Smlnr» Itrufalim *f*»o feomdo [ i. e. 140*. j £rf/- 
th tertia.Mi l'amor franeefe interpreta molto male il fecondo annodi 
Orla per il 141/6. irrteodeodogìi C>rlo VI IL il (gualca Atto in qvel 
tempo pieffo noi repo.iira. e dovrjlfi certamente intrudere che urj 
[riatta rdiiionc oftita folle da Oiw nell' anno fecondo di Caro V. 
e prr (ur.feruemri, k noti iibjgho, nrl 1518. E poiché nll legge Edi- 
lio tenia , fa «edere non vera ci elTcrfl Rampata ani lale pian- 
tici per la r>m volta nel 1401 Ma non crederci poi tasto apo- 
crife le altre due del 14-rf, e 14?* 

Rabbi Ifaaci ^ba,ia.,li, Znaeb pl/ait, fé* !«.ifc!*m pafitatìt, m 
folle Ueitpeli anni CC.I.VI f«..,J, MXJVVI. Nella ùt eoi, effe 
Abatfcjnele: Hit aijglviiur aued ic.'ui ia A« r. tapamot. Sii lati 
Dro qui diirxit ocu me t-iflin /uam . Fiul aure*) ai/tlatia tjrn i» 
«,*< Afmtpt/.' CCLVf. (j) 

7/jo.j Jlbatbsaelii Ctmacmat'm in Dtairlem, tu' iHuiuc Mab'ieai /e 
Jtaii.feu foites Saluta . Nella fir:.- /o Maxapoti, amai eli in 

vipulia rtgitì napelliamì provincia die prima mea/ii levitò { iiicm* 
èri, ) a*** CCLVII. Cb,i/li MXDVII in 4. (4). 



Prfnàeftat miitt'inae , Jìvi opui pandeBarvm medUixut Mattinai 
Stivatiti . Prima dì deferì vere la bella edizione di quello libro, 
conviene prevenire il mio leggitore, che Matteo Slhatieo medi- 
co del Re Roberto feriffe quella fua opera nel 1J37. c dedìcoiia 
al mede lìmo, ed indi morì ne! 1340. Egli fu un eccellente me- 
dico de' luoi tempi , e taluni lerittorj hanno tentalo di toglierlo 



(3) DeRnHÌ /«. rrt. e. 87. 

la) Vedete il De-RoQi he. di. f. Sa. 
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al regno di Napoli tori Sirio Milanele, o Mantovano (i),nonba- 
dando che Angelo Catone da Sspiai anch' egli molto valente nell* 
art* medica , e pubblico profeffore nell' universa digli rbidj , E 
medico del Re Ferdinando d' Ausili (?,:, avendoli prelo l' im- 
pegno di dare alla Rampe 1' opera fuddivifati del Stivatici con 
dedicarla al fuo Sovrano, lo chiama W.™'i,ih , ond' i eli' egli 
certamente potea meglio degli altri :;ou ignorare la padda di chi 
sviagli preceduto nella profcfiìonc e negli onori . Mi piace dun- 
que di- qui trascriverla per intera facendo ella dei!' onor; alla cittì 
a regno di Napoli., con doverle:;]!, condonare Toluolo da' leggito- 
ri alcune Tue credulità, e piccioli crani.. 

INC LYT O. ~<tTQJJR. GLO tua fa»ùlta4. tieniti in sprinto 

RIOS ISS IMO. . PERDI ccltrit ttetf.qut vile fan! ad ani- 

N-4NDQ-. SIClLI^fK. RE ni itti quitta, [. aip ad pipalo. 

Gì. ANGELUS C^TO. SU riH MiwS edam tranquillitautBa} 

PIN«4$ . aEB.EN~E.UEN pirlheii ad ii Radium MMI (5- 

TQ. PHlLOSaPHUS. . ET «otì/iì : qaod. ejl o-iamhum re,Z. 

M ED IC US. . FO.EL-ICIT** M» Immanaram .• quidqi efi cu- 

TEM mi c'militatii. & tfim beate vi- 

&um fipt mtcS ige Ite aetc-uì. te jlaiilt fundam,*,™. tmm 

« tu. ratio?! cofid.ro fapiitiffim* fati, inulligerc, .- »imium pof- 

Rex.-vidtre proserà vidcor : aitil ft detrabi glorie amplini rtr 

fuijfc a. te p rt(ci-.'ijjj;.i,i : i/no.! j;,ìj' tu:: Si nulli in eofiarireat 

prudcnriyinm dtitrcl . Ktiu.pi/lej viri jì'idia ftpitnlit inftgms .• di- 

Ufi eflldijli ; quanta, ejfe in armiti itettifli amo ab bine nona, ut m 

quanti eoujilio 'jaieret : in- regni clorijjnna eiuitate Nejpoli [ qut ,* 

lui - R. P. adminiflZi/a | augeda- \ bo: itaile parie nt'tut i/ì gWtt Se 

unfernanda \ io- mfliiiieitdaai re regni caput liùerales !c banefi ijfi- 



(r) Pietro- d/WA™ nelle sta aV nudici- Htkflti paf. 158. ft 
thuiut Silwuitas patria Mtvuanttt gnor. aiitliflUmui,., 
CIDCCCXIX. SetipSt ai RjJmtum Siiilùt. Rrgim te. E. 



Inglefe 
Ben™ 
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mt tm«n imi itqt rf»Srj'« p«. W tot duci.- ,t!& aff !r „F ,„-. 

«"«"* ••-"te e *'°>'^»frH*"lu"rfl Z 

jgirt ,V*. : |«. (Mf«- ™.b /m « i;, . j„; .„,„ ^ 
i-m «m 

yj fl „,„ „ f, n v fi «5 i, u&a /<;,,, ;„;;;/; 

u.-Kri ■.,„ : l?. l ujqt ionfiumn qaurdii phiiefapbm Se tfnh'h f iWi p ,„ 

TnofwyAipwmHatntìtìnflilitun. fuUrib», ipf, fd t ;j'„, '. rj ;„ 

tur . Taili fnwu virfwfi eff Uinùn e,"mi:vt pgupcritul 

femMip &"virMt»w fftatìgimt jcipHait J Q,, av 'J'"; ^f"" 1', 

tibrrii .- ice é !eanntm quem dìui effttttur qe<tli\~.,i m'/.',-, — -™ 

P«« ap^flo/i n/igimi „ f«t»w uih «jinr f« ( .„■„"; T .'„ ; 

Vn^kulis pretipuc Matterai \ !><•■ itlfindmi i r :b„r a H a ,fl '.',„; '„'.„ 

•rf.V t.i/tiw* vrfww .. iim „,<;,, Wf ,. f „,..-. 

Hi f!.:';.;j cttW-ilì Fn.-.o.i rjn'j- -libar .- jtd Imi téilìs h, it ri- 

fluid pMmi! nwii^™ f»iWnr : ;«i H ,7„' „,,„; ■. vt 

«.'^3 pnflanttm .■ qm paptan fiorare taarÙ wpuUrfc , ra ,U 

....^«/«'«..«I/^vm. pajf.n, . E, v, ]„ iut :,„.::;,,„ 

p.-vn™ ( 5ft,»eww . J»'c<?< J^d,,, : ,„..J, ,,,, /;,„„-. 

-wa «fc/e- /»„ : Ju ,„, f(gg ,„„ A9 „ & fll| . 

j;f.;lf. .r ■„:,//.•..;:, • /,-,:, i, rg;^; p mc ; s „d,t,rre Jacio. 

td bu„,f«,di libirilij JhdU ero- £rfW.t »/,™ jW„fe„i Sfattìttr 

ferra a.dam vrffa»,/^ -^«««5 J-/cr«M«,. fWtffW & 

/.irwS .- fi-e JH ,* HI fw - «, f . aw ,;a /»; ,j f3rfc tni d;i;m«,«t 

mldn ntfu^ c, fttppMtBBt a?s quaddim.quoJ & pa H J e fl JS 

Mt, : barn, firttff. «In «»M ft./o-,^, & jj rf[rtiI „, 0 

rtfymt p,di, fi » fifodhi* ettm-rtgi d e dk n h . p* tó ,* 

bu-M4gtau**. v >i cèfo *, ag n* dm gn& v tr bs ^ : & ;„ 

/MptB J v»;^5 etdìftf babtSirtr . bS cinir/Bm en ,r B „bi'Ej I /? Be 

Cam ftaji i/iJiri'l vi Ma- cSprthcndinr fignifim Fuii qui- 

™r«rfcr« cbanaif iuitri.% tttìju: Sifimin -taStr atìli «. 

*« ««M .rididarw, ■ /«- j„ t « ,„ ra | ' /' ") 

fiomi , S a id £ mt» Virili iffcrr. i gnt j qHt fi,,, \lJ m ,J 
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viàri 

inni* riji £ attristate lìngua %: id dtbn . Non ini» fatti, nomi, 
qaibut bornie! g dìuerRtatt nj. n.irì pmefl atiqna orbi, ferrar»»» 
iio<i3 uiuiiiur . itfte DbMHf nuVn regia : quo & plantìfftmit morta- 
quodam orciai oflendii qui iti fini Im.n iagnìii \ & rtbsii omTbiii 
fingularìua r<%£ qualitatis [ aie qM buina, viti vfui funi bjc no- 
mili qlms alìii icim vii Sfinì,' Jlr.i patria qui toma tfl regnuom- 
vel noceanl . Qyid tuta, filtri, por ni /empir nati vbir'ms abundaae- 
t„ tepori magm ftudio T regi* ti- rìl . Qui tetri pars ifl in orbe tao 
tliotbec* aft ti uaium nequnq. ,fl nofl.a rei fn.mila.ie vini folci] 
ha vulgati vì tranfiribi a «miti* elt% [ ,m»i, generi, & 
comode p nutrii , Siqui town ad- & nulli, \ Uni | feriti | bombi- 
mi adco funi: vi et, eòmumoa- ci, ereti \ fermivi Qu, orbi, re- 
tu* fc.-mul,®. ,.ml\ w arbher f gio om.it gvmis picori, ito,q, & 
■ t*raiS\l*Si,[ i«fei | l*ne [ tèuw* 

datior- Harii rrr-a zapi* qui bit 
terra moYÌqo afpmtantur multi, £«- 
npt jfpbric, -4>t muombai ufm 
ifl . Quale, p-iirea fini mtttlltSC 
mnmS fotti*, fitlfitrii preferlim & 
alaminit nulli pepali .• nulli gen- 
ti-, ignora*,. Regio rfft tifi* pul- 
ce psjjuni aatptjci ntortaiei: tnuen. eberrima : Nibìl tfl quid ,Ì dejìt. 
tum f„e nttp.r & ad ncfirS feci,- Si .gregiarS vrbi'u fatrarumq, idi- 
lum rcuttalum opta magna tamen um deleSerii edifieìi, .- nibil efl 
« parte deprauatum emendare & quod àki poffit vei fln&u magni, 
dar, in lucem j atq, in tSmanem fititk, : vel cornatura ìlhfirtut . 
yfum ,,up,r in/litui . $i.ed vi zi. Si placa*, ftlue .- fi toltela* 
Hai „,q, eowdiui fiere,.- turaaì mmii mg*.- fi frondifera* vai- 
id agire VI a germano <uiu,*,,n,io- US J Si tultty, agrtr'u: Si plani. 
«,m babai fica, a thram per mul- trVJiSs ompty le capi*! ameni.a,.- 
ta il* Se tot Mattiti Fand,aa% Si balneulL falubritai fil eurundt 
opus imprimeretur . Id tnim vbi valitudini net^fariti : Si fluuiori 
erit faSH p,et,r% quod affcqiitnlur per ameno! agre, labctinm fonti- 
lui tigni inceli frullai incredibili,: umqi duliiu virinoti capiari 



t fole»! ! ift libi eSquinnda 
ali» 



ipfitm ufq, ideo coti 




MI e, tu fruSui fi. 


vnq. adepto- 


popetitat . Sed qutn. 


ìudìi-nH c-fi; 


\t auBorii ùtunonù 


\» C ,litfq,in. 


gtnìum atq, indufi.it 


, penimi ab ho- 




i uideat .■ vt 


a?L*»*t%%T 


- quem « du- 
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alia regìa m tcrrìt q&qàtm io iat mtrtmt illuftris . Donati Cmfif. 

regna ium babci qunq^d pottflai fiorii txitnii & alieni còplarìSfn. 

wlnptaltm illicer,.- qilieqd podi 8(&C factallffima arpe,,:, / m ',.,„. 

. £„ rei fui, » w . Barra/ir (mi gloriava, 

cauja vi p/hntiffimi illi tornai pfidio Mai Nichi . mfl dia A 

M*g»ìftitrkt ! vi in multi* «W I*m Wwi AmJiBi'arrbur e/1 ,5. 

htis t.-i tipU\ u tllbtitr* ]«><«/■ t of/ nr iE vi™™™ 

l^oi\'ti r aiìo,li'g tn t,uìnnun,,ratdi. pjW™* ou ,' „ rf BW l6r ;jj, ,„„. 

JJ„'»»M : quorS » bai aiffiim, ftiait». 

tliam die Ila intuiti vi/a mira Hebcni Se. no»»»;; ,/W tt / c . 

v ( yi,^; a . Cm 4«>m ytt tuo ttf bttrimù: qK0 d fuhinttumerabilìum 

fìro dialfim! on.» qui fieri fa- ftrfWfi ,,,/,!!< doniti 

hai antìquitui tmhtè \ luum bue vbi vita egli BiksJìBm pater in- 

Kcapoliianl ragni t*£ sinistrali*- iliuu nftyìttS tuàgj&r quai ci*- 

aéptdun.' <M*6ntm : Jiagult tfù* auartqi /pfn7*« chri(ltn* 

dé f«ii beh tgngit abundii.E, „//,„«;„ ™»/ t .y a „- ; ;//„„;„.„-. 

«g rfe/f» VHitfnpht Ditendi me defilerei lempui j7 

Wi* Moqi-fiii inule™ faffiiiut: panhiUtlm alia fanSc%' icpc* 

vi attrxay. patriarì imii non M»iw Wm f „ c ;„ fc/f, i ;i : u[ 

^(■«.i. Fm <ju;j™ ««iKJfl CuJfl- Fcgai Eiihfiii reqmitfctm . Quid 

èri* ir» pfetle net, modo ptiofitx dUero d 

fti ani quoqi media m)dmt yW- / Bn ^ K ; nc ■ ani Ztf,,,^/; /,7„,„ c „, a 

Itm . El finii conflal nulli ejft tn „l,gi,ne fitmat ■ Q u , mimula t». 

Ida Europa rcj-iuté qui tifiti li- fi„ Cbrifli cuiiaribui cfli- 

- lì aititi dtmt gltrìm, damo* .- que firn bit xtl mgait 

Ntt foli»» gltriti pan > flW fpteiofa v,l wn? ;, rmdtmii > Di- 

Munti fili frunditatt rcg-o m nfiii ahfitmt àpii c q,,od & idtm 

qua luuirt filum -tfl vigna >»ax,mt firuatar hi rdt metropolitana ne*, 

nailit : jtd in eli qutqi rebm .• peli, j quotiti lama c split sflen- 

quibul morlatel fallite.,* ammtOU dìì liquefa .- p,W. atqi eo dio 

F-Jìtnt ti/equi Imgt facilini . Na> fuerit torpore tffnfui . Sunt pfifìo 

quei ttfttr» l quatta quamoi pa- apojloli ttteriq, fanHi q„o% ficì 

trovai imiti tu | & regni luì in- amimi tui flatui Se tuorli apud 

telo apitddiV. Andrea apajìali cor- cbrifli defenforti acerrimi «fc&i 

pus libi /«..'-/fi». Ma- »;„•,!! j !ró u, aaficului ,!ivdn- 

ibti euangilijle Salemum . Betif e abfqi alla citrtmetfia cMftìmo% 

uenti vero non {alani diui apojìoli tnnaii immo tuiui orlili t:rr.£Z 

Bnrihdmcì |, ftd Minuti! eli! prmeipum ama ftlìiìjpmit httmrìi. 
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Si de re hiViW bfw «c/i* .- n.ini^ tmrsitìin at/titerint . £<f 
Bi <«- tj) : U «gin ,;ut «o/Jrt rimi thiui & aobiliffimi ali! 
fai/il fil f faida. Si cairn vii li- [(ripara iir de rebui pdìderin, ; 
hi diri vtìliiti impigroi robuflot pltrmitto in pfenlia : gannii ili- 
wcbu gmtei no poltrii slièi inni- tuia head dubit mihi exuberarct 
aire: neqi piarci utqt mimo ma- traile . Selma in rial qd dice te- 
iera ; niq> rei Mike ufu mela- Jlimenii | agire* quad affirmAui, 
al . Si mpU% dueet in exptdi- Eutreoins | fi reami inquict-fam- 
„io aliqui adi, Alìgere , teme nitibu, fidem fcru.jftn, qaelt» fi. 
pene efl » rigai lui £ etriba, : % bi ftrua.i aoltbil .■ tal «S effe, 
«in Si eenfilie Mainale & ni Rema aa, domini,! famnia ferni. 
niliiarli perilia pùpue ua/eai . rct . 

Hi! libi [uni Spiani Stipite! Dei nanql attorteti iutifici» fi- 
j CmSb \ Dccii | Camilli \ Fa- tS ifl boc regna fui (eli quedl 
h-i ! r.V.ioli | Curri! I PaÒntil | itmptratiffim.i plaga : uipeie • qua 
Tarquatl. Qtiim lami lu optimi »tqt -efla, | neqi frigga nenia do- 
ge, aduli funai Su emhthiffi- m inat . Q*o fi, vt qutiliq, in «ut 
mai Stia imptuur MittuMi . Q;-e fole gignantur pnflamU fio, . Nu 
di» tariffi»" \fi< 1 Btllii igiiar mira f, qui in ea frmmt 
enlm neflra itmpcftali & a te & »,ì bemini ingtnie [fine roba, \ 
oh *4ifenfe gieriefiffimo patri tm% qua, [irai alie còphre, tertj% ri- 
feìiciffime geflii \midil ilMm ex- glena nMtfertda . Sari, iamde 

JlLTopa'l qualeimililei ] quei qusn- ri aidee mibì 'dilìgi!: efiendendl 

teqi copi*?/, ducei potiiiffimì, bi- mibi deimipi efl in c/arerai, eliél 

fl.bul u,am boe regnò eppa[ueril . dif(ìpìine% fludii, | zefiri tane 

Qucd ami noi bascule aiJimui\ palli! lutiffe «irei .- qui ceteiii 

videro* qutqi f*pteìe% ttmpty frtfitttnmt . Quid ? Nome hlfr 

•bominii I tu» LadiiUe rtgt : tu ,mnel pbilafepbo% B(lcrB ™ clarif- 

etllrìi priniipibas :qu\ buie patrie fimai ftBas \ una dilla efì iuli. 

lait ante ipfam imptritautre . Ex- « tejle dhgtnt laerlie : ea dt 

peni iùdem funi Si rt% qmndai taufa; qued pbihfopbi qui penici- 

dentini Renani : quei regni baiai pei in tu [aerai prima a; pcipg. 

ineelt p[epe [ugiuerut . Et vt allei uigucrunl in porle quidam itala 

nejire patrie populei mijfoi faoii : toc efl in Spalla , que lue nane 

«ònc pa%eb[a\t qain pepali rema- dilieni fabirii . Pbihfopbi, h! » iW t« 

„; imperia Sannite, t«,rti$enl ? quod nl( «idemr nefde qnid dìai- 

Scilieei «eia fan, uiuii dotili qua- nam fiaifitort \ a Ppba^era pn. 

liba, net animi, aelairibu,:qaan. man, efl inuemam qai & [ebeli 

lifqui mStrì'u noflri ftanlln Re- fitrinlem infìimìt \ tk ttaiem io. 

M /ira. 
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batti, dieta 
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ftmpfll imparle Uh regninola! 1 pltm ai/! le ipfum. Net U 
tlita nobili/pina [qui ma^aa gre- futrunl ulti u'trì nòbili! Nespoli 
eia cogmmiaabalur . Naia tutu, imi- % i; ibeslogia erud'iiiffuna 
ttaatto philafldg. wannum in clx'i- /tripla nliquerum .- qutflf, duo e- 
pidi alloquertì Hiierctqvi fi non: mwitm. factum eminenti Bini hanntt 
'ffc ■f'piinlim : cu [ohi Deul fa- cognominici deNeapsli erdiaii pdi- 
p/rni effe! :. interrogasti- quonam. catSjf. \ & landulfui: Caraaidut 
tognomle tattrtlur : rcfpSdit fi ef- ordini) mino%. Sid ntql piermil- 
fi pbiìofepbu . toc efl- fapielie 4- tendai. efl ùntomi lui ^fmalfllaaut 
malore .. Quem fumi diinde o- olita, arcbìipìfcepus etiti, iti Pari 
mnitm natìonu Ul'ni. erbii bemiìi .•■ lombardi fenlcnliai gelar* emani- 
qui fludio fapiiaiie iafemieeuat cÓmemarit: & in drifiolclit me- 
' fe deiticepi oliata in- ibipbifilam. qutflienti ■ noniamilcs. 
nominauere . *Atebilat Quam ingtnttm pbilofopbe% & «f 
tir fuo fretto [omnium da- dhJ^.manui. babuerimui. long! ef- 
•I [ qutm. peripaleiice difei^ f,t explimre . Scilicil celeberrima 
auBor atifìelciei incatbego* in orniti imita efi nomea medko%\ 
rìdjp libro efl imititui [ Urenti qui falerni tlaruerum . guaite 
namt fati .- guata urbem tue di- purea- ti no/sta' patria uiri \eurHi 
lionii effe neme. efl qui nefeia, _ funi ad fummH Ramane ecdefie 
lttmqul Tbimeue Platani! pnciptor.. ponlificium . note/uni omel i qui 
Nei pbilofopborZ; tamii fed tbeo- talaflafiic'%.r^.ffadiofifum.Sed 
logéy, qooqi priacipalus lui regni nunqd obfecro defuerunt nobii pela- 
itudis Itibtidui efl . Nani quii ri itrtcifulli ? Noflri fattane c5- 
Tboma aquinale. doSitir} quienudea- lerrami. Papinianui | errore \fub. 
tini I quii, copioflut ) quii Cbri. liliffimì ìngenii . Cardai do9or 
fiiamui aiq\ fideliai teologìe fan. eximiui . Roffrcdui- cinUìs pomifi- 
ffijpma trebana dtdrr in lucerti- ?■ ciiqi iurii plmiflimat qui beneuea- 
Qaaaii dui luta mirata. diSriai tani fuere . Gogredut trantnfii. , 
tutu ulti fanttilatet facit ebrifliana Jfadriac barohnflt . Lutai penne. 
Ecdcfia! Et fi.it tanlui uh cS.- fii . ^fn drcai ftrnienfil Neapolila- 
tcrroneus- nojìer . Naflra lingua Io. nui febajlianui de Neapdi . Bla- 
culti efl e quippt qui apui. nei fluì de gran .• quo% partirà in 
nalut efl : cui Cbrifii imago pia- ha ciuilt partim. in iui ponlificium, 
dtniii in cmte in bac Ina darijfl- non tSttmnenda utlgo' iabelut io- 
nia urbe Neapdi orami dixit.-rc- miniarla. Papihianum nero femper 
Ih de meoThoma fcripf.fli -Quam e,zipio : %. legee qplurimai dignif. 
rrgo redpiei per tuo labore mene- fimi tdidil. M cralorei & pittai 
di > Cui noci Tbsmas refpòdeni aiqì ad gramStiioi ma/o. Cicero laii- 
Tiulli influir domine m<r;ed? reti- nt doqatntii principi arpinai futi. 
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Sforatimi fiìufibl ■ ^Aquinas Tu- artem mtàìcl: copiarti ibi ciuilt : 
-umalii . fiatativi Penufiwi-Ouidius qdam ini ptatiifiam : «amiti ». 
Sulmorìfis. Lutivi arunctnui. Staimi jirolagil & geometria : aliafqlma- 
St. Stella Neapalitani . Vatruu'ms , . ihimatitai difcipiinas : pan ma- 
Fitruviut.fundaaui. Enniat idranti, gna aratoria & pietica* affi gra- 
nai, itemq' Pacuumi ttaytui . JJ- maliicn pfitenì. Sid Se /imi ho- 
Si'ui Cmp-nm, pr S .(ÓB &^ aitili tK *» mate : % nulla ex 

"anH àfatfT. pam ■ci*ì£Z &^7^*«* J%'wjM& tip a % 
mirati diluii ubi Et giornea bomigibai : tuoi atro pc&ie paflt- 
fjtrip/it. HmfT e.V aperii fiat ritati admodum pfatuta . Egaquo. 
ait lite uirgìlium m tempori dui- qi vi iageaio mdujiriaqi rata pof- 
di alebat partbenope . Ex-quibu> fu multi pdtjfe labari fufeepi «S 
uirgilii uerbii baberi & illud po- qdtm tódeadi usui operit : ftdeiut 
ufi r 'bai tua regia urbe Ntapoli qlt aUéiaf ian, oh Ihteratum ne- 
per illud edam tempui florutfe prendi .- &. madidi I a; dandì 
uim : qui fapienlie Jludia frt- in luti St. in comune n/w» vi aa- 
dput tducrunt . De aajlrii tempo- te dm : co Jludia : vi me duca : 
tibut aibil dica . Illud In m pri- Silvalieut ipfe eS futrit iam diu 
: utlutì ad Bili ri 



t,uH:it l«pt<t necétoi uiroi: quo% vidtat ■ Qvaiobrl: ip/»« de teine 
plttiq, .balogi* & mh!Ì divii% quat dixi ardjidofi di/potante» 
fetipt«ra%: muld Pbilofapbia a!H audiamui . 
A quella lunga dedici Ccgue : 

TEST^TIO . JlTQUE -4DIVRATI0 -EIUSDEM . ANGELI . C* 
TONIS--XD MORTALE! . VT NON. NEGLIG^NT . QVW 
-HOC OPFS. PE8ES.SE H*fBE^NT, ET VILIGENTISSIME . 

E dopo incomincia cosi Pope» del Silvatito: 

INCIPIT . LIBER . CIBj/LIS . ET MEDICINALE . PANDECTA- 

RVM ■ MATHEI SILVATICI. MEDICE DE SALERNO . ET 

GLORIOSISSIMO ROBERTO. REGI . SICILIE INSCJUPTfS , 

( di bclliflimo rollo ). 

Nella 'fine poi : 

E\PL1CTT. liier Paa'deBarum. Qttet» JZngtlutCato Supìnaidt Br- 
Kcél» Pbilofopbui & Medicai magaa tu diligila T emédatt mfrì- 
mtaJU curauh. in t!arÌJf,ma & nobilìffina alqi pjlantiffima Dulftf- 
eìMmaal Cimtatt tieapali . Regum Ducimi Pratetumqi mairi Prima 
Jfprtlh M. CCCC. LXXnif. 

Ideine ixetlja deo grattar agamut ^ 
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Nefiat % mu/oi T citta usuSfa re% 

Et indicai artis : f értui qutrìs tur 

Me lege: net -malli mtrcabirh àngelus ta rari 

Sic et diuìiibus paupcrìbuiqf parar 

Cui i/S mi fHi far l dibtrc- Solitn», 

Vrbs drbi oeanlu patria urrà miti 
Sicgue la tavola de'ouinrerni , epoì -.Tabula PandcSe fermdum on. 
memm cinetun 8cc. , che occupa j. intere carte '. La forma è in 
fog. gr. 1 caratteri fono rotondi e nitidiffimi . La carta 4 di gran 
■corpo e bellezza- , ma «li fabbriche diverte , ficcome appare 
thiaramente da' fegni divertì , che fono gii in meno de fo- 
gli . Quella ediiione non ha nfc folisziorte, ni legnatura, ah richia- 
mi . Torto il volume è di carte 337: e ciafeuna pgina e a due- 
colonne ognuna di verfi 46. I margini fono veramente magnifici. 
La fpaziatura è uguale, e ben efeguilo il regittro del torchio . Il 
carattere majufcolo è Umilmente brtliffimo , e t inchiolìro uguale 
nedefi fparfo da mano multa radette forme .Quello i tra pezzo, che 
fa molta gloria alla tipografia napoletana andando del pari colle 
più celebri edizioni di Ulrico Hai , di Gio. Ji»/m ec. Per non 
tiferei nome del tipografo alcuni de' noftri lo hanno attribuito a 
Silio Ritfiingir : ma lembramr pintlDlìo di Arnaldo da Rrxftllti 
per la fomiglianza de' caratteri impiegati dallo fieflb in altre fne 
edizioni, c lo afferma lo tic Do editore Catone da Sep'ma , allorché 
ti dice, che lo avea fatto Rampare di un germano venuto in Na- 
■pali da poto tempo efereitante di Quella beli' arie, che certamente 
non potea intendere di RUjjmger , non avendo coflui mai impiega- 
ti timili caratteri nelle tue ftampe . Ni mi li dica che potrebbeti 
intendere di Teodoro Havcnflyn , 0 di Errico vttldytg , perchè i 
caratteri de' medsfiriii mi fembrano benanche molto diverti d> o,ueI- 
JÌ delfedìiione del «olirò Silvaiiu, Sia però di chi fi voglia, un 
«templare di ultima contenzione, e forte l'unico, che efifltlìe nel 
noftro Regno,tì ha nella regia biblioteca di S. Gio. a Carbonara dì 
quella noffra cittì prcgevoliflima per i rari pezzi , che vi fi corner- 
vano, e decantata a ragione dagli efleri, che calaci fono in Italia 
da tempo in tempo pec viiitarla. (1) . 

CI- 

(!) Quella noilra antica e fpeciola biblioteca fu dichiarata rcsia con difpac- 
cio àcl Ai ic-. agollo cello Cenilo sano 1701- e darsi! alla cura del P. M. 
Reggerne Alcanio Orfi mio mnlro amico, e a cui fon veramente obbli- 
gato pei avo mi con fomnia gentilezza ammefio nella medclìtna, osdtpo- 
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Chtrtmil it ajfitùi : PttiJexi ; De mUóid f Eptfoht ni -takun 
Btutam ti Q. Flauti . Vi precede la vifa di Cicero™ triita d»' 
Ani di PJWm, h quale occupa tre din . Neil' ultimo libi» 
nfej fi leggono cpie!U vefi: 
Tull.ni Bt/ftthi capitai tonptntrr «urei 
Ed.di, 6» l.tm tppttUni ogiriorum 

toh fcru, nthBwt ,fl furor Catilhnr 
Cff.Ho /ufonn ialiti d.itHui ai utòt* 

„bU p„„ ni p t /„/„, m ,„ ,„„ 
ffie plui M o*tUt»% prtpur ÌuuH»m 

filili fine pni t t :j- f, \t j, < ... )..■- ,/ -,« 

Bnw» & g. Fr«„à ( » M ipfi u , ,ha /Wirito ey/.Vw* . 

M. (tee. li.. Siejjue quello epigramma; 

alititi imm imm Vtuna 'dxg-ttdnit mie 
C.m e/touJam futili afta rata lui 
Or/fon i J; i,»fn HMah «nuerù «W 

^! i-.l.i Ugnile bedaiiaout nwm 
Ctriflopimii USten pimi Inr'un jWrjw 
f>«* ojr. vftH»™ /<fl« e-pufiie mw 
Fin altri iute vi i 1, uat j : Pmtiptt Ialine thamnilt M. T.C. littt 
quinci 6 p„um inùnUtu, fi„i, fttlltilti . titprtffut Nicptli fui pa- 



■ipoletsoe delti IletTo fcoto.tnli* quali li Inla Ae?j t.,' . > w.i 
panno «dne.roovf . Malo P i«!iin r-. .1 <r~.-, itt-, hb« Himpatiirt 
Napoli ce fecoi; taTegnrori . f.i biblioteca di S. Gio.i Carbootri • d.re .1 
*eio un rempo mottopplìl che in ote. eia inmnie r:fp etu jile K' li 
q-jio;-! Ir' rc/ci MiS. . .V v: cfi'eiM. Fili hi foffeiio oiu ™.e d:' 
B-iniJ. Cpogil , e ne: • . n. j. -.-ct«- ■; •■ <:.•>, Vi. J. ,-■ pr/.' 
di MSS:i firn, e li:..f. the fc-io mentimi il AJnn Frjn;rfo> 
ni i » ■injj (j:-, ij| rr;er . <;-.' j- r i-.j I' r:i ■■ l.iftm 

Vedere il rom. t. d. qoerti tiQaaiM . Simo Ih:: tempre looglui dioH 
♦Ile.. . e to' MSS. t-jsdei:. . — :„ „ :ttJ j. j:ja p , t r, d, S.Di-ne- 
a biblioteca de* SS. Ajolloli, e ifi più litri laoglir 



f *ia dove cffcndofi portato D. Michele Tifai, .un de'micì piìi tari 
amici , e mollo amatore 'della fluria letteraria del nofiro regno, 
colla lolita Tua gentilezza me ne fece la fuddivìfata defcriziont. 

10 perù avrei defiderato di oITcrvarlo ro'proprj occhi non folo per 
poter giudicare da' caratteri ( fe mai mi foflc rilucilo J a chi mai 

11 appartenefTe 1' edizione , mi benanche per (incerarmi da molti 
dubbj , i quali mi nafeono per ragion della data diicrlà riferita da 
altri . Michele Denii (i) nel fuo catalogo la riporta così : M. T. 
Chercnii offici, paradoxa, ct. de amkitìa .Napoli MCCCC. LXXIX* 
in f. c il P.Orlandi? Cìcer. offic. a Paradoxa cum cicce. . vL 
la ex Plulerclo 14. dlctabr. 1474. Come quelle divertiti di date? 

£,« fi Mi» la fubjìantia et abbreuìatura dello proceffo fon»*,, 
ti inquifitiene per li cómìffarii dopatati per la -rnaiefla dello J'i. 
gxorl Ri don Firando do «fregola Re della gran Sicilia . Cétra do 
ìnfJJrF Gnutella de Petrudir clim ficrtlario dell/ diSa nultfta. F.I 
de m'ijfire FrJcifio de Petruciit oiim coli et Carinola Et de misere 
Ubarne Emonio de Peiruciit olim conto dt Policaflro figlioli della 
dillo mijfirc Antonello de PclruciU . Et de mijjere Francifty coppaia 
din coati de Sarno , Confileri della prefa raaiefta mquifiù in èi 
modo infra [triplo. "Nell' ultima pagina fi legge : . 
Pronuncia,, dille fintine & falla la neutflé dello Trccuraton fi [ca- 
le alla S. S.M. atti xi del mefi de Disti™ Mcccclixxvi. fa corego 
ci magnifici Mollici mifiere ^lexadro de. ivniiibus do «tv/c de 
marchia Regime I* gran ione dilla mearia the extguefea la wJUcm 

To ordinala una carrella ,5 guanto rote baffijfime radilo la lem 
Se tirala ijo FrScifio de Pctruciii atta carrella alla [ubine 8: cui- 
li boi uafinìdolo collo /leardo della iufiicìa el -pdiHo «gente & 
ninijìrì dilla iuflhia fi porrlo Irafinando p tulle le [irate publì- 
ebe della cita de Napoli & £ li figi 'de ~qila & condutìo allo 

I cippo còduSa in f[rnt!a de multi Signori caudati Se gentili 
tornio! & tutto lo popuh ■ Fo dallo Manigoldo [cannato , » 
[quartato t pojl't ad pali cS crochi de ferro li quattro quarte 
fora la Ma alle quattri uit . lana -de cafa nona . Ultra dt 
Santo Antonio . taltra do fede grulla . Ultra dello tarmine . 
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Ci quillo. mtdcfma il fo laxalodailaurrt de San Vincenzo lobfaa*4n- 
tenia ptirutio- falcilo dillo- piiR* Eratei fa panaci*. & ligate Se mftho 
«egro. & penato £ li Iteti JdiSi colie Jiandardo regate. & minifl.i 
dell» ìuJIìcU Se. alle- mirale, alla. di8o catafalco lenaitla. Im itjiit.. 

~~tili BW^VMccccInxxvii. fo faBo la- «»Jil» alla- titani/,, 
«Sto aV iwjjro aW ri/ii/k bom a'ia. & Ì» pftntia dttucl! gemili 
temili caualitrt & taluni . ti popula /riffa calle /laudante regime 
& mMJIri dilla. iuJlicU prima ed ^mentilo. Paratia . Si. di po ad. 
Fremi/te. appaia fa Untela la lijia .. 

viva la S. tee dea' Firandet ti mirano fu inimici 
Ue/ptli fidtliltr impreffas rjl prtftns proctjfui ptr germano! fidetiflimet 
die xiiii. lulii. Mcccclicxxvii. Li forma è iit f. in carattere roton- 
di nitidiffiml, con delle capolcttere: molto ben fregìare.e intagliate in 
legno , dicane 57. e ciafeuna pagina doverli 3 5. Ottima, è la qualità 
della carta .Nella biblioteca di S. Angelo oNido f XIIl.E.i 1. ) le ne 
conferva un cfcmplate, ed i un. libro, che intereffa non poco la no. 
Ora; fiorìa; di quei tempi . Alcuni, fcriltori fi fon»' avvifati che 
(niella proceflb fi foffe ftampato nel fuddetto anno 1487- in Fran- 
cefe , e poi in Latino- nel' 1488. Ma fari certamente una falfa no- 
tizia , e Cafimiro' Ondino, (i) ,. che francamente lo riferir» cosi : 
Prtcejiui- tt inquinile Prlncipnm. Ntapolitanora» ,. qui centra- Per- 
dinandam , Rigtm, teniurarum , Gallile ■ Neapeli- 1487- (B 4- « '"li- 
ne ibidem-- 1488. in- 4. quel, galliti -, meglio' fé dicea. ilalitt, il 
che infelicemente copici benanche il P. Orlandi.. 
Fiitc! :i iradùCìio in firmavi impttffa iiy alma cignale Niapolii extra, 
ila de originali pioeeffu. infoimatimum ai inqvifilionum fa3arum di 
oxdìnatiene fatrt regie maiiflatis- di nerba ad utrtam- tnm nmW< 

fui aureo- fetale tt vtMgaft* pati Ptrd'mandi de- *4ragsnìa rtgis fà. 
cralìjfimi lerufaltm ti Sicilie- regi! . Ole primo- numfn Salii ftxie in. 
dìtiaaii .. v*mto domini Mìliejima. quadrìgtntejimt edaagejimt eiìauo 



(0 L* (Tubino- potta fir del' meno" di; foggiognere a' fuoi Communi dtfetì. 
fierib.Eicltfiraniiaait.il diffeirirzione dt primìt anh ijtogrepbiti ima' 
iorji«i,f*rchédovertfmfcefpti^meitemMrtdnqiireàiioiiidtl regno di 

I Napoli' accu mola più, fpropoliti , che parolf .. Ma- quel!»' dee liniere lem- 
jiei coloro.i quali vogliono Icrivere- fai* infoinHiS- bea prima, delle 

-. tate ,. che imprendono. • umuc .. 
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rtgnervm iìB't Regil FtrdmanJi unno trUifimi primo Irgo fclùitrt. 
SEQUITUR GENERPLIS INQVISITIO IN MODO QUI SEpUI- 
TUR. Nella fine . Imynffm 'fi Napoli fidcliler die uMo Imi 
MccccliLxiiviii. La forma i in f. in caratteri rotondi di carte 04. 
e ciafeuna pagina di versi 31S. con delle belle capolettere , fenza fo. 
liazione , fenza fegnatura , e Tema riprefe di parole, con margini 
larghi/Timi , e carta di fabbrica eccellente . Può daddovero pregiarli 
l'IltuUrc Duca di Caflanofcrra di pofTedere queflo rariflìmo libro, 
anche perchè evvi l' autenti catione manoferitra del Notajo e Mae- 
fìro del S. R. C. Angelo Cypb* , a cui iìiccedono le lettere teili- 
moniali in data del di 3. novembre 1488. munite di regal fugga- 
lo di Antonio Piicolomiii Duca di Amalfi, e Gran Giufliziere del 
regno Julia probità del citato Cpgba , e fulla piena fede pre-Hata 
fempre alle -Tue Scritture. 
I WSMUl MMI EQUITIS P*4RTHEN0pci ET ORjtTQRIS 
CIPRISSIMI *4D INflCTISSIMUM FERDINPNDUM REGEM 
TT^fLIE IN LIBRUM DE PRISCORUM PROPRIETPTE VER- 
JIORVM PROLOGUS FELICITER INCIPIT . In fondo : 
Inaimi Mail aprirò ritepoiitani tuona cUriJfimi Hùtr ile prifittmn 
Jìpriaalt ucrbo^. 
■ .. Finti . 

M. CCCC. LXXXX. Die xxiii. FcÌtwU . 
La forma è in f. in «ratierì rotondi a due colonne , fcoia foliazio- 
ne , e fenza richiami, colla lòia legnatura, lo la giudico edizione 
napoletana, perchè dallo fletTo Arai» vi furono fatte delle molte ag- 
giunzioni, e vi fu inferito anche il greco, che mancava nella pri- 
ma edizione del 1475- E' facile il credere che ufeìta folle benan- 
che da' torchi dal famofo Mcmw. 
LuerHÌ pbilofophorum uira . A principio ; Prrliantìffmo in Ckriflo 
^tlri; ti domino Otìucrio Cirrfc Cardinali N cs polÌ la iK Elius Ftan- 
o/cut Marcbijius perpilunm .S. D. , in f. in beìliffimi caratteri ro- 
tondi fenza fonazione fegnalura.e riprefe di parole, e tenia nota di 
anno e nome di tipografo . Io perù ho tutta U ragione di far noflra 
quella edizione Tariffi ma, « Ignota a tutti i bibliografi , ed è certo che 
la medefimaebbeafarfidalnollroFianccrco Elio, ovvero Fran ci feci lo 
Mjrcó</c dopo il 14S4. poichiin quell'anno appunto rinunciò il Verro- 
■vado di Napoli effo Oliverio ad Aleflandro Cara/i Aio fratello ; e perciò 
eflbEiio Marchefenonfa roemione nella lettera della dignità Arcive- 
frovile , the avrà di gii lafciata . Nella fuddetta lettera dedicatoria dice 
poi, che fatta avea qttefla. edizione a richieda di Pomponio , eh' è 
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certamente Pompilio Leto Tuo amico, e che io prefuppongo eh* eb- 
be a farla in Napoli dipo il filo ritorno fatto ih Rina. L'illuftre 
Duca di Caflannferra re conferirà un ì>=l!i(Kmo templare. 
Finifa et quadragefrnM del venerabile Afj^Ira Roberto fallo a cero. 
piacenti,,. ■ et diaotiont de U fair a nuiefla di! Re Fcrands. 
Nel mille guantato fatanti fei a di aitimi di feptembrio 
Finis . 

Quella ediiionc in f. e In caratteri rotondi colla fola fegnaturi 
dctfi credere anche no lira , e non gii di Trroìfa, conte fi pretende 
ila alcuni moderni. Infatti come potrà immaginarli , che un' opera dì 
piacere del noUro Ferdinando dovcali fare (lampare altrove , e non 
gii in Napoli, dove quell'arre vi forava per effere molto a cuore 
del fudderto noftro Sovrano? 
PRjfNClSCl PKTF^I.V.»: POETF. EXCZLLENTtSStMI TRWM- 
PHI fJKr'.'C/t/.Vr.Alla Ectima caria f. parla di Laura. Ali' undecima 
Voi ibe .fallate &c.<à fon le armi araftoneti.il camicie i roton- 
do, e ferrSrj <lt Arnaldo, ovvero d. Muovo. La torma e bislun- 
ga in fol. Chiunqcr peto tenterà re eradicare quella tciiioi; io ce- 
3ert fubbiro al litigio. 

incipit soli.emsìs r^uVo , e. aven.™ dt tua;* ■ fai* 

per nino» lt. do:, fosmamqì canon- ur%'. interpreti Do Sta. 
ptann ( Stephaoum ) de toyeia de napoli in qua rucliw iwu pa- 
trauiu motoria. Nella fine : 

ieg»< rfxl. Do. S. «e go,,: de n-opol. . ,« otta troBator. dateria 
Uri, . patronatut. ir. io?,.gr. di carie 15.8 due calcane lenta punto, 
Culla letterarie fperTn il b»> finito coti hgit; p\ feow foiiano. 
ne , CfftKJtgr; , e n;hiomi . porle dell* prime cdiuo.it ci Arnaliio, 

0 4: Hfnflt/t . eh; del Rieginger . 

Cd limai, une. in Totem et e* hor tatimti od or-i m tom tapieoda 
ad Prvoàpu CirAimi ptr lo.nni jfleyfii T*fca**t, . Nella tire : 
D-o optimt Marita* Grattai. Q«1V opera 111 verD , il orimi e: 
ou;l; <; quello 

Q*„ fon* 0 dement , ferri que tanta Làido • 
e" dedirata ai rVi-tefiie pjo'.n II. da effo Tofano ■ Li fga forma 

1 in 4. in caratteri rotondi . e Ombra dtlnn'lro Arnaldo do Fra/et' 
ter, febbene la li. lettera dell' abbicci, eh' egli fece cosi l,tn que- 
lla cdiitone fempre la ritrovo altrimenti in tal modo formata y. 
Mi fa dunque dubitare fe egli ne folfe flato il tipografo, ovvero 1" 
Botitfeyn . Nella biblioteca del Duca di CalTanofena ne ho veduto un 

M " elèni. 
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templare colligato air optra di Alberto Jfcgno Ut atte ine- mm 
ridili . 

Incipit Sellimi & ■otiliSfmui lìbellui et re miliari, vi! efl ma ni- 
nna datili fra Jingnlari intornimi . nomiti- capitatiti per Generi» 
fum at daram utiiufqt ìmir deBorfin din Paridan de pulito 
p alma cimiate Nttpilii ubi milite! ac nobiht a hriicinfulti pc~ 
lerTit fptcular'i ti que nani fepalta natie per laten iti ari! drttf 
rurunt . Scantina ni. librai cum qutfrionibut ttnidiagii accarrtatibm. 
In fine. Dot grattai . A .M .E .N.etermina col regiftro de' fogli, 
fenza luogo eil anno, e nome di flampatore . La formai io fog. fcnia 
folìaziqne, ni fegnatura , ni riprele di parole, ed è mancante dì prime- 
lettere. Tutto il libro È ili carte 180. di flampa, e ciafeuna pagina 
intera è di verfi jS. I caratteri fono rotondi , niente logorati , e 
nitidi daddovero, e quello pili grande impiegato nelle rubriche 
ha molto del franco -gali ito - Vi s' incontrano delle fpSse abbrevia- 
ture, c la carta i di eccellente qualità, ma dì fabbriche diverfe 
liceome appare da* bolli , che fono in mezzo de' fogli , Quella 
edizione tenia alcun dubbio dcv'elfere la prima fatta dall'autore , 
t quella appunto, che tutti gli feri t tori tian detto bene d' ignorarsi 
quando si fofse efeguita inquclta noflra capitale . L' indagarne l'anno 
egli i p;r verità molto difficile, mi foltanto è certo, che queft' opera 
originale fu dall' autore mandata a flampa in quella nollra. città per 
la prima volta in idioma latino, indi avendola tradotta in italiano, 
tondelle moire accorciature la riprodufle, decerne rilevafi da<ì6,che 
egli flefTò dice ne! cap. 1. dcllafua traduzione, e che io leggo nella 
riftatnpa , che feeejene poi nel ijl8.,non avendo mai potuto vedert 
la prima riflampa italiana del leccio XV. (1) Nemmeno avrei potuto 
peròda efia venire in cognizione dell'annoda cui fu fatta quella no- 
llra originale edizione latina , perchè la fuddetta riflampa italiana anche 

rilevasi daU'"c<nraÌo catalogo de'librFdcl fu Duca de liVilìUrc^), 
nclqualeiportatocosUItìm di ri Mel'ttariìn Matiraa cempiflt ptr 
JHiffir Paride di Pula ZJoflnre de Ligi . ( tltapelii Statai Siiffiagtr ) 
circa 1471. in fai. esi foggi ug ne .■£rf/n'«i/-wcA.yret rrctamti.ni Jigncf 
taret, a louguit lignei, aa tmmbrt de $6: fur l,i pagri qui fini eatìcres. 
Oh jt lil a la fin da Irate le non di f imprimatur Statai Ritjfmgtr 



(1) Vedete I* irtieolo Ji elfo Paridi del Po = ie Belle mie Memorie digli 

fr.ir.wi tesili del Rejw di Napoli , ,,m. }. fS- 8o - Af- 
ta) T*v» 1. pa S . 5 ?3 . nt,m. loft. 
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Ctt +4rtifle tjl cmhu piar aviit impiliti a Naplti f 1471.11 147» 
Per una inai ("upposii'one adunque , anzi falla affettiva di alcuni 
bibliografi , frali quali anche il Mf/««re,si vuole quella traduzione 
efTere Hata impreffa nel 147C o 71., perchè ignorarono la prefente 
prima edizione latina , e la lunga dimota, che il Rìtjfingtr fece inNa. 
poli, come in altro luogo io già avvifai . Si tenga dunque per sicura 
? e sì disingannino una volta i bibliografi oltramonUni ), che li 
fuddetta edizione Ialina i la vera originale , ed Una delle noflre 
prime, e più nitide edizioni, sia del Rirjfmgtr ( come io credo ) 
»ia d'Arnaldo da Sr./*s, sia di Iodoco H*w8ty», e che la ri' 
ftarapa italiana , che pofledeasi dal fu Duca de la Vallittt e di e- 
poca polleriore agli anni 1471. o 7». poiché dovette certament" 
il nollro autore impiegar qualche tempo dopo d* aver pubhli e 
cata quella latina per tradurla in italiano, e farla poi da nuo- 
vo imprimere da quel valente tipografo . Comunque si sta ho avu-- 
to gran piacere di vedere quello daddovero rariflimo libro ( non 
veduto da verun bibliografo, e folamente citato da alcuni autori 
iioliri come una fenice ) dal nofiro negoziante di libri D. Raf- 
faello Pontili uno de'piu. famosi incettatori di edizioni art i eli e , il 
' quale lo poffiede con molti gelosia , c da quello [blamente ho 
potuto ricavare le fuddette notizie, enei Tolume medesimo vi fono 
ligati unitamente due altri trattati rari di Pietro Montro , il prima 
de Singolari «Marnine , e l'altro col titolo Estrciliorvm , etqat ir- 
ti s rniliidrìi ctlleSme* , entrambi iroprcOi in Milano nel ij 00, e tutti 
in ottima conferii azione . 
Lasrtntii Vnlhmjk airi tlarijjlmi ElteamU ~1d Brine qutddam 
putitile RttbiRt ampadium . In fondo : Finii vflltgMiiurum di- 
finiffimi uirì Launntii Vnthnfc Ntapcli ImprtjftHM fui palifico 
Ferdinanda SitSh Rtgt ■ Sieguono quelli verfi: 
rfijlulirdi latin multai gumania librili 

Nunc multo piarti rtddidit ingenia 
Et fj. uix tota quis% perfiriiere, anna 

Mutare Germana tonfili, una din. 
La forma i in 4. e in caratteri rotondi. Io ne ho vedutomi efeia- 
flare nella biblioteca dell' IJIuftrc Duca di Caflanoferra . 



LIBRI DIVERSI IMPRESSI NELLA CITTA' DI NAPOLI 
NEL SECOLO XV. COME SI RIFERISCONO DA. 
ALTRI SENZA ADDITARE I NOMI DE' 
LORO STAMPATORI. 

IO Ilo dovuto durar maggior latita nella ricerca di quei pelli li. 
bri , niente ben riportati da altri, flambati nel nofiro regno nel 
feeolo XV. che per averne folto gli occhi un'altra, quantità molto 
tonfidetevole , e ad effi del tutto ignoti. Alcuni dì quelli adunque, 
the io non ho potuto vedete per eflerfì compiaciuti gli frrìttori dì 
additarne inonù de'loro tipografi, gli ho gii i notati ne' propri l ua - 
ghi , degli altri, poi , che trovatili buttati in alcuni cataloghi Ten- 
ia faperfi quali, fodero flati i loro ftampatori, per non fare alcuna 
mancarla in quella mia operetta li noterò qui appretto . 
Le cinquanta Nwctii di Maluccio Salernitano intitolate ìl Novellina. 
Napoli M. CCCC LXXVL in f. Lo dice Hayn, (t) , a cui prcfto 
pochifuma credtuia. 
Tfaluritn, Dividi. W» . M. CCCC. LXX.VI. in 4. (i) 

Tema nome di ftampatore. 
Uttr XXVIII. Similori: Butcafinibtn CbertlfebU aie, aearim. Tril- 
la,» , a Sincne Inn»e*f, in.irprttntioxe Abraham ìuiei Tortuojiinfir. 
Imprimi ttfpfli MCCCC. LXXVUL die vero XV. S.ptembris, in 
f. E' portato dal Dui*. (3). 
Marini Btiiebemi Stodrtnfu opera .Napoli M.CCCC.LXXXr. iof.(4). 
Il Giardini di Marino Ionatha Angionefe in tena rima . Napoli M. 
CCCC. XCin f. E' portato da Scipione Maffii ( 5 ),edera benanche 
nella biblioteca di Niccoli Roffi Fiorentino. (6) 
Sulpiiiannm opnfculwn jrramnatite . in 4. lèni' anno , e nome di 

flampatore (7). 
Duifionel S. R. C. Napolitani Maniaci de ^ffiSo (8) . 

STAM- 

(1) Hi?m. nella BiUiot. Italiana , 

(j) Muftaire Jnnal. typogr. t. 1. par. 1. pag. 774. Orlandi ne riferire* ufi 
a Ir r:j : VjaltttUm Ialini ftsunàam flyfam Rcmanum , 104. IO. Ncmmli.ia.ji. 



IH) Maitrairc he. tir. p. 1. =•/. 1. p>». 1. Amflehà. 17;;. p. Ó91. Il P- 
M. Fr. Euflithln a" jìgli::« ll.'nr., }, ,:, s !ì Ar«lpri,t. 1. dotóa *"l 
quella ediiione. Io bì anche 1' ho potuta vedete. 
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stampatori in altri luoghi del regno nel. 
secolo xv. 



NOn folo usila nolìra capitale vi fiorirono i già Tuddivifati flanr. 
pilori, ma benanche aliti molti lì flabilirono in diverte città 
del Regno,, o di paffaggìo potrò in piede le loro officine lipo. 
grafiche. Io peto non gli acconterà lutti cottamente, e perciò pre- 
ri qui appreflo innota, e colle poche edizioni fatte ancor da'mcde- 
fimi, fperando che qualchedunaltro dopo ili me voglia inoltrarli piii 
valente ricercatore oVnoflrì monumenti tipografici , e in ragion 
del comodo e potere, ch'egli avrà, e che a me i mancato del 
tutto, onde ben riufeire dapprima in liffatta mia intraprefa . Ecco 
dunque alfabeticamente le poche città del nodro regno , che van- 
tano di aver abbracciata, ad elcmpio della capitale, nel loro ieno 
l'arte della Hampj. 

Aquila 

JMimo-rfi Rltivìr Tedefco efetcitòla fuaffampcria nella cittì WUfiiìU 
capitale dell' A bruno Ulteriore, e la tenne fornita di alcuni bel- 
1 im mi caratteri rotondi molto particolari. Io non fo l'anno, che 
giunto vi fofie, ne fili quando efercitato aveffe il fuo mellicrc nel- 
la medefima; poiché due edizioni fono a me note di qucfto nienti in- 
elegante tipografo , e tutte e due del 1482. che ora noterò qui ap. 
prcITo , giudi il mio fate ,. fecondo la data de' tempi , che uicirono 
da'fuoi torchi. 

COMINCI* L^f PRlM^f P«fRTE DELLE FITvf ( cosi ) DI 
PI.UT^UtC HO TRADOTTE DI LATINO FN l'Ot.C~1RE .4L 
MjrClV 'ICO' LUDOV ItJ) TORIO PER B^fTISTJt ^LESS^X- 
DRO DE RIETE . Nel fo^do poi f, leRge ,- Fui/et la p,.ma 
pa.it dilli «ile de Wi.Mr t 4» • tradii pir Bapufla ^„*aadr V 
tentile da Ritto: & /lampa; m ^iau.l.% adi. ivi. di ftpttmt/.i. 
M. CCCC. Unii, pit matfin M*M Ji RMuil. Marna*» /lam- 
pa,»,, t, ; ,ltm„, 16 f,f f .f a d,U «agn fro f,g,*„ LvlcuUo T*:, 
•r dtli fpefaii'i busi*, .("" Damimn di Mcawic .■ n di Si, Lf 
daltta di Cam.lb, di flirto èptaJiat disili - La», O-o sfata. 
Nella preditene, che fa erto telatile , e non già lattilo , ce» 
rr.e lo il Mùntiti , indiritta al . . i-.ifaro Ludovico 

Tino gii dice, cosi : £«««• da *»> p„f, il far,,, di far- ualga- 
Hat, li tilt di Fiutante: a.daa i^prt/a fax* tìviit aU^t • « 
U ijjr^a d,l aie faubai» agtgjn tmgnMtt . ... Li pirite il 
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mflto fine nreSd tal eefa t far note ad gnu! ladede fucile ulte ; 
non mene Jcara ambito, de pareli ebe fido /ci parlar ci flit mater- 
ne che art tbiarey^a ! agno/te io nel tranilare baveri tratgrrjfa la 
lege deh interprete .* pera eie non io mtiefi ad esplicare parila per 
parola //conile la proprietà del latino .• el eie iaaeria induSa una 
incline iurta pralUrta et /a/lidio/a: ma di/cofiandomi per quanta ha 
ime/a da le vere /«Henne io la/fata indietro qurlla le^e : quale 
non ail trsmlatori de latino ht Bulgare: Ina ad cenuerfiri da gre 
eo m latino clreia la cb/eruantia de yiirmini fi /al risiedere affai 
fieramente . Primi de] rrgi/lro delli quinterni al n. dì 34. ognun» 
lii 10 fogli , eccetto i foli ultimi Ire dì fogli g. fi leggono quat- 
tro fonctn , ii primo de' quali gii di ttta Baptj/la tflexaadro loci' 
nello da Ride non ifpaccìa qui rileggerlo.- 
Sai Tbe/eo urne: et con Semel contende .- 

£1 con Lrcurgo Numa-.-et con Camillo 

Tbimi/ìacle: St Banibale con quillo 

Ben Scipione in cui liir'lu retbleade : 
Tbimehon equi jua uertu diflende 

£t Paulo Emilio ewplicba el fio uexiìlo: 

Li/andre /eque : et Sjilla deppo ilio : 

Qui Pyrrio conerà Mark /e difende-. 
Eumene .- el bon Sertorio Nurftno : 

Et Canone: et Luculh: et Milla anciora 
_ Et Crafio del mal parto el fe mifibino; 
QjiÌ ~4grfi!ao eoi gran Pampeit dimora ; 

Deppo ^lexandra uien Cefar diurno: 

Qui Pbotìtn .- col bon Caion fi tonerà - 
JVe con multa dimora 

Ber crefie in birba el nfio de plutonio 

Talché intefi uerra -nel uulgar uatebc- 
II fecondoia nome di Fiutano: il terao anche iìBaptlfla ìatmctlt 
Reatino in argumcnto dell' opera prt/ente , M Miffer ìatobo de 
peccanti de àquila ludico della Vicaria integerrimo. Il quarto idi 
Baptijìa Alexandre Reatino intitolalo: Laude de la recolenda me. 
noria de Cojmo de Medici refiauratore della lingua latina et per 
cui fauore quefle uite /irono trattatale de greco in salino, forfè di 
Lapo di Cafiiglionciio iunìoM, da Antonio di Racinìda Todi, e da 
Donato Jfcciafili. Quella è una nolìra bella edizione in fin Tarsite- 
li rotondi, t in carta veramente eccellente. Tutto il volume è dì 
carte 330. ed ogni pgina di veni 46, *on Bienne 4i 47. niancan- 
. ic di prune-ioltere-. - Cf ^ 
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CWcj« A Sanilo ìfido'o mettere CtrreSa et reuifla per Baptìfla 
^texsndte lacmndh Ricino . Il libro incomincia così : Rtferifeefe 
« «arra in. U prefetti opera la cronicità di Sanilo Ifidere menare :. 
,on alcuni tAjuBwU itéUMI da! ttxlo & iiflorii dilla Bibita ci 
de libre de Paulo Oro/in. et deli* paffionì delti fanBÌ ; Et fe refe- 
Tira in la di8a armili* li fri ila di! nmdo quando- era Dìo il 
telo il la urrà, ci ti primo Bomo ibi fo vidam f per fini al papa 
Hanerio irr?o El salti contini in fi tuBi I! nomi dilli principi 
rifidenti in quii tempo fopra ti pepilo di iflrael : per fitte Iadvini- 
mtmo de Ciri/lo . El ancora contini in fi tuBi li nomi di lì impe- 
ratori chi per fine al Federico fecondo tnclufivamenie regnarti el el 
tempo de/Ianni cir ciglino nelle pndiBe fei eia. el quale tempo fa 
dalla creatimi de ^dam : per fine alla incarnatini di! noflro Si- 
giare lefa Ciri/lo einqai milìa clixxv. anni. Et dulia incarnatimi 
di Còrlftt per fine al di eie mori el dìBo Federico fecondo anni 
mille celi, erano già pafiati . El anebora untene in fi la diBa ere- 
mieta Wffi ti nomi dì quelli the edificare net mondo alcune, ina : Sci- 
amo mi prefetto libro ordinai ijfi marnimi fi comprende .: in fonilo poi 
Elegge: Finifci In srmieha di SanBoffidora mentre concila & retiìfla 
per Baptifla ^tlcxandro lacenelto Reatine .- ftampaU in àquila per 
metflro Mani di Rutbuvil atamano : olii anni domini Mcccclxxiij. 

dì cinque de Otlotre: Laus dea Jbnm. La forma di quello h- 
iro i in 4. in caratteri rotondi feni» capolettera , di pigine 50. Ha. 
della molta rarità, o. forte maggiore di quel!' altra eduione fat- 
ta ,'. Cìuida del Friuli del anno del néra Signore G«» Crtfla 
MCCCCLXXX. a di XXIV. Nonmbrc in 8. (i) , di cui il Pai- 
tani 11) dice effete prcriif* per la Ina rarità , e&Wone il titolo 
. > *■- ri. n__ ' r. 1. r.uk.n. 



0 diverto dal noftro , e meno rofe tomprend 
,„e del Friuli ci fono benanche delle molte giunte (3). Al Pt 
i peto , come anche all' Sgelali, e al Villa, fu ignota la n 



lira nella ediiione aquil_. . 
Nel I4P3- sì vuole che le favole di Efopo tradotte gli dal Deliro 
Francefco Tuppo fofscro fiate riprodotte benanche nella cuti dell 
àquila similmente in f. ; ma quella notizia, che feccamente Cile- 
vasi dall' Hr," (') . io temo che nDn fo6e SéSl - ■ CA , 

fri V(dei« P Argelati Siili*, desìi ■etlgihataì I. 1. p. JSi. 
(il Paltoni adii elt. fua biilibl. 

lJ Migli Tradottili Iiolìa,i, ter. 58. Veder* la lettera fttrtt del Pldre 

Salvatore M. ii Bltft C.llnefe al Canonico Domenico Sellino. 
(4) Hajra mUiBibliittu di lìtn.tm* tulio», py. 390- mh MI*» >77'- 
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Si vuole che nella citta di Capua vi folTc fiata benanche flamperi« 
nel lecolo XV. ma (iccome in cila pia che altrove poti fermar- 
ti qualche TeJcfco iltrutto della nuovi ingegnoliflima arie , cosi 
non fsprei fé il monumento, che citali ì da tanto per affermarlo . 
Egli è il Breviario Capuano riformato dall' Artivelcovo di quella 
■citta Giordano Ganani, che vi sedè dal 144CÌ.3I i^jjtì. e fatto ìn- 
di [lampare nel 44. anco del fuo governo , cioè nel 13.80". fiero, 
me avvifano il noflro Michele Mman fi), e Ferdinando tlgbtU 
li (i) , e eh" effi dovettero rilevare daìb rikr.n , che k-^fi nella XIL 
pagina del medefimo, che trafcriirerù a fuo luogo . Ma Dell' efemplare , 
che tuttavia confervafi nella librerìa del feminario di offa città non cv- 
■vi affatto (lampato il luogo dell' edizione . Quindi non fàprci , co- 
me l'autore dell' bijìci" f imprimine [j) portato lo avcfl'e cosi 
nel fuo catalogo: Smurimi Capuani . Edìcum Caput M. CCCC. 
ZXXX/X. ;„ f}. E' piii facile -che 1' edizione fi folTe efeguitain 
Napoli , forfè dal Mrraw, giacche in Capua nel fccolo XVI. vi rro- 
vo Dabilita la (ìampcria , come meglio ravviferò altrove . Intanto 
non ifpaccia al mio leggitore averne qui una brieve deferizionc di 
Rifatto nollro monumento tipografico. 
Brtviarìiim Capuatmm . Dapprima vi lì legge una quafi Omìlìa de! fud- 
divifato Arcivefcovo, ma non intera , mancando nel nollro efemplare 
li carta fusfeguentf, ov'era il finimento della medefima , ed è qucfla: 
Jòrdarws Ccytanut mifmlime diuina ^tobicys Capuana r Pa- 
triarca ^«ththaui -• Dilcìliffimi, ì ,po fratritui ; ac filii, ,„ 
,ì::l;nnjfn-r,l Prcfulibal «ibbalìbur X a: aliìs prelati, lóftitutii 
divina inlpha-HtUmmia-.ad fuffragi'u ala; ada.micuUm Mcirepoii- 
EahjhCap^nf.- et aVu; Di^nis.-^.iiafa^ni,: -A.-fc,-^, , f . 
Primictriii.-Tbtfaurariir : Ctnmisii : Rclìer'.i'-.Prtiirurii ; r icli.pi, 

<i) lardami Calmi ArtKififeefia Capii* « Patriarci* AmÌùcUi 



"■""f.'< !! ?™. Csp-i^i: > ■'■""{!-■■ ^^i.-.:l:,-,s fi. 
,i. P r ,eJ,„„ u ìliìdtJ axnS'lùì™ju\t 

oraiiBur lordanui otiti 
-■eie Monaco nel SanCìuar. 



;iim edilam B,tvÌni«m amo Dammi 14S0. ri pradidu, h,d,m.i\bih 
un. ià 9 i. « 1 atula JlwamT/atknm . Così Michele Monaco nel Sar,Snar. 



, "5- 

(1) Brivurium ai offitìxm me Itlibrandan:. diluir irrorili,! , (AUlÉBIa li. 
/:„.w ,-ari- 
ri,™ Capta-.!! T- 

%*i:"?<" '™ '* 89 ' Cosl Utli " i ne "' s " r - ** «* «*■ 

fc) «jf>™ « ? >'»r»«*, r* 84. ». 14=-. Glo. Alberto Fairàio cella 
, - * f ' S ' W* F '" v » >7H- lo "i»e anche Jlampito InCa- 
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quibusamq; cfrrJcif bb/ìVs DitUttk ac Die:e/ìi faiulcm : ai bencdi- 
Clkni in dai!,- 7 Jincere mentis ai cbmitatii affeBun , Tanta itili, 
gemiti : qutntaq; johr-.ì.t ii-lujlria imumbet nlq; infudart dt- 

beam oTs 'l alijt minoribui dignilasibm irdinibusq- f t~l:'afli;it 
pnfimt: m Ui ormimi : SairofanSa Myfìcria; pica; opaline! 

inUìati Olieratiq; tjiii lauri pittfl . Ne: tali, tfft putandum «JJ 
tempia : diluirà.- tdtfq; facras portìdf; eolunis : piSuris : fiat- 
piurhj; decorare ■ r in bis aurea artr?tcaq- l sfittar : itericeli quoq; 
ai purpurea! txjlu faitrdotes : altarìsq; miniflros induere r di. 
uiliarum ac petentit spera ojìéden : Nifi in primis rebus omnibus 
ali/! pofltabitis ; diurno culmi .- piji fupplicatiambus : tbfecratU- 
tib: debito ritu ; lauanieifq; borii die noffna; affina epira imi 
pcndat . Nu fZt facirdotalia officia .• quif ferdes piccai^ nsflra. 
ru abluimus: Dia optimi maxima f-phtmS placaiSq; reddim' : non 
mede nebit ip/ii.- ueru crii pepulis ixElis : alq; vniucrps gentibuc 
qui cri/liane cbaraBc/e infunile .- cpem: ctmfilit .- diuinumq; auxi- 
UH txptfigi: 7 fempìitrne ulte fpctuT, fispniiSlNtt mìM anime cogita- 
ti occurrtbat eperepreliu fori cometaria diuini offici) : s Itiliert 
•aitatolo brematia appcllantur : non folto» cernire ac liBilan fid 
fdeithù antiqui! quittudam ac doBiJfimii Sacerdotibus '. ìafpeBiiq; 

'Spi» 

— roffo: 



iij. M. lanuari) Cireumd/io di'ti, in i fa mi 
b. li}, io. Otti fin! (,,pbani. du. 
E casi fluita la ddirìiione decorni edclle fette del Puddello rt 
c Io ftcflb ofTcrvafi poi per tulli gli altri, (ino all'undecima pa; 
Nella il. vi i la Tcgucnte rubrica di rollo , dalla quale rileva 
anno dell' edizione : Moiut èie filladi p annoi ini z 
Marti) 7 vfprilis infrafcriput quo die fcfìum pafebe quetanni 
itlebridm : ab anno dai Milli/imo quadrigeniifimo oBogefimo 
irteboatur : f ufq; ai anni Millejimui quinginle/ìinu quinqua 
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tifatavi Jignifae* . E poi la colonna degli anni Et] feguentc tao» 
do col B caffo in ogni quarto anno 

Mcccclxxxix. xix. aprila 

Mtceclxxxx. xj ipriti* 

McCCckxjxj. ijj. ffrìia 

B. Mcctclxxxxij. xxij. nprìlir 
Nella 13. pgina fi ha pur di roffo 1" Mi* sin) tic Tifici t bri. 
mo de ffitmii p oro , e nàP riesco de fudeetti falmi t di 

lofio la numerazione nommeno de' medefimi , che buona parte del- 
le loro primelettere , e lutti poi ordinati alfabetica me me . Neil» 
»4- De 4yiiiitv e iodi otAìhS di roffo . Nelli ij. iimilmente dt 
rnH».' Dt ànicis, te,, e nella fecondi faccia pur di roifo .- De !!• 
brìs % ptHeì h fingali* dnttU r faiaSiS diiB , e Bell' elenco 1* 
numerazione i folo di roffo , tome 

Litrr i/aie . Irvi:}. 
Vi fi legge inoltre Rampato anche di roffo .■ De feflir fu$ p nt 
mtnfiZ ' 

lìnHiarhi ee. 

E dopo tal titolo fi mette l'indice delle fede , e Santi per ogni 
incfe colla numcraiione a (lampa rofsa , e nella fine di ogni rnefe 
(rovalì in mezza pur di rofjo il titolo del mefe, che siegue . 
hmurhl 
CTcEtffi Mi ti. evi 

su ttjwj ,p. cvjj. 

ob; /ci Atpi™ . evi;;. _ 

E cosi feguita sino alla 16. carta . Indi incominciano gli nfiz/ 
de' Santi Capuani, el comune de'Sjnti, e pi l'ufiiio de defunti , 
li riti delle raccomandazioni ed affluenze a' moribondi, e cosi nel 
fondo evvi il Finii. 

La Tua forma è in 4. e non in B. in caratteri franco-gallici ■ dop- 
pia rirata di torchio a ragion del rofso . Non ha folia2Ìone , ma 
il numero delle fue pagine aftende a quello di circa 560. Ogni 
pigina i a due colonne, e riafeusa di versi 3}. avendone ptrùal- 
tune, che imperano ed altre, che mancano del fuddetto numero . 
Dal torchio del tipografo dovi ufeire con de' belli e fpaz i osi mar- 
gini , i quali anche in oggi , non ofhntc la rilegatura , lòno ba- 
Itantemenre grandi . La carta t consiftenre e molto levigata fecon- 
do le belle fabbriche di quei tempi . Non ha luogo dell' ediziose, 
come di gU fopraccennai , ne nome di ftampaiore. 



Di j I :l'J C- 



.Cosenza 

Ottavio Salommt, o Salamonlo di Manfredonia tenne la fui fiamper 
ria osila citta di Co/onta , capitale della Calabria citeriore nel 147?! 
ficcarne appare da due edizioni, eh' tvli fece coli nel fuddivìlata 
inno , e che io metterò qui apprcITo in nota pigliandone a prcllanz» 

De .immortalìtale anime in ModunDialogi «uigariter. Incipit prologus 
fetiiiter.<Aluenerabittldijcrcto /no Maggiore hbanni deMarcbaneua ci- 
tatine de la felice cita de Uinefia Frati lacebo Compbora dì Ge- 
noa del ordine de Frati Predicatori in /aera litologia licentialo in 
la uninerJìtÀ de Oxonferdì cum relomnendalione . Cufeatiac OHauia- 
«i Stiamomi M. CCCC, LXXVin. in 4. Cosi t riportata di 
Giacomo Quciif, e Giacomo Ecbard (1) avvifando dippiii che una 
tale edizione non ha fonazione, ni legnatura, nè riprefe di paro, 
le, e che firnilmcnte tutta l'opera contiene io", capitoli, il primo 
de' quali incomincia.- Molle volte io nudilo che granili pillefopbi 
ec. Quella noltra edizione dovetr* efcjjuirfi folle dne antecedenti , 
la prima fatta nel 1471. in Roma, come vogliano alcuni, e l'al- 
tra poi in Vicenza In caia ilei ueneraille iene Zanlunardo deSan- 
do Paolo di Vicenza M. CCCC. LXXVII. , ignote amendue a' 
fuddivifati Quitif ed Eihard, i quali fi avrebbero potuto pigliar 
la. pena di darcene con una maggior distinzione almeno la data della 
nollra cofentina , che certamente dev' edere in fondo del libro; e 
non cosi fedamente a piacer loro accennarcela follante ; e tan- 
to più l'Ab. Michele Giuflìnianl negli Scriitorl Liguri ;■ Io -non 
l'ho potuta aBàtto ricercare in quale ha nollra biblioteca, onde 
darne al mìo leggitore una piìt dillinta deferizione , e intanto non 
gì' ifpiaccia ch'io gliene dia la tavola de' fuoi capitoli , da' quali 
polii rilevare le materie , che vi trattò J" autore nella medeiima 
fila opera fcritta in Londra verfo il 1431. 3 richieda del merca- 
tante Giovanni da Marcbamrva Veneziano. 

la ioc ileganlifpmo Bulgari epujtulo coalinentur capitala infra/cri- 

pia. Vidtlicet. 
Frehgu, 

Capitulo i. in che mudo male procedere ì' attRore in I a frefente opera. 
Capilulo ii. ohe afa e leniva ficundo la f-a diginilionc. 
Capitelo iii. di la origine de lemma . 

O * Ca. 
(<) Nslli :ll lum ortra ini:n!nta ; Sr'ipioret erdinis pud'iceieruat , Ica- t. ' 
pag. 8}6. li, Lalena Pati forma 171J. 



Capitolo iiii- Jt là iniont de lanimà al tarpo' 
Capitili vi. de la quantità de lanima- 

Capitulo vii. de la poffan^a de Intima . 

Capitile viii. di la d'ignita de Imma. 

Capitala ix. de la imagim di la trinila in lanima bimana 

Capitole X. de le digitati a tra Unirne puttana : & de le Bijlit: 

St. de li pianti . * 
Capitalo ni. de la pagine di lattina: 
Capitala lii. come fi diparte lanima dal arpa: 
Capitala xi'ìk de la opinione di quìllì che dkana tannila mortale. 
Capitala xiv. de la ftatmiia di pbiiofopbi di la immortalità de 

Capitolo xv. de li argomenti a preuari la immortalità di lanima. 
Capitalo xvì. che ragione pao dare el naturate pbihfopbo del lunga 

Capitata ivii. di la opinione di pilhftfii del fiato dr lanima da 
può la mette . 

Capitalo svili, di la uera fetonti del luogo di lanuta Riparati. 
Capitalo xix. di la dipintitene di luigi de It anime feparati . 
Cappato XX. ebe cofa e peccato originai, . 

Capitola xxi. come U fanciulli de li Crifiiani nafeato in- pettata- 
originali.^ 

Capitalo xxìt. de la prua dr! peccato originati. 
Capitolo xxiik ebe li fanciulli fofiengono nel limbo pena fat/téHH 
Capital, xxiv. de h fupeina t'ita quinto luoghi de le animi Separali. 
Capitalo xxv. de la aita eterna. 
Capitala nxvi. il filimi, de la finale rifurrcBitmr. 
V litri edizione È quella .■ Opeta in rimi oSaui ebe contini la 
dtferiplione della sfera e IraSa del biflaria del mondo i della geo- 
graphìa. Cafemia OBavianus Sahmoniai de Manfredonia M. CCCC. 
LXXVIIL in 4. Quella fari benanche quella, che volle intendere 
Calimiro Oadino (1) poetandone il titolo così : Difcesn de lagron- 
e/tur de D!eu en veri Italient , m 4. Ma gì! di Copra accennai , 
the l' Ondina quei cinque o fei peni, che porta ili Napoli fon 
tutti in liQatto modo traviati. 

' GAE- 

(0 Lot. ,it, t, j. tot. 175 S 
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G a e r X 

Un Ut maeftw lupi efW-cìrJi la ùi flamba nella citta di Gatta , 
siccome j^p-re da due e;i:o-Ì fitteti dal medesimo una r.el 1487. 
e- l'altra «1 1488. Di qutft' ultima peiò io nonne ho potuto offet- 
vare alcuno efrmoijre , ma della prima moJtifKmt . t [itoli foao: 

formularla di tpifieit vul x „t m.Jfiut t eafptd 
fiat 7 "Ini fa. de tranù f tritami ella naif* r il 
iufitimm» frmip figaart Btrfl» da efli dìgm§. 
va dm* di feti tra- ampefia p Ci»flfktt lan- 
Mhì tìud'mo di divarine lineatine di 

Datiti , £ fnim elpmiemic . 
Nella lire : 

Explicit famMhrh de EplMe nifiiue , njpmffm t altri fieri de 
tritìi parlameli, Iwpiejfo mila alma r Ìa:lìta cita di (,>IJ ptr 
mi, Jl. (".1487. 'n 4, di carte 43. e «ifcimi pagina ài versi jtf, 
ir ctr«MK non OS imu.ro rotori colla fola fcgmt^a , e in luogo 
de'lc cjpo- lettere le irsi m/cole. Ke ho ofTetuaio Ipecialmeotc tw efem. 
pian .«rj jóli.:;^ mie, 1' s:r:j .n quelli . -: fu '..i- 

viiato (.Ti. Sig. D. Domerico Imbj».», e rutti e ne affai hen confermi. 
Et dialoga di S-. Gregarie- Papa eoa la mia dì! medifimo . Impttffè 
Bei/a cita dì Gatta ptr Mat/lro lofio M. CCCC. «Sin» atti xxìììj 
dt Marza in f. Si regiftra nel catalogo della biblioteca reale di 
Parigi (,). 

Lecce 

Domenico de ^TngtlTs (i) indicò riservi ITata ftamperìi nella cittì 
di Lttct nel r4po. poiché nell'elenco delle opere del VefcovoRo. 
beerei Caracciolo nota cosi oueft' opera ilei medesimo : Q«ad,*gclì~ 
male dt pacati!. Fautiit 1488. in 8. Bufile* 1475. Lytiì 1450, 
Ma la prefa una tal notìiia dall' Olearia (j.J, e da più altri, i qua- 
li ci portano quella nollra edizione fatta in Late lenza- indicar, 
ni meno la. ftia forma . 

Monopoli 

In quefta cittì fu gii di fopra avvifato (4) , clic vi si fofsero fide 
dell' edizioni in- ebraico nel fccolo XV". 

ore- 
rò- Vedi Caloscia nella Raglia dì Vari . <"•■ «■ «t 
(J) Di jintttii Pi' Itlt. Salini. I. I. e«. IO. 

(3) Oleario Bìblica. Eni,/, far, 2, fi S . 130. Vtdeil tWfitht di F'aiprt, 



Orto H' a m n are 

Si vuole finalmente che anche in quell'altra cittì del notlro regno 
si iofse polii in piede un' officina tipografica nel primo fecolo 
della flampa : ma come gii ofservai nell' elenco dell' tdlrjmi 
tbiaiibc (t), quella lai gramatica i più facile, che imprefsa vi si 
false nel iji B. in qua! tempo non si dubitadi trovarsi coli (labilità 
una (tamperia, come a fuo luogo làrà da me meglio ravviato, e 
fornita di caratteri ebraici non meno che grtyi ■• 
Ed ecco quelle poche notiiie , che ho potuto debolmente raccor- 
rò intorno alla Moria tipografica del fecola XV. relativamente al 
■f'Ii, e palio, r„ ( ,r:i:o l;i >'-•' ■ ■ '■■ 

-gli altri fccoli fufscgucnti. 

SECOLO XVI. 

IN e,v(Tto ferolo trrbhe la voglia di nani pare , e prr cnnfèguer.ii 
fi moliipli'rtcno eli [tarr.patori «Ila capitale non mero . che io 
alni luoghi del nnflto Regno. In ragione nero del fecolo prece, 
dente nrn f. m. c .;cr;r..r.n ?l >„ h<t-> ' f cciz'or.i de' libri (lì, an. 
corchi acquili»!, ù foffe faciliti n.aggiore Dell' artr fuddetm . No a 
pul metterli in f:.; e che i f ar;'rt.-; rn-nno e franro-g;llici di quel!» 
fecolo for» elegar.rifu.ni.e furo-., mtrc.'.m i «r/Sw niente affai, 
to fFifsn.oli.cd immediarirr.e.ite o.po l' inveniior.e del farooA. Alda 
Maon^ane! (eoi. ad » tifo dì Ferdinando Coronar. . Alcune 
delle noflre officine fr videro ben fornite fimilmeote di caritteri 
jjeeei ed ebraici da farre intere eduioni.Le r.aflre Rettene non faro» 
no certamente delle ultime, e più che altrove fi mantenlie gran 
pena l'arte della (lampa preffo di noi; La carta incominciò a de- 
gradare da quella prima eccellenia : ma s' introduce bensì la earr» 
"- '-è maggiormente rifaltati fonerò ì caratteri foli» 
a videli affatto difulata 1' uiania. d' imprimerfi al- 



ti) Ch. IH- S* 
(l'i Pat die e ivo Ji-i !! n- 



. ...) Snmmùnic nel r;o4. al Cardiali d* 

nn|nsi,i «ri dedicò l' Aicndts del Sannauaro. 
(3) Ciindonati nelle Jgshnt *U» Sitimi™ dell' Ht/m , fg. i8$. '* 
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«de copie dì lihrì in pergamena. L'uguaglianza dell* in eh io/i ra , 
la vivacità del refo , e l' sfatteti» del regiflro del torchio, fi pratica, 
loro benanche in molte officine di quello iecolo ; ma la magnificenza 
delle prime (dizioni andò a re-derfi ben prefto, e non i-iù viddi 
quello impegno ne ;i li artigiani di volerfi femereppiu perfezionare nei 
lor riielìiere . Efli incominciarono a far fervirt l'arte al loro in* 
ttrefle , e quindi ritroviamo di uno ileflo tipografo edizioni buone, 
mediocri , e peflime. 
1,'Imperador Carlo V. favori intanto non poco l'arte tipografica fin dal 
Ijjó. ad infimiaaioD- del celebre Agofìino N$a Seffano fi), e volle 
che gli fiampatori, e fpecialmente i direirori delle ofiuine tino, 
grafiche ti follerò diflinti tra tutti gli altri artigiani , accordando 
toro de' molti privilegi c franchigie, e con fargli immuni tialle gab. 
belle e da' paflì trafportando libri gii ìmprefìi , o intromettendo 
della carta, o gli altri ordigni rutti necdlari all' efccizione dell' 
arte medefima : Ina ncque prò Jlileh utifiMii prò Ulama impref- 
Jhne ftlv'lur gMli,/ìcut me lliain pia ebarta dlSirukatt ad ini. 
fnffhvini librénim, fcrive il «olirò Biagio «4!dÌ<*aTÌ fi), = ne fu. 
ftwo - fpedite le patenti nel di 4. novembre del 1550- dalla Regia, 
Camera della. Sommaria il tempo del Luogotenente Francefco Re- 

La libertà però di Rampare ebbeii prelìo a frenare con delle mol. 
te Usai, le quali non ebbero che pochiftìme volte la loro of. 
fervanza. ti V iteri D. Pietro di Toledo nel di 1 S . ortnhre del 
1544. ordini (4), clic tutto ciò che voleafi {lampare avelie prima 
dovuto inoltrarsi al Cappellano Maggiore , aderendo forfè alla Bil- 
ia di Leone X. del dì 4. maggio del 15.15. colla quale avea di 
gii proibito Io (ramparsi libri Penìa licenza dell'Ordinario . In- 
di lo flefio Viceri nel di 20. noi-embre del 1550. inculcò , che 
ci avcfse voluta la Tua licenza periftampare finanche le più picciole 
e volanti cofe, e quella fu certamente una rilbluzionc miglior della pri. 
rna{5j,elsendo dritto alio luta mente de' Principi 1' clami oarc innanzi 

(il Vedete il noltro JWmc-ri nell' I/lar. dilh Città t Jlrj-j di Napoli , 

tam. i. paj. ed. 1675. 
(i) Allunali ad Rnìt. Ca*fit. 8. vtyrvit. S. a. 29- J- 



tempole opere lìe'loro fuddiiì . Quefte leggi poco o niilla ebbero peti 
bcnar.iheJa lo™ u forvia ti ; aivegnachè il Ui;ia' Ci(fa..jotl tempo 
J, <.:oSi!tsV.n.bi (1 l.;e = n i; rc ( ;it: ..-.e dell 1 f*a«.-,rf:be a iir 

o:dine nel ih io. Kart., del 158?. eonférotar Inetti oiededmo ocel- 
lo ed <uo preilcwiiore lofio pena -ii ansi ut di rtltgawow (i } . Fi. 
nilmenK il Conte di Olivata ?<o>t\ con lui legge del di 31. a- 
go.lo del ìjflB. pottisi aprire flampcrie liou la di lui efpfelia Ji. 

I-' arie d' int.-gliar; folle tcvole di teao;i intinti-Ita 'idio noi fin 
dal fccolo XV. siccome ne fanno 'ufficienti artclìati i var, freggi 
e capolettera ne" Ilari imptelli in quel tempo , continuo a perielio- 
nani nel fccolo XVI. e s'tmrodi.lve benanche la uktpafim (*) '. Se 
non uguigKammo ad Alberto Danto , a Luca di IW« detto Lu- 
ca d'OtW», a Mircar.e-j.iio Rtimnd, , ad Huhcri ed Ei.ico G'ì/j, 
a Giovanni ad Egidio e Riftteiio StJatetr , ad Antonio 7>«. 
tt/la, 1 Giacomo "Calln , a Cornelio di Cin)in,i Sic. 

fi™ della BtIU, a Rcimhrond Cmwv, a Pietro Ttffn, 3 Kobetio 
tinnirsi, a Francefco J>7wc ec, le coi icciroiie fuiooo accolte 
da Furpo B*ldiou<u frvtr.u-o anaJcniico della Cruica nel futi 
Ci»ÌKÌ*oau e p"g»ff<> Jrire.it dtin-tniiUn im tjm ulti vi- 
ti </<>?. «««riiii M*/I« «W* fl<J"a pnftffimt, llampto in fi- 
tritie nei lotó. tn f. avempi» ruJ-.Jin-.cno ;j'i.,-ì arigjar.i, che par 
maneggiarono niente fr-rt^cvi: Usuile li huor.ii tulle tavoiedi rar-.e, 
da poiere furile ieolemen-e alterare di efser oueft' arte fiorita pref;o 
di noi - Trai molli rro.-ime; ti.c-: fonoij.a r./iibri, eh; io inderò 
citando ne' propri luoghi , ballerà si mi Ime.-.: e la uiaoia dellaciilà di 
Napoli Ìndia in rame nel fe:olo XVI. e di cu. in ebbe in dono 
una copia dal tifi, D, Niccolò Igaorr* , per toglierli osfcunoognt 
equivoco di non elscrsì coltivata da' Napoletani la Calagiafis, la 

d) Pramm. ;. «d. tìt. 



P arie d' intagliare la ti 

le aniichilTima, e forfè mollo più antica de' tempi di Variane , come al- 
etinl pretendono full' nuotili di Plinto , che .la chiama appunta lava- 



DigitizGd by Google 



innanzi farò vedere , ed allor quando parlerò di quei pezzi, dir 
incitano uni lai verità. 
Io intanto parlerò brevemente di alcuni de' no Uri tipografi del fe- 
colo XVI. c ietterò l'ardine ftelfo del fecole precedente ne LI' ad- 

pa , o per «riti, fon d'averli fono gli occhi de'curiofi . 

STAMPATORI DELLA CAPITALE . 

Sigismondo Mayr fu uno de' pib valenti direttoti delle tioflre (lam. 
perie dal 1500. in avanti. Egli fu Tedefco di nazione, e Ram- 
pi prima nella città di Roma con Giovanni Bcftckin nel 14P4. 
dome rilevali dalla tegnente edizione : Fruirli Tbont 0:iftatòrSntr 
Bafititn citili, fratrun pr f dUato%. - . . . prijatuno 6 f r,S 
m ... In fine : hapnffam Rom, por lobannS Btfuh» & SyS-f- 
n«n:l»,a M.,,r Jt ,no . M. ecce, xciiii. Dir aito x*ìii. Mt*fu Pi- 
iruatii. (1). Nel lieo, pafeò dì pai in quefia noltra capitale ad 
esercitare il fuo meftiere (z) . Nella fua fljmperia tenne degli ot- 
timi compolìtori , e (penalmente Giovannetto Saltila, Antonio 
Vutmgramdt, Girolamo Tatgia, EvangcliSa di Pavia , Pietro Kir- 
ikbtrz, e Gio: Filippo Natio. In tutte le fue edizioni da me of- 
fervate i caratteri fono nitidi e molto ben formati . Eg'i n" 
•bbe de'rotsndi di più fpecie, e di quelli franco-gallici ancora . 
La carta , che adoperi meli' edizioni de" libri non fu raiga in- 
feriore a quella del fecola precedente . Li compolizione dell' in- 
thiollro molto ben fatta; e per dirla in uno , ravvifau dapper- 
tutto ne'-fuoi lavori intelligenza ed arte . Io ne additerò alcune po- 
tile delle fuddette lue edizioni , che fono le piìi belle, e ic più ele- 
ganti , e nel tempo (leffo le più rare . 
^trcadiadtl Sannazaro tutta fornita ti tratta imtndanjpma dal fuo frigi, 
«ali. Infine : IMPRESSA in Napoli per Mar/Ir, Sigilmunda Mayr. 
te» fomma & affidila dilìganoli di Puro AmHU» r uri anno . 
MDUll.dtimJ* d,Mar X o. Con prìuiligio di! Illaffriffim» . S.Gran 
Capitaneria Rc:Sc gioitali Lizolminli -deh Cattolica Maiijia .-coi 
por X attui in auffa Rogna tal optrn non J! poffa /lampare .■ ni ftam- 
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pala perlirfi da altre patti : fitta la pena.- che la ego fi coitine 

In 8. colla loia fegnatura in carattere rotondo nitido ed elegante . 
Jl Summonte la dedicò al Reverendi/fimo & illnjlrijfimo S. Cardi- 
nal di dragona, e nella dedica mette- manti gli. occhi il pregio 
di ouelia (ita? edizione, che fatta avea fu d' unacopia corretta dal C fi. 
tutore, e ch'egli ebbe dal di lui fratello Marcantonio Jan riapre. 
Iti oggi è divenuta t.iriiiima c motto ricercata digli eruditi . L' II- 
lulire Duca di Ciffanoferri ne pollìede un efempbre in pergamena 
daddovero pregesoliuTmo'. 

Fontani sfera Partliempei libri dua :■ Di amore coniugali tra ■■ De ■ 
tumulti due : Elegia dt obitu filli : D: eodem lambid ,* De diviati 
lavdibui: Htndecaf.llaborum feti Biiarttm libri duo.- Sappbki.- E. 
•aitimi duo libri : Imprtffum Napoli per Sigifmuadum Majir rflt- 
manum . Mtnfe Septembri MCCCCCV. in f. Quelli editione fu 
benanche corretta dal fuddmlìto- Summonte . 

Platani ^S'mt de Ntimtrit. peetich : ti lige bijlorit . Sgtdiui miti, 
tiplitìl argmneati; Tertiut dialogai de itgretitudint .- qui ■Afinm 
infcribitur . E* offici™ Sigimtdi Mtyr bimani. Menft oilobri. 
M. D. Vlf.. La forma e anche in f. 

Luiii loannis Scoppi Partbtnopei varili attlboret colhSsrtta . Neil» 
fine : Lttil loannii Scoppi in variol autborei tollcBanca Ifpliciunt 
Scapoli impreffe per Sigifmundunr Mair Jtlemanum JTrtno drii M. 
D. VII. decimo oliavo Kal. Quimilii , in 4. Quella edizione e pre- 
geuolifsima per la carta non meno, che per li nitidezza de' carat- 

Pontini de iella napolitano, et firmimi . Neapoli « offici** Sigli- 
mundi Mtyr. artifici! diligenrijf,mi : meafe Maio M. D. Vili. atq> 
omnia quid! « artkaypii: affiatali ( ut in diti ) P. Summmtn 
La formi i in f. 
Tane le opere volgari de Chartier 

Primo Libro di Sonetti; et Can-ani intituiato Endimiont . 
Sei Cannai ae li natiniu dt la ghriofa madri di Cbrifte . 
Una Cannane ne la natiuita di C bri fio . 

Uno Caini':» n terza rima de difpregio del monda. 
Qjlattra Cantici ia terra rima intilulati Mt'bomarpbeJÌ . 
Uno Cantico in terza rima no la morte del Maribefe del Vafit . 
Rifpe/ìa centra li maliaoli. 
Sei Cantili del lìbr» imitatalo Pajtka, 

Nella 
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Nelli line: In Napoli per Maefln Sigitmunde Mayr Clamata c,n 
fammi dilìgimi* di P. Summataìa wi anta M. DV1III. del mif, 
di Ihutmbre . La forma dì queFlo rariffimo libro i in 4. in bel- 
lillimi caratteri 'rotondi, e carta di ottima qualità -. Manca dell* 
foiijjionc, c richiami, ma evvi follanti) la fegnatura. Un elem- 
plare molto ben confcrvato è ptellb il Sig. D. Francelco Orlando, 
il quale fecene acquillo dalla fuddivifata celebre biblioteca del fij Mar- 
chele Andrea J arus , La precedente cdiiionc fatta lìmilmente in ■Napo- 
li ne! t jotf. io 4. e V altra del ijtg. io !. ti fai te -dall' Haym (1), 
e da me T.on vedute , hanno la frefla ranti oi quella del May. ; 
ma Ria fi fa dagi; nudili, clic In fui i la più bella, e la più 
elegante, e rei tempo fleCb lo più completa. L'opera ce'. Carità 
meutjva una beila eduiune . efFenco fla-.o tuo « più famosi ro- 
(lr, Paganìa-. (»).!! Calmna',)) lacendo mrnuone dell' Accademia 
del famigerato Ci i e ci ano Fontane, a»vif»G molto l:r? , che quel- 
li , che ottennero il piimao nel volcaie furono i' Sanna-r^anr , 
Irarcefco Catastivi* , el Carimi . Quindi fciiCe ci lui lo fleflb 

e,-*-, ,„) • 

ritmai! ebaniti deal m,a,,1,ae 
E quìi e Ciarilao nenie» havàt. 
Efili fu Batcelionefe, ed aKevjto in Kapoii neB' accademia, di effe 
fantine, nella quale canc/.o il rome proprio c il cogrocne de' C*- 
ndti in quello ili *4ntiia Ifafefih Cariti» . Fiori pure circa il 
i^o. fono *er<joarnJo II e reiL. incnifionc del Re Callo Vili, le- 
pul la tortura di elfo teidinaodo fino alla di lui oiutie, che iv- 
l eur.e neli' anco 1406. 
Vailati d, (amarne ti dt itlìo trapalila» . Neil) £oe .■ £>»/**» cpui 
Ntnpeli J> S-/-.Jm*nd»m Ma?' ritmata : lumina diligati* Htifi- 
«*• nttjt iuguflt.- MDVttd. affi/ini, { ut i, al,., ) P. JW 
menilo -vie fideiittr omn-o ti anbttfpù • Parta»! ipfivt m«a /(rr»ui: 
nW»A /mummibj Ntapeli in sdì dm Dammi» /manda tuta- 
vii . Bella ediiione in f, 
Viridarium ■vìnulnn per hamtm Lopem natimi Valtnùrum te. Nella 
fine .• lamtiir Zopii Vartutiwi de •dyara *jrtìu et mediiinf mìlitìr; 

Pi fa- 
''Vmiiraiu'^w™^^^^^^ btn,lltl,C! dl1 
(1) Vedete il Crr/rinW, r. 1. p. 411, 5. p. 301. 30J- delta falSurìa 
dtlU vclgar ptefie, e Fiancefco Saverio Quadrio dilla Star. 1 d,lla la- 
gune d' ogni peefu, lem. 1. pie- 113. td. Milli,: 1741. 
(3) Calmila nella Kì« di Serafino Aquilano. 
(4} Poatan. EnJitaffilaiamm , IH. t. Baia, ad Ciariium- 



Iltì 

facrfqui tbtoJtgif daSirir txtrUtntiffimi urtati! »iridaria*i . imp if- 
fS kuptli per SigifmÓda» May, «limanti anno- falutit Xpian, . 
M. D. viiii. x. die lunii. Bcllilsima cdiiione in in fararceiì ro- 
tondi , e in catti dadnWeto tcccllcnte . 

leannis Ivoìanì Postai Dia/igni qui ^Jiui infiribiiur , Carparla/ 
tt Segnitlus colioquamar . Excufam- Ntapali prr SigifmunJum- Mayr- 
menfe ~4ug*fta : MOVIIII. in [. L'edizione t anche bcililTimj . 

Eufcbi ^ugnflini Nypbi PiiUtbti Staffavi mttapbijfkaritm difpatailoauia 
diimiiartum ad exttll. ac magnati. Cimilim Stvtrieanum vìndrtint 
Carapbam litteratarum commantm ùimfatiorem . Impriffam Neap. p:r 
Slgì/manjam Mayr *ttimanwn Jane Dammi 1511. die v:ro pri,aa 
ftpttmbrìi . Ediiione in fogk alTai bene efeguiri . 

Pantani de vebui califlibn* itili XIIU. Nella fine : Koapoli tx affi- 
dna SJgifmmdi Mayr Germani .- Summa invaio arti/kit. Iwnnct. 
•0 Sahdio .■ Ctonio Vutnnzraatlt -.Evangeli/lo- Papitnfi .- Pitta Kit- 
ibbirg-.it Io. Pbilippi Naah miniflrif . «A. MDXIf. We fidtlilir 
omnia tx arcbltypls Pantani ipfius marni fcrljilìl .• qua: Neapoli >'• 
bibiialbeea divi Dominiti canèa jirvanuir . Più follo fi legge: Cb- 
rmiii bat ddigenler P. Summonliat Dittino Tornaqainth tt lo. Viri' 
ccntio Sununontio coadixtoribm . La follila i In f. e in caratteri 
rotondi mollo eleganti . 

Dt immanità,!. Nespoli per S igltmundum Mayr .~fn. MDTLll. Kal.Qyin. 

De Fortuna . Ntap. ptr Sioi,munda.n Mayr Germanuo, fio-juiirit 
ingenìi ar,ifi: t m Ctonio Vur. r n?r»nJt . Hieronymo Tatgi, Pctroqu! 
Kircbbtrg minili,!;, vfn. MDXTI. Kal. Qui*, fn f. 

Prtclara ti adowdam omnibus aliit in bac fdtnlia rtfoiutior Mgafimi 
bl'ipH Suejfani In quaiaor iib'ot dt cito et manda et tifine: ri 
vfvero. ttpo/iio , Imprtffum Ntaptli ptr Sigisnnndum Mayr ottima, 
xnm 1517. Die viro lAgifimiitrt'-o minfit Martii . f. I titoli de' 
libri fono dì uno grande c bellifsimo carattere franco-gallico . 
PtrMShni ai Mirrimi viri . F. Francijci Labili de Brixia or- 
mi, obftrva». in Io. D„nt . Sxtam .■ fuptr primo finita, thrijflm* 
ammari, : Ugtritfmm difficili perpakre dilaeidationes .- ap- 

fatiti dagmati otvUntìS dtflruaioér titkiur incipit^ Neil» 
fine ; Expiiciunt cBmtnlaria tximii dottori, . R. patrit frairìs {ran- 
cidi Lesini de Brixia ardi, minoram obfeniaatie fuper primum 
ftniontiarum. Io. Scoli, impreca funpiiòut. S. Ioanna infanti, A. 
ra :i om,m- Sicilie Rtgint . Sub Htafìrijpma ai filici damila ferdi. 
aandi wlragonumx tt minfqut Sicilit; M Hitrufaltm Rtgis invi- 
Bif. 
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Biffimi*, fer Slgifimindam Map,. bimana . Siapoli- . Jtnnt Jgfa 
inumatimi» . M. D. sii. Die xii. Meij- La formi i in f. L' edi- 
siane è 1 belliffima in caratteri franco-gallici , con delle niente fprc- 
geroli capolertere in- legno , e in carta di. ottima qualità. 
fiìh infitaBim et documenti per qutfivgtu perfma ha da ,Ug Cf 
effigiali circa il regimilo de pipali, e miche- ptr o$eiali fcrraw, 
detti e miwfitau ,. the Serra»** da anelli K uiemalÌ . Imprtffa Ih 
Napoli per Sigiimandum- Mjyr , nel anno Mi D. XVlt del mefe 
de fallo. La forma e in 8. Quell'opera fu tii Giovanni GalluccLo 
Avellano (i), ed ha della rarità. Io ne ho veduta una copia be- 
nanche in pergamena nella Biblioteca. Reale , ma di molto maU 

OPER^i ' VOLGARE Dì GIROLAMO- BMTONTO DI SlCIGNrfNO- 
IUTITOLviT^i GELOSI** DEL SOLE . Siegue la dedica , eh' cf- 
lo Britonio tecs a Pittori* Dovala di Colonna Uarebtfa*» dì pi- 

Indi, dopo l'erma f Sonetti CCC. XLV. Cannoni XLV. Se.tin. . 
XX. Doppie VII, Nói doppie. XIII. Maritali X.U. Skgi\e il re- 
giflro, e poi: impreco in Napoli: della Stampa- di madri, Sigis- 
mondo Mk/r planano : del Mefe di aprile MDXIX. La forma è 
in 4. in bellilTimi caratteri rotondi-, e un tal libro di natia edì- 
rione * veramente- rarilEnio. Il luddmfato D- Michele Tafuri ne. 
conferva un hello campiate . 

Fintini de Prudenti. • ae drinufii- olii di pMofepbia Ili,!. Nella, 
fine : Niapolì per Sìglfmundum Uayt Attuami ; fingularit inge- 
tiìi anìpcem; ac fide/Iter ex arebriypis: Fontani ipjìui ma»» feriptiir 
qut- pojl eperum editimela : P. Summtiuìnt qua par full in Ii- 
■uimum futi»- piccate : Nespoli In Biblioteca Divi Dominici jet* 
■banda collocatiti. Sena' anno, in f. 

Giovanni Pofquei di Sali* Ai naiìone francef; fi diAi.nlc anch' egli 
nel mefliere di (hmpalore prelTo di noi dal 15 17. al 1544. fecon- 
do ho potuto rilevare da quelle Tue poche ediiloi:i , di gii ,];„-. 
nule di una fomma rarità . E' vero- che il fuddivifito May* lo 
fupcrava di gran lunga e per i Tuoi caratteri non meno occhiuti 
e belli, come anchi per 1' intelligenia e perizia Dell' arte ; ma 
non dee affatto tenerli per uno degli ultimi artigiani dì quella 
fi agio ne . Non Tono djfpregevoli i (noi eanatteri., e dove usò mog- 
gior diligenza , maggiormente comparvero belli e nitidi nelle fuc 
cdilìooj da gareggiare le altre tutte, che faceanfi pei la rimanente 

[1) Vciete lf n-.i.' Miami» ijlir. desìi Strilli. I jf eli , r. 1. pag. 
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Italia . Spedo però vi frorgo il Tuo «ciabattare meli" inchioflrare le 
forme al torchio. Non iempre Iacea similmente una buona lecita 
di carta, e gli errori in talune ediauoni .vi fono verfati co! :panie- 
re . Forfè il Po/quii ufava .1' .allenitone in ragione del guito di 
quelli, che vi andavano 1 (lampare, facendo fervire l'.arte al fuo in- 
terelTe. Io appena ne ho potuto vedere le feguenti . 
Wcrenyml Siimi De Stilli miferU . .Neepoli in adibui loen. PqT- 
eut, dt Sello. -Anno M. D. JtVII. La forma i in 4. ed e molto 
raro quclìo libro, 

lenm, qui in pifubut eominga enn, MDXIV. divulga e/l li- 
bri ire,. Ntapvli in edibui lo. Pofymi de Siila M.D. XIX. in .4. 

Btliferii vfquivivi .^regonti Mtriiinornm Ducii ; De umiw ti 
de euwpio: De re miliari «/inguai «Tiemm* . Imprtfum Ne*, 
full in blblieibtta Iwh. Pefautt . .d, Sello vfnno Mi M. D. XIX. 
primo vfHgL Ìl. Indi fieguc .- - 

De hflituttdit liberti Primipum colla Tleffa data di anno , ma vi 
fi leggi VII. Mail'., vai quanto dire, che quella dee .precedere alla 
prima , e fini il mente: 

Ptriphrefn In «numi* ~fripoleili , tlampata benanche nello ileffo 
anno, col divario V. lunii . Tutte e tre quelle opere formano un 
volume in /. ed e molto buona F .edizione, tanto riguardo a' ca- 
ratteri, quanto alla qualità della carta. 

Menili! Ctbeeii Relll Inumile, Ingenli lufui . Imprtffum MeepM « 
edibui loen. Pofquet. Ce Selh . Mio Strnttrìi noflrl . M. D. XX. 
XV. Deiembr. Lune X. Pomi. La forma di quello libro, che ha 
della rarità, e in 4. in caratteri rotondi , -e fotto alla data ewi 1'. 
emblema ilei nollro inipreflore , che io andando innsnii deferive. 
rò parlando dell' -edizione del Merlino fatta dei medefimo . Nelli 
feconda carta fi leggono due coir) poliiioni una di Pietro Grata**, 
e l'altra di Tranquillo G renine. Quella del -primo è quella : 
Ptrrj C, suina e Epigremme 
Ufi Irgli In tenero preeduhei Carmine Infoi; 

Et tMde! leùei ttm nona pltllre Lyret; 
JJw mirtre mugli , -jwrf mi r Lacedemone munì 

Hit efl nui Eufonie! -mulcet Mnniliui ^furei, 

Quiqt bebuit falla in lue uole Dee! , 
Ltibie lem tetum , lem ltam Delie , /« tjl 

Ptojerei irnstum fallirà Lliìnna capai . 

MOR- 
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MORLIN 

n o v e: l l a e. 




C U M G R 



PRIVILEGIO 
CESAREAE 
MALE STA TIS 
SUMMI PONTIFICIS 
DECENNIO 
DURATURA, 

1SE 



Salvati/ Fluitili ad LtBinm 



Kn fpmu Ufi, ti: veri* figlia fi»fus 

Tantum ptrdijut, Jrd milTm vidi: 
Nulla Inunt fagi qua virtù orttlt fubfun, . 

Qua muli-m vita aempc pridcjfc qi>tunt . 
En duo magna libi, dulcis fini cernuti itilir 
Fieni, Q" Iruaas: jfit Jiktilu b*b» . 
Nella rem pagina. ti legge: 

HIERONYMI 
MOELINI 
P A R T H E NOPEI 
NOVUM 
MOVELLARUM 
OPUS INCIPIT, 
H, MOR , AD LECT, S.-tt 

£ fini (ce pai la prefazione tosi: 

UÙHtr ad quid* àmidi gatruKqi di fi mali m 



Zfi quidam.- ufi quidam: q, 
EJÌ quidam: $ quid, 
Bit quidam 



F I IV f J. 
Niapslì in adibus Ioan. Pafquit 
Ji Sai!» . M. D. XX. die 
V1IL ^prll. 

Prima dei]' tnìlogo li ravvi!) l'emblema celio (!amT>ato.-e , che in- 
dica i! S)!vsd'.:re in piedi fo^cnendo calla deftra una croce po^. 

frWi I. P. D. S. .ice Pifqi.ii di sìllt. Nella fornirà 

Sella trace vi e uoa bandiera coli' ^tgmu Dti, c al di lodo d:l 
iraverfo A £1. lodi teglie il fudJetto tpùogn.il quale nsnilpuc* 
da a" curiof. di ^ul averlo interamente folto gli ocUi . 



EPILOGVS 0PER1S. 

r. c; t .;« Salvator, a /.ì™«/ìm ™ n /o. p,™. 

fi( Afjrrf jiw aitami filimi ai fiprlLiudum mìfit. No. il. 

Di Patri fialiio «A» tubai* p, a t»m cetripiatun . No. W. 

trn/si « filiti Lbkus t(l . * ito. |fjy. 

7)? P:aù!Ut Sixtequi atumaum hìamj/imm fola unto iitaait . No. f. 

Di Tèauaìcv et hffpana farmi cemedtntibui . Ne. VI. 

Di Evitila,! Hcclore Carufa. Ni. flL 

Di filli qui «Mirti» ^«-.irt. ifc. «/fi 

Ds D 0 So« jiii fiiif «jjm(Bf in jWa . No. IX. 

De Laure quem diabolus detepit . Ni. X. 



Uri* filmi *dipt ptrlimml. No. XI. 
.1 peffen, ( poflet " ' 



URufiku, 



upedeo, fi 

No. Xll. 



Di *f$*fiino _ 
De famulo tifivi: pifiril 
Dt Menai ■ 

uitem ttfnfaStmit . _ Jtf, 
JJ( Epifcepo Zenone a cubiculario vulnerai» . I 
De Cttdene qui infidiaattm h-rer.im interferì!. 
Di Fornaio mirtilli qui diminum iatirferìt, , 1 
De Hcrmif,idita . h 
De Viro qui ufforìifidem perhìicatui efl. 1 
D' Mimisi; iu fragranti ripeta cu auriga. H 
Ce Patricia quidam partenopeo: qui diabnlum atltimus tfi , 
De Viro Zilttitt quem coagiux dtcìpit . ì 
Dt Filiii qui pefi oòilum putrii eiur ultimata uilantatem «■ 

nolmte . Ji 
De «xarequead ulterum feium criffantem «mòri fire viro fuafit . i 
Dt Moire qui defidiofum filium ut repperiretbom, dieta mìfit. , 
Dt Stolto qui mutiertm puliram deuenufiando a uhi adul, 

De puera qui dtfrzbtnfut in adulterio amie ptdhatus full. 
De nedite „ mei levile. 

Dr pmp.a,erib«s cloace qui infierire naufragali fu», , , 
De Cìj i :<.-„■ ru qui :•„>» fi,,:o:;'l liuiìlum cemnr/ii . m 
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De vfdulicro ani uxerent in ptftnùa uìri m dolio permanenti! 

retromartem deliiaial . se. atr. 

De Morule qui duxil uxorem. no. xxxy r. 

De Flirt fufpenfe qui d'iffraRa refe flit liberatili . ria. Xxnyii. 

Dt File qut vnquibui pr'iapum domini trr'ipuit. no. xxxyiii. 

De Clorito ieanni qui ienauit etntum uegries acni fumano Ponti/iti. no. xxxin. 
Dt~fbb.ij'<jfa que atnialti ccrripieni fupra caput bracai lentia! . no. xl. 
De Milìn inclino qui captiimm ilcrisum aureoi dtpmtniem medila 

ptremii . no. xlL 

De Hill qui ìn tibtri reperto tbtfauro ni intricai omfpìmtt 

De Ceco qui amijfet turni (ito tfin retupcrauit . ne. xliii. 

De Monaco qui /no ìn /eroine audimret plorare /e unir ala ri- 
dire feci! . no. xliii. 
D: Rullici, qui reppertum aurun prò ferro dixlraxh. ne. xly. 
De monaco qui ucnlurium ttrrtmelum ualiiinatus eli. no. xlyi - 
De Mercatore ianuenji, quiuinum I infatti uendes peeuniam perdit, najxlyii. 
De Eo qui ut rtgulut confìcercriiT fo.orem principi fuppefuii . te. xlyiii. 
De Maire que filium demum cuflodicum rtliquìl . no. ntìlb 
Die lotulaiore gonnella qui tieluil Neapoliltnel periclhtri . ne. I. 
Dt Prodice c£ imitine ite/aure avariti euenìt, »». li. 
Dt Olearie qui non ualens matronani dtdelart ira gtnitalìa i nei/i t . ne. Hi. 
Dt Parafcito qui matrenam quampit fuluit . no. HO. 
Dt Sireaiint elione qui infpcralo pvtllam dtpuduit . no. ìiiìì, 
Dt Stulle qui tum uoluìjfel alies toreri peneriilui efl . do. ly. 
Dt Manate- quem- irnienti dectpit . M. lyì. 

Dt Cerio qui alteri domino esulum ernh . ^ ne. Jyiìì. 

De Ee qui eneretède auuium Icquelaqu^ aettpit , ne, In. 

De Clerico 4, fieefantl fitus edemi ndiurauit . no. Imi 

De Mentali que duci cani delibanti dttepit. no. hit. 

De Mair ut filia diflrvRZjC, oleum mi/ir. ne. l'Ut. 
Di Menai» qui voltai matronam dcde'.are flit repea l infragnnli. no. Ixiiii. 

De Ioanello tabtrnarie qui Kcapo. deiepii . ne. Ixy. 

De Auledo $ inuenh clerieS uxori delibati. no. Ixyi, 

Dt Ruflice qui ttptrit edultcrum cum uxort toeuntem. no. Ixyii. 

De hrUla qui pe/nii ftntemiat mfilfit. «. Invi". 

De Palriiie qui ut matronam fallerei Ciriftnm emulante t/ì. «0. Ixix. 

ie fmiich ueltntiiui viti crmifitS iman. Tie, Ixx. 



di SripaUrióul r 

Jt Muliere qui irli fefellie cliria». ito. Itoti!, 

de Famuli qui cum domini pipigli. no. ixxiìi. 

dt Trìbut 'immitm t quadi itluflr'<jftma mulini diffamali. vo.lxxy. 

de Medico qui cuba' aiatt captai, no- Ixxy't. 

di Patriiio /e giaSame. ni. Intrii. 

di Camiti qui adulterata uxertm dedolnnten fitìomt , no. tinniti, 

di Fruttai £ f orbi perirrando ditali just. no. Ixxix. 

di . no. Ixxx, 

Fabula prima. 

flf strania a srixjca . Fa. II. 

di Turtura e, Pagare . Fa. III. 

di Lione afino et tarma luporum. Fa. UH. 

de Slmili « ualpt . Fa. V. 

de Equo et iaue . Fa. VI. 

di Talpa nature ^«trimiaiam .prepentntt. Fa. VII. 

de C-fiore & Lupo. Fa. fili, 

de Milua et Fattene. Fa, in. 

de Leoni lupo et agno. Fé. v. 

de Tendine et earto. fa,. *L 

di Leone et turma ejuorum, fa: xiL 

de Semi equo et imene. fa. xin. 

de Patuit mur'iiui; galla Cam! et ftU. fa. tììiì. 

de Simia it fu, . fa. *f. 

de Vipera et bafilifoo. fa. xyi. 

di Mafia et formi» . Ja. ayii. 

di Lupo il unicona . fa. xyiii- 

do ^fmo il armili»! . fa. xix. 

de Corno et grue . fa. xx. 

FliìlS . • ■ 

Siegue poi Errerei. Corr. 

Dal gii riportato epilogo può abbattami ratvifsre ognuno qual* 
ofcemti conlcntffc il libro del nolìro autore , il quale fu giure- 
J ì profefsione nei tribunili di quèfla capitale ari arri fa 
trilli (ij, il lòto tr» i nollri bibliografi, ch'ebbe i o* 



(iì Chioctaielli di ilhfltit. firiptitii. pag. ita. 



tizia il luddivilata fuolibro.A mi intanto piate tncoedi mett;re 
qui per intera una delie lue novelle, ondi- poter giudicare a un 
di pretto il mio leggitore della manieri di feritele del noilro 
Melino, lenza pero rimaner punio offefa la fu» onella. 
Oc filili qui pojl obhum palri, twi ultima» vaiuntottm acqui mlun. 
Unitila. XXVII. 

tornatiti, [ flipnu, 1 parchi | «ir: U Mm. una. fpirhn co». 
i!""»'/'»» «'""""'< S I""'""" thgium: m ,w..jf/,M 

tfiioi 3 p/i™ Ai*e*.« *arrerffJ Ujìilutui : ab ( « nei W/a frgaf# 
«tq> fidili commtfa ««)-''■' [ & /ipnft" « ■»«■» 

pomo deploratiti : ad insicm filli- cobumifulam I fu/ere : quid di 
ItgatU prò „ !mt rttiSh ( qu, m,L. & ««JJ., ™« )e«A««- 
rfwn.- cvm fi te txtqui oponunti aiqi ptrfslm : unum efl bendi, 
lalìs affli ajfoibtrt : ac ptr ine butditat pa 
ih i hortf* t ,h . Cu difln miniai ipforu». 
<ft:.flim. frttns m«> % fi di:i I. 

fi anima r .W( londam noflrl fipuiu il! m 
panum irli prò lini reqalt lr; : ,:t„ p.;[o!«:.-r : 
fu tidtmptis : iman i»fr:Mtnciii,i uri .Va 
A» *">«"> ■■ « J»WJ« M»/W «fljffif .« f>« 
rfj*v«j- rf^/i: Itg-iìt nei fidtiamnìjjii tgtii! 
culo .■ ubi minia Imiuit purtff : purgttlt 
III' libnarlq, 0T0 : mltlimrqi flbi ligula gdi? 
ptfptfta; «, r ,11,.;,,, ,,„,„ fuùmiffn : facili. 

tendimi!», pittr*** diuidamiu , fruamur ... arm .,„-,.. 
la-rollati .■ qua »>fler duo, ui.it gSi« pollivi tj! .- m mtlìah iSdì- 
t.emt fiat nmlui g, uiui. Km? 11.-, indicai in mia bmefiiri d.brre . 
* 0B pojl mmim qum Mi, | mt -IH) | mor.uh fidu fir- 

La forma del libro i io 4. pie. in caratteri rotondi, dì carte ud 



. la copia fe ne mnoRe nella pregevoliflìma biblioteca dell' llluflrt 
Duca di Caflanofcrra, il quale per farne acquiflo , colla l'olila Pus 

.-grandezza di animo pagella ducati no. e ril'parmiò molto di quel- 
la fortuna , eh' ella * Hata pagata più volte in altre parti dell' Europa. 
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Infatti nd «atalogo delia VallUrc (rovafi (affato un efemplare per 
8oo.franchi,ene;i' altro di Gnvema per 580. fiorini di Olanda fi) 
£»y<,'o di immollatila!, animi ìattlledmi fieanjum mcnum ^riji,'. 
fili a aemire uiriui , quam ai Unirli 'ratirpnrsii a /nule ini- 
lans minime litro a dio hnca Pr.rgkh Patricia Perfino ,» 
claiijfimam hicm (*Sa . [11 fine : Nepal, in idiòti hai,, Pafq. 
Salld. piope diasi» ;.:>.„„ ùffime ìmpiejia- alni- 1511. dì* 

Ij. Nanéb. In f. in belli (limi caratteri rotondi. 
SCRIPTS ET Qtnjìdirata, m Li8»ra udinena prime p m ; t {„, 
■faciali vi fupir titillo filum Matrimoni* : 3. Le^i Guitti* de li- 
Ber 1. pcfl, . g V. J. D. Dhm loanarm NicoliS de Vicari'; pa- 
tridam Saiernilantim in filici jaltmìtm /ìndia- ,- una cj cittì tonfi- 
ti* in mainili donnlhnis Imprejfo pop ttg-n qae- detit ante leeoni 
Thia eodem lìtulo filato maiAmmi* . Si polii* fiqaiiar le* G. litui. 
Vi è Io Rero amblcma, che t nel Morii**., e fette- CUM GR«*- 
Tl^f ET PRIVIl. . In i'<ia:!o poi si- legge : 

Impreffam Niapoli i„ *dlhu, Jean. Pajq, per Do«Ì,ùcam Pifqn,. 
rtm Neapolita-nm pupi Eztlefiam SunSt Ma.ie Annulliate Impeti- 
fa Effluii Ritiauymi «e M „ :., Salernitani die tulio Novembri! 
M. D. XXIIIE. In F. eoo folia:ione , legoarurj , e richiami Otti- 
ma è la carta , in caratteri non rotondi , ma nitidi e belli . 

Gioia nnantonio di C-aneto di Pavia tenne la fwi officiai tipografi- 
ca per niii anni' in queft» noiìra Capitale ben fornita di eccellenti 
ctrattmr rotondi dal ijotì. al ijji. lìceome- ho potuto rilevare; 
darle feguenti tot sdiiìoni da me ricercate con illento in, varie 
biblioteche di cjjcIIj (Iella, noflra capitale. 

Oper* del Cbarilee. Nella fine .- Fini dell' operetta di Cbarlle* ,'«. 
pupa m Naptti p„ Già: ^«uaia di Pavi* l : ano* M. D. VI. a 
di XV. di Cimar* . La forma è in 4. in caratteri rotondi . Que- 
lla ediiionc Ebbene rara , pure i moko pi li ricercata quelli 
fattaci por nd 15001 dal iàmolb tipografo Sigismondo Mjyr jjìì 

. Nclia fine S 

„Jeffo 

libro, in /. fu pubblicato da. Girolamo Carèna* eJ-dèdici 



itlmiriffo» figuri « twftttrt <*•> /« Stgwm Pnfptrt Crf*W* 
H'-ir-mymo Curimi . Quindi <on errore li è creduto da ulani fai. 
bliogr.fi cffere effo Cari»» autore «die fuddette poclìe (ij . Vi li 
legge henanche un fonale àe\ nraltro celebre Pont.iniano Pietro Gravina. 

marfirum Immum ^fnttmium di Canai Papiefjim ^nno Diii. M. 
D. VII. die <iì. «<"[•' Imu'i. Belli Sima edizione in 4. <ìi piccio. 
li caratteri f .neo-gallici . L'autore fu maelìro di Pietro Gravina , 
tome dalla lettera dello "effo Gravina «wiìii in-ueaibn, htnarvm 
iiutrara* fluJiofii impreca -cella mede G ma . Un efempìare e in S. 
Gio. a Carbonara. 
Mirini maialai di tf/mumiutt . Nella fine : Ivprefli' Kupili. 
leaanei *fiut*i*t de Cunei» Papim/is . M. D. VÌI. xi. Feiruirii, 
io 4. Si ha nella Biblioteca di S. Martino in Napoli . 
D, fate. Sfallo omnhm «piUliffim*. Mjjfa, nligUfiS^ 
demmo demino Olivino Cr.f, Epi/apo Honitnfì Cardinali Kupe- 
iilami Pumi Filmi Ai Napoli wndimm pbif.cstum mìnimut 
felitiinttm perpeiuan, ■ Nella fine.- Imprejfun. Neapali p„ hanaem 
^n.bonmm di Canti. Pspitnfir» ^nno divini . M. ccccc. viii. dii 
ii. Madii. in f Edizione in ottimi caratteri rotondi, e in -carU 
ài bellifuma qualità. 
Ptcifienis S. R. C. Nupttheaì Miniati di ^fiitte. Http, apad te 

burniva di Cmme Pipitn/tm M. D. IX. in f. 
lieebi ~41eJ* .■ ***** Ximnerun, e*p.fi-U- Impngìm Nt t p<d; pi, I,. 
wm ^rUenium Canne Pipile» . ,-::„>6 l.-.h,„; Cin/usnc : M. 
CCCCC. X. dit viri X. mtnfis Ougufli. La forma è in 4. 
De re ~t»iiea ed Pbaufinarr, libri duo per ^i#m Nipbum Mi- 
dkem . Neapeli fanne; Unstoim de Canile ttpienftì aaodiiat vi— 
». MDXXXlIl. dit aiuti. Itili in 4. 
Antonio FrnX" diCerinalde caflellonella Marca d\A ncona.ottenne la cit- 
tadinanza napoletana per offerii daddov ero molto dilìintojiel Alo melite- 
le. Egli nella di lui officina tipografica tenne un ben ricco afforti mento 
di nitidi e divalli caratteri , e lorfe il primo , chi adopero i caratteri 
greci veramente pregevoli. Balle iue edili oni rilevo che fu in Na- 
poli dal ijiB. al ijìiS. ma nel 1520. elettilo il filo mefliere be- 
nanche nella cittì di •Avtrfa , come a Aia luogo riferirò quelle 
tali edizioni , che fece coli delle opere di Luca Prtjp"ccia . Intan. 
to non faprei dir altro di quello «olirò valente tipografo , e dai 
libri 

1 4. della maglifici el elegante bi- 
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libri -, che metterò qu\ apprefib in nota potrebbe ognuno attelìare, 
vedendoli, !a fua abiliti ed efatlena nell'arte tipografica. 
Duilio' Libro de Ri' Imperniar!' Principi' Sigari' (Sentilbcmini' et 
dt tu8i jfrml£rri commento Disfidi' Concordie Paci' cefi accade*, 
ti' ci ludkìicen ragioni' esempli' te imbarilate de Pilli' Bijitrio- 
piphV Pbihfopbi' Legifli' Ctnwifli- et Ecclefiajìki .- opera dignif- 
f,m* <U n&i Spi"'! ornili. Con grandljfima diligemia et, elio' et 
emendalo . Ctf» grati* ci privilègi! . Nella fine : tmprtjfum fte-cpo. 
Ul. *f le jpefe de Ic-anne Scoppa et con fua volani* . Di ^nia. 
nie Frera dt Cariatide' *4,me Dfii , M. D. XVHI. dì xxvif 
Del Mife dt Novembre . La focma è in 4. e l'edizione è in ec- 



TbomJ Dien. Piti! Neapol. preleila in Claudi! Calmi Dleratclba, bf 
bita in Napctknna Divi Tbomce ~4quinatis ^cademia decima . Pi. 
Id, Dictmbrìi M. D. XXI. ( di b:l carattere franco-gallico gran- 
de ) . Nella fine poi : Niapoli optici ^ntonium Frllium Corìnald. 
Mir.f/ lun. ulnuo Dni . M. D. XXII. propt Magnani- Cmlam-Vkarle.. in 
4. bellilfimo carattere cotonilo. Prima della data vi è una lette- 
ra di elfo Tommafo Dionigi : Polio grnviffimis ccn/oribur Ptiris 
Gravino: & Summomii, iodi li rifpofla di elfo Gravina , e. vi i 
la fola fe 0 nalura. 

Cen'unudmei Nezpolilanar . Imprrffum Neabclii fumptìbus ci ixpenfit 
dia; magnifici D. Sàpionii de Saltuarie . Per magijlium ^nteniui* 
dt Friliis Ccrinatdenfem fub anno Umane libtrstionit Mille/loie 
auingenlefimo decimo eSavc .- Die Sabati decima tulli. La forma è 
in f. Nella Biblioteca di S. Domenico Msggiore di quella nodra 
Città le ne conferva un efemplare donato a quel convento dallo 
fieflb di Canoro il d) io. Aprile del isip. tome dalla dedicaiio- 
ne- dr proprio Ino carattere alla prima pagina del medelimo. 

Seipionir de tannarlo TraSaiui tirctnlum regularum cum [uit ampli*- 
lionibui , ti iimiiaiimibus ex uiroque iure collecTum . Mag. apai 
vfnicaium F»V«™ anno M: CCCCC. XXV. In, f. 

Sinceri dt pana vìrg'mh . A quell'opera fiegue : Me,ld!ui litui!. S. 
Mailbti . S. R. Ecc. Preibylcr Cardinali! **3io Synctre Sannaiji- 
tis J.qual lettera io non riporto, per aver noi di breve la coli elio- 
ne di tutto il letterario carteggio di elfo Egidio per opera del fui- 
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«ppreffn notare foltanto quelle opere ufKte da'fuoi torchi e farle 
con qualche diligema ed arie . 
fomenta una mtilijfltta et uera antica Cranica .- Confili* ftr 
lo gtntrojiflimo Mtjure Ioanne Villano : ncilla da multi anti- 
chi quale e dcleBeuole tt ili gran piatire: ftr fapere le anthbitatt 
dll Rigno di Sicilia Cura e! Ultra ci Fan: in nela ansie le tra. 
Sa He muramenti de multi fljti : ti hcomminra dilla edificatione 
de Canta, Lcge felicixer. La cronica finilce alla pagina 74. dove 
fi legge : Stanila Tradito utiliffimo de li Ba%n< Ktapaììtani et de 
Putite et de I/chia fette une graie Compendio dme je traila de li 
Laidi a nomi di dilli éagni rr deh ufo medicinale de quelli . 
Nella caria LXXXV. fi legge : Fine Me Croniche tt bagnie de 
Neapsle Puruole et Ifcbia Jlampate in la Inclita Cita di Ncapole 
per. M- Euangclifli di Pnfyn^ani de Pania adi xxvii. -le Aprile 
jiiii, indizione data Natiuiia del ne/ire Sigiare M. D. XXVI. 
Indi fiegue la Tavola dì altre 6. carte, e termina così -. Finii . 
Stampata in Napoli p-er e! mrdiftmo. M. Euaogelifia . Il carjttere 
è. rotondo, e veramente nitido . Il libro di quella edizione ha della 
rarità , e fi 1 creduta la prima, che avefie forma l'opera del Vil- 
lani . Ma io gii nell'elenco dell'edizioni di Siilo Riejfinger ripor- 
taiouella ufeita da' fuoi torchi, rarifiima daddovero,ed ignota a tut- 
ti gli Icrittori di cede letterarie, 
^uro/tisi Nìpbi mtdieti (il philofophi Satga»! . De ^frmorum l'itera- 
tTio.ii comparatimi cometarlalut. ^td Cadrei Carfani Sanile Seni- 
ridici:; Principi Illii/lrifi.»S . Eitttdtm de immieitiarum lucra . ^li 
^ntanium Ijfiram uirnm ExcelUntiffimum . Eitisdcm apologia Sacca- 
lis et ^irijìolelis . vid Ladoukum Cancfam Verùatmfim Epi/cepnm 
Ba'wcenftm uirum Magnific-m . Nella fine: ^ifolultim tfi ho; opus 
Ncapotì .Anno a Virginia parta. M. D. XXVI. Gttauo Idur Mail 
Pir folertiffintum Euangeliflam Papicn . Ueredem Cendam M. Sigis- 
mundiim Mayr.- Thtuteniei . Tn 4 in caratteie rotondo . Fu corretta 
da Matteo Martinelli di Gravina. 
Inciphnt liSh prima in Mahaphi/tca : tt qaiflianei in dueitccim li- 
brìi milhaphifice . Domini Puri Filini partenopei philafopharum et 
mediconi™ minimi . Nella fine : ^bf.lntnm efl hoc opai ^nno a uirgi- 
«10 parta . M. D. XXVI, die XV. Kal. Mìi. Per /alerliffimam 



(i) I! neri™ celebre Agofiino Nìgn fn dithianto della famiRlb de" Medici 
di I.cons X. e pere ti in Anni e;' l'uni ;,fcri Q d:t: ,4ujajtìmii Midicti, 
e in altri de Mtdicii, e Mtdires ter. 



arili imprefìeri* uiVunt Domina* . Ettangilì/ìam Papica . bltcdim 
Ai. Sigiimandi Mayt Tbcutmìci . In f. 
Giovanni Salirci natio di ^jj terne la fui ftamperia nella noffra 
lillà probabilmente dal i 5 ìp. in qua! anno trovati in focietà col Cancri-, 
e nel 1551. con untai altro (lampa 10 rs chiamato Antonio dt Intontii. 
1 Cuoi caratteri fono dì ntt' ottima mae(ìtia,e non tanto i roton- 
di e i greci, quanto i corfivi fonda paragonarli veramente con 
quelli di vfWe . Infatti non poche delle fue ediiioni ci fanno mol- 
ta gloria, poichi veggonli efeguite benanche con tutti i requidì 
dell'arte, e con della eccellente carta , Il Saltatovi (lampo una 
gran quantiti di opere latine non meno , che italiane : ma l' ita- 
liane fono daddovero feorrettìffime . L' Ateneo , che pubblicò, nel 
ncnto della Tua granulie. , nella laura » 
e del medefimo , lamenta» fortemente feri* 

au-fie paiolo abbaia;; efraJ, ( ««/Ir» d. J«,Ìj /lampa . the w- 
étta teli; uJtftbi et d, mJl.a fiatila Ann < fiala , auaate noi 
Mia lerafiama . Si tal. «Vi. p.«.» a /tra , aea albergai a 
e» ia prete f^rlUo far ibt p raffi . api , fiar la dime fi Irò. 
vi, berafiampa,,. h fiat .Italie . , a-i nella ntflfa eliti a pur, 
atfoat. da fùmpatari dilla i.ntjuj nutra naiij.itb'ia mi ti troni 
( dice coti perche era after] te qjjr.d.i (i diruto yu:!!-> primo ragio. 

a fe-'iiifa:ip*eaie /eie' delle atrti to.ea- .;..../- d. tanta, ne dire 
gii della thka tari* divorami d'Ut fallita altra, . Il p,r,b, 
piatitavi di tmrll* 'alienamente primiera ec Ma io ringrazio mol- 
to or» per aKorm Vettura di ntm arcr oralcguita li Tua ediiione, 
e lanuto metterò in noti jUunì libri (rampati iLI oofln> tipografo 
divenuti benanche n;n pnrn tari . 
CAMILLI . QUERNI . MONOPOLtTANI ARCHIPOETE DE 
BELLO NEAPOLITANO LIBRI DUO. CARMINE H EROICO 
COMPOSITI AD CAROLUM . VI. ( V ) IMPERATOREM . 
Quello titolo è in mczio di nn bel fregio intagliato in legno dì 
figura quadrilungo. Nel fondo poi li legqe : /m/JxJii") Cefali, tara 
Se dtligtntta, Jemnìt Sult^bach , Birmana fil, Gamam ,Sc Matti* 
deCanftt Bmaenfli. ^ane Virghi, pattiti. M. ». XXiX. Meajt 
Ottobri , Imperiate Carole V. /empir Jueu/lo . La forma 1 in /. 
bislungo dì carattere rotondo nitidiffimo fenaa foliaiìone , e fema 
riprefe di parole, m» evvì la fola fegnatm-a, dì 31. carte di [lam- 
pa, con belle capolettera Umilmente intagliate in legno, Ogni pa- 
gina 
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gìna e di verfi »J. colla Belletta , ed efarto regiltro al torchio . 
Vi fi leggono Ire epigrammi di Antonio Mario Epicuro , un altro 
dì Scipione Capite, altro di Prudenzio Tridentini, ed altro di Be- 
rardino Rem . Viene poi la lettera dedicatoria di elfo Qasrus a 
Carlo V. e nel Tondo prima delta daraevvi un altro epigramma dì 
Gìo: Filocalo Trtjtm. Quella edizione e veramente rariflima, e fa 
Fornaio onore a Ila tipografia napoletana . Io ne ho veduto un efemplare 
nella più volte citata libreria del mio amico Sig. D.Gactano Min/t. 

rOCvtBVL^fRIO di cinq; milaViiabuìi Tifcbi no mtn ofearì , tic utili 
e mteffarì) del furio/e, Belatile, Petratta t Dante , amtmltt de- 
chianti , e ramiti da FabrÌ7Ìo Luna ftr alfabeta , adutilita di 
chi legge, ferivi e fauelU . Nella fine i I» Nipili per Vioi-anni 
Sulfrhacb ritmane appreffa alla Gran Cene della Vìtarid adi 17. 
di Ombre isjd". in 4. colla fola fegnatura, a due colonne , di car- 
te 120. in carattere rotondo. Il titolo del lihro è di rofso e ne- 
gro in meizo di un rozzo diregno , ed evvi al dì fotto un drago, 
che addenta un albero col motto all'intorno di carattere rofso: Sit 
rifai fine cachinni. Fabrizio Luna , di cui ne abbiamo benanche Syl- 
varum, Elegiarvw, a Epigtamntatum V.belius, Neapili apudCanter 
1534. in 8. fu certamente per ragion de' tempi un uomo di molta 
diUintione . Egli però non fu lìciliano , come erafi avvilito il Mon- 
gitorc (1), ma bensì noftro napoletano, qual egli Hello lì dice u. 
Parthenope , fcrivendo : Napoli patria lite da me anata . I gior- 
nalilli di Italia t. 13. r *g.i S *. B B«lo avvertirono , ed effe infatti 
Te ne correte (1). Il Zeni (;) va poi notando degli errori nel vo- 
cabolario del nollro Lana: ma balìerl per fua difrlà i' aver preve- 
nuto Alberto Jlcarifio. Odali in fua lode un epigramma del Cefarii. 
Legifli fin» fidi$<*c Luna lati™ 

E quibut carnet faBa Cirilla caput . 
Sed ma bit fili fueras cintene adiri 

U **g*i intenti Tufia Mr p*4, . 

Carpii ubi Piota: , eltatn, nitidurtq; amarantini, 
Qu*q; latini fierum nomina cm&a reftn . 

Smetti et cantati HM, liciti S annasare gcniUbtm* napolitani. Nella fine: 
Impreffa in Napoli per Mai/tri Scanni Suh-hach temane Nel an- 
no M. D. XXX. del mtfr di Novembri , Con pnuiUgil del Rene- 
rmdifiimi et Bluflrif. Segnare Cardinale Cilonna chi per X. jfnnì 
in quefli Regni tml spera n« fi ptjfa flimpari, ne ftampata portar- 
ti. 1 fi 

(D Nella Bìiliub. Situi. twn. 1. par. lyi. 

(:) Vedete 1' Affettici pag. 50. 

(3) Vedete Ztnnl Fmanini, Cip. j. 
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fi da ahi, finì far, l« pena eie in eff, P cmìene . In 4. in bel. 
li caratteri rotondi colla foliaiione, e legnatura. Raro . 
Sl.gant cMfilìvm fn ilhftrijfima Regima fagliai per magnifica* 
D. Bernard«m de Sanila «Awmikm entifitrUUm e, iwJm cm/t. 
liatium . Sicgue una lettera di effe de SanÉtis al Cardinale Pom- 
peo Colonna, ed indi la fui rifpolla .[n fine : Impicffiun Neapcli, cura 
8c dUigealia h. Sillabaci demani Haetnmefu •Ani, a Naliaitatt 
domini Miiltfim, quiagtnttfm, Irigcfimà. Die «era. Mafie Ab- 
utmhris. In f. in carattere rotando, con delle prime-lettere multo 
ben (sue. 

UNTOMI CITI LEUC4 
DI! CRstP-fRICEXSlS 

^OEDOMJCHM. 

Echg* dna. 

Hmmlli*. eiusdim lufiu. 
M. •Amenti Falcali tura/lict,» 
M LtHuem 




Quello titolo ò dentro^di un bel Fregio intagli ito in legno. Neil» 
fine poi : Impriffìm Neapali per hanaen, Snhiaccbium Hageaonen- 
firn Gcrtnantim, uiaa* 'S'i- Renami Carda V. Impelante /«a- 
per Jlugufio . Il fello è in 4. in bellifsimi caratteri torlivi , mol- 
lo bene impresi. Non ha ni Collazione, re richiami di parole, ma 
la fola legnatura , e tatto il libro t di carte 41. vedendoli dedicato 
con un epigramma del noftto niente Inelegante poeta , lll-fir. 
Ijabelhm Saalìam Capuani», MtifiSi Principerà . L' autore fu anche 
giureconfulto, come rilevali dalla prima ecloga, e natio della terra d' 
Otranto, ficcome lo chiama G10. Andrea Prttmiim nel feguente 
tuo epigramma fattogli in lode, e clic leggefi nella feconda pagina: 
Ioannci Andreas prctonmus èaafdnfu ad IcBeietn 

Jta; n,*„ faittJ u»e«r fafitr aut. 
Perhgat ice /mai ridatene ni<nc caimm adcic i 

Qaod decui tfénati jampfi, ai arce pali. 
Quello libro, ignoto a tutti per quanto io fappia , dovrebbe farli 
a notiiia di qndli , che han gulìo per le cole poetiche , elfendo 
riufeito felice in ogni genere di verli efametri, pentametri , ele- 
giaci, cndtcafillabi ec. Il Sig. D. Filippo Guida ne conferva in 
elcoiplare «ramiate bdlifsimo, ~f. 
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U. Jan! Parrtafiì Cafathl fu £. Horali! Finti a,tm peilieam 
commutarla lacalentijfma, cura ti fludia Biraardini Mtrtyrani in 
Acri» affette . [mpnjsun Neapoli VI. Uui anno a redrmpta arò» 
M. D. XXXI. oprr» et diligeutia ioarmii Sah-0atbii HagenanmfU 
Germani . Li forma di quella edizione i in 4. in cantieri torG- 
vi, e la caria è- belliflima. 

gatjiit de- matrimonio Stremami Regin *4*gti* . lmpretfam Net- 
peli ptr te. SalexbrKUunr ti vtttwnm de lubenii viaria Dài M. 
D. XXXI. die {ecunda Stpttmirh . In 4. Buona edktone . 

Uni ^n r f<; «aria fienai* et Satyte ad ? M| *ii.i Celamnan Car* 
à'maSem. Nel fondo .- Ntapoli per ItàmMm- SìUt^fóabiaa>Hj%eno«ia- 
fera Germanum ^ni 1531. Regnante Canio V. Imperatore v/kqaflifi. 
Jfmp . Quella eccellente edisicme io caratteri eocfivi bclliflimi , a 

le faire pronelfc ne' luddetM hfulo , le qa^t fon miglior tonG- 
glio , per darle al pubblico più" emendale , n* differì I* ecuione 
nel 1531- (■) •' cui titolo aodjnco innanzi furi il mio leggilo, 
re. Il noltio Giano ebbe un a!tro fratello tiroilmente leggiadro, 
poeta e medico ci prosinone (.ramato Cofmu , 1! cj^aJe oltre a' 
var| omponimentr poetici, eh: ci ha i)fci«i degni di «Iter :ttti, 
tomemft nel 1533. le lu^di^ùre fitire eh etio Guno , come net 
proprio luogo ravvile™ meglio in appieiTo. Lkiunaue legga Nic- 
colò Franta [1) non dee cenacene che Ancillare vcdendoG dit 
jnedefitr.o tanto avvilii» ed infamilo il nafka eccellente poeta . 
Buon però che fi fa darjii eroditi quii falTe datolo Wgolito prurito 
iti Pronto noltro Ber.:ientino di m":dere e deridere i vivi non 
meno, che i morti krli-oc. di gran no^ne , andando de! rati coi!' 
Situati fuo intnnfeco amico , fema ebe mai più- il mondo avelie 
poi veduta altil firr.i'c :orru rj...i , e- isgiufti derubiti .e..' 
altrui t'ama. La t'trraieita Jcl Frutta giunte » tal legno, che ve. 
nolente ton infamia perdi- la vita filile forche in Roma nel 1554- (3). 

. . B* 

(.)■ Tanto raccoglier; da una fui. lettela ad' Elio Tortotlno pag. ijo- a 1. 
rrella_qijile cml gli Telivi .- ipft 101 tmuit , retti •• liliris in affidine 

faSxrrèfl fui TEynwfntt l'iti p^^iT'm^ett^l^iia^ion imi- 
to Si legge il FrMfi net iìtlm " ('a. e qrfle Tue lettere r ce ' 
(j) Vedete la Vita di Nitteli- Franto flatnpm io Parigi nel 177?. in 

per t ftatelli D<4urf,e Gitolimo Giilinioel Team d:e.li u.o/mtà leurrjn, 

t'S- m> 
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*3* 

De irta et *cnr[a figmtum Kèri Ti cnm pietica tuw, aftrmvmit On. 

iìcfn mìliti autore ( De ) Fraacifa Siri,.,,,. Nella fine , In,, 
prejfum Neapeli opta, lumi Suli-zbaciii flumg»)!, Germini VI 
Kb/. JWij/lf .Aijh ijjt. io 4> libro raro in beJJiffimì butteri 
codivi. Fu dedicato dal famulo Bernardino Mirti.**, a Michele 
Mfli'n, e in quella dedica parla benanche del lacco di Roma. 
In redilum ittuflrifi. Fiondi Sanjcuerini Salem. Principir car-.ru 
pmKgftiam Itanait Pbilocali Troiani Imprimebnc Nenpoji Isannrt 
Sulnàacciint Germinai. ~4nno dm. ijjz. Eidrbu, Sepi. Vi ì alligalo. 
laauth Pbilocali Troiani Ctnethiìacum carme» m dina natalem F. 
FHH jì'.pbonft vfuali et Mari* de vfragonia epnt dicatum Ctngan- 
ti*} vinai* Principi FrancauilU . Keapoli per Ioanntn Saltrba. 
ebium Uigmmtmlew Armimi anni M. D. XXXI. renante Ca. 
roti V. Cef-are hniiìiffimi . Vi è anche alligata . 
Carmen nuptiale in Fab'ilii Mayamauri ntéilit et Strenui Dncis et 
Fonie Camelmio tiningii cariffima nuptiii a Iianns Piilocali Tri. 
Una decantata*, vinno M. D. XXXdl. Fin/tur Carmen Nnptiala 
laannii Pbilicali Troiani Mufls et ^polline fnccinentibue Neap. 
imprinubat Uannet Snlt^baccbini Hagenonen/ìi Gnmanmi Jlnno 
M. D. XXXIII. Regnante Carolo f. Co-fan inuiBiff. ^agnliiffin,^ 
in 4. Quelle tre opere rare , le due prime fono in bel carattere cor- 
Ilvo, e l'altra di .rotondo. In S. Già. t Carbonara {è ne confer- 
va un belio eiem piare. 
Ioni ^n/fli Satya ad Pompei**, Celumnam Cardinale* . Nel fondo. 
Scapoli « officina Itomi* SuUboccbii Hagemmenfi, Germani menft 
*ti, g «fla , v4nno M. D. XXXII. Regna*» inuitiiffimo Ce/are Ca' 
ni» tini nomini,. Smina . la 4. di carte 115. libro di edizione e 
rarità limile all' antecedente . 
Paul, Tnccr partbenopai de ctjénumtù tur aliena feèrium tutta pia* 
ttptomm fuirum durila UMlnl . Imfrtjfnm Neaptli in officina E- 
gregij miri Inani, Jnlsbocbi} Bigcnmeafi, Genoani , XVII. Dtcemb. 
«inno a parla uìrginis in 4. colia fola fegnarura . 

Betti Granirne neapslhani pmmalum libri ad ittmfflnm Ioannem Fra*, 
cifeunt de Capna Palemenfium comiien Epigramm-tu», liiir . Syl- 
«ar«m ti tligiaram liiir . Carmen Epienm.ìu fine .• tj;apeli ex offi- 
cina Iiannit Sn/bacbii Hogcnomtnfir Germani VI. Malanni M. D. 
XXXIL Regnante Carolo V. Co-fare inniMffim. Siegue : t'ita Pe. 
tri Granino- a Paulo Ionio, ad ti. Franci/cum Campannm Pelignt- 
rum tepfllum tnfsrìpta . La forma e in 4. pie. in carattere corlìvo 
eolia fola foliaiione c legnatura . Edizione rara. 
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FL . SOSIPATM ctusrsn, vatiohi cammki 

Grammatici uitutìiflbni , ìajlìmimtiM GramnaticarS Litri {tomai t 
ai «4. fw Parrbafm flint intuiti , ac unse primum i Io. itori» 

e, *,;»;,, w ;« oro*;..™ ^rjuiifimtium Cefati-™» Uhi, 

ID. Pìerio CYMINII Epifloia Nwcapauria ad ^Vi^m ai?,- 
trttditijfimum Prefulrm Cariilanum Manyranum Saniti Marti Epf- 
/topii», ec. Nella fine : Impriffum ijì boc Ciarifii di Grammatica 
epu* Napoli apud loaantm. Suls/mccbina Harmìntnftm Gstmaman* 
anno ab ori, ridcnpto, M. D. XXXII. XI. Knhnd. Fcbr. regnan- 
ti ^gufiljfimo Cafan Karoto imi nomimi Q,inio. Cui» priuiltgUs 
Crferis ti Poni. Max. Siegur l'indice delle cole . L' edizione iin. 

f. in caratteri rolondi, ed e libro rariffimo. 

Co/mi *àhyf,i Pocntaia . Nel fondo . Ntupoli pir Uanmm- iulixbac- 
tbium Haginournfint Gtrmanum jtomt^^V tignati Carolo V. Is- 
piratori inuÌ3igimo . V edizione t Umile a qnella delle opere di 
Giano Tuo fratello. Ella È- in 4. <H carte ijoVe racchiude »arj poemi t 
motti e- facezie , due farire, epigrammi, fentenie morali, e final- 
mente un picciol tomento falle fatire di Giano . Poemeui tutti 
in varj- metri, che fanno gloria, al loro autore. Quelli due fratelli 
ebbero per la poetica facoltà un genio particolare , e G tennero, 
dietro 1 un 1* altro fecondochì dice lo lìeffo Giano ^thifio nella let- 
tera premeffa a' poemi di efTo Cofmo , la quale È la. fogliente : 

Ianni UayCnt Ultori 
Ut fuam Cafhrmr Palla,, ira lanital ^nyfium fratrcm< Cofmur pir- 
tadrnt fin utjligia rfl flauti tu! , Tu IcStar, ut imiialionim , ita- mu- 

E' cofa- ben rara e pregiatole H rinvenire poi in un fol volume li' 
varj , e molti poemi di quelb dotta coppia de' fratelli Anisj, 
amendue pontaniani . 
La grammatica uolgar itti' attinto . Nelli fine ; Sfampato in Napolr 
per Gianni Solt^bacb ni'l Mifi di Mirro dtll' anno M. D. XXX. 
Ili. Libro in 4^ di carte 76. e fiampato non inelegante in caratteri 
corfivi . Ha della molta rariti, mi fecondo me , non ha pregio niuno . 
Fin da quei tempi fu attaccato l' autore de' fuoi errori , e videlì nella 
necellità di giufìificarfi colla di gii fummenzionata Iclirra polla in. 
fine di quello fuo primo ragionamento . Dopo il titolo liegue : 
Fabriciuc tifasti*, M. Ctonio iberno Carlino , e in quella fu» 
lettera gli dice : fiqmdm iju'mqutnnw antiat Bimbi grammatica 
auicquam audìritur ; tu, annoi apud non agrrrt inani feri abfot- 
ritrai inflitHtìoneio 1 Quaiaobrci*, fi quid ■ «ojtra iudicit atd'is ; cai 



ctffe prò iva bumankate trtdtt piarla!! ; rum cevuuiittr ut pref. 
/un iam opvt , in annum /upra decimi* fotta diur'ms ; leque 
ipfum dr fraudi, giurìa, a diàri** flMdwfv ce Alia fuddett* lel- 

Ccer. vtitHi} ufaulltaì 
Ru/ìica qui cecini! ulnare doaatur ; ri bine, 

Qui Tragica J et Tauro , qui creimi /egetet 
Dtbila lArbfnaeo dabith qua munirà RcHf 

Q:i tiujei «armar* pnebuir elequij ■ 
Cui* ine immiti capili de mere rriuraphns 
^ _ Ciapte /rene caput, et dare fronte <,Lrs . 

Scipio Capyiiur De Vaie mixìms . (n fondo . Imprrffir Neapelì l'am- 

*u Jufibaccòtus bagrmuenfir gtmamu . menft noutmbri MDKXJC IH. 

L' edizione i in 4. e niente affatto diilìraite a -quella ilclle opere 

di Giano e Cofmo dai/i» . 
Ioni Jlayfii Preioginer Tragedia . Ncapolì piuozbiit fermit de/trip/!* 

leanms Suli?bjcb a*no Domini M. D XXXVI. 
Conmiaiarhlti in tragcd'inm . «Apologia, Epi/lelar . Correlìiones . 

Non vi ì ni data, ne nome dì lìanipatore: ma 1' edizione ideilo 

Hcko Stilobati. 

Il ttimpbe di Carle Quinte a Cauti litri et alle Donne Napolitani . 
Nella fine : Stampalo '<* Napoli, per Giovanni Suli^acb , ^ppreffe , 
ala gran Cene dilla filaria . ~fdì elio di Settembre . Ni l' orni» 
M. D. XXXVI. in 4. ìd caratteri eorfivi . E' un poema in otta- 
va rima di Gio: Balilla di Pino. Libro ririflinio. 

Jacob! PraftHi Siculi de turbo Di', cantica . A quello titolo fiegue 
un epigramma greco MarHiicu tou n Arringò , t nella fine ; 
Neapoli Ioaàei Sulltfaccbiur ? fua officina txcudebat pridie Idut 
OSabr. ano a parla Virginio 1537. Paulo III. Pont. mai. et Caro- 
to V. Imp. luuitlifme. Il libro è in 4. e in caratteri corfiii , e d' 
incontro molto difficile . 

Tasi M/ti Epiftelt He religione, et epi&nanmat*. Dtfcrlbcbat pina- 
ti!, /Igillis . Neapoli Io. Sudacchiar M. D. X XXVI IL 

Simonis Parili D: cnfiagtaùme agri Puttelanì . Niapol! tpud lo. 
Sulrxbatibmni Hagenemnfcm . M. D. XXXVilt. Se ci è libro ve- 
ramente invilitile , È quello appunto del nollro Fonio. Io che 
mi fono fagrificsto fin di' primi mici anni alla ricerca (pecial- 
mintc delle onere de' noflri fcrittori , non mi è potuto gii mai 
riufeire di appurare ehi mai loffe flato il poffeflbre ili un elemplare 



del medelìmo. Qusflo è un libro, che fi cita da tutti ; ma dove 
ila non fi fa da netTuno . 

Guglielmo Durante lUttaul* dt diurni Oflitii indotti Ai jtat&ùa 
Ctrmignaao. Napili per Giovanni Saltuari M. D. XXXiX. in 4. 

Baerai de Patti Napolitani de bigine Hebraiearum , Gnteéram , 
de Ui'mmm litterarum dtque numeris omnibus ai III. et Amami- 
difr. airum Palrem ^intovimn do Capua ■Arebitpifapuni tiydrunti- 
■ mina . Scapoli apud io. S*ltrbaihmm Gtrmanim M.irri Romani >/- 
fu ^fnno dammi M. D. XXXXI. Libra in 4. e di una gran rari, 
ti. In ne ho veduta. una copia io S. Giovanni a Carbonaia. Vi 
Ti legge un epigramma greco di Francelco Sdentino . 

Antonio de bètta fa focio col foddivifato Gio: Salt^bacb nel 1531. 
tome gii ofservai : ma altre ediiioni di quello nolìro fiampatore 
fatre da fe folo, non mi fono finora venute furto !>H occhi , e dal 
tempo che mi venne in mente di feri vere un faggio fulia Horia 
tipografica del nolìro regno. 

Matteo Harnifrd fu benanche uno degli ftarnpatori di quefla nodra 
Capitale, ficcome rilevo dal nolìro Niccolo Toppi regilìrando la 
feerie opera (t); 

fi. Hor. Flac. pam** f.eundum opti™, quafq; edit. accurate «. 
fligata 1 GutUttm» Xpiaaira ttfugujiaao 1517- « 1 jt>0: Neap.apud 
Matti. Hamifed. in S. Opera però, eh' io credo, the anch' egli 
non l'avelie offervaia . Nella biblioteca poi di. Gio. Clejfio ritro- 
vo Kjjiflrafa queQ' altr' upera: 

Lamberti Ludolpbi Pìlbipa-i Od* et putii lambii , ad lanum Duo- 
zar» Hotdmiià Dannata , pottam tn^toiofijpmani et ramo» foitif- 
fimum tmitkU ineundu erro. Neapuli tftmtlum Matti, Harnifcb. 
M. D. LXXXVII. in 8. (*) . Io affatto non faprei chi delli 
due autori rcgillrato aveffe meglio il cognome del fuddivifato ti- 
pografo. 

Mattia Cavar Brefciano Teppe molto bene efercitare 1' arte tipogra- 
fica , ma in ragione appunto del gulìo, e del potere di coloro , 
che andavano nella Tua officina per mettere in illampa le di loro 
opere. Ve ne fono infatti delle bellilfime, e delle altre di peni- 
ma cfccuiione . Egri iìampi , p:r quanto io fappia , dal isaj,. al 
JS7C 5 . avendolo ritrovato benanche in focietà nel 1533. con An- 



(i| Toppi Biblici, npotitina, tu. i«5. 

(a) Vedete elfo Cfrffi» nel fon Elnehut librotxm , cet. flampato Fnnto- 
fuTÙ 1001. Libti latini palici, pag. ;7j. 



Il Pstxmca col commento di 

M. SyLVAMO DA 
VtKAfHSO, DCJUK SON DA qi'AT" 
T«OC£I»TO 
LUOCHI DICHIARATI E I 



Da gli altri srosiTo 

BRO COL VEjG SEGNO 

Dopo di un a Ut*** a D. FiliprToclla N.i principe di Se!»»»* vi 
i OQdb al Wtor^cpoiJa vi t, dei poetai, /di M. Laura, C 

dopo ,i ree „i ro r, , C g ge in fondo : s J,> Mlla to». c ;„j 

^5- ^ /""P?""" ■ 8. L.' ediiione. è in caratar, ro- 
tondi d è molt, dtfficle a ri.rovarfi . I! Tappi I, riferi fem* 
averta veduta. Se a lozione del ,T,W non folTc molto barba- 
lirebbs premiabile daddovero la fua buona fatit» . 

Si O, 

>"W»*fiSra ritte 

J-.K. ;„„ ,;„/, „„ „»„ ;, «,(, 
Gmlertmu Jhdili arni™ t, B at ;, 

•■'••'"!•"- !•—■•<• ""!•• 

v.ii. T i "jr,f"z'^,,'Z"d"'.,, u 

f'pnmm Jeitri ttmpm 

Pauh £ ìaétamt fuìJilìa papa . ii. &M/mpStlSamSio Intimo 
«'"'.">"' MwSig*,,*, X f,, M . CCCC.l»L „tf X Aito. 

t P0 , v £flBonoi „io n fi, cfin ,i mCfl , e la rudd5I!a ¥iu dj tiro 
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De rerum nataraliuia. principili Simanii Peni! Ncjpolitani Viri dui .- 
quibut plurimi, eeque b.<ud ctmttmmndt qnejììonei «murales cipli- 
cantur. M lUaflriu ai Reuerendum Marca* jfntminm Colnmnam. 
Napoli. Excudcba, Mudili Cancer M. D. L[[[. Nella fine : 
Nejpoli per Maltbiam Cenar fnmptibut Marcì sfatanti Fenaiìi 
Bibiìepct* "M. D. LUI. Me,/e Navem. la 4. Queir opera fu poi 
riprodotta anche in Napoli apitd Gin. { loro. ) Miriam Seenni» 
M. D. LXI. limilmeiirc in 4. 

Di li Cbriflìade di Francrjto Sevarer napdhaxt . Stampata in Kepi- 
li , jlJ,::Va Cn.c A,^„/i" a dì 4. rft Mar^o (M •Arnn di'. 
Signor M. D. XXXIX. in fol. e in «Ultóri rotondi. Libro rare. 

Marini Freccia De fubfendii . la fondo : Excadebantar p/r Maubìam 
Cancer in edibili mtd m tmBtIItntiffmì Bernini Marini FrccciiNra. 
poliamo Domini . MCCCCCLIIIl. Quella c una belliflitm edi. 
lionc in /. in carature rutto corfivo nitidìffimo . 

Il vii. e IT vili, libri dell' Eneide di Virgilio- traduci in vivfi 
{crolli da Btrardino Btrardini da Rari . in Napoli per Matrici 
Cenar tJ M . in 8. (1). 

Ut inerbale opus, ed Caleni exttrorumqve MàdìcctttM e! pbilofopborvn 
librir ( velini Cleth ) tpemcndn , et oTme ad dijhtpllnatS viet 
nijcida, apprimc aiaffetìS. Fare heobo Toledo pbìlifopbo ac media 
neap. a»(hre . Euudebat Jtf.rii/oJ Cenar tingili M. D. LVUL in 
4. BVlla edizione . 

Mjj;i,( naim-alii , fise de in.n.ixl'it rerum naturalmm libri ITU. So. 
Bapeijìa Parta nrapelilano Caliere. Neapoli apxid Mattbiam Can- 
cer M. D. LVIff. In /. V edizione i in belli e nitidi caratteri 
rotondi con delle buone Cepelatm in legno, ed e molto rara. 

S/nepft eutbenun omnium, qui baSenus de Balneii, aliìjqi Mirata' 
Hi Puleolanii fctìpfirwM , Per. laan. Franci/eun tannar. Neapol. 
vfdieHit emfdem lidi obfcuiiaribnt non inuiilibui StbolìU . Nespoli 
Imprimebat Mani. Center 1550. in S. L' edizione c in caratteri 
corlivi con molto greco, c non vi i; ni foliaiione, nè richiami . 
Ella però non gii fa della gloria. Alla $. pagina vi fono 8. ni- 
fi ^filepìade! in greco di FranccRo Bali/Ieri . 

Gradone di Hievonimo Seripando areiuejcw di Salerno re citaci i« Na- 
poli n di XXIII., de Febati M. D. LIX. la Napoli apprep Mat- 
tili Cenar M. D. LrX. In 4, 

- H!f 

ti) Zeno 1 Fwjmbjhj 1. i, p. 175. c. (*), i 
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Hiernnymi Sirtpmiì vtKhiipIfttpi falenhi»! . Orario ih funere Ca- 
rati V. hip. Max. babiia Napoli fi. Kr.i. Mirili M. D. LIX. 




rrnanche molto rare , avendone veduto un cftmplare nella librerìa 
rie! ftimmentionato Sig. D. Filippo Guida-. 
Pangtnt Mia lingua lucana, e Caligli-na iti Gin. Mario Jl'.eftan- 
dri da Urbino.. Niapoli p'tf' Mania Cu» M. B. LX. In 8. Raro; 
Sancii i drl S. Bmrd'rin Rma in mine- della Sìgiura Penìa Capete 
fan mogli*. In Nipoti apprrjfo Minia Carnei- riti me/e- di Marx? 
M. D: tlC In 8: Edizione rariflìma . - 
IMr/,.-. dei Re?m di Napoli d' fagiolo di Co/hny. N.ip. per Mal' 

ria Cariar M. D. LX-Xtl. In 4: Rara . 
Mìfbatlit Rigelo Biondi Peneri i'pceiilam luutnrulìi { di carattere fra n. 
co-gilllCQ'. j Nella fine: Regnali: Carola V. bnperarore ^àgulìins . 
^fnao . M. B. XXXIHP. 'Nenpoli prr Maxhiam Cm-st Brixienfena. 
Edìiionc m cimieri rotonui colla fola fegnatnra. 
Donali ùntemi ai diramare medici , ac pbilofofii Ktap-.lilani de- mi' 
deadii bumani corporii malli . siri medica . Scapali Exltdiàtl . 
Manti*, Cavea M: E>. Lift. Die fepthm- menfì, Noutab. in 4. 
Bellilfimz edizione in caratteri corfivi nitidi, e molto bene efe- 
rjuita. Nitidi fono benanche- i caratteri greci ,. e molto ben fatte le 
capolettera in legno. 
Giovanpaolo Stigganappo uiceli napoletano nella fo finii une delL lue 
edizioni. H fuo cognome trovali perù talmente lira volto da' noli ri biblio- 
grafi non meno , che d agi reiteri, che danno balta me mente a conofec- 
r; di non aver vedute le fac- edizioni . li Tifivi , quel nofth) be« 
nedetro feriti ore, the volle parlare de' nofiri autori e delle di lo- 
to di ichicchecar libretti, lo chiama £ci*eim<tpp*(t), e fimilmcn- 



mentre io. riprende , dicendo e fi lofeaneggia- il' cogno-nt dillo flam* 
palare, non fa lè lo avefie anch'eli indovinalo . Egli intanto ten- 
ne la fui 1 fiamperia in Plana *4rmerÌorwn fornir* di buoni ca- 
ratteri roto mi i , e franco-gallici di più e divede forte, co' quali 
ti fece delle multimene- editioiL, che non lutfe metterò io nota, 




valente bibliografo , 
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ina bensì quelli appunto, che polTono .attelìare i gradi della Tua 
abiliti iteli' arte .tipografica . 

Cvuj;--: :\:cihi:l N:,tpoVtwic cum giofis naéilis iurit Cefaril profrftorh 
ac milita D. Neapelltmi Seiafliani Ncapàlilaai . Sumptioui la, 
Paul! de Saganappii de Neapeli anni M. D. XLVL In ftgl. 

Brevi compcniiium jet, Intinti juper regia umilia pragmatica tditd 
ad oifervontla Senalusconfuili Vtlltyaai ter. Niffoli ttccudibalur 
apud Io. Paulum Sugonoppum M. D. XXXXVIII. (ij 

Ordini di cavalcare di federico Grifoni Gentil turno Napoletano. Nella 
fine : In Napoli .^pptefto Giovaa Paulo Sagmtpfa . Neil' anno 
dii Signor MDL. in 8. Raro in caratteri corlivi bclliflimi . 

Confvhutiinet R-gni Sicilie per rtcellcniijjimui» I. 17. D. Don in un, 
Andrea», de Tfernia cementale , ae per alioi celtterrimcs Moni 
ghfat* . Cum repertorio thfJtm Dammi Andrei de Yfirnia fuper 
ipfis cenflimhnìòu, Regni . ^cctjferunt .GapiteU Regni, Shtu Ma. , 
£ ne Curie Vicarie , 'ri frignatile none et antique a; titani no- 
uiffime , per S- C. M. edile . .Summa cum diligcnlia nouiltr Int. 
pteffeae. emendande . Hiapeli ap ud leannim Sugganappunt cum prì- 

Capitula Regni Sicilie cimi glofu . Do. Nrapelltani Sepajliani Ntapg. 
Ulani, De. Luce de Renna, ti Do. Nicolai di Neapoli multa tor- 
teti a , ac diligenti caligatine emendata. Neapoli . ^fpud iosnnem 
Pauium Saggmappun, . In Piatto Jtrmcio.um . Cum priuiltgio . 
Trai titolo e la lolciiiione li -vedono le armi Imperiali intagliate 
in legno con della molta «(altezza, e a fianchi .di detta imprefj 
la data dell' jnno M. CCCCC. XXXXXI. Tutte e -due quello 
edizioni del Sugganappo fono in / in belliflimi caratteri rotondi , 
e in ottima carta . Nella gran biblioteca de' PP. dell' Oratorio di 
quella nollra Capitale ve ne Tono gli elcmplari in carta torchi na con 
larghi Mimo margine , pregevoli Jaddovcro, c -da fare molla Gloria 
alla tipografia napoletana , Quello che a me fpiace li i, che in 
fijfatte .edizioni di quelle collie leggi s' incontrano troppo Iptffi i 
falli di llampa. 

Tommafo Riccione, fiampò in Napoli inlìeine col Juddivifato Canctr 

nel isso", la Tegnente opera; 
Intcpriiaticnei fui brevi comptndio [«per regia nonnulla pragmatica, 

ujjii'it Jn»tnim . Per D. Io. francijcum Scaglione*, . Http. Mal- 

th'tai Canicr , et Thomas Riccicnut folli eseudtbant . M. D. LVI. 

in f. 
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Celia d'^ilifi fu un altro coltro llampatore , dì cui ne ho vedute 

I: Arguenti «dizioni . 
Vttrlofa quidem ae falli admodum txafta tptrutm bi/UMum , fi'delittm- 

%t Cilìum Imprtjferem hfla Dwam Maria™ de Libera mi, Saluta 
M. D. XLIf. dit ut,» ultima lanuaris. In 4. 

Le ire giornale d' Marcantonio Pagano, gentil iue.no napolitano'. Din* 
terno la diftipiina dettarmi. Et fpetialmcni; dilla fp ada foia . vtt - 
la tccelhntìjfitm Duca diStfsa.Ct.rn gratta et privilegi» . Nel fondo. 
In Napoli nelle flampe- di Donno Ciiio d'\4life , del: LIH. La for- 
ma ì in 8. in carattere codivi belli e niditi colla fola fegnarura . 
1.' opera è dedicata, a. Confa] vo Errando Cordava Duca di Sefsa 
con dedica ne'irf. Febbraio del LUI. cioè ijjj. Il libro e rarir- 
fimo- td ignoto a tutti.. 

Fràntici Storelie ^tìtxantnfis. ttfirununi anima. doBorii tlariffim* 
explanaiio in digrejjione mainimi coAinii vAemu. in. magna cem- 
mntationc primi- Pofltriotun . Ntapolì -pad Cilium. Mì-Etnuè** . 
•Anno. Demini M. D. LIIL in 4. in carattere corfivo . 

Gian-Mario Simonella Cremonei: fi diftinfe ntl Tuo- mettere di 
Jhmpatore- nel fecolo- XV l Io metterà, in nota traile altre, lue edi. 
lionl la fola, eh' et fece delle opere del nollro- Ch.. letterato Co- 
riolano Manirano. per «fiere fufficiente ad allertare la fui abilità . 

Seriali Marinoni Cojenlini Epifeepi Sanili Mani .. Tragedie VIU., 

RieBta- Cyclepf 
Hìppolytut Promtiitas 
Batzbae Cirìflut. 

Cìmaeiiae IL 
Phius Nnbtt 
Odyffeae Lib. XII. 
Batraibomyomasbia • . 

^gnaulila. Neapoli. M. DLVL. 
. Nella fine .- lanas Marini Simonetta Crtmenenfts Ntapolì txtadc- 
bat ,. Mtnfi Maio Anne a parta èrgimi- M. D. LVi. In 8.diCar- 
teSyi. In tutti i tMaltgÙ e Biblietttbt fi nora per nn libro ra- 
ri/Emo : ma la rarità de' libri i Tempre in ragion de' luoghi . L' 
erudito Girolamo Tirabofthi non lo potè aver lòtto ■[■li occhi .. Io all' 
incontro ne ho veduri moltiffimi efemplari , e nella nofira piana 
benanche non poche volte vendibili . L' edizione del 150}. 
anche dì Napoli io li credo pero certamente, falfa . Matti' dicefi 



bete nel dialogo itila BikUttua di 3tnj!g*. Naitle Stilali Jtr- 
distro di Pio VI. flambato in Roma nel 178(1. in 8. ereditar 

Corielani MtrùrnMÌ EpijloU (militili. Http. MDLVI. Nelli Poe : 
Extndebatur Neapoli Menfe Inaia . dnno A parai Virginia KD. 
LVI. In 8. di carte 54. cdìiionc dello fleto S immuni ,non avver- 
tito da altri , e rara datidovero. Io ne ho wdiuo ,un folo efempla. 
re coUigKB colle opere precedenti prefso il Sig. D. Michele Tafu- 

Eaimcnuo Untato- icnnc b |a lua llamperia nella regione -detta .della fon- 
tina de' Serpi, rilctondoC .dal Bando deli fenl-in lucutoli sppii 
del mederò : Ja vendono appreso Raimonda d' Ornato fapra la 
Fontana deli Siepi . Egli nel 1551. lu in Inciela con Pietro Cr'or- 
lai'a , e (imilmentc con Giovanni de Boy nel 1566. , ma poi le 
ne ièparò , e lite delle molle edizioni dal Jet» anno 1351. in 
■ avanti . Io ne noterà alcune poche , ehe hanno della ririti . 

Ludi leannii Steppe Grommatici cclebevrimi Ipicileginm multo /«ti- 
pittisi auam nnqnà Miai impteffnm . Impteg'um toltoli in tdìbas 

nfiittu jjutt. M. JDCXXXI. Quel» itdiiiopc in /. i nux, 
mente belli/Tima tanto riguardo a' caratteri , che alla carta . Rara- 
II devttìffiw libro , ei non «ni Elegante poema imilulalo il Pese, 
gyrleo Pentacordi tempo/le dal finerands P. Frate Hieronyntt Sor. 
doaìe da Sernioneta deli' ordine minor! dell' ofìty,-:^?,: -li J' r.'i ^ V.'.'J - 
ce/io (/s la provincia di Roma, Di/Unto in cinque canti fpirimali . 
Nella fine Stampato In Napelli /opra la Pantana di li Serpi per 
Raymundo d' Stinto nell'anni del Sign. M. O. LIIII. in 8. col- 
la fola legnatura . 
battìi Te/Ite Stefani qugflio de loto animai pel} morteti . M HU- 
firigimnm , a magnani**», Principetn Demitmm fefpo/ianum Con- 
fai,-. Neapoli Exndebat Rannoditi Ornami ntnt M.D. LVII. in 4. 
Defcritliono de ì Isooft fo:,i della Cini di Napoli di Pietro di Ste- 
fjno. In Napoli prego Raymondo vtmaa , Jd. D. LX. in 4. Raro. 
Francifd Sylvii ^mbianatis in bufoni! gripbon txpofttte a Barinolo 
inumate Maidane Pbilofopbie prolejforc dilucidata oc locupletata od 
illojìren Scipione™ Copycium putrii . neapoli tanni» praiclarijfimsm . 
Neapoli excud-bae Ra:msndui marni ~inn> a VU-g'mis parta isdi.in^ 
Giovanni de Bty nel 1366. fu in focietà con Raimondo .Amato (1.), 

(1) Vedere Toppi Bìbite!. Ua/olnsn, p. JJ. tol. i- the net Maglio lo 
(hi ira» Ftp. 
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the flirapl per molti and nella nofirs fìlli non inelegantemente, 
deve aitili amh'egli per uo buono artiglino. Io ce no vedute ie 
fegeott coté ; 

Si'ttula P.'.catoria <!i Paolo Re,-;o . la Napoli per Ciò. di Bay. M. 
U. LO. ia ti. 

Ctafiutfdiau Napolitani .-»« gtefa Napodani (•)■ K"p- apri !aaf 

iita de Boy. M. D. LXVII. in f. 
Ioni Pclufìi irctoniata- lujeun, .libri qttoiuar . Neap. apud la. de Baf. 

M. D. LXVIL in 8. 
Inni Peìufù CtMmtàtn ai Proeires Cbriftianoi cobortotit . Neap. tpuj 

lo. de Boy. M. D. LXVII. in S. 
Conjlittiitanei et decloratimi qtia-dam ^fpoflolice ftipar refcrmutìtiu et 

/acri finterai. Coiti!. Tridentini dama . Niap. apud Io. de Bay. 

fri. D. LXVII. in 4. 
li. Baptifle intuii Napolitani idarum libri IL ^td Sigìsmttndum 

^tgaflum Polonie Regem . In fonilo : Excudebat Ioana Boyttt 

Neop. ^fwa M. D. LXVIII. in 8. Bella ediiione. 
^3a ri decreta Synodi Neapolitanf . Ncap. apud la. de Bay. M. D. 

LXVIII. in 4. 

Mattino da Ragnfa tenne anche la fua ftamperia nella nollra cirti, 
ma io appena ne ho veduta una fola fua edizione nella ltbreriidel 
Sìg. D. Francefco Orlando , il cui titolo è quello: 

Tortiittui qtite/ìiones in quitta uria Imlarum ingerita expllcmtur , 
multoque alia fiilu non indigna . Multate Pbilalelbe Ptlytopienji 
due . Neapali miniabiti Martinoi de Ragitfia . *4nna M. D. XXXVI. 
La Tua forma e in 3. Raro libra. 

Gian-Maria Scolto ftampò per molti anni in Napoli, eil è. molto fa- 
cile ii credere di' egli folli flato Ventilano -, trovandoli nello 
fleflo tempo in Vcnciia Girolamo Scino , che coli liampava co- 
gli lìcili caratteri e diligema del nolìro Ginn-Maria in Napoli . Io 
ne noterò le feguenti edizioni, si perche bene efeguite , sì anche 
per eflere alquanto rare. 

Ve rerum naturali™ principila . Simon!, Porti! N.:,pelho*i libri duo: 
Qnibus plurima!, erq; band centcmaiiida qi*jilontt naturale: ex- 
pticamur. Nespoli, *tp«à Gio. ( loan. ) MuUm Stomi . MDLXC 
La forma i in 4. in nitidi caratteri corlivi , ed evvi un emblenia 
ben complicato di figurine. 

-.: . T Dello 
(O'Eeco come s' intorniatisi a lioncisre il nome di quel noflro antico glof- 
fimre dj Napoletano Sebaflimi da Nipoti, in quello di Napadma . Ve- 
dete le mie Memorie iftoticb desìi Scrittori legali, 1. 3. pag, ió}, 1 < 



DtHi Minia ài M. Lodovici Putirne. la Nipoti appresa Gii. Ma- 
ria Sana M. D. LXIV. t. a. in g- Un elèmphire con delie no- 
tcrclle a penna dì Gio. Balilla Rota figlio del luddiviiato Ch. Ber- 
na td irto lì 'tonfava dal più volte citata Sig. D. Frantelo Orlando. 

Evt.;bt pìfeeurìe di Birnardino Rita. In Napoli apprtlfa Gii. Ma- 
ria Stana. M. D. LX. in 4. 

Et farli,.!, Hltrira* natii, uul^o di Ziftris libri Illf. W Rapii. 
Jia Pana Ntapolitana anturi. Napoli , ^>it</ b. Maria Saium . 
Ijtij. in 4. con delle varie figure , fegni e fregi ben penetri . 

Dei S. vfntw'j Stbofiiaiu Miniu.no Vrficno a" Vgtnlù Cannai fa. 
pra i Salmi, hi Napoli apprrffo Gio. Maria Simo 151*1. in 4. 

DJ S. intorno SttufiUmi Mhaurna Vrjmuo d 1 Untato Sonali tolti 
dalia Scrittura, 1 da ditti di Santi Padri . In Napoli apprtjfo 
Gio. Maria S;oiiù i- 3 6l. in 4. L' edizione delle fu ddette opere dei 
tyintunù. ( fcriitore affai nolo agli eruditi ) ha veramente della 
molta tariti . fri fondo vi t una lunga e dotta Intera di belli 

ti a' leggitori , mila quale mette in veduta la gloria, dovuta al 
poeta , e da pieni contezza delle Tue poelic. Indi fiegue una pa- 
tirà di correzioni, e poi ncli' altra a fronte il rtgillro delle fan- 
zini , e delli lónetti colla data : In Napoli appnjio Giovan Ma- 
rlr Sfotti M. DLXI. e finalmente la Utenza dell'Ordinario nVIII. 
dì agollo , 5 Sl. 

M.irin.1 d' *4hjfandr* Itampb nella noflra cittì, 'ed indi nella c itti di 
Soimonn, come a Tuo luogo fi vedrà . E' buona la feguente edi- 
zione fatta io Napoli. 

II nona l X. libro d,ll' Odijfta data in- parafrafì alit Tofani M„fc 
da F-tanlI C.ntf* M*r:btft di S. L-fdo . Nipoti pi. Ma--o 
M. D. LXXVilI. in 4. 11 ( reftimbene ignori quelì' 
opera in vtrfb leiolto (1) . 

Ciuteppe Cau ii Aquilano fu un litro de* noJrrì ftampaforì , the H di- 
fi mie mol'ilTtma tra quelli del fuo melliers nel fctolo XVI. Egli 
tenne non fo!o ben fornita la lua officio* di molte e diverte 
finte di caratteri, e tutti nitidillimi , ma benanche de' Fregi be', 
liifirni , onde poter decotiee le lue ediiiooi, che furono tnoltilsi- 
1: e \ ine r.ou ancora e venuto lioro più antico itanapato da lui 
rfie del i$6p. Jiè ho potuto vederne altro dopo del 1501. Tenne 
benanche flampcrìe in altre parti del noitro regno , e- l"pc eia Intente 



(1) Crefiimnni (tra. a. p's- J83. 
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in Viw-Eqnenfe io fn:ietì con Gio. Batilìa Cappelli nel 151*5. e 
ocllt eira ueli' Aquila, ove (:-m?ò li J>a<j.i oel roltro Angelo 
rf, C^«!0.[o intinta metterò in non alcune delle l'addette cdi. 
j.inri . li q-Jj.i plLni v.:.rr..n[; ar-.;U.-; ia ^ui ab..:rj teli' .ne 
dell. IboiM. 

TV/v. Cnftat.n i. >•-. ae.r in ««e if-.»r . fi -le ff«*. 
■Mrni» liba mieta. Heap.a fui ùjtpbum Cateti» ■■ M. DJ. XX. in 4, 

Ds A&ri ■rntnu . ÌVmb. M. D. LXX. in 4. 

Dt tolorum eauntka» tpafealum . Http. M D. LXX. in 4. 

tonfimi Telefii Confarmi de rerum sarar* /.«w/j *nW< 

»/fl, Jricr prf-iB/, et ftiund,,,, A«l editi. Napoli apud lòjtpbum 
Caalitm vtMt M. D. LXX. in 4. 

Utili rime dtl S. Beruriino Rota te, K a impresone quella , una fot 
stila da lai date in Ime, mutale ti in minor [o-ma natii* . I» 
Napoli appnfsa Giofippt Caubij , dtlt 'lavila . M. D. LXXIf. in 
4. Ediiione rari e bella. .. « 

II liefiro della uslgar lingua . Di! Reuertndo Padre Fri RepinaU* 
Guitto, da Napoli, MI' Ordine de Predicatori , dime appieno fi 
natta, dilf Ortografia, e di quanto, ad un' mimo Jtritun Ì ap- 
paniera. Con Privilegi, per anni XV-, ti' altri no* V imprima , 
ne hapnfia nitrati, uenda . In Napoli, npprefso Giufeppe Cacchi. 
M. D. LXXir. in 4. in -elegante carattere corfivo . Il libro è di 
una gran rarità, e per tale vicn rilento , eoa poca efattezia per 
altro da Davide Clemente nella ina biblioteca fimilrnonre molta 
rara in Napoli (il.. 

V «fuflria dell' illujiri/i. J 1 . Ferrante Carafa Marcb.fe di S. Lucide. 
In Napoli M. D. LXXHr. apprejfo Giofippi Cateti/, dell' ^ju la. 

Imprese ,. muti, e uttfi latini in lodi dtl Dm* d" Qlfuna . In Na. 
poli apprejfo Gioftppe Calchi', 1584. in 4. Le impreie intagliate in 
legno non fono niente rpregcvoli , e poflbno alteflare, che queft' 
arte avea de' buoni jrtigiani per que' tempi . 

Hljìtria della guerra di Napoli di Gin. Chuiano Puntane- la quali aò. 
traccia i fatti di Ferdinando d'Aragona primo Re di Napoli dì 
autflo nome, et i modi, ci' ei lenite in perxtnire alt •acquilo del 
Segm, tradotta da M. Giacomi) Mauro. I* Napoli appreso Gio. 
. . T 1 hft* 

fi) Vedere il tim. 1. pi f , j. della di lui opera intitoliti Sibliothieut [ett- 
rìeufe kiflirique et tritiqut , ov catalogne ratfatw di li-J'tr difierltr a 
iiowr , (lampara A Gitiintin in IX. vaiami mo — ijfjo. che comprende 
follmente HTc. * / 
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fopt Cateti, M. D. LXXXX. in 4. Il carattere k un fopraGM» 
torlìvo ni diti Hi ma, con delle poltÌlìe allato delle forme , o tela- 
retti, di carumcncino rotondo , e l' lochi olirò i umilmente molto 

Pelvi Grauia* Pmetmìtuni tpi/ieU alque oral'wmi h. Frjncif;» «- 
gmmirw, de Capai, Pcìignurum Ricalo Man*. Mii Ctfari, Con- 
cbimoruv.i Prlaeipir ioga typit mr.ndnie fupmnrum pcrmffn . Na- 
poli, rfpui lo/tyiu,* Caubìvm M. D. LXXXIX. in 4. in elegante 

Ln fihfàs di Bernvrtn, Titfn rifJruTfilhl* ìntefandalM,». 



Orario Stivimi fu un altro nofin 
benanche io focieti con Cefare 
edizioni fono eleguitc da valen 
nelle quali vi lì vede baftantcrt 
però ben provveduta la fua olii 

cnrUrottImTriTar,ro" a d r m 

Breve àìfarfc 

IS75- « 77- P" Stttflon 
filoso . In Nnpeli . «tpprtfo 1 
lìone faelliriìma in caratteri ci 

Q. Ennii putta uttuftiflìmi que 
Ccfamna etmeuiftta difpeflln et 
pali ex cffi;ina S.ihiiinn rj8j 

Bernardin! TeUfii D; rerum km». 



àijitri*. Neapoii aftud Hert 
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In 4. bella edili bne in carattere iìlvio rotonda. 

»TrOBASANOC fiat phal.trum aliami hiflaria in pa de/eribun- 
tur liiutrfi gtnarii Pianti turioni, ai magit fa^r, uiribttlave- re- 
fpmiiitaltt antiqmmm Tbtspbrafli , Diefccrìiri , Plinti, Calcai , alk- 
ramane dclÌna.iùo:i:h< j , ai ,-Mis h-.itnfcat non animaduorfie . Fabia, 
Columaa autiere . ^tteffit eiiam pifi'mn alitaci plantarunaai ut- 
vanirà bifitria eodtat autiere. Ex ufficiai Horali't Saluiaiti Neapali 
M. D. *CM. ap ad la. Tacabttai Carlittum ti ^mmìum Paura . in 4. 
In bellifsimi cantieri rotondi , e tali fono benanche i greci . Il 
libro e raro e ri cerca ri li imo con de' móki difegni , che indicano 
al fommo la naturalcua delle piante, e di alcuni pefei. 

hto. Baptifix Paria- Http, de rtfraSHane apthei paria Irevi ntucin. I. 
Da rtfmBìmc, et ritti «ìmW/ìhj . i- Di piU iry/ìallirt rifa. 
Bicae. J. De taxilarunt pari inni analame rt tanna mtioih . 4. Di 
uifiattt. J. Dt mfreaii aettdtntibut . 6. Cttr timi f»/l'« rem ttaam 
ceraataas . 7. De éii , gita' intra satinai fiati, et farif euijiitrtaalitr.. 
S. Di Iptcitlh . 9 . Dt cslaribzi et re/raflW . S- da iride , tasta» 
tintila, eie. £1 affiena Htralii Schiarii Na.ipati , apai la. laca. 
bum Cailinum, rt ^iwn Patem . 1533. iti 4. Libro veramente 
tari fanno-. Un derapiate lì conferii, nella, biblioteca tic' rifpettabi- 
li PP. Calinoli di- S. Severino e Sofsio-di quella nofira Capitale . 
QuelV opera, dovrebbe farli nota a tutti i letterali dell' uni verfo,. 
onde togliere un tantino di gloria ad ffjcco Nctiiic* cer la fua 
opera delle noria de* colori , e far giuftiaia ad un noflro na- 
zionale veramente filofofo, ch'cfregilò egli il primo. , quelche 
ognuno- ha credulo, che fatto avelie quel doMO [n^'efe . L' ope- 
ra del W-iKion i al mondo perchè vi fu quella latta prima dal 
noftro Porta . In oggi li dovrebbe fare una Aoria ragionata de* 
plogj > fnc ' 0'' oltramontani bau fatto delle opere [peti al niente de' 

Gk>. Pietro' Cimino , o,. fesondo trovali ne' bibliografi , Pierio Cy- 
miaie , flampò in Napoli per impegno del noftro famnfn Giano 
Parrafia 1' open dell' anticliilCnio gramatico Flavio Sofpatro Cia- 
tifta nel 15JI. come avvila il noflro. Niccolò Toppi (i) , 0 ne) 
Ijii, fecondo fcrive Pietrangelo J"perJ (1) . Io noa 1" ho veduta 



(1) Toppi Biblìctta. Ncpofttiiu . 

ii) Spai Da mblllut. pmfflar. frtmm, pig. 



quella edizione , onde non faprei chi avene meglio notalo f anno 

Gif Riti 'la 'appello fu un «celiente tipografo , e fpeffo nelle fut 
flamr* ufurpò Li (lemma dì Jflds . Egli impreffe delle moltiflime 
operi i ii quella nollra città , traile quali quella di Gio. silumin 

Ea, fir limatili ■Antonhti ab -viltomarr , de unii •ardici diti/ione 
iailìcùoitt de ::'ip ri. ri r cir.-nita.-fllf fjufij ^laatìonil bijlorii , tjiJe 
«..Hi-.- IUW >i/e Ili -;,:- II >/ Ji -,'.-, /,„„ omnia. Scapoli «pud 

Io. B*fC<H*m Cappelli,», M. D. LXXJflII. in 4 . Nel 15Ss.ru poi 
in loci età -fon Giulèppc CWi/s. 

Antonio Pace fu fccio con Gio. -Giacomo Carlino , e forfè tutti e 
due furono anche librai . Vedete Oraiio Salvimi fec. XVI. 0 Car- 
Ihn fec. XVII. Molte opere furono imprelTe nella loro officina . Io 
però voglio -mettere In -nota foltanto le feguenti buone edizioni : 

Siipiea-s Capyiii p.itriiii nr.ip'Jitanì de Priacijiiis rem-I libri dna. 
FJuidem de Dina Ioanne Baptiflj nate m.iximo libri Irci, Ei elegia! 
quidam CUBI tpigrammatis . Riaprii apud Jo. laménti! Carl'mnm ■« 
^ntenium Pacca IJOt- in t. 

De alheijmit il pitUtifmil tuangrlicorum libri dito , aimnln priot 
de fide , pojlcrior traila! de apcribui eomm mllore Staniilao Refcia 
Prtib/teio . Neapolì upud [e. lattbma -Cai! iman , et viatonium -Ri- 
te™ I5 ? tì. in 4. 

Gio; Tommafo Tondino tenne puranche la fua fiamperia in Napoli , 
e da' funi torchi ulcìrono non poche opere, fralle quali : 

Le rime I, di Alcamo Pignatelli ) date in Ime da Già.- Baùfla Crifpa 
di Gallipoli . In Napoli fe, Gio.- Toma/, Tadino M. D. XCIU.in 4, 

Felice Stigliata fu un otiimo flampatorc , e tenne la lua officina a 
Poiin Regale. Egli ricreiti per raoliiflàmi anni il fuo mefiìere , 
e Tono niente fpregevoli le leguenti edizioni : 

^lexandti Tarantini de exequatimc legatorutn et fideitoma. di/paratìe 
Paradoiica . Keap. ex typ- StelIioU M. D, XCIil. in 4. 

Qrationc ( dello fit-llo Turamino ) in mone dell' invitti fino D. Fi- 
lippo d' *di-firia IL He di Spagna . In Nap. appreflb io Stiglici» 
M. D. XCIX. in 4. 

Nel 155.4. Ha m P 0 benanche 1' opera medica di Gio. Balilla Mella 
riferita da] Toppi (i) . _ 
Lucrezio Nani llampdva in Napoli nel 1584. e to ritroviamo nello 
ffefco 

,*t 

(0 Tofpi nella di. Ubile:, pa £ . 13S. tfl.'x. 
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(terso cltrcitio nel i6(%. Nel Tardetto anno 1584. di' Tuoi torcia 
ufei li comerfìi dei noBro gran letterato Gio: Balilla Porta inti- 
tolata La JWtf* . 
Gio. Tommafo vfuli/io + e Donato Culai furono altri due fiampatori 
di quella noflra citta, de' quali fé ne veggono delle molte ediiioni, 
riferite benanche da' bibliografi tinto noflri, che elter! , ma a di- 
re il vero non ho ritrovato coti di particolare ufeita da,' loro torchi. 

STAMPATORI IN. ALTRI LUOGHI DEL. REGNO NEL 
SECOLO XVI. 

A a ir r l a 

LEpido F«f* nel 15S0. tene» la fo» flampcm nella cittì- dell" 
àquila , e nei 15514. vi. Rampo, infame col di Ini- fratello Indo- 
ro, il DM030 delf origine- della, fuddetta citta di Salvadore M af- 
fatili , e da quella edizione rilevali , che- li loro- otte ina. flava mol- 
to ben fornita di caratteri non. meno, che di beliiflime (spolette- 
re, e fregi. Il Lepido pei* nel. itfitì. palio nella città di Roma. 
Giorgio Dapbano con. altri Cuoi, compagni. Rampavano nella cittì, dell' 

JtquìU net i S Sr.. 
Giufeppe Cacchi tenne la Tua officina, tipografica lìmi finente oelli cit- 
tì dell' àquila-, dove flampb elegantemente le foglienti cofe ~ 
*4ntiq„ijf,«,<t ae «abiliffim* mbii Suhnonìs- Difcriptio u»m eum Orniu 
vita et effigio . AqtiU « offe. Ufoti Cattili IS78. in S. L," 
opera e di Ercole Còfani. 
Ifii libri della cara fi di Ferrame Carafa marcbtfi dì S. Lucida 
><„<) et dìucn , fatiti , ad imitatilo di petti Lirici , Gre 
ti, ti Latini. Neil" àquila, affttgi Gioftppe Cacchi; 1580. la 4. 
Libro- raro in caratteri rotondi nitidi daddovero ed eleganti . 
La- florid di Napoli di Angelo di Colìaneo- : Danila- 1 jSi. mi net- 
la fine fi legge poi ; Nili' utquila. affngf Gioftppe Caciài* 158». 
in. f. Ella e ricercata .. 
Gio. Giacomo Carlino nel IJpS. eTercitavi Crnilmente nel!' àquila 
la fila fhmperia. 

Aver sa. 

H fucMìvifato Antonio dt Frinii Anconitano ilercite* non. fole- nella 
nollra Capitale , ma benanche- in Jtvrfa- la foa officina tipografie a a 
TichieBa di Luca Praficcio, (icrome rilevaji dalle feguenti ediiioni. 

Domini Luci graffiai Petrilli -Ao/in» tesftMfrmi* «1 itmmmtMti— 



.M.CCCCX. 



a ttfmfiem cetbeiict ai, Ptriputh*. 
enfia», daSarton ab ^fiino «a» 
; Nella fiue .- Impreca ^iurf, ed i.np,«f al :.teg. 
D. Lui, Prafficii vtttrjiai ptr balani»,, de FrkiU Cria enna 
dSi M. D. XX. XXVIII. ^.gtfi. Siegue q acft" altri opera . 
Damili Lue, Predili Pallidi ~tlucrfévi hnp»gn*tìt ^ cantra ^ugufli- 

fpLlatiu,, fi», liberavi, , .nui « /"ter U P elit 

fanti* ej* prsiUrijfim* fi' P'tfltn, «'"»'• «*"• E' 

dedicata ad Andre., M.,.r,- ;1 Ac^uviva Duca d' Alvi . In fondo; 
ImprtKan, ~*»erf, *d Inllentiem DM Lvte Pnjjini Pattiti! *A»=r. 
leni ptr Melania.,, d, Frinii tcrineldmfiat emto Dimmi . M.C( 
XX. Pi* imo «xv. «us/h frani. Sodo entrambe fluc-fte edili 
f. e ìq caratteri roioiidi. 

BARI 

Giliberto Nebcu francefe teine la Tua flemperia in Sor.", avendone 
io veduta una liia edizione nella libreria del Sig. Orleada , il cui 
titolo * -quello : 

Ocerm, del PenUnepto Suenio in unti} tempi ,! ptr diti,./! [ubidii 
eempoflt, Et de Silue» Flammimo infumi tendi,, Et ali* tmcrt- 
fa et marci fa ceiamite intitolate Sten-peto in Beri ptr Meflr, 
Giiiibartt, Nctm Fremeft in la taft d. Santa Nitìla a dì 15. da 
Ottibr? ti, lenta d, le Nati-iti del Signor, M. D. XXXV. in 4. 

Campagna 

Francefcp Fabro della Merce d'oinecna feppe molto bene la fua sr- 
te , ("ebbene i ftioi caratteri ncn erano troppo eleganti . Egli vi 
flatnpo la Tegnente opera : 

Repertori-m mirifici apperetus D. U^.>.i, .•fcW de t-h A rU .:,:<„.-.„! 
Campanie, fttptr evraueganti cor.flìtuùan, Cìemtnth P.,pte VU. ce», 
tra cimai non imrdentti in babit» et tanjuie et. Quello titolo, 
che Ì ben lungo, è in meezo di un ben fatto difegno intagliato 
in legno con molta maellrja, e molto intrigato di roffo e negro. 
Indi' a 6. earte li hi -.elminti! Papi Optimi ectrmagtm lanjlitu- . 

rifila apparala aedi. Daniel laaiinis dr Nitrii ce. intrigato benan- 
che molto di rollo e negro s»n un maravigliofo legiftro, e nella 
fine : Imprtjjum in imitai' Cempenit orafi Silmm. fietiium qoì v,- 
„r,r* Campanie*, eb eltm Latta* ,l\jie.mif.m ptr Franrijwn dt, 
Fdtrii dt Car'maldo:dt ALtribji* ^nioniinnj. .- dit uigtftma : Mei- 
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fu tatti tirili Ind. IJ45, Quella edizione in f. attelU; the Is 
Hampshire ftpea il Tuo meffiere , e che u&Ti de' buoni materiali 
nella com polii ione dell' in chi olirò . 
Gio. Domenico Siti!» nel 1560. {1) flampava nella ci tri di Campagli» 
e ne! ijrfi. fece uibire da' fuoi torchi un' al ir' opera di tfso Gio. 
Antonio de Nìgrìl [afa Capitali! Regni, ti rcccluait addiiieni- 
bui lo. dtcamunh , Ntapolitani Stbaflianl de Ntap. Banbolemiti 
ài Capra, Lillà, de Penna (j) , c nel 151ÌC?. fi affociù-poi nello 
fteffò luogo con Gio. Francelco Stagliai. 

C A P ti A 

Nelli cittì ili Caput fi vuole da alcun! efservi Mala un' officina 
tipografica fin dal fecolo XV. ma io gii dilli qualche cola intorno 
a ciò parlando appunto del B.mia.h C#/«M™ìhtmpato nel t 4 85. 
Nell'opera di Gian-Antonio Manna (i) , divenula in oggi alquanto 
rara .Dilla Cancellarla di Capua , leggo quelli due notameli ti: \t>. Ma,. 
K , , SÌ 6. Storpimi per io tonfigli, fu data potiftì alti Sig. Eletti 
ili a/iatariarc uno fiampalori ad anno con pronifiom di ducati 30. 
li quali fi li doutjflro pagare guarda la fiantDa operavi in Capva. 
9 . Mai} 1548. Per della Configli, fi diedi lietntia alti fiampatoe: , 
1 ibi li corrifi* più la prauìfiont . Or nell'anno 1547. ritrovo, 
che quello llampatore fu Giovanni Stilettò avendovi imprcfsa 1' 
opera feguente: 

Sutitjft, de lo combattimento dilli indili Italiani , 1 iridici Francie/I 
falla in Puglia con la diifida , tarulli , 1 la uiriie effortalione , 
ibi feti lo Capitante Fitramefia a gli tompagni, e la ghriofa ai't. 
uria ottenuta da gli IiJhni mi anni 1503. Nel fondo : Stampa- 
la mila fedtliff>ma città di Capua per Gioitami Suli&acb a di 
inditi di Gwiio 1547. in 8. In quella editione ignoti a miti vi 
È la dedica di Gio. Balilla Damiani al Senato e popolo Capuano, 
e nella fine vi fono varj componimenti di Mirino Antonio Rina!- 
di , di Bartolommeo Sabino , di Crifofloino , di Girolamo Carboni 
di Francefilo Pili Fondano, di Pietro Sant'Unte, di Favonio, dì 
Pietro Grammi, ex. La riftainpa fatta poi in Napoli nel itìji. 
per impegno di Gio. Antonio Farina, e dedicata a Gìo. Girolamo 
^tqaattiua oT vfragma , manca di alcune elegie . fi Farina forfè 
iflnorò 1" ediiione del 1347. poiché nella lenirà al leggitore avvi- 
li etfer flato eompofto 1 flampato in Napoli nello Jlef" anta 



(andò rdi ejfer 
dì Vedie Toppi 



0) H 
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che il /ilio fuscelli, cioè nel i;oj. ( editione di memai veduta) 
fembra, eh' l.: 4 . : i c fi ■_■ di-inplare della medcfimi fatti avefse 
la fui riftampa ; all' incontro i! Daini nella dedica dicendo itf 
jiitr/o cjboio /W propria, cftmptjri , pie che avuta avelie nel- 
le mani il vero autografo . 

C H I E T r 

Indoro Fatto nel x%g6. pofe la lui Itimperia in detta città, come 
appare dall' operetta De ina^ijlraiu di Già. Bernardino Lanuto , 
in 8. 

COP-BRT1NO 

Il P. Luigi TtfttW (lj fcrne ; Bernardino Drefa ixtroduffe f art, 
dilla fiaapl k C„pe,ti„o, che fece unire ria Rema , ma non dice 
con pretilionc quando lotfe fiorita , ni ci di alcun' altra notizia 
di libri coli Itampati. E" da dirli però, the fi fotte introdotta nel 
fccolo XVI. molto avanzato ,. come ricavali dall' *i,c»di [» che 
fcrive: al riferire Ji li.. Michele Mirri™, ferirne di tale ifloria 
( della guerra d' OrrsntoJ fl.tttipata in, Copertina «ti 158 j. E nel 1S85. 
ci furono Campate t c prof? e .ime di Gio: Pietra dfGmdhi Itecele 
ad avvilo, dello, fteffo rfnudi f } ). Lucantonii Perfine- nella prefa- 
? W alle fuc «eie Al SS., si libra de Sita U?y°)*- del Galateo $. 
III. net. (e) conferma lo fi cfl 0 I. :i :er.dn : ni! lypograpbica fimeùal 
Cuptrtini ad er,a„m 1585. imprimente Berna-tino Drefa : ma di- 
varia dal Taffelli volendo il Dreja Hampatorc , e non gii 1' intro- 
duttore di quclV atte . Finalmente Gin: Bernardino Taf uri portan. 
do 1' opera di Francefco Scarpa (4) vi mette quella dati : Cuper- 
tini apud lo. Bttnardt.imx D-Un. 1-534. E in altro lungo (5) ri- 
ferire quel!' opera del Vefcovr. Fabio Farnaro cosi : Ordinarmi 
per la Ciiefa e Dieicft dì Nardi . In Caperti** apprese Gio. Ber- 
nardina Defa 1501. in 4. Io r.on ho potuto vedere nelTun libro" 
Campato colla dita di C'.perthe per affici! ranni della vcriti. 

Cosenza 

Antonio Ricci» nel ijpj. fkmpava nella cittì, di Cofenra . 
Lionardo Jlagrifano nel 1J05. e 1500". fu ftampatore nella (Iella 
titti (6) . Lu ._ 

CO Neil' J*tÌl&Ìlì di Levi* peg. <t». 

(1) Arcuai Catalina lenitola pei no. ; 

(,) Lo lleffb he. cit. fag. lS4- 1 

( 4i T=furi Scrii: ad Ree*. I. J. pan. flg. tee,. 

ffl T.fo-l Stria", del R, S «e j. fé,. 4. pj s . Él- 

(ti) Toppi BÌÙ. nap- JS. 
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Luigi CaJItHant nel Ijfip. nel msdeGmo lnogo efercitava Io Retto 
Giacomo Carlina nel 1531. Umilmente Jlampava in Cojmta (1). 

Ortonammare 

Girolamo Starino ebbe la fui flamperìa in Qrtsammm , ma non 

come in Fono, in Rimiti, in Pr/„ro ^. E;li in ihl f.mm'ro ani', 
giano , e fi va^fe degli c.ir'Uui ci Fi .illecito ci ì Bologna unu de' 
piti [limati gettatori di caratteri di quella Ragione ;. febbenc non 
dcelcgli la gloria di efferc fiato il primo a fare i caratteri cottivi 
eflendo fiata affollila mente del Ch. jflda , trovandoli perciò quelli 
chiamati tnaifempre JHdìrù, e non mai Seminali, o Ballai/i (1). 



bel fronte 

fuiiin intagliato in legno. Nella pagina 309. vi è la notiiia di 
elserlì terminata V optia in Bari nel 1510": pridìc «citai [rpicmirir, 
e nella pagina 310. vi e poi la data dell' edUione : Tmprifmm af- 
ra Orlimi muti! /m.'.'i.m tifiii i!:ìi?c,iti.i per Himnymtini Snn;'mum: 
ulaut tirìfiiatf imùrnhani M. D. XC/Zf. {nMuiuii Ktltadii 
miniai . Or quella t una brlliffiroa cdiiione in J. in caratteri ro- 
tondi nitidi daddovcro , intriga ti (lima di caratteri anche ebraici d' 
una gran macilris. Le primelettere Jbno eleganti flì me intagliate in 
legno, e la carta di una eccellente fabbrica. Io ne 7io veduto un 
eitmplire a^ai ben conlcrvato nella biblioteca de' PP. dell'Orato- 
rio ili quella anitra cittì. Si vuole pero ehe il Gafot ino Tolse un 
plagiario dell'opera di Raimondo Martini, a ,\e\ Ptrtbtm (3). 

V 1 Sa- 

nelle Tue ^»i:m alla BUtiotltt dilP 
daqiata» Ital.ir.a di Moar. Giulio feniani», , i™. j. 5. 

(v) > A:.ier:i) (■■. !■.,:■ n,< r> r ,..,.j„,,, . .-,i f r :,;.,. : .i.,^, , : 

àmmotmt wi™, ». e> Tomtnafo Cr™'» Ut /««im /Jiflir- 
:.:.-; £ ^>i/i»/J« IU. pag. 167. 30. «i-V. LugJ. Bit». " a. 

Giicamo Tumori r>;j.,... ,:, ,. 5. 4; .). „, iXVtl. 

f. 1S0. ,d. LugJ. 1^7. in f. e Ciò. Berte<t:im Carj.v-vj Iwri.ii.l.'j 11 
TiiJmm, hdiinm biw ">j. «I- t'7- Vicn difelb ptrò da Piolo 
Cotmt» i-n'Hpom™. £1 f'-ipt. ntUfi.fi. p. Hi. Lendini 1.5ÌS. in S- 



□igitized by Google 



US 

Salerno 

Francefilo F„4 ra lìampò Umilmente nella cittì di Salerno , carne ri- 
levati dilla ieguentc edizione ; 

Palili Grifignani de Salerno et Mi. -Detlarit Ciarlami in ^pbo. 
ri/mis Uippoiralir }ixpo/itia fetlnìter incipit. r n fini; H legge : lm- 
prefitti ice opus Salerni Jfnno Dominici- h.-arna,ÌonÌ, . M.CfcCCG 
XXXXIIII. Bahia Knltnda, Seplébri, per Fricifcum de Fabrit 
Curinaldum de Marcia hnprejfenm fampsibus tomm St ixpcnlir 
^uSoris Cum Gisti,! & Privilegio dtam annona* no alibi imprtf- 
jum uendalur in Tigna NeapoHi.^io . In (A. colli numerai ione u le- 
[■natura , fcnia riprefe di parole , in carattere rotonde- con delle 
j rime-lette re incagliaci in Ir yv> , n due colonne . Il libro è dedi- 
csto a Ferdinanda Sanfcvirino primo Principe di Salerno , ed ò 
ben raro. Un ifemptare mi li fece vedere da D. Saverio Niraró- 
birio , il quale , fé mai pubblicherà le Memorie digli Scrinivi di 
filofefia, e medicina dtl «apro Ru.n* , dar! cjli pji il giudizio 
ritardo =.! merito dell'amore. Quello noli™ medico è menziona- 
to dal Chioccarci!! nell'ori, di Egidio di Salirlo , edavviià che nel 
1541, avea anche itampato un altro trattato di pulfibur a: urinir. 
S A. R N o 

Funcefco Fabbro di gii film menzioni co nella citta di Campagna, e 

iinprefsc la feguence opera del nollio Benedetto di Falco. 
Malia vteabuta barbara a ialina lingua: firn at germano u/u remota 
alq. alia jludio/il iuuen'tbut p:r nutria ad mHimintt gravina- 
ticas prrt'mentia . Per BenidiSum d; F.iUf N:apoliianan dndum 
ignita. Nella fine.- Stimi per Frwifw Fabrum Piceni» i:i 
^Edibili Guilielml Cerberi XV. Cai. Inni!. M. D. XLVIU. in 4. 
Quella edizione , ignota a tutti , i in caratteri cc-rlm , e. rara 
daddovero . 

S TJ L M O N A 

Marino d" tAlttandro (campàio quella città per molti anni varie e do- 
verle opere, delle quali metterò in nota le Tegnenti . 

Halituticun , fiat de Pijcibui , fragmenlnm Ouidii cum obfernalìonibur 
Heru.Hr Citfam . Sulmona- apud Marinimi de jttt*mbll M. D. 
LXXX. in 8. 

vlduirbia lo.-ilia .- Sulmona- apnd Marinai de rflexandit M. D. 
LXXXIV. in 4. 

Qbfrruaihmi Herwtit Ciefani in P. Oi-idii Nafonii Elegia de AVsc. 
Sulmona- mpml Marinum de ~4!exandris M. D. XC1II. in 4. 

Te- 
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Ifidoro Fae'ra , e Lepido Patio gii ili fopra accennati , «e] 1501. 
ftampjYano inlìeme nella città di Teramo. 

Vico E q_ u e n s e 

Ginleppe Canili tenne benanche la fua (lampcria _ in VUo-Equinfc , 
dalla quale ufeirono delle moMffime edizioni niente affitto fpre- 
gevoli . Io ne metterò in nota alcun; poche. 

Le Profe di Bembo, fri aito Eytcaft appnfit Gmfeppe Cacti M. D. 
LXIX. 

Le hgrìmt di S. Pietro del Sig. Luigi TaitCtllo di Noi* . fu Vk* 
Equenfe apprtfn Ghftppc Cacchi ti Gin. B.-ttijla Cappelli M, D. 
LXXXV. in 4. e in caratteri cc-rfwi . 

Rime et uetfi in lode dell* Illuf. et kciII. J*. D. Ghiaini Cafirio- 
1,! Carr. Dacbefia di Metri , V ini.cb-fa Hi CV.m l'.^Vr.'o f_-,-i:rj 
/a lingua Tofana , Latina, cr Spigami* da dherfi balugini illufi.ii, 
Èuri/ el Jìvtr/t tempi , er raccolti da Da. Scipione di Mimi . [a 
Fico Equenj: apprrfso G'itsf:??: G.icJilj rjSj.'in 4. Quelo libi» 
fh.nojto in caratteri corlìvi, è raro effreoMmente , e vi fi Icggono- 
tldle comparizioni d.iddovcto eleganti. Un cienmiare ns conserva 
il pili volte citato fig. D. Francefco Orlandi . 
Kegis fer'SnmAi et alinoti epifisi* a: «ratìmut toriitfq. militi* . 
Quìkas mera Miai tempori! , diabilhus aiinur , biniamo. p.tjJionet 
*: D.'l p/oaideotia eoiriofi! am/l : un: pf linai la Iik: pruduta! . 
Ni* mi annua motti!, nei nifi j/j.-.'j pafcal, 
Sed qui duxifll, !e bone Céri/le fttjiiar . 
Visi JE^ufit ttpud Uftpbtua Cacciai,, ~4,„,o D. M. D. LXXXVI. 
in 8. Ediiione rarifliraa, eh' io vidi nella biblioteca di S. Gio., 
a Carbonare . Il fu Mjrcliefe Andrea Sano 1 impegnò, di farne 
una fìntile edizione in Napoli , e nel contraffarla non vi riufcl 

De barn. Pbyjìo^notmmia . Quelìo lef-gefi Copri il ritratto molto bea 
fitto dell'autore Gio. Balilla Porla. Indi il titolo cosi: lo. Ba- 
ptifia Porta Napolitani in !,u»t.i.;a pbifii^ii.^.l.i libri If[I. jtd 
jfìoffwm Cardin. Efltnfm. Vici fèqum/ii ,apud hfephottCaccbium. 
M. D. LXXXVf. in f. V edizione e in niridiflimi caratteri corC. 
vi ed egualmente fono belli i rotondi e i greci impiegati nella 
medtfima con dclli molti rami elegantemente efeguiti , che IjTirio 
non poca gloria alla calcografia napoletana . Il libro è rariflib.. , ; 
a me C fece olicrvare dal pubblico negoziante di libri D.Gabriel. 
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lo Slip giovane di molta buona, coltura ed avvenenti ,e mio ]mì. 

U ™b ffirinuit del R, P. ^o/W di Capiti rfc Euilì Mìa. 
f„u. I* -EfBM/i apprifa Gkfcppt Cauti i 5iW . io 4. in ca- 

Gru. C5is..:ni]'i Carì:uc, ti! .-IntoJiin /W tenero iivnauclie la loro 
ro rtamperis in Vki-F.qatnft , flemme appcre dall' 



EDIZIONI 'D'IGNOTI STAMPATOSI DEI. SECOLO XVI. 

rtnmri WtapclilaBi > W unngi £cW. Ce ni/ra 



H 



ARCDEO 
Sttftli • 



(1) V. Scaligero nel Vii. fi. ... 
f:: Veiiii! Davide Clemente i<!. 
U„Krfill, p. 378. e ">-""• ■ ■ 



» . M. X). XXIII. 
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Die XXVI. Marti!. 
Caro/o VI. ( V ) RémMorut* Regi Imperatoti- 
Siegue Liàrirum indir, c poi lutti quella rota: 
P,i,i Srauina- epigramma 
Plus- dan rtuì /jsuu.- Av.-*ii.t tiii ntjxìtae Cgjar . 

Jjiam nVi> , dualità* munire uicil opti , 
Segna quìdtm Fortuna jota lentetitre magni/. 

J*e^ Htffl qua juiriitl arti regendò- dotti i 
Sapra Fortunati, ijl fapicntis pagina Nìpbi. 

Qui- ime regtandt pand'tl ad e/ìra titani . 
Hoc opus toc Rcots. edfeite; flirt dibatti. 

Si! liber bit, ucjìram thudai miiqr tatti . 

^ugu/l:n«t Nipbus Medica-t , PnroGramna-, 

Commettrarios de Rtgnandi periti*,. Flirt- doiìijfime ,. qaot Karolt 
Stati ( V ) Impilatori Maximo, nuptrijfctti dittatimi,, libi mtgno- 
ftides mittimta , Rogrnnfqt ut fi qua-, tal: deminda , ttai addendi 
iuditjwrh , Orniti efflrium impless ■ Vali. Rellin.i c quella lettera, 
del noflro Niffo ,. ed elegante del uri è la rifnoftì fattagli poi dal 
Ch. Crm'«J. 

OJ5i,'i B , WK J„floj„V Episcopi una* tu offzh Sili ^tb.mafti : ^nil- 
lit.vtfpm .- vfgrippini: EufebiJ .- » Js-tri - nrc ito e! offiio r^Jf 
Rifiliate .- « CJbVi/s iu^i ani»' Imprecar . £r («alili privilegio 
u. cai Sitili n ìmiio 11 lati- finteti* ni as g dtetnii imprimere- andini. 
Tutto di belliflimo. rollo.. Nella fine : Expliùt cffiiigm jeniloius 
ac ptstiSow c'tu'ttatir panbenenf. Imonfom Ni.tpoli ^fitno Domi- 
ni. M.. CC CC. XXV. Die XV. mtnfts. dicembri! . Laut Dio . 
in 8. Ed iiin ne- veramente bcllifTima in: caratteri occhiuti è nitidi 
franco-gallici , frimi lenititi enn rofTn e negro a dóppia .tirata dL 
torchio . In S v Gio. a Carbonara ne olTcrvai un. efemplare molto 
ben confervatO' , Tema aver potuto però rilevare da quali torchi 
foffe- ul'tito un li ff atro libro affai bene itnprelfo. 
Ritrovo- un libro Rerum a Sminate leftì in Oriente gr/ìartim fiampa- 
to NtBpili in rdibm Disii Lacbii in 4. e dedicato d.il Tamolò. 
Gio. Pietro Maghi al Principe Cardinale Ottone Trochei a Vvald- 
burg calla data però I' epiflola. dedicatoria. Rem 1;. Kalmd. Di- 
cembri! M. D. LXX. la cui edizione è niente fprcgevole in cai 
rattcrì. codivi . Il volume contiene De rebus- indici: amtntHlarhit .• 
Di retar' indici! tpiflolatum liber . Da Inponiris iibui tp'ijhìjrtua 
libri V. : Speiimeo quoddam. liltcrarum -jicianque Iipoaiiaruui.- Do 



epìfisi* du*. L'opera 4 Umilmente lenita con puliteli* di lingua. 

SECOLO XVIL 

LE flampctie crebbero fuormiliira in quello Cuoio , e i pnjfcffo. 
ri legali le tennero fpedal mente efercitaie si bene , che venne, 
ro a gravare molto le librerìe delle loro opere , colle anali infe- 
ro interro il drillo , e da puicrfi difendere o^ni qualunque (Ira irai, 
ta e capricciofa prcttnnone . Il fecolo divenne di lòia autorità , 
e la ragione rimafe nullo Court ita traila interrati delle opi- 
nioni . Quel espila , l'i Jiatauiit . Girolamo Moriìai (i) dicea fin 
dai 1510. Saltatiti Mer ujui firmiti Omnamerrti . Ni allò- 
memi il dotto Gio. Franceico He Piate (x) compiange:! n:i Mat- 
to abufo introdotto nel loro napoletano .Evvi nulladimeno un certo 
raiiocinwe da preferirlo a quello degli fcrirtori di a! tri fori europèi, 
end" t die fi» dalkcoloXV.fi ebbero in irti ma grande e venerazione, 
fìccome attcltana oli /leni Oltramontani nelle opere loro Ci fcrbaro. 
no inoltre in quelli loro libri racchiul'a del tutto la floria civile del 
nonni Regno, e latti molto intenrtflinti , sfuggiti all'intuito a 
quegli altri tanti , ebe li aifanfeio il carattere di itorici fero» me- 
ritarlo . Lo (lampare in giurisprudenza divenne benanche un gran 
«quinto a meritare la toga, e per confeguenza ognuno, the in. 
traprendea la profeflìonc del loro. Uopo qualche tempo raccoglie- 
va ben fuBbitu le lue fatiche fatte in ditela do' fuoi clientoli, e 
folto varj titoli , talvolta anche molto Audiaii , le dava in un 
corpo al pubblico in attelìanone della liia abilita ed intelligenza 
delle cofe fortnfi . Il foro af'nrni tutti i r»oliri elevati talenti, e li 
fece quali ammaliar tutti flJla Speranza 0 della ritchena o degli 
onori . Siccome nel fecolo precedente vi erano flati letterati e 
poeti a furia , coti m quello l"(ud| legali ed i maneggi del 
fnro fecero univerijime.ite le applicazioni di tutti . E' veto che 
Vietiamo de' grandi e fam.gerati avvocati, ma lurgi quelli di' ru. 
moti dei foro, a-.rebhero potuti» ;>;u rettamrnK Itti vere filila giù. 
rispedenti , o in altre kier.ie elereìtaodo i loro talenti pei la 
ricerca della terili, e non oiiga acattarfi a tutto llravo'gete, e far 
che niuno folk Aito più Liuto della tua lagionc. 
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r. R< S no eh Nspoli otto però in rulli i rrmpi cfi felici Ingegni ■ : 
am-roii delle Icien.e e celle bel.e a,.,, crod[ ,T e benanche jg Sue 
(lo lesolo degli fervori di merito, e che irricc.W.o la repuo- 
blica delie lettere con celie motte e diverte loro produzioni, le, 
qu>r< furono rimilmcnte co.-: cianci] impreffe da' iWln tuograó _ 
Afa no., più videi. Ja (irta, ,h erall ne' lesoli precedenti adoper. ;i 
ci. ioni, el gì. ir:;yiii.i iIItm.o leiur-ieppiii un- in -jp n 
fetJ.rt ne! In.- meftiere , perdertelo gran prie ai quelli fhm» , di 
Cd fralmente nel iecdo XV. e parte cel fulleguente , furono tocchi 
pe," procjcciirf; gloria e ripuuvone . Si rerereooo, per ramo delle nuo- 
ve feov erte nell'arte, onde parerla vieppiù facilitare , c renderla ele- 
gante qualora deglutì poi i' avefTero calla dovuta attemioue . In 
quello fccolo fi vide già l'eiolto del tutto -il ncfso de" caratteri ., e 
Ut eliminarti le harbire abbreviature. Altri e piti diverti caratteri 
s'inventarono, e a complicarli inficine nelle edizioni con arte, ci". 
ftcdoB per quei tempi difìinte benanche prefso di noi alcune Fon. 
dcrie, eyì furono delle officine ben fornite di note muntali, liccome 
appare dall' edizioni de' libri del Ctmii , di Perlio della Partf 
ce. le quali fi parlerà ne' proprj luoghi . E' bella la vivezza del 
tuffi) inscurii libri „ e l'inchioflro è molto lucido in altri . S" 

e fpcilo incifi in rime da fare gloria benanche «ila tokignjù . 
Quclt' arte fu ella infatti affai ben coltivata nello icorfo fecole, e crebbe 
iémpreppih allorquando fiirfero taluni «azionali veramente di genio,! 
quali ci han lafeiaro lavori delle l«ro mani da efiere monumenti non 
equivoci delli coltura, che fecefene della medefima predo di noi . 
Il Sig. Gslanti (i) ha/ detto male che in Napoli noo ci fu mai 
fcuola di C«/co,5«jfa , Ma quello dee arridere a chi viene voglia 
di fcrivere^fulle colè, die ignora del tuttrj. Infatti le innanzi tempo 

ne. A me però fembra che il Sig. Gufati nello feri vere i ftui lih-ì 
Illirici Idia città e regno di Napoli avelie Jbltanto I pofata .quel l'aria 
éjifpreaaante dell' Ab.' Rhbaid nella dtferìptim hifiorique a trùique 
Ac f Su}ii , dell' autore dell' Mnff bifleriqm « pelìùqn della 
fletti Italia, di Giona Bitetufieebl , e ili pih altri fanatici finitori 
oltramonrani, che fan vergogna a fe flcJ31 per le opere , che han 
prodotte . 



ati nelb Btnt itfaiximt d'i Nipd'i i dtl fuo ci 
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In quello retala s' in(roduffe ancor l'uro d! tirare gran numero 
di cfemplari , faccialmente delle colè lesili , che ne' fecali prece- 
denti non furono uQ di fare gli fcrittori , o a ragion della fpeià, 
O perche i direttori delle officine tipografiche ciò non faceano per 
non far logorare i loro caratteri , qualora la doppiezza della carta 
li confumava ben pretto tirandoli gran numera di copie dì una 
medefima opera. 

Vi furono più leggi intorno a' libri ed agli ftampitori . Il Conte 
di Binnxnif il di s- luglio del i<4o;. ordinò non poterli intro- 
durre libri imprelfi fuori regno fotto pena della perdita de' mede- 
Cini , ed altra pena corporale a fe ferbita (i) . Il re Filippo- 
Ili, con difpaccio del dì 18. maggio del 1619. avendo ordinato 
al Viceré Duca di OffUna, che di ogni libro , che fi (rampava in 
Napoli fe ne avefw dovuta mandare una copia per la libreria di S. 
Lorenzo dell' Efcurial , ed altre per li mmiftri del configlio di 
5pagna, il fuddetto Viceré ampliando un tal ordine, volle che 
date fe ne fonerò benanche le copie s' oiiniilri del Collaterale 
di Napoli fotto pena di once dieci d' applicarti al Regio Fifco . 
Quali copie afeendendo pe» allora al numero dì 10. il Duca d* 
ullali preferire il di 14. novembre del 16 jo. (a) , fotto pena del 

j — j; j r. onfegnare al regio cancelliere dagli Rampatoli 

di altre parti del regno, prima della pubblica- 
e di dover tenere cialcun tipografo copia auten. 
_.. .il ordine m tialvii della fua officina . Quelli ordini 
10 certamente molto cattivi per i poveri fcrittori, e di ofta- 

a fare dell'edizioni di gran fpéfo ; ma quelche è peggio, cb" 

effi adaronfi iempreppiu. ampliando da tempo in tempo , come li 
Vedrà nel feguente' fecolo, e di feorraggiar thicchelìa a flettere a 
flampa un qualche libro. Finalmente il Conte di VUltmtiìa* con. 
fermando tutti gli antecedenti ordini del 1550. S6. oB. e 1603. 
ordini (}} il di st. giugno dei 1640. che per i libri, che litro- 
«avaria imprelfi lenza licenza cosi in Napoli, come nel Regna , 
ed anche fuori di elfo , non li avefiero potuto vendere ni tenere, 
6; prima non fodero flati approvati dal Collaterale fotto pena di 
tre anni di galea agi' ignobili, e di tre anni di relegazione alle 



Brrioot nnbilt, olfre I» perdila dì tutti i libri; e .età qur! teupo 
io suaiiii noiTfi avellerò yoiuio (lampare libri Itoti 1' «preda ,i- 
etnia io ilcrirto tanto fila, che del Co.literj!; dj ru'ujto flimpar 
tnre; e n£uirao agli ancori, che mandanem a flanipjr opere- fuo. 
ri regno doverne benanche prima ottener Utenti, altrimenti djb 
porcili inirometie:; h;I.j citiso iee;r;i lotto lepeae impelle fin dal 
IjW- E p;r ultimo prefoifie, eie dopo Itjmaata un'opera rei 

fi pubblicale le prima -ion li font- ;o|. alienata ccù" originale da 
conservarli oel'a Cancelieiia della Real giurisdizione Folto pena 
de. la perdita de" Libri e di dqcali mille »' cootreweatori , t ciò per 
frenare la malizi» si alcuni fcriitori , i quali ck-po eh' era ffaio 
ofstri-aio li Ioni nanofcntro, ti! ottenuta la liceità di me'teHt 
i Ibmpi, ci ficcano oe.le apijsuniioni , che piieoi , non ne a- 
preliberò affitto potuto ottetere ii permefso. 
Vi furono anche delle molte controverse intnateriadi giuriadizisne tra 
iminilìri Regi, e glieccMafh'ci circa Io ftampare i libri . Da'miniflri 
del Re detenni noffi però affai bene che dovendoli (lampare fcritti per 
fin-vizio regio non conveniva chiedere alcuna licenza alla curia ar- 
tivefcovile : ^d all' incontro quando i prelati aveffero voluto met- 
tere a flampa oualche' cofa, ancorché! minima e appartenente al lai 
ro ufizio , o a <ofe mere ipirituali , ecclcfalìiche , o alla cura del- 
le anime, non foffe flato loro in riun conto permeilo il trio Ten- 
ia prima cercare licenza al Viceré . Quella giulla determina- 
zione dispiacque alle perfone di Chiefa , e non poche volte ten- 
tarono , ma in vano, di far prevalere la loro ufurpata giurisdizio- 
ne contro i dritti del Principe. Non ilpatcia perciò al mio eru- 
dito leggitore avere fótto gli occhi i feguenti fatti avvenuti in 
quel tempo circa un tal particolare . 
Collantino Vttak napoletano nel t rSoo. trovandoli (hrn patos* arci vefeo vii e 
fu carcerato e mandato in galea per ordine del Viceré , edel Collateral 
Conlìglio per avere fi ampato lenza licenza regia un bollcitino o cartella 
ad iltanza della curia orcivelcovile , che conteneva il permeffb a certi 
preti e monaci di poter predicate nella noflra città nella quarelìma di 
quell' "anno . Lizzato JVory^i'c per avere flampato un libro del P. 
fofeariai Carmelitano dtll* mttllìti dt'ùtli, r della fl„b\lhi della 
terra, fenza licenza della corte arcivefcovilc, effendo flato carce- - 
rato per ordine del S. Ofizio , e condannato poi alla pena pecu- 
niaria di ducati cento contenuta nella Bolla di Papa Leone X. del 
di 4. maggio dell'anno 1515. intanto non fi attaccò briga per una 
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il ingiuria carceratone perchè lo Sarfah fi intimorito ne[1eejr» 
ceri a non ricorrere'»' minifìri rc^j 1= un avclfe vohfó dipoi 
vedere li lira-rovina. Null.idimeno nel il canonico napole- 

tano Gio. Luigi Ricci confutore della turi.i e-cclcria-lica di Napo- 
Ji volendo Rampare h tena parte delle dccilicini della nolìra cor- 
te arcivjfcovile elfendone fiala commclfa. la re vi ion: al configlie- 
re Scipione Rmìis , il medclimo non permile affilio la Rampi di 
quella decisone , in dove fi dicea , che erali carcerato lo lìampa- 
tore Stirilo dalla corte arcivefcovile per aver imprefio un libro 
tènia fijaìiccnza, e di averlo condannalo poi alla fuddelra pena pe. 
erniaria ili ducati cento-, avendola (limata ceda molto pregiudiziale 
alla regia giurisdizione ([}. Finalmente Domenico 1 Man arano al- 
tro liampatore fu Umilmente carcerato a' il. di mano 1616. dalli 
curfori del Nunzio Apollolieo per ordine del Veicovo di Molletta 
Giacinto P-i'onh , eommelTario del S.Ofiiio in quello regno, e del. 
la generale inouifizione di Roma, e pollo nelle carceri fegrete di 
elfo Nunzio , per aver fensa licenza dell' eeclelialìico flampato un 
libro di Pietro Virici intitolato Xflìuum Girimi ai rrpnhiontm Ri- 
fui CCXXXC. M. C. Cic. colla falfa data Onori acudieit Galli!. 
«>■» -efl^rW ~1nns M. DC. XXIV. in f. con un bel rametto 
rappre remante un giogo col motto Alijiii gtniabar , e col ritratta 
dell' autore incifojlal Party . Il Maccarano- non fu perà di ani- 
mo così debole, come quello del iummenzionato Surigglo, eie 
leoraggiavafi fpeilb ipeflb- Egli moUrò- un forte coraggio rinfacciare 
do agli ufiziali e nuniliri eeclelìaftici, che non era a fiatto loro drit- 
to di tenerlo in carcere per avere (ìampato lenza, lor permeilo,- a 
fcbbene dovette di poi foggiacere alla foliia violenza , che per" 
quei tempi voleafi apertamente praticare da' preti , tenendolo 
47. giorni in icgrelillimo carcere, avutane indi (cienza il noQra 
Collaterale, » trattandoli la caula nella giunta di giurisdizione lì 
ordinò farfi feniire al Velèovo Petronio in norae del Viceré 1' at. 
tentalo , eh' erali fatto , giacché la ileffa Bolla di Leone X. gii 
menzionata di fopra , non avea riabilita alcuna pena corporale (ì) 

(i) Qiiefla coiiila ce 1' ha falbalà Barrolammeo Cbitxctrtlli ne' fuo- 

Mli. g i urisdi rionali, 
(i) La Bolla di Leone X.deldl 4. maggio 1515. pubblicala osi Condì io ì.r.i:-- 

lanenfe diesa ili non poterli (lampare libri Tenia la Itceiua dell'Ordinino, 

e facendoli il contrario impoma ìb ;.;--.liu cV l;bii , fi bruciarli pubblica. 

mente, paglia ducati 100. alla fabbrij di S. Pietro di Rnma , e la fu. 

fpeozioce <ii un anno alla fiampgtore . Vedile quelli Bolla net in. 1. 
UkHerìt Masti fa S , 561. edìf. Lf S duni iojj. 
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contro gli ItampitorT, che non cercavano licenza all'Ordinario , ed 
indi elTendo il ««c-mmo nel carcere orci veicolile-, il Conliglicre 
Ferrame Braccia portatoli in nome dello llefla Viceré dal Vicario- 
generale e capitolare, eh' era il fullodaro Gio. Luigi Ricci peri* 
morte del cardinal Decìo Carrafj., fu fubhilo pollo in libertà, e 
per avergli però, il yicario llcUo feguen te mente latto dar cauiione- 

luogo di carcere, difpiacqu: non poco al Collaterale, e fccefi per- 
ciù Cernire al Mjtcjran» di non ubbidire affitto al decreto del 
Vicario, edin ogni calo di violenza, ne avvifafle i'ubbito al Reg- 
gente Commeffario della, regia giurisdizione per impedire 1' orgo- 
glio degli ecdefiadici ,che portar voi eano lant' oltre per quei tem- 
pi, (i) Infatti il Maturano non andò- mai al palagio arcivefcovile , 

GE (lampa tocì intanto , che fi dirtinfero in quella ncJlra Capitije 
furono in gran numero, i quali (ebbene non in tutte le loro edi- 
zioni fi ravvifafsero degni artigiani e gelofi della propria gloria t 
non dimeno in più e diverte altre delle medefime diedero a Tuffi- 
eienia e fensa dubbio a conofecre 1' abilità ed intcllìgenia, eh' ehi 
ebbero nel ben efeguire l' impresone di un libro, e che in tutti 
gii altri lavori fé praticato avvero non avremmo che invidiare 
le pili belle ed eleganti (lampe oltramontane. Io nel riferire i lo- 
ro nomi foggiugnerò a qualchcduno dc'medelìmi qualche opera non, 
meno bella, che rara, e da efsere un licuro monumento delta col- 
tira fatta prelio di noi in quello fecolo dell'arte della Ilamni nott. 
meno, che dell'altra d'incidere in rati.: . 



(0 Si 11 che il rollio AicivtfcrJro Orcio Cari/a giunte » proibire naanchj. 
(e niXtre p.ammaMche , Itceoine chiimmenie appare dal fuo dtemo , eh 
e il t } . prima delle CenfiiM. a Acrtr. Sputi Nitpelilm* ftampate ut 
Roma nel idio. In 4. 
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STAMPTORI DELLA CAPITALE. 

Giova n-Giacomo Carline Fa veramente un elegante 
mollo incuoro a riulcir tene nelle più difficili 



è? inalbar acque per for-a dllP aria, In Napoli ^ppre/so Gio. !*• 
teme. Carlino M. DCVI. in 4. 
Effigie di tulli i Re, eie ban dominati il Rame JiNspilì Ja Sng' 
ginn I. Normanne infine ad oggi { a Filippo III. ) canate da di' 
vrr/e piume antiche , ( marmi , in the fi veggono per Napiii , it 
altrove, /colpite iti natu-ale , con l'arme eli cìafcun Re. Date 
{«ora da Borico Bacio , e dedicate all' illtdìri/i. t Rmnndifl. 
Cardinale ^le/sandre da E/le . In Napoli apprefto Gii. Giacomo Car- 
lino M. DCll. in f. Ratiflimo libro, ma non da chiamarli «1» 
piar prrflamiffimum (l), giacché le figure de'noflri Sovrani fono 
intagliate in legno, e per dire il vero, anche un po roziamcnle . 
Al/onib Lafer (1) Io dice Ihmpato nel 1S03. ma i un errore . 
Molti hiu citato quello libro lenza averlo mai veduto . 

■ NeI1 ' 

(i) Nella Biblioteca Wniray™ parr. 1. pie. 1S4. ». tSu t untato 

cnsl : Esemplar p,a/le, s ijm am (f /insalare. 
(1) Lifor h i/n'iverf, teir. erti, c, 1. pag. 14?. 
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Nei? Hifloria del Capaccio iìampata nel 16*07. vi Tono de' fofficienù 
monumenti , che allertano benanche di elìerfi aliai bene coltiva» 
lì Xylograpbia prefso di noi . 
Cofìantino ràgia fu un ottimo flampatore, e fin dal recolo preceden- 
te fece ufeire da' fuoì torchi delle buone opere, e nel \6rrj. al 
l6\t. fu in fodetà co! fuddivifato Gio. Giacomo (Urini. Io po- 
trei fare una lunga ferie delle fue [lampe, ma ne metterò in nota- 
Jòltanto le fegiienti . 
D'ICHiflorì* naturai, di Ferrante lacerato napolitano libri xxvIII, 
fella quii* etdinatamim, f, tratta della diuafa csndithn di mi- 
fere, . pian con alata, èìflorh di Pianti te Stimali fin' ber* 
■M date in luce. In Napuli. Nella flamparia ì Pitia Reale MDIC. 
fu Cojlaatmo filali in f. Opera pregavo li flim a e rata . I difegnt 
fono efeguiti da mano matura. Nel icyi, fu riprodotta in Vene- 
ila, ma quefia edizione non ha che fare eolla nofira . Fu anche 
poi tradotti j" n iitino in Germania e Jlampata in 4. 

Di vico Gargaaiio *4pularum cp'tdo Canili Pialli Elegìa . Ncapolì 
apud Io. Univa, Carlinuia , et Cenjìantiaum Vitali*! CID. I3C 
VII. in 4. Il Piale fu anche verfeggiatore niente inelegante . 

Ulta. Baptifla Po,,* Napolitani de munitìone libri Et Ncapolì apodi 
le. lacebuat Carlintlm ,1 Coftantinuat Vitalcai 1604. in 4. 

Della magia naturale de! Sig. Gio. Baptifla della Perla . In Napoli 
apprese Gii. lacerne Carline e Co/tantino telale 1611. in 4. 

Dlmaftraveae de' luoghi et imitati in più luoghi da Torquato Taffo net 
Gvffrrdo, cucro Gerafahmmt di Ciò. Pietro di ^lefsandn . Niap. 
1004. in 8. per Ceflaatino Vitale. 

Gio. Balilla Sonile non illampo Tempre da-roiio e difaclento artigiano» 
Non fono Spregevoli ie Tegnenti ediiioni-. 

Ltfri reminifundi lean. Baptifla Porte Neapelitani . Neapoli apud le 
Bapùjlam Siitilem M. DC. II. in 4. 

De furliait littiratuav notis ualgo di Ziferii libri quinquo . filtro l'f 
bro /uptiaulii II quampbriir.il in loiit tocapluati . Io. Baptifla 
Putta Neapoliiano autière. Ntapoli apud Ioanatm Baptifla- Suiti- 

tm. MDCrL io r. 

Cri ft (.■.„ /., Usa. h=pi. l ìt pj.:a KiepiHuni . 

Nrap,i. 1, r r pog,aph. a lo. Beptifle Subi.Ut . M DC IiL in f. 

Ciò. Ha:..:, Gatgaao e Lucreiio Noeti ramparono interne >n oue- 
(la noltra cit'l per più anni delle mM:e e diverfe opere de' ooliti 
lettati , oeile o.uaU quelli di fcfifaaio t'enttaandt) col fegueot* 
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■T>t mia pnn^,r«A.i , ìantnnm t><tf-"<.m.1.i , rt fenr.litte Tetard.imt* . 
tkafutì apad I. 8. GargmMM ri Lucrai, Nwc'mui M- DC. KH.in .}. 

Fra ncc Ican Ionio Amedea fu lljnifjtorc non inelegante di quella fio- 
rirà Capitale fin dal litri, in avanti. 

Lazzaro Storiggie-, la cut lìamperia fu dopo la fui morte verfb i! 
161%. cin:ii:u:;i:.i (lilla moglie . fu arlirjiano' di fonimi abiliti , 

fievoli i corlivi in tulle le miltilfime ed in ioni , che ne abbiamo . 

XI Calici 'del B.'&wpww jTr*ff fu* «ita , ce» 11 difeorfi dèi 
Padre eie Battila Ttùdw, ( . in q.rtfls m,flr* impresone aggio*. 

flampam. In Napoli per Lmjan Settiggh» M. DC. XV. ìn s/ 
Della ccleflt fifimmi* di Gin. SattifU della Porta napolitano, libri 

fri . In Nap. pir Lavoro Scurirlo . M. DC. XIV. in 4. ' 
Scene trattalo delle eaufe , eie pòfseno far iWn li Regni S ere, 
et ergerne. Barn non fino miniere tea tpplieatint al Regia di 
Napoli . Dei Boiler ^mmio Serra dell* Cini di Cofenta . Difife- 
la tre pani. la Napoli apprefie Lazzaro Soorriggio M. DC.XKI. 
in 4. Libro di unn belliffima edizione di pagine 147. e di uni 
rarità indicibile . Un efemere fi conferva JiU' erudito' Sig. D. 
Domenico Diodati , che mi fece collp folita Aia gentilezza offtrva- 
jre . Que.T opera ignota a 'tutti i bibliografi , e finanche al di'.i* 
gentiflimo Marcheie Salvadore Spiriti, non trovandofene affatto pa- 
rola ne', tuoi fautori Ctrfentml , li avvisò molto bene il Calimi, 
o chi altro forte 1' autóre di queir eccellente libro della Mone- 
tt (jj , che doveafi avere fn molta (lima eflendo flato il primo 
tra noi , che aveffe illullrata una materia cosi intereffantc da ofeu- 
rare la gloria all' Inglefe Giovanni Lock , e al Francete Mttva , 
avendo quelli ritrovato nell' opera del nollro fcrittore un buono 
abbozzo, e lumi furficicati, onde farli vieppiù gloria fui fatto altrui. 
gttBlifìi de Patii fefìmaram ieffinn»™ libri IH, Nespoli ri lypogrt- 
pila- Labari Scorigli lóti, in 4. Libro pieno di . erudizione , c be. 
ne affai imprcfso . L' 
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Li hunt , di Sertorio Quettromani , iella tradu-iict del IV. libro 
dell' Eneide di Virgilio tradotto iti ticrfi feielli ■ In Napoli per 
Xrf^tn Scorigli l6^^.■ in 8. Quella tr.iduiione fu poi riprodurr» 
dal Molta nel 1714. con altre opere del Quattro-nani pag. 175. 
f%- 

La jpojiiione delle rime del Cafa { dello ficiTo Quattromsni ) In Na- 
poli appreso Labaro Sfrigga M. DC. XVI. in 4. 

Hlfloria del comkutiimente di iridili Infuni et» altrettanti Franee/i 
fatui in Puglia , t a Jfndria e Quanti. E la vittoria etim^a da- 
gf Italiani nel!' anno t^oj. a 16 ( errore allì [3. ) dì Febrart 
Ialiti da amare di Vedala tir v' inltrvcmU. Napeli per Labari 
Stuìggii [Ó33. in 8. L'erudii i (limo D.Michele Ardita, un de' miei 
più cari e letterati amici, ne pofiiede un eleni piare in caria tor- 
ckina veramente pregevole . 

Tarqrinio Ungo tenne la Tua (lamperia provveduti di eccellenti cu-' 
raiteri, e con degli altri finimenti di poter decorare le fu e ed ili o- 
ds , ma non tutte hanno lo iiefm merito . Sono perù da TcdeiG 
le fedenti. 

Canio- Barvlenvein Hi/pati Marchiani: Cufani pmngyrìett ili. et ex- 
teli. D. Para Fernanda a Cafre Lamenfiunt Cornili Preregi lira- 
polii ano fcriptni . Neapolì « typographia Tarqvinii Lungi CI3. 
IDC. XVI. in f. Quella ediiione e molto el egante con degli ottimi 
rami empie malici , e difegni dei Ginriifio Napoletano, e del Re- 
gio Palagio Fatti coflruire .da ifto Viceré.— 

L mie Mufo di Marcella Macedonio Raccolte t date alla flampa da 
Pietro Macedonro fm fratello , *SIP III,.firijJÌn,o et Reuetendifom 
Signor, ti Signor Cardinale Borgie/e. In Napoli ad'inpan-ra di 
Ciò. Ruarde all' in[egna dei Compaio ltì.4. In fondo poi : In Na- 
poli; Per Tarquinia Jjfljg . M. DC. XII1I. in 4. Bcililfima edi- 

parte in piombo, e parte in legno , oltre degli eleganti diJrgni 
delle nove muli: del noilro Felice Paduano ,t do lui m'erteGmot.ìi- 
latamente incili in rame , oltre di quello, ine fu il frnmclpiiio 
del libro, e in meno del «naie l?g!>t(i il [uLi.liviij.tu titolo, aven- 
do all' intorno pendimi i fimboli benanche delle mule . Nnn lo- 
no iiirilmente JpreaevoH le poefie, che il Macedonio ave» dedicale 
ad elso Cardinale Jìn dal iòle, che poi fattoli rtligiofo compole 
delle altre cole (atre. 
CU amr,;aifleamemi militari del Signor Dirmedt Carrafa primo Conto 
di Madalcni t di Cerreto dialfi in tre ititi. In Napoli ntllajlam- 
peri* dì Tarquinia litigo, ìfioB. in 4. Queft' opera fu pubblicata 
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di Filiberto Campanili, ed t dlrecuta uer amarne nriSma . w- 
tore Diomede fa figlio di Aaronio Canafa,i cui lj dato il r.ome 
di Mj.'^io,e fu quegli, che lì ai'pe.-ò a f.:« acquilLre il regno 
al uottro Alfonfo. 

Ettore Cxfw* fj uo ni:n:; fpiege»o!e flampatore , e traile mollo 
l'ut «ditionì , Oblino: 

ti ire etmidìt fanali dil Siene* D Filippo Cattano Dui* di Ser- 
mmita , ciò) la Schiava , f Ornata , // due vecchi . la Napoli . 
Pir Ktum Clttnia, MDCXXXXIV. io 4. Bella e rari edizione 
in caiitteti rotondi in caria eccellente . Quelle comedie fono an- 
che le ritte con pulitezza di lingua , Tenta effetti 41 une l e lènza 
quelle metafore molto in ufo pei quella tbgiont - 

La Eneidt di Virgilio Vilg*TÌTX't« da Teodoro ubmltià da BrJ/ar- 
jt. In Nap. pir Ettari Cioccato 1649. in 11- in caratteri corlìvi 
molto rara e ricercata . Quella traduzione dell' AnjjeLicci fi dice 
da tutti gli eruditi efiere la pili fedele, e la pili nobile, e merite- 
rebbe perciò di efsere più conosciuta (1) . Alcuni credettero che 
non fi fofie mai flampata (1) e la titano perciò manofcritfa . 

\Aadna Fodio II Camationit émtiptJrtgrin dtfctrfo imicltpt din . In 
Nap. apprejfo Ettari Citami» 1665. in 4. 

Domenico Tatuatili efeicitò per più anni la fila officina tipografica 
nella noftra cittì, e traile fue edizioni ve ne fono delle mediocri. 
Nel ifjoa. Marano in 8. Il Ratta di Fatri-rja Marma . 

Scipione Bonino tenue la fua flamperia per moltiflinii anni nella no- 
ftra Napoli , e nel IfloS. fu benanche in foeieti con Ciò. Balilla 
Sonili, ma dal ló^ó. in avanti fu direttore della lìamperìj in S. 
Domenica Maggiore , come può ravvifarG da varj libri , che lì 
cordervano in quella biblioteca . 

Sebailiono d'almi fu altro nollro flimpatort, di cui ne abbiano le 

Pitti antichi raccolti da Codici M. SS. dilla Bièlincca Vaticana, , 
Barberina da Moaf. Leone allacci. In Napoli per Seiajliano a" \4- 
Iccti i66i- in 8. Libro raro, il quale contiene alcune poelie be- 
nanche del nollro Imueradore Federico fi. di Pietro delle Vigne , 
di Enfo ec. 

Dt 



(i) Vedete Zeno nelle annoiatine! al Flamini t.i.ftg. 177. iwf.l. e le fut 
Iiutrr t. 3. fig. i D ;. inlle ouili quelli de' 14. febbraio i/jì. iidirilta 
a Cia/ifpi Buchi . 

(z) Manuctbelli Strili, d' hilìa, noi. 1. aut. z. pie. 77Z. 
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D, p«ti Siciliani lièto primo Ji.D. Oimmì rintUigti*. In topili 
per Srbajììani 4- alluci l6ó>. in 8. 

Durili delle rk.fi, trattenimenti catnevelofiOi Agli «OMfewM detta 
Filini . Slip, 1671. in 4. 

Sah'adore Ctflaldo in regio ilampatore , e tenne la fui officina arric- 
chita di eleganti caratteri t di ognaltro, che può fervire a deco- 
rare ! edizioni de' litri. Egli lece infatti alcune belliSime flam- 
pe , traile quali ne noterà le feguenti. 

Di Regit et bini Principi: officio opufcmlm* a Dicmidt Ctttaf* primo, 
M.gdaluaenfwm Cim.le cmipcjin,* . Nrap. ^pnd Cafl.Idnm 166S. 
in 8. Libro rarifiimo. 

Licioni intorno alla natura delle mefitn di Liotitrdo di Cupo* , JeJ!- 
eatc alla [aera ìteal Mar/là di Criflina Reginn di Svaria . In 
Napoli per Saluadore Caflalde Rcg. fìamp. ltìHj. Prima delia di- 
ta vi è un bel rame rapprefentante l'impreca di Svezia. , ih' è un 
manipolo di grano in campo falcialo. I caratteri rotondi, corfivi, 
e greci impiegati in ciucila edizione Tono eleganti (Emi ■ ma gli er- 

n/fnnlaBai pertica ex ih ava^jparpm ab mini alia in Ciliegio Soc. lefm 
«taf. Jtripln funi, colttBa , rt in Isaii IV. digejìa opera et Au- 
dio Io. Boptifix de BacdiBii eivrdem focietalìr . Tomai I. Lyrho. 
rum Libri VI. ttiap. MDCLXXXVI. apud Cafislduln Reg. Typ. 



(Imo flcg.nnfhn 
e il pubblico n 



torem Ca/ialdu— Reg. Tfpograpbunt. la 4. di garamone, e con efat- ■ 
10 regilti-o. 

Vite di Re di Napoli del Btittfw» , (lampare nel io"88. io li. fona 
betlifljmi i ritratti de' noftri Sovrani . Il famofo Antonio Maglia, 
btebi avendone mandato un efemplare ad Ottone Menimi» lo ap- 
pellò dignuulum lìbtIUm (1). 
Felice Stigli»!* fu ottimo llampatore, ma non tutte le Tue ediiioni 
fono uh atteflato della fua abilità . Egli maneggiava quell' arte in 
ragione del gulto, e del potere di coloro , che andavano alla fua 



maneggiava 

Cammillo Cavallo non fu niente inferiore allo Stiglili* , Egli ebbe 



Ci) Vìa. AH. irndi!. Lipf. «. IiSSj. f 175- 



> tenere flran teniDo t.i fila officina tipografica , e chiunque rivol- 
ge le ridire vecchie biblioteche , ritroverà una infiniti di edizioni 
ìarte da colini, e tra quelle ve ne fono- delle buone, delle medio- 
cri, c delle peflime . 
Ciò. Domenico, e Secondino Rancaglitli fbmparono delle molte ope- 
re con qualche eleganta . Non ve ne mancano però di quelle, on- 
de potettero del tutto sfuggire la taccia di acciabattanti . Ebbero 
•le" buoni caratteri . Non Tempre ufarono della buona carta , il 
che deefì attribuire al niente gulto degli autori . Nella rivoluiio- 
nc di Tomrnafo Agnello il Secondino fu de/linaio dal popolo per 
ilìampare tutti gli ordini c le determinai ioni , clic Ti faccino iiì\' 
*$ii>ifc, diilouim ec lèggi ugnendovi folto: Si /lampi ptr il mfltt 
fltmpitorc . QjLin.li 11 fu.-, L'iiiriltouc era : Stampatori di fitr/ìa fr. 
dilìjfime pepalo , e poi incomincio a fofcriverli .■ SttatpatoM di ijm- 
fi* Scmiffim* RepHÒWea, Nel itìiS. Io HeOb Secondino fece da 
direttore dell' officina crerta nel rnonifiero di S. Domenico Mag- 
giore di quella noflra citta (t) . 
lucantonio di Fufcù fu anche un noRrO mediocre Hampshire. Egli 
tenne de' niente f pregevoli caratteri , ma ciò non balla per fare le ,- 
buoni ediiioni. Stampava alla grolfa, e lènaa diligenza., 
francefeo Stvim fu un ottimo iropreflbre , ed alla 'fra officina do» 
Ti mancarono moire e diverfe Iòne di caratteri , e tutti eliditi , 
«on degli altri finimenti a dar fuori delle flampe ben decorale. So- 
do all' cUrcrno . Nel lo ritrovo (laropatore della nollra Cu- 
'i queil' anno appunto fece ufeire da' fuoi 
ò Bartolommeo Ciitcanil! intitolata : 
; napolitano" Eislijì* ouaUgut- ti jfpajiel*. 
une ufyut nafirta mtttim , 11 sd annuii M. 
DCXLIÌI. Nttpoli lypii FrotKÌfii Savi) tjpgrtpti Curia- jTrci. 
Expmfii Peni ^f;--.'.-: JWi» jjii:',W,».',e tejniìuai , in £ L'o- 
pera i fregata di belliflimi dilegni ia rame dell' iociibre N. Ptr- 
ttf , e co! ben fatto ritratto del noffro Arcivefcovo Afcanio FU 
timt'hto . A cagione del cattivo inchiolìro , e della catta di nien- 
te buona qualità., non comparifeoao maggiormente i buoni calar- 
ti) NonfiTa quando fi folTc netti qutfla flamperia nel noflroReal Moaiutro, 

XaIV. VJ]":/j ilKì'u'iJ'f.'V.'vi iti I' fRIt-a .ii etU;!t una ili; -ri ,li 
Fabio di /Vtaj>er la compra de' caratteri fatta a: 1 P. 1,1. Sfitto Calli™; 
nel i6y. e nel t. a; f, 17;. la ntiiìiìa del (urto falla di elfi ranneri 
da fr. Andtea di Tuia Laico, » net f, 177. li e poi la lilla d=" tajKii- 
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ferì- ctie vr s'impiegarono . Tt li tra li vi hetnda- anche un po raro. 
Trilli altre lue ediiioni fon da vederli anche le fdguenti: 

Pari Angeli Sp-,t Pomarieaai . De nobilitali prififferum gr uà-natiti, 
tt bumtnhutfi utriufaut lingua libri qmxqui . tHuputt apad Franti- 
Jàm Savmm typtgntptam- Car. Ascbtep. M. DCXLI. in 4. Edi 
lione , che fa djJdovcro gloria a quello noflro tipografo . 

Fa»Ut Mi-irrva di libro apocrypbo, eum cattiamo tt inditi aulìorum 
ce librmm apvrrpborwa , Napoli /pud Francijtum S anima . M. 
DC. XL. in 4. Libro molto tiro (i). 

Novello di Banis, che fu ftanipiiore Arciveftovi'e , feppe molto he- 
n: la ìu.i proreflionc , e tenne fornita la fua officina di molte for- 
te di caratteri , come anche delle note muficali . I Tuoi difeenden- 
ti tuttavia efercirano qneft' arte nella, noftra capitale. Da* fuoi tor- 
chi ufcl 1* opera intitolata 

titani, diaìmant Propine Bull /mimii loacbira Matti Sacri CU 
fiertienfii ordini, mcaflerii Fiorii Hergafianim -A'etbia ^poflollea, 
fina mirabUium atritatir defenfa, aurore D. Gregari! di Laudi, aliai 
de Lauri te. Sapir, ■Apad Neutllum da BonttTfpograph.-Arcbiep. 
M. DC. LX. in f. Il roflb t vivifluno e molto ben dillribuito ; 
ai i (pregevole il rame, che vi è trai titolo e li data coli' effisie 
di e db Gioacchino . Quello primo volume contiene la vita dello" 
fWTo B. Gioacchino, ed il fecondo ha poi per titolo'. 

Magni diuiniqiu) Pnpbtls D. Imbuii haiiiiia, Abbaili Sacri Cijler- 

di apetMhia air r fi. di rumanti P, 
fymbiliea txplicatio. *4~s3on D. Grt?,orio Lauro- ce. t,pit Noaelli 
di tinnii ypograpb; ArMip. M. DC. LX. f. I viticinj. fono xii.' 
efpreiTatL pcrò-roiiamente in legno co' comentirj di tao de Lauri. 
Mei 1671. riprndufTe poi la Dtjtxttttmt del Regio di Naptli di Ot- 
tavia Beltrano , ed i la migliore ediiione,.che aveffe lbrtiri quchV 

Ear io Ba::o ( e non Ai», tome d-ce i! no n .ro Tripli femore che lo 
n..iu.;i nel. - Ifi*ia iiaerali d<l fu Tedef.n, e non gì» 

Jjiluno, come awi:a ii P. Mirrato (1') efrenior. partito in Ni- 
Doli nel ij7i. li po'e nel!' o#.- ini di Òr-uo JWnùai ceceliente 
himpaiore non m(no , che ncwn-To linrajo. Egli però i*>po la. 
mute ai : -j SaJiuaai min lolo efcrciio da principale t due fjj. 

detti 



(1) E' partito otnartchf da' Atnflìito Baptn tu Memorili Hijìorrts-triii- 
(1} Mainai Bibìm. àJri**a, ). 1, p, t . jji. 
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delti meflirri, ma comparve benaflcne còl carattere ài fioritomi, 
la repubblica letteraria . Alcuni però de' nolìri , fpecial mente il 
■Oy?s (il , il Za^rtra (1) ce. fé gli avventarono contro per talun* 
Tue produzioni , eh' ebbe talvolta 1 febbene invano., a ntafeberan an- 
che il Tuo nome nelle medefime . Egli inumo ci proccurà. delle 
molle edizioni pigliando talvolta a prcllania il nome di altri ti. 
sagrali, traile eguali baderà notare 1a feguente . 
Italia librreta ovevo deth gmm de' Geli perii irrotto drl Slg. Ga- 
trilli Cbiabrtra . Cea gli urgamnti iti Sig. Scipiour Pentta . In 
■Napoli . "Il" libraria di Starile Baia a! Srgno dell' Elicerne . 
MDCIT1I. in 4. in caratteri tortivi con delle belle teliate, finali, e 
capolettcrc in legno .TI poema i benanche in idi ma, ed è rara 1 ediiione . 
Le opere poi proprie del Batto fon tutte portate Ottaedro forra. 
Giacinto Piffero ^ fìampò (ìmilmente in "Napoli per 'moiri anni, c 
traile Tue ediiioni ve ne fono di quelle, che non lo cofjano fare 
annoverare tra éH ultimi di quel? afte. 
Domenico di Ferdinando Matcarane fu flampatore di qualche itrtelti. 
genia. Vi inno però taluni libri -urtiti dalla fua officina, che non 
gli fanno alcuna gloria. 'Neil' ediiione, eh' ci fece nel 1013. de' 



fofse coltivata la caltograpa . Io non voglio far un lungo elencò 
delle fue edizioni , che furono molrilEmc , mi piace perù dì non 
Iralafciare foltanto quella dell' opera del Galano . 
falerni Galani Pbilofepbì <t mtdici prtflaatijfimi libi* do fin lapy. 
gì*. Ntapcli n tyjiegrapbia Dominici Maturai! 1624. in 4. Que- 
lla edlaibne è migliore di quella fatta per la prima volta ìaBafilea 
nel 1558. enon già nel 151-0. faccine per isbaglio hannoaflèritoi no/tri 
fcrittori , tra i quali il de Augelli , il Tafari , il Sona , il Signenlli ec 
fcguendofi naSaToSipernon leggere la lettera di Gio. Bernardino Beoi- 
faiia mirchcfe d' Oria , che mandò infìeme con unefemplate mano- 
ferino della fìorìa del Galano a Luigi Giorgi Patriiio Veneziano, 
nella quale gli ferire cosi : -quid vere ad aurberem 'attimi , multa 
falbi dictadi effeat, maximt attuai adbut «tfib tpt iajuria faSum 
fit , ut opus ìp/iut ìmtlan , tpad fama , la luitm prattlerb ec. la 
<ui data i quella: Orrc r'n Sàkiimh, iti lapygite Ct/iad. Obhbrit 
M. D. LVI. Quella ediiione di Bufilo* fa poi anche contraffatta ,0 
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Ciò:' Domenico 

qualche nitidezza: ma io non ho ritrovala affano finora qualche 
opera ufciti da' Tuoi torchi , che per doitrina folle degna di dar. 
ne notizia al mio leggitore. 
Giacomo daffare "ampo gran numero di libri , e da quefli vedeiì, 
che tenne provveduta la Tua officina di caratteri di varie fpecie , 
con degli altri finimenti a decorare l' edizioni . Ma ve ne fono 
delle peffime. 

Agnello Ceraia Rampò umilmente in Napoli , come rilevo del Top- 
pi., il quale ne riferifee una «dizione del 1641. (1) . 

Lorenzo Gag»™ fu detonato dal Duca -di Of/i Hftico di Ltmaftt 
Suo flsmpstore a pubblicare 1 diverfi fuoi ordini fatti in tempo 
della rivoluzione di Majmhìh , molti de' quali portano il dato : 
Sei campo 3i OfagltKU ptr Tjrtt-t Hegira fixmpaot di S. vf. 
Seicnifi. Quelli da me veduti in una corri pie ri iB ma [accolta di 
quanto uTcì in quel tempo incominciano dal dì 15. di decerflbre 
del itf*7- al 11S48. 

Tro^celcn Zannali fìampò molto in quella noftra Capitale in carsi- 
ieri rotondi, e corfivi, niente affatto Spregevoli : ma non adope- 
rò gran diligenza nell'ulani. 

Agollino , e Franccfco ili Tcmmafo furono altri noflri fiampatorì de] 
fecole. XVII. , t traile molte loro edizioni havvene alcuna non 
/pregevole, e che può atteftarf eh' eflì erano diligenti allorchi Io 

Trancelcantotiio Orlando tenne la fua officina rìpogrifica in quella no- 
lira città, e fu fatto anche flampatorc regio .Da' fuoi torchi ufcì la 

MiM* iti faldijfm» pipile «eplamit . M.mfe/la nlc I. fa fr. 
4el<i , afla^a S. M. CW/m , 1 r e*, aphaU 

Mia ut?» Fweje. /» Napoli p» Franai ^aimì, OUtn*, 
Siglt Jlampasorc idq8. in 4. Opufcolo r-rjflinio . 

Matteo tinta tenne fimilmei.le la lua Hani| cria in quella noltra cit- 
tì , t dalla medefima ulcirono moltiffime edizioni, 

Girolamo Knfrfo flarnpo per l.inghi anni con ce| caratteri rotondi , e 
r <orftvi , de 1 quali fu ben fornita la fua . ffidna ; ma io non ho 
ritrovila qualche cora di raro ufeira da' funi torchi. 

Domenico Firmate la anche flarnpatnre della noftra citrì, ma l'edi- 
zioni, che ha vedute del medefimo, non ièna di libri dafarnegran 



(1) Veiì la f»a EHIhitt» pag. £4. al. a, 
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canto, nid'innotarfi come cn qualche atteflato della fui attenzione. 

Vincenzo de' franchi fu un alito nolìra llainpalore , dalla tui ofEci. 
na ulcirono opere di mente conto per qua.no io lappìa. 

Egidio che nel 1S51- fu fatto Regio , Rampò bene quando voi. 

le inoltrare la fua abilita ed attenzione . Ebbe degli ottimi carat- 
teri , e talvolta uiò della buona carta , con de' fregetti non fptcgcvolì. 

Ìi fistia della guerra di Troia Iradalia in lingua volgare da M. 
Guida delle Colonne Meffintft -, ita in lati dagli aecadtmiei dilla 
Fucina . In Napili per Egidio Long» MDCLXP. in 4. e bonin» 

Antonio Gramigmnì forio con Michele Manate nel 1(177. iìamparo. 
no varie opere, alle volte da mediocri tipografi, ed alle volte da 
penimi artigiani . 

Michele Monaca tenne la fua ftamperia in -quella noftra citta per mol- 
ti anni , e fu in lòcietl benanche con Ànlooio Gramigna™ nel 
1É77. Dalla fua officina ufei 1' edizione della trasformai ion«, che 
fece de' primi tre Canti della Gerufatanm: del Tajfa in altrettanti 
Piami il P. D. Severino Seccia d' Afcoli di Puglia Abate Cali- 

Il TaSfoPiangrme', ehi i primi ire tanti del Taffa Informasi in Piani 
li di Sincero Valdcfii. In Napoli per Michele Monaca ióSì. in S. 

Francefco Girolamo Celligni fu direttore nel 1040. delta fìamperia nel 
convento di S. Damenico Maggiore ili Napoli, e del medefimo ne ha 
vedute delle cofe mediocri , ma di conto muno, onde dame 110. 
tizia al mio leggitore (1) . 

Gio. Francefco Pace fu un buono Hampatore , ed t (usi eredi tutta- 
via clercirano la ftamperia in quella noftra capitale. 

Franccfco Mollo fece delle molte ediiione , e tra quelle- può offet- 
varlì quella dell' opera del Parroco Gio. Francolino intitolata : 

Pevtaiogo Locano, in ci le glorie fi manifefla» della f. Cafa di 
Loreto della dui di *4ucrfa . In Napoli per Franccfco Mollo itìSo. 
Ìli 4. I caratteri, tanto i rotondi , che i coriivi, fon belli e nitidi, 
la carta t di ottima qualità, c fonovi de' buoni fregi e lettere ini- 
ziali chiamate iti ogni- minia tu te. Ma Eccome l'edizione fa ono- 
re al tipografo, 'cosi la n ani era,c olla quale vedefi frritta quel!' opera, 
ìndica abbalianaa ia fanatìcheria del Francolino, e la fùa affettala 
erudizione da Hi in arli un capodopera di feioccheiza , t da farfeompi- 
feiar dalle rifa chiunque 1' abbia nelle mani , £' poi anche huona 
queft' altra edizione. 

1 _ r » 



(1) Vedete il Toppi celi* BìilUu nt[oìi!. f 
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r Un mtriggiaU dell, fithi V.Unof, di/ Difrw j*(/.V* Fiiefaf, 
Nazari» ir Cara Napolitano . Quello titolo i in un bel rime . Sii. 
gue poi lo (ledo titolo colla dati. In Napoli ptr Frmct/tt Muli» 
M. DC. LXXX. Alla dedici id Ionico Caiaciolo nofìro Atcìv. 
vi e una (diala in piombo . Il carattere rotondo ì bellilSmo. 

Roberto Mallo non dee pattare tragli ultimi Ibmparori di quella no- 
fira cittì, t i fuoi eredi continuarono io fletto mettere nel %66l. 
Può vederli di elfo Roberto la feguente edizione tanto per i cirat* 
teri > che per la cani intitolata : 

Tèa/rum omnium [clinùarvm.fmi apparsivi, qua latplvi fnitD. /». 
nielli de Ctuvart a Tajfn Cenai di Oliale te. in Neapolliana ai- 
cadmia in inflauraiiont ftvdioium anni liso. Niapèli Rokertui 
Melivi Itpograpèvi excvdibat anno Dai 1050. in f. Ella i fregia- 
ta benanche di moltiHiroi rami, e niente affatto fpregevoli fono!" 
lami Sciintiamm dalla pagina 68. ciò* ; la Reiterila - la Dialrtti* 
et - la Fiflca-ìa Metafi/ica- la Matematica . la Mtdkina . la Givrif. 
prudenza- il Iti Canonia -e la Teologia. 

Fronccfco Betti tenne la fui officina antichità di molti , e divertì 
caratteri di una qualche ottima getteria, fpecialmente il parancone, 
il ulvio, il caramone . Può averli folto gli occhi 1' opera, che 
ha per titolo; 

Le qualità venine difiet/o parenethe Mirali del dottor D. Clufippt 
dimenio diafana -In Nap.per Frantela Brnji . M. DC.LXXXXI. 
in 4. Alla prima carta del libro vi e un bel rame, e fulli dritta fi 
legge: Fonia F. Di elegante parancene Ti legge poi alla 3. tacciai 
D- amor Hai et, languii,, 
Da Napelli di Coleo auuilenall, 
U qveflo noie udite 
I Zergbi con quai file aUcuerat! . 

E di Circi firlai! 
CP inganni /coprirne,- fi gradii, 
Queff ntqu, trainar limpidi, e puf, . 
Conira veleno ili Finir, arfir. 
Ai qv,H' atavi. Vinile.. 
Finike il libro con un (onetto contro Venere, la cui ultima terzina 

Si pti fin emiro fi! di tran» fili. 
Tana di ma? alien' ionia" 1 fibivt • 
T' alloggi Fimo In fu, piU turi Cillt , 
Giacomo Raìllari fu vcrarnenw uno ,de' ioiìei valenti tipografi , « 



le fu c edizioni ci fanno adulata mente della molta gloria. Egli usa 

lione ile' libri. Vi fono alcune delle lue /lampe in cantieri pie. 
ciotiilimi , aia nel tempo medefimo cosi netti , che non in- 
comodano ptirico anche a' lippofi di leggerli francamente. Ebbe fi. 
milmcnte i caratteri greci molto ben fatti , e fregi bel liffimi da 
decorare i libri. Il fito emblema era una Sirena col motto.- A'w 
ftmprc nauti . Poche volte non fi mantenne faldo ne! fuo deco- 
ro . Io delle unte edizioni ne noterò quelle poche, che mi lem- 
brano i veri monumenti della fua abilità. 

Freff a Carmi** Frtmrìfti Citrini Lupitnjtl , e Sodane lefu Pre. 
{ini fludìtram in tellegìi Ntapelitant ijutdem feeietatii . Krapeli 
w tfpegrtpbU Imccii RtUUrd \6%i. in 8. Qucfto titolo t india 
elcgmitmente in rame . 

Hìl'onymi Fracafieri Peti* Clatiffimi epera emni* panie* , «une ìli- 
rum m team tiila. tìeap. MDCLXXXIII. ex effitma typ egrafU* 
Ufbi lUHUià in li. Bellina ediiione. 

freginn.fm.ia pbyfu* ( di Tommafo Cornelio ) . De cirtumpu/JScne 
PUlenka. De fafibui p„ gr mnafm, p,jUu»*m . EpifaU «amine 
Mani vtmeiii Severi*! ai Thimca» Uirenfe» C*mina . Neap. 
apad Railhri itì88. 

Rhns Regi* Camita Summaria. Niapeli ex tipoerapbi* lacebì Ra'il- 
t*>i lOBo. in f. Quello libro è fai™ bafl»»—* . 

Lo Taffe Napelila»* W I* Cìfe/aU-t! hbbr.aia de le pa Tomaia 
Taffe -Caia a ilmgm* nafta da Glabltle Fa/aa* il fla Ceto, -. 
Uapull, li 15. librili [Ó8e>. a I* lumparil il la.tva RaillaiJe. 
In £ eoo figure . In que!U eifiic-ie il Raillird llra^iò a^jjnio 
le fue itampe , egualmente che ti Fatane fl.-.uiio il bel poemi 
del Tifi (.). 

Parere i:l Signer Lhaatie ii Capea. In Nipoù per Giateme Rati- 

l.,d MDCXXXXIX. io 4. 
Ragienavuntl del Sìgaet Lì—aria di Capua imee alla ricetterai 

ie'mtdhamenli AnKipaliperGiatwo RaìIltTdMDCLIlXXIX. in 8. 
vinti Sfumi Samurzat'n eptra omnij nwijjime in Imeni data, et rum 

Z 1 «Udi- 
ti] E'Tern che U mdoiratu del celebre Ftfm» , rotrcidanre di fera.come 
dite ii P.-<ii,k:tli, ?<n. I. f!g- del* lue memttie «nulle , e fili» 

con fiamma /p,,,,,/:^, , ^ V ^rel^ne del Redi "Ile .anda- 
timi al fin Pimambs, mi chi e quello, che ci ravvila pili' eroico del 
Ttffe ? 11 Fa/am avrebbe f a .e di Ino conio un alno poerr,»,e mefirare 
col Tuo ingegno anche l'atelrifmo della favella nipnleran» fema affaiiorfi 
unto per vc-Tiare quello del Teff* in un linguaggio , che appena UeS' a 
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mriJariJJimti Celiata mmplarìbui, Nespoli MDCXCnC. Et off. 
lina lacobi Haitiani in lì. I caratteri fono nompariglia , L'edi- 
zione è rara , ma è mancante ili quelle compofizioni fatte dal Jan» 
no^aro contro i Romeni Pontefici. 
'Jaalt8a pulita . lomus II. Rplgrammaiun, libri V. Neapoll M. D. 
CLXXXIX ex tutina lyf. Inetti Raillatd, in i». Quelli ediiiona- 
è fimiliflima a quella del primo tomo fatta dal CaJlaUi nel 1686. 
emurrfalii cofmegrapti* dementa . Neapoli 1*88. tx off. lyp. beoti 

Raillard in 11. con di legno in rame daddovero elegante. 
V*ietrfalii geogripbi* ritmema . Xeapeli rx effiz. lyp. Lutti Rati* 

le Frenetico Solimene, ed incifo dal Mollar. 

V IJicria gmtltgiu Mia famiglia Carafa del notlro vidimiti ftam. 
pata da elfo Giacomo Ratllard nel [£91. in t. 3. in f. e bella dad- 
doveco , e piena di eccellenti rami difegnati da Giacomo- del Fa , 
ed incili dal Migliar. 

Ottavio Brltrana calabrefe tenne ta Tua flatnperia prima Ìli Cojen^a , poi 
in ttbaltfkfiej», e finalmente in quella noflra cittì . Il Qutdrie{i) con 
errore Io chiama Bthrame . Fu baflantemente letterato , avendo 
lcriue non poche opere, che fece poi udire benanche dalla- fu- of- 
ficina Tipografica. A me piace di qui rammentarle. 

Brnt deferi^iom dtl Regno di Napoli i.óqa. in 4. 
Ciucilo fuo lavoro foni molte altre edizioni . Il Toppi (x) lo di. 
ce riprodotto nello Iteflb anno 1640. Nel 1644. lo riftamno il 
Panino , Nel 1-04S. lo fleiTo Beilra»e con addizioni , e po! nel 
I671. e 1073. Il Griffi (j) dice che 1' edizione del tó 7 t. fii la 
migliore, ed e vcriffimo . Il noflro Campanile (4} però chiamò il 
libro del Beinovi ; un mal inirjfute «Ini , tht in mi/i>h fi 
fui cbUmart V Elevano dtl Rrgno ; e Tommafo di Mofi (5), 
che lo avrfl's (crino con penna vinale .' Infatti il Belimi» fu 
un famolo impoltore , avendo parlato con vantaggio folo di quelle 
citta , terre ,. e famiglie, che gli feppero a larga mano dare delle 
buone msngc . 

Il Vtfauio, poema, in ottava rima. la Napoli lójy io 4. Il fuddi. 



(3) G Ilio Pi 'il p V . 440, 

<4l Tampinile Tintivi di Nobiltà M joj, 
(i) Mali nelle Mt>.mi, dteli Amunei p«S- 41. 
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Tifato Quadrio mette quella fui opera trai numero' de* Cenimi, 
UfchiMK* frrp<tBO rf>* BMtUk Bamtjt Cofentiao ( o fecondo il 
Mangi»" (t) di Sebafliano Cifrimi Palermitano ) illa/lrato i di. 
vi/a in cinque pani . Quello libro- ha forate rooltifiime edizioni , 
perchè credono gli feiocchi ritrovarvi infiniti- miflerj di cabala, e 
per mezzo del rnedefimo le fegrete e futura coli indovinare. La pri- 
ma edizione fu nel 150}. per- Gio. Giacomo Carlino in 8. c non gii 
nel 15so.ll Marchefei>(rrti(l)non loda affatto le aggiunzioni fatte dal 
Beltrano: ma il Conte Ma^racctellì (3) avvifi ,. che queft' opera 
dalle aggiunte del Bcltrano puffo gli aimaaaabijìi i la qualche ri- 
fuiaxjaot . li £icl volelfe che t nodri moderni. Ilampitori e librai, 
fi potelìero per poco ralfnmtgliarc a! Bcltrano . Dalla l'uà officina 
tipografica ufcl poi un altra quantità- di opere , traile quali no- 
terò tbltsnla le feguentì . 
Napoli Sacra dell' Engenio. Ei Mipt/i" irfzj. in ^ libro- un- co raro, 

Hijloria Mia tìui r Regno di Kapoti dello- di- Cicilia da chi por- 
venni fono- il domini» do i Re di Franetfco Capai Latto na- 
politano. Pam prima, i a aual contiene eli chi attutano in rfo da-- 
Ruggiero I. fino- alla morte di Co/lan^a Imperatrice ultima del li~ 
faggi» do Normanni. In Napoli. Por OltamSo £(,'(«m> MDCXXXX. 

Difarft delie famiglio efiìntt fornflitrt , e non tampreft. in'.-£eggi di 
NapoJi r Imparentato tolta cafa della Marra compoflt dal Signor Dm- 
Firrame delia Marra Buia dilla Marra , dati in luce da Don. Camil- 
lo Tmlini Napolitano . I» N.psli , appreff, Oriamo Bcltrano , M. 
DC. XLI. in f Quella è la migliore edizione fatta dal Bttiraào ,. 
ed il libro t benanche in illima perchi ferino con monumenti allaj 

vimini' Canccioli Clerici Regalarli De Saer'u Btclefla Napolitano! 
Monumenti, liiir fitguUrii , Niapolt typagrap.Ha OBavii Bei- 
tram M. DG. XLV. f. 

Panrnapr Liberata, afero Racconto dilF Heroica rlfolmienc falla dal' 
popolo di N-tpoli per joilrarfi con tutto il Regno doiT ìnjopporla- 
t'tle Giogo dilli Spagnoli; Parto prima del Dottor Òiofeppe Don- 
atili napolitano, al Serenifftmo ,. & Inaiitljftmo Principe Berne* 
ili Lorena Duca di Cui/a mìe D' EV. , Pari dì Francia Oc. Di- 
Io*. 

t,\ Nella Bìblhtb. Sitai. I. I. par. in, 

(!) S.irri M„n-r. degli Striti. Cefentm p. II;. 

(]) Mmucihclli Suiti, d" Unita 1. 1, pan. 1. pai- 7 1 "- 
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/,«/«■( itila ìiitrlì, Duci itila Strtntjjhit* Xeal Reputili; H 
Ktptli t gcm-allffi™ MI. fue «fatti, Cm prmUtgìt itila firtniffi. 
M Rial Rtpab.Nap.Im Napoli por Ollmà Brinano 1647. tua ti. 
imt it' Super, in 4. di pagine 131$. oltre la dedici, prefazione 
te. 11 libro è rariffuno , ed io ne ho veduto benanche una copia 
di carta reale nella libreria del Sig. Mattft daddovero pregevole. 
Antonio Bulifon frantele del Cailctlo di Ciaptma/ Del Delhnato.e DM 
gii Portogbele, come avvila Valentino Arrigo Vtlghcri (i),e 
Stnta elTere Italo mai religiofo .come fogni, il P. Vincerne Canniti 
nel Calai, degli «faaimtei «argonauti fi) , venuto in Napoli 



il mellicre di libralo e Rampatore, ma Teppe nel tempo 
Hello renderli molto ri (per isti le tra gli uomini di lettere di quella 
flagione, non meno nollri,che oltramontani , fpecì 



ii (loriche ed antiquarie del noftro regno. Egli 
guida a' dotti , che calavano in quefia 'bella parte d' Italia per of- 
ferirvi le antichità , fkcome attelia il P. Mmtfaucm (3) . Mi 
h fenfo I' tMere flato chiamato dal noflro Egk'ie (4) in una let- 
tera a Gotofredo Gctt^ ; «faiott'tut Bulifon, htm* «ninni, qui ut- 
jpi/m futrunt, quivi futuri finti, attiiquitoltm no/ìrartta finiioftf- 
fimas. Io non mi dilungo poi riguardo a taluni avvenimenti del. 
la Tua vita , ed al numero delle fue opere , eflèodo flato già pre- 
Tenuto dal mio dorto amico Sig. Franrtfcairtonio Sana , e foggia- 
guerci folo, i-he dalla fna llamperia ufeirono benanche delle buone 
edizioni delie fue opere non meno, che di altri letterati,! cui eleni, 
plari fon puranche m oggi divenuti bafiautcmenie rari . Ne mette, 
rh intanto in nota -alcune poche. 

Mi ijltrìiic , pùliiiebt, ti trniiit firiilt 1 raccolte in 
— ; ".. in 11. con fig. li primo porta la data 
« Bulifon 1696. Gli altri poi quella dì 
0 lo /itfo 1597- Lópt. San rare e ricercate . 
meri annali e giuntali bifloriti itllt cefi notabili atlaiu- 
te mila citta r Rtgne il Napoli , ferino da Antonio Bulifon ec. In 
Napoli MDCXC. in 11. a Ipefe dell' autote. 
Hljìoria itila titli • regno di Napoli il Gin. «fattati* Su mimi, . U 
Nipoti M. DC. LXXV. t. iv. in 4. «f fptfi di «faionit Bull, 
fon Viburni all' infuna dtlU firma . Qnefta «diiione i ricercati . 



r,' Volermi l*irodu%. ilh notizia it bum! Min, 

(l) Voocle le Inter, mtmorab. di effe Bulijon I. J. puf. 3J7. 

([) Nel Dìarium Italie, p. jO!./tf. 

£,j Op„ft. fag. ro;. 
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BUHottta Saputo*** di Siati» Toppi . In Napili pit ufannìi Buìifot 
i<S 7 &. io Uà alcuni cataloghi oltramontani otterr" opera dicefi rara. 

J fitt, /almi AwdiqtwJi' del Profeta Davide tradotti !m lingua T~ 
Jet** { in verlì da Laura Battiferra degli Ammansati ) tot alcuni 
fu* fanti Spirituali, la N>poli pnffQvihtmbMìf* Kfoi.in 11.(1) 

Dotnenicantonio Parrim fu librajo « ftampatore, ma nel tempo (ledo 
feppo u'eire dalla Tua linea e federe a fcranna tra gli altri letterati 
di quella Ragione. Eflendb Dato incumbenzat» dal Viceré Conte 
dì SanRefang di feri vere la Ilaria di quelli , che gli erano prece* 
cuti nel governo del Regno, come dal privilegio de" io", gennaj» 
1ÓS8. porrà lì bene i rompimento il fuo Jayoro, cheali dobbiamo- 
non poca obbligazione per averci Isfciara quella lua fiorii dì cir- 
ca due fecoli. . Egli tenne la fua ftamperia nella fhrada di Toledo 
e la forni di caratteri forafiieri niente ("pregevoli, ed esb nell'edi- 
iioni de' libri benanche una qualche diligenza , ma non in quel 
grado , che avrebbe potuto per farfi grande onore ridi' efercizio 
del fuo intnprefo mefiiere. Io ne menerò in nota loltanto le Te- 
gnenti. 

Team treia, i pelhia de gtserni di' Pietri del Rtgm di NaptH dal 
ttmpe del Re Ferdinanda il Cattolico fina a! prefenli . In Napoli. 
Nili* nmua flainfa del Panini, e del Muti, M. DC, XCII. t.fr 
n. il. Quella edizione e unpo rara e ricercata per li ritratti. 

Raetoh* di rime dì Peeli Napoletani Ben pià antera fcatggatc. . In Na. 
peli MDCC. nella- J>.~-perta dì bommm-Jf/iimm Pattine a 

Jlrada Toledo all' infera de! Saltateti in li. Le poefie furono rac- 
colte da Gio. Acampora e dedicate a Paolo di Sangro.Le meùefimc 
fono leggiadre daddovcro , e degno parto di alcuni de' noiìri felici 

L' ■Arìanna muflialt del Slgnete Don Ptrfto della Pirla maeflm dì 
Cappella della S. Cbiefa Mtmpolitsna di Beneaenu . In Napoli ' 
per li focli Dom. Aut. Parrim, t Mhbeli Luigi Muffo M. DC. 
XCVt. in f. Opera veramente rara, ferirla in dialoghi, e molto prò. 
fittcvolc per coloro , che debbono apprendere le regole del canto 
Gregoriano , o lìa canto fermo .Le note mulicali, che fono in gran 
numero per gli efempj , che fneffo reca P autore, hanno dell* 
eleganza e della bellezza . 



(i) Vedete Maizucthelli A i. j>jh. ■■ fig. jjo. Le Long- iig. Zeno i. 



£.' Eneide dì Virgilio Marene tmfpenia in etttim rima Napoletani 
dal Sig. Gionttla Sititi» . In Napoli 1699. nella nuetw jìampa di 
tarali"; foreftieri di Domenieo-^fntenio Parrine all' infogna del Sai- 
vjtm ntlla flrada Tdedo in 11. Qoefla fo prendente traduzione; 
nella quale vi è fladdovero tutta l 1 eleganti , e 1' alticifmo deHi 
lingua napoletana, fa fan» si P. Nicola Stigliti» Gefuita, che per 
lunghiflinii MCI ftietk di ftania nel lor monillero al mercato ili 
Napoli, e nel darla alle (lampe volle mafclierare il fuo nome fotta 
quello dì Gian Cola SìtUla. Il Faitmì (1) avrebbe defiderato che H 
Tafrr! avefìe continuata la fua ftorU (ino al fccolo XVII. perchi 

STAMPATORI IN ALTRI LUOGHI DEL REGNO, 
invili 

FEanceCco Marini tenne la Tua officina tipografica nella rudfdivìA- 
ta città, e nel i6} 9 . vi flampò : 
Regia muni/icintia erga sAq.lUnam urbem variit priviltgiii „ t rna. 
f»m. In fondo r.rffWft.E Typii Francifci Marini '1639. in f. Libro 

trarre delle belle notizie riguardo alla lìoria P di <ffa città !" Nel 
i547- egli vi efercitava poi tuttavìa il Tuo mefliere , carne appa- 
re dall' opera di Già. Mirin Campane, (j) 
Crcgorio Getti efercito fimilmente la fua Itamperia nella medefim» 
citta nel 1653. f) 

Avellino 

Il dotto Michele Giuflìniani patrizio G^novefe eflendo venuto da gio- 
vanetto in Avelline verfo il 1617. ov' era vefeovo Bartulommen 
Giaftinianl fuo cugino, v'introdufle una fiamperia clcrcitata nel 
itfjtf, da Ludovico e Cammillo Cavalle, e nel 1058. dagli credi 
poi di elfo Cammino (3) . 

Bar* 

Francelco Zannati fu llampatore nella città di Bari. 

Giulio Cefare Ventura nel jtìoj. facci lo Aampatore nella fuddett» 

Pietro Michele , c Giacomo Gaidencncl nSjo. viftampavano infocictà. 



(0 Piitmi >em. W- p't- iS*. 

(!) Vode.e le mie i»«rf> degli fritteti legilì I. I. peg. irfj. 
l'I Tuppi Stilli- napster p- X6. cai. 1. 

(3) Vedile Io lituo Niccoli Toppi nella Billlu. Napolitani, pag. 114. 
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Ptlilìà, Mìtiurì, di Certi, ed Bt-nmìei, di D. Camillo Vali» da 
Gorga dei Stinte, leggendoli in fine; Bari! M. DC.XXX. a of- 
fitiaa typograpbha Puri Misbaelis, h .l.mùi (iaìJmi, in 4. 

Castellammare 

Cammillo Cavalli nel 164,6. lìampava in quella città. 

C H I E T t 

Bartolommeo Goibnn tenne la fua (Ijmpcria nella città di CHeiì , e 
poi li afJbciò con Ilidoro Fa:h nel 11107. fO- 

Ottavio Tir^aai efereitò fimilmente nella lleflà cittì il mefliere di 
Ibniratorc, c nel 1^17, la tenne inficine con Bartolo Paoefi , co- 
me riltf.fi dal 

DUhgo d'i ^gojlhio Tinaie! , nel quale breuemmie fi eageicaa- della 
lìngua morrnur aiiite , la cui ledi è biafmo , et il uiniptrie ben ere. 
In Chicli appriffb Otlauié Tergami, e Baiala Pam/e lóly. in 4. 

Cosenza 

Arxlrea Rlttio nel ifft*. ir.impava in Oifenia . 

Gin. li..ti:!.i, c Frante!™ Rad/Ila ne! 1Ó47. flatnpavano inficine nel- 
la medelima città , e Umilmente 

Gin. Batifla Mulo, e Gio. Barilla Rufo nel 16*54. 'eneano inlìeme in 
eiTa città li loro officina tipografica. Vedete P 

Orarne in lode dtl gove.no , eie fece nel Segna di Napoli il Vicerì 
D. Pietra Fintanto de Cotto* ~ — ■ r^-tx/fin^a per Cla. 

Baiilia Meh,eCia. Batifia Ruffo io"s.j.in 4. Edizione niente cattiva . 
E B O L I 

Monfignor Caraian-le nel 1070. pose un' officina tipgrafica nella 
<*■■■- -;na di Lidi, ficcarne rilevai A» giornali di Rena di d:t:o 
.noe., fS sj. 

Foggia 

Novero de Beata n.,fe ora flamperia nella città di Poggia , t ne* 

: j v; I' .ti: 1 l'i l::is- .:. li '. - I :.r;(i. i:i:or.:o M-.-'-i ;r:.rn 
Dilla Siberma Nate-Liana Jifitrfi - dove fono li titola éilf .mpc/. 

jib-le fi pitia, tbe la jibe.ma fia ftit»\a < "™ arie. In Figgi* per 

frenello ae Btmii »<--. '« 4- 
Lorenjo Pilerie trr.ne la fua (hraperia nella mcdtCmj ed un 

alita pni in quelli di Trami. 

1 S E R S I A 
Camn-.illo Cattilo tei ì6tx. ftas-.M in Ifimia il nufiro Ciarlami. 

A » J.EC. 

IO Tuffi, Bit. nap. f. «J. 
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Licci 

Pietro UScMl Borgognone dopo di aver efercifata la Tua officina ti- 
pografica tn Boti, pifsù nella cirti di Licer,' t vi efereitò il fuo 
meflìere non indecorofameme per molriflimi anni . Da' fuoi tortili 
ufeirono le opere de' due fratelli Afcanio, e Giu'io Celare Grandi, 
etra quelle il Tonerei; di elfo Afcanio nel ttfji. in 4. per cui elfo 
autore fi Infingi di aver fuperato il poma del Tarlò , c per darlo 
ad intendere a cH! noi volea credere, li valle della penna , o piut- 
toflo, come dice il Zina (1), del nomedel fralcllo Giulio Celate 
facendogli pubblicare un' opera intitola : 1' 

Cpiptìa di! Slg. Giulie Ctfan Grandi diuifa nr cinqui liiri faggini* 
toui il fr/Ic di critichi cunfidiraxioni . In Luci itfw. apprejo eli- 
tre Mkiele in 8. 

Le altre opere , che (lampo poi dello [fedo Alcamo furono : 

La Tergine difponfata nel 1639. in 8. i Fafli /acri nel itfaS- »'W 
nel 164Ó. in 8. L' Eehgbi ftmboliibe nel 1041. in 8. ce. 1 

Ittn [aera di Giulio Ctfan Infamia!,, In irete appnfo Piitro Mi- 
còlie 1633. in 4. con rame ben fatto in meiao del quale evvi il 
fucMetto titolo, ed altri quattro rametti non fprcgcvoli , che rappre. 
fcniano alcuni edifiej . 

Nel lópj. i fuoi eredi benancne ftampavano in Lecci, come appare 
dall' edizione dell' Ornici iti di Linea del TajfiIIi . 

Tranccf^ dv n.i.. —1 umilmente la fua (lampetia nel- 
la citta di Lecce. 

MOWTKFUSCOLO 

Ottavio Bcllrana nel 1*44. vi avea la fua Ilatnperia (1) . 

MOVTELEONE 

Ciò. Domenico Raffi llampò molti anni nella cittì di Montatone. 
P O Z 2 V O. L. I 

Antonio Bulifon nel lógó. tcnea la fua (hmperia nella cittì di Pn? r 
su' 1 !, dove (lampo il primo tomo delle fue Lettiti minoratili j 
ma non già la fua libreria, come li avvifa male Daniele Giorgia 
Metiof nel fuo Poljtbifìer . 

Giacomo Raillard ancor ve la tenne, decerne amila Y edizione del 
Rag! attamente, di Cilindro , * di E«rfu0à [opra le lenite al Previn. 
tialt. Fioritoli par Giatimi Raillard 1045. ^ 

(1) Zoo Noi. al Fmtanini 1. 1. pag. jji. Si legga V eruditilfimo Pietao- 

tonlB Seteffi nella Ria del Taffo, par, 514. boi. (4). 
CU Toppi Bit. p. 7i . 
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S O R I A M O 

Domcnicaiitonio farro (lampo le Cmfi derapimi dì Deminìce ài St*' 
Sii in Sur'um ntlU afa dì J. Dcmmita nel 1607. in 4. (1). 
T R A N I 

Lorcnio Valiria tenne la Tua (hmperia nella cittì direni', come dì 

gii avviai , c le fue ediiioiti non fono niente (pregevoli . Traile 

molte pisce a me citare la fcguente : 
Paperi RiMU MiBopotìum tnSau,! Jt pajcuh , drfa/ìi, fin. 

flii, et tauis . Trmai iff ii Ljuritilìi Poltrii M. DC. XXX- >'* 4. 

Nel fron trip ilio di quella ediiione evvi anche un bel rametto rap« 
(prelentante un' Idra latto uon gii da nn qualche rono bulino. 

SECOLO XVIII. 

L" Arte della (lampa fu certamente in ottimo (lato preflb di noi 
(ul cominciare del corrente recolo, ficco me ce lo atteQano moi- 
tiflime ediiinni , le quali gareggiano colle più belle e colle piii 
decantate delta rimanente Europa. H gulìo predominante di quei 
tempi tra i nolìri letterati per le cole Toltane ti fece quauchi 
tutti mettere nell'impegno di riprodurle con fomma eleganta ti- 
pografica , e corrette benanche colla poflibile attenzione . [ noflri 
tipografi li fecero daddavero onor fommo per averle _ efegui te eoo 
tutte le bunpi «gote WC arre , e può ravviarvi chìccaefia il lo- 
ro impegno e la loro fcnlìbìlitS per lo decoro nailon al e. 
Parecchi direttori di Itampcrie fi diltinfero ùmilmente per le lor» 
( fonderie di caratteri , traile quali fono rinomate quelle dell' rfbbn- 
ir,di Kimmjrck, del Rùlliid, del Muxio, ed in particolare quel- 
la del nollro Principe di Sunfruem D. Raimondo di Saigre, e in 
quelli ultimi tempi le altre dell'Yurij, e del Prrgtr . La prima 
però di quelle ultime mori quali fui nafeere , e la feconda ivrebbe 
avuto bilbgno di molto raffi ni mento . Ma mentre che avevamo 
le noltre fonderie , fi continuò 1' introduzione de' caratteri far a- 
llieri fatta gii fin dal fecolo precedente , e fpecialmente di qucJ i 
di Olanda, di Yomjt , e di Roma; eflendo errore di coloro, i 
quali credono , che non prima del 1750- valuti li hjflero i 
nollri (lampatori de' caratteri delle officine foralliere. 
Li calcografia videfi fempreniiù giugni-re alla fila perfeaione , finché 
per un benefizio di CjfRLQ , Grande , e Magnanimo io tutte le 
A a 1 fue 
1) Vedile il Ttf/Ì iella fui Eitlin. Dipoi, p. 73- 
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fur mionl, e del fuo Aujufìo figlio FERDINANDO IV. indir» 
auabitiffittio- Sovrano, non abbiamo che insidiare Je altre nazioni 
riguardo .i!la fui eleganti ;e ben facile firebVj Hato anche il trattener 
tra noi quel divino Uirtoltn-i , che nato in Iralia ebbe pai a 
far tanta gloria a'pjelì ol tramo ni an i , per aver portato all' ultimo 
grado di raffinamento e di nullo 1' arte del difegno , e del bulino. 
L' arte d'intagliare io legno (émpie ben coltivata prelTo di noi in- 
comincio a fare benanche i fuoi progretfi nel corrente fenolo, e 
il famofo IgnjjJo Ijmtrfiai ci fece molta gloria, co' lavori delle 
Tue mani . Alcuni Tuoi fregi per decorare i libri , come anche le 
ea polene re , le cipnpagine, ovvero teliate, e finali, lòno con tan. 
ta delira tona efeguite , che fembrino affolutamente cleganrifGmi 
timi qu.mdo fono perù impreffi colla dovuta atcu ra reità . Avrebbero 
dovuto perciò i noflrì tipografi avere maggior impegno di provve- 
dere de' lavori di quella climio intagliatore , e di avere indi la 
tura dì non confumarti in più libracci . Appena fe ne confer- 
Tsno' in oggi alcuni peiiì nelle ftamperie di Paolo di Simme,idì.' 
Orila! , de' ftnWl. Ma dal Luczbrfm! finoggi non vantiamo af- 
fatto qualche fuo mediocre imitatore , ami a dire il vero queft" 
arte li ò del tutto perduta preflo di noi facendoci della fonimi 
vergogna quelli , che intagliano in legno. 
Molte furono le leggi , che da tempo in tempo fi pubblicarono in que- 
llo fecolo intnrnn a'iìhri -d a E l i il jffl patori , del le qual i lecondo il mia 

anno 1723- t governatori della cbiefa ed ol pedale , ed ammini- 
flratori della biblioteca di S. Angelo a Nido ebbero ricoifo ali" 
Imperador Cario VI. cercando che di tutti i libri , che fi (lampa- 
vano, e riflampavano in quella mitra Capitale fe ne avelTe do.u- 
ta dare una copia alla mentovata biblioteca . Egli condire a 
quella giulKITima fuppHca con difpaccio de' 17. ottobre del 
t',1), fpedito in Praga ; e trovandoli in quel tempo Viceré il 
Cardinal Allijan con prammatica de' 15. marzo 1714. inculcò 
efpreuamente a tutti gli autori e flampatori di efeguire un tal or- 
dine fotto pena fiahìiita nella prammatica 6. Jc impirjf. libr. (1) . 
Quella fu un' ottima legge.ma avrebbe!! dovuta abolire quella del 
filo predcceiTore Duca d'Aliali de' 14. novembre 1630.(1) Indi lo 
Beffo Viceré Alligni con prammatica de' 14. maggio 1715. proi- 



(1) Framm, 8. rie, li*, di impr^f. Uh», Ci) Vedi fonia ftg. 161. 



Digilhred by Google 



bT efprelTainente (i) lo (rampare qualunque cofa in taf* dì ptrfenr 
fattìctlari Sema etce^unt di perfetta alcuna folto pena della per- 
dita di quanto vi fi trovava ad efeg'jire le (lampe, e di tutti ili* 
bri , n! tre di altra pena arbitraria , ed alla lìcflà multa Jbtlomifc i librai 
o flampatori , che aveflero fonimi ni 11 rari a talune particolari perfo- 
ne gli ordigni nfteffcrj alla Uampa di una qualche opera, e non 
clTcr permeilo dì mettere falfe date a' libri . Erafi introdotto di 
tenerli delle (lampcrie fegrete , dalle quali fpelfo ufeivano de' libri, 
che a 1' altrui fama indamavano, o pervertivano i buoni dal ret- 
to fenriero della religione . Quella I(f>ge però del noftro ^tìtbmm 
non ebbe riunì olfervanza . Quindi il Conte di Karracb il di 16. 
aprile del 1719. rinnovò tutti gli ordini precedenti , e di non poterfi 
niente Élimpare fenza efferc prlrrja riveduto , approvato, e concor- 
dato coli' originale da eonfervarli dal ca-ocelliere della regal giu- 
lisdiaione (a) : ma quella nunvj ieg">e altro non produlfe, che di far 
crclccre fempreppiù il nummi de ;li trss^rcn'u ■:: , c di trovare nuo- 
■*e maniere per eludere co i elfo tutte le altre di già promulgate fu taT 
particolare . 

Ntl di ij. ottobre del 1-741- lì preftriflè-, ebe dovendofi ftampare, 
libri per le provincie fi svelle pntuto cercare , ed ottenere la li- 
tenia dalle Regie Udiente (j) . 

Nel dì % 9 . luglio del 17111. lì preferiffe agli liampatoridi dover con- 
fepnare al Cancelliere della Hegal Giunidiaione 48.eopic da ripar- 
tirli nel l'esente modo; Siile à Ics rilutiti Cmftitru de Eflado, 
r à hs Sttrtiarki de lai quitr, Samaria! dt Eftad, .. Seys i lei 
MiniJIrei y Samaria de U Camita dt Sarta Clara . Uno al Pro 

fidente D. Frante/te Pintura Dir par la, dei Bibiìeitcas. 

Keal.jr di S. *4a ? ,tl A Nido . Uno al Captllao Mayor dil Re. 
jmt. T eira para tmftnurft per ti Cmtblltr de la Rea! hitisdi- 
Bit» selasionande tea et origina! , y con ti dame di publicctur 
iti Dtlagado dt tlla ; y aae n» ftan eéligades ter tflampatem de 
librm à ciré marer numero dt lei , qui imprimerli (4). 

Con altra prammatica de' \6. aprile del 1753- efprefTa mente 
fu ordinato ( 5 ) di non effere flato a niuno permeilo, aprì. 

(,) Pramm. p. icd. uè, 

fa) Vedile la Ruttali.! dt' Di/peni. Fin. 1. nm, f> Di/paitk l 
[4) Nella ,:<. R«uìt\ D-.fp.aie u te: ti,. 

tj, pramm. >t. ad. tir. ■ 
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e iìamperìa fenzi FefpKiTa licenza fotta pena Bì anni tre di gilei: 
ii non .potere gli ftampatori -pubblicare libri fenza !} e dovute li. 



inno dell'edizione , imponen 

revifori dopo Tatti J' impresone, mi imi originale, e Ci Doverli 
ne' libri imprimere le licenze Tolto pena della perdita degli elem- 
plart, e di chiuderli l'officina dell' artigiano tra Ig re (Tore . 
Mei di 18. febbrajo-dei i7o> fi rinnovò 1' ordine, che nifliino po- 
lene aprire liana pe ria fenza Ir L 



perie delle ptovincie (i) . Quelli ordini non effcndoli perh affatto 
olfervati , furono rinnovati il di 8. aprile del 1786., ed in franilo 
fu emanato bando dalla G. C. della Vicaria il di 26. aprile del- 
lo Delfo anno , e pubblicato il di 4. maggio , di ofièrvirfi un tal 
ordine fotro pena di meli fci'di carcere (3). 

TJeldl ip.fettembredel 1771- lì rinnovarono gli ordini di dovere gli 
(rampatoti portare alla revilìone i manoferitti , e non già l'opera 
Bampata , ed ottenuta l' arpiomione dì non poterli pubblicare fe 
non are^o prima ìl C.caV del rtaiforc (4' Con altri legge pò» 
de' iS. fertcmbte del 1771- Te feniire 1! ReeHeie fmgo:at foo dtitto 
1' accordare , o negate la licenza della (lampa , die per la prima 
10:11 fi fs nella Capitale, o nel Regno , e di accordar? la priva* 
tiva » favore di un libraio, e che il Delegato della Gru ri sai zinne 
altro oon pud accordare, che il Utuaprimeirr di quelle opere altee 
volte OampiM nel Regno ( s ). 

titl di 12, novembre Od 17"}. liprelmrTe di noi parere gli (rampatoli 
eonfegnareagliauto i le copi* prima di ri tener lene il numero dovuto 
aquei minulri meniionati eel.c tepie prair.mitii he. Or oue Ho ai (pace io, 
<he gli llampatori tenj-jm (-pollo oelleloro officine, per la mutata 
polliti cella magi Aratura. dì certaciente canzo a' medefiDU di poter pro- 
Citare a dmnodegli autori, 000 potendoli mai fapere ilveronumero 



;opw ,che UeoBonq Jare, opreicnrare non sn a quali Idoli del lene- 
ndone fatta anche un milìero da non poterne venire più in chiaro. 



TO CU. Rictdi. Difpiirh 4- 
(;) Cir. Rum!. Dìfpticis 5. 

( 5 > Vedile nel », 1. delle prammatiche , »'(. 41. Mg. 1«M 
ù) Dilpaccio 6. nella eie. Raccolta, 
■f:! Dilpfcio 7, nella ci t, Raccclta. 
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Gii d! Copra Ti ! veduto che un tempo furono io. quelle copie » 
td indi 18. Non efTenduli dunque detto aitronel medelimo, che di 
doverli dare alle perfori? nominate nelle prammatiche , avreb- 
be dovuro phtrtofla- feemare , che aumentarli il loro numero ■ 
E pure chi ne ritiene 30. ehi 31. chi 34. chi 38. (ima avere-ut 
meno il piacere un povero autore fapere a rhì mai lì deffero. Sarebbe 
tempo di fpecificarlì almeno quelli tali individui con un nuovo 
dilpaecio , e di restringere il numero al più che fané poflibile , 
giacche (lampare in Napoli è lo Beffa che impoverire . Lo fìam- 
patore fe ne ritiene quel numero, che più gli place, e dice che 
te ritiene in fona del dllpaccùr. Gli amici mnntano in collera Te 
■ori ne hanno 1' efem piare in- dono,, e in quella occalione ognuno 
vuol fìngere amicizia coli' autore .. I nolìri libra) perultimo ula- 
no benanche tutti i meni, affinchè Io ferino™ non oe vendette copia 
riuna , fui proponimento di non edere a niunaltro permetto il 
negoziar libri . Ma pattiamo avanrf. 
Nel di ». sgollo del 1777. fu vietato fi) agli flampatori di poter 
imprimere finanche fogli volanti ancorché conrenclfcro divole pre- 
ti, ifliWo gia/le per h pili Incile e ridicole,, t lati, ite irli' Mt» 
lèi certtmpem la re/igiene, ftmo incora alla nazioni miJtJìma dì 
■vergogna j di obbrobrio , come Hicefi nella prammatica de' 14. 
maggio del lyStf. (1) confermando la medelima benanche tutti gli 
ordini precedenti, e fptr-ialmcntc di AivcrT. f-r. 1' c fumé dell' ope- 
ra fui manoferfrro, e collaiionarfi poi dal reviW colio Itampato 
prima della pubblicazione , il che fu benanche confermato con al- 
tro dilpaecio del dt 25. maggio dello IteiTo anno rjBtì. 
Con difpaccio del di 10, agolto del 1788. referiffe il nodro Sovra- 
no, che la Chicfa non avea che la (empiite cenfura , e non gii la 
facoltà di vietare ed impedire la Rampa de' libri , effendo tal fa- 
coltà riferbata foltanro alla poterti Sovrana. 
Nel 1781. elfemìofi faggiamente determinato , che di quanto (lampa- 
vali in Napoli fe ne avelfe dovuta dare una copia alla Rea! bi- 
blioteca , e trafeurands gli itampatori di adempiere a quello giu- 
ftiflimo ordìne,fu rinnovato il d) 8. maggio del corrente anno 
17^3. forto pena di ducati 500. qualora però trai termine di 10. 
giorni non avelfero prefentate le copie dì quanto aveano i mede- 
fimi Rampato dal fuddetto anno 1781. e cosi poi continuare in appreflo. 



(il Vedete li detta Remila di' T>if F i„i pari. 1. r™. 4. ut. 50. eaf.;8i- 
(1) Vedete un» tal legge uel fuppttnttnie dilli primmniiii,tìi.i. 1. ft£.t}i- 



Finalmente H rii ji. sgotto dello HelTo correrle arno I70). pre- 
feciffe .1 Re r eliti. «Bcn-iiM* dell. legge pioibm.a o, r oierf: 
verun litio d;ie silc llainpe feoia J' efpreilo Rei: peimrfo : ina 
vieto di pottifi [campare qualunque fopho feria tile Kcer.ti . E 
poiilii ne accolto )' el«ut>one all' avvocato della «cai corona , 
quelli il eli p. fa umbre oidleò , tbe neffuno degli rtimpa. 
loti, 0 qaaluntue altra perfon» , aitile ardito di dare alla, luce il 
menomo foglio , lenta li preventiva Reale ] itemi fero pena di 
duciti sco. da applicarli in benefizio dei Regio tifai , « di Tei 

Or tutte e quinte le fuddivifate ottime leggi fatte per effetto della 

che picciola pjrtc oflervate dagli Ihmpatori , eccetto però di quel. 
Il , clic ridondi a lor làvore di ritenerli il numero de-li eleir.plwi 
prima della confc-na all'autore de' f.igli della di lui opera, che 
lalva 1' onedi de' buoni , nnn rapendoli [penalmente op»i quali 
fieno le perfone , a cui de ime fruttano gli efemplari , quella ]e(ir«c 
varia, fecondo fi vuole in tutu™ lìampcria, come di gii avvilii. 
Irfjiii il vednf 'ante vi>:re nnnoiMfe le flcffe faniloni Ì il gfio le. 
geo della loro inilservania , Ne qtefl' ultima legge dc'31. afillo 
t^yj-avrl lafua elecuiicne le non li rientra ano I revifori pubbli, 
ci, o almeno tiovaiil mimeu di abbreviare il gran lenita, che ci 
vuole pir Ir lumie de' libri ir. quella nollra capitale. 
Se fi dtftinille uni ventina di pubblici re-llorl , u..u..ni nero pei 
ileienca , e pei coflumjtena noti a tutti, i quali «fantina odo pian» 
tamenie le pkciole compoliimni .che f> vngliar.o due alle flampe, 
ed anche gì. npufcoli . tbe non oli.-ipal'ilTtrc 1 , leti fogli , fi verreb- 
be in Gffatto modo ad efegmre la legge del Re, e nel tempo ftef. 

ciole F o;eie (penalmente finÌfcoot> 8 di flampar.' '. "e non li puGo-io 
pubblicare a nflicoe del. e linerie nr.o ancori venute. \'on e cosi 
poi (-ti le cpeit granai e volurainofe . A voler poi the gii fcrit. 
lori Uo'ifTero ottenere la Jicenia pufentanao il Imo minnfcTitio, 
quello L.i imponibile, fircorre m..i fi « poruto praticare. Come 
infjtti lolìiiigere I" aulire di 1 ■ n più rifate .0 mutare nel toifo dell' 
«direct Ì Lo. ptnfieri, o Vincolo fare ricorrere altra volta ptr 
J' eiime di un pangralb mutalo, ed anche «li un» qualche parola, 
the non p «mettetcbte certamente ur.o fcrupolnfo fla m fato/e , che 
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l' alitar fi-ells '. Si dovrebbero peri obbligare ì revifori di legge:* 
Ic-nptrc già i m prcITe, i tjuali non trou.-nd'ici cui;, di riformare , fare li 
Juroapprovaiione, altrimenti notare ciò, che farebbe da rifare, omo- 
deiare, e non dare I' a poro razione primi dulia rifaiionc di quei 
foli fogli , o negarla all'intuito qualora cosi elfi ftimalTero . Io 
non condannerei mai uno TcriKore qualora (i trovane coli nel fuo lì- 
tra pubblicalo coli' approvatone *lc' revifori ; poiché o è fegno 
della loro ignorami di non intendere , o di non aver ubbidita 
agli ordini nel Re di efaminare bene e*, che il libro cont:ne(Te. 
£ infarti in ng.ji i revifori generalmente non leggono , ed ardii 
feono di approvare . Un mio amico avendo pubblicati due opui 
fcoli di autori morti due feeoli fa , con delie fue annotazioni , 
quando andò a pigliarli la retinone, che trovò gii fatta, gli dir. 

va più ccrta.the altro non leggono de' libri i noftri revifori, che 

Traile determi naiion i di (òpra rammentate giivedemmo effervi (tata 
Miche quella, che cfprelTamente inculcava di non effere affatto permcf- 
fo a ninno di aprire (famperia fenia liecnia . Quella legge però 
altra . mira non ebbe infuori di quella, onde vietare le flamncrie , 
fegrete , dalle quali fpeffo ufeivano libri Rampati alla macchia , 
e di faperfi il numero delle pubbliche officine tipografiche 
non gii per aoerfi buoni ed abili arrisimi = b-n f«ft«a™ il de- 
coro della nazione. Si ci dovrebbe dunc-ue badare in og»i con una 
nuova legge , la quale facendoli offe rvare , crdinaffe , x he chiunque 
volcffe fare da direttore dì un' officina tipografica li doveffe e .|ì 
dapprima efaminare fe foffe a no abile p.-r mi u meliirre . Se po. : 
telfe fornire la fua officina di tutti i neceflarj anligni , e di o?nÌ 
qualunque fotta dì caratteri , che mai abbilognar porrebbero nelle 
diverfe editioai de' libri . Chiunque abhraccijun qualche mcfliere,' 
cM non fa ch'egli fa un quafi contratto col pubblica di bene efèr. 

di colpa, che le le^gi romane gaìigivano appunto cim; un quali 
delitto . Ecco perche i noltri maggiori avvedutamele no.] perinrt- ' 
Teano a niuno prima deli' trame di divenir mieli™ di qua'the 
arre. La liberti, che pretendono i moderni imp.zz.iti politici di 
voler dare a chiunque voglia elercit.ire qualche maltiere, il ci l 
non voglia e la fanatichcria del fecolo loro accordale , cime 
per difgrazia vado vedendo, che Jion avremmo che artigiani vera- 
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mente rozzi ti inefperti da farcì fempreppili sudare al dì Cotto 
delle altre attieni (l). 
Se infatti ci folTc Unto i'efame non li larrhbero vedute aperte in cjucfla 
nortra capitale delle flampcric , the fanno a doluta meri te vergogna 
alla nazione (i) , e in particolare in quelli noflri ultimi tempi 
giunte gìa al numero di 40 (3) . In effe fi Rampa co* caratteri 
da (carta di alcune altre officine di gii delimiti nuovamente » 
fonderli. Ci mancano tutti e quanti i neccfTarj comodi a un tal 
jnefHere. Non fi adopera _ alla cOBpofiiione dell' inchini!™ che 

miamo vtrgint. Quelli fono Ì tre materiali , che fanno rifultarc 
un ottimo inchioflro; altrimenti l' edizioni giallifcnno indi a pò- 
n modo che piti r.nn fono leggibili. [ lavoratori, che 



J" ot , ho benanche confermata la mia opinione dinen. 

iltarfene affitm itómmeriuta ',' 0 ^rfoòlen«mmte°Ewfda''ie quel li, 'e ne Tenia 
la dovuta ib'lìtì zbhraccinno per lor capriccio una gualche aite 0 metilene. 
CD Molti do a fono nèmeno proprietarj delle loro milere fhmperie.e le Ten- 
gono in affitto a ragione di timo al mefe. Oi quelli per procacciali con folo 
il mantenimento, che anche la convenuta mefaia al proprietario per non 
pillar ben funiio da direttori a fentplici lavoranti , fono quelli Umilmente, 
che lì aiiardano fpelTo a fate delle llampe fegrete fenza niuno permeilo , 
e'per una vii mangia , che confeguifeono da gualche fcollumaio autore , 
il guale non avrà potuto altrimenti fedurte un onailo e comodo direttore 

(3) 11 mio dotto amico D. Marco della Gài,, nella fua .tiliffima opera fui 
Cmo Urto» Grumi*,», di cui avrb più oltre a parlare, ha ftritto nell' 
n-vifi H iì fl^i.fl di un ti! tJ n'o , che h ,« r fl» „fl rl C.ph.l, „a I, 
«.{/ fd.lf - di! di 

^"na'T.c^'r'Vvni. h"N., s «>!i ci'iiiTl'," ^T'""^'"ì° dì^.lLp'Jr'J \ 

avv'erlire, the quelle non olirfparlano il 
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Si aggingns poi il niente gulìo di taluni fcrittori , i quali per I' 

volentieri a quelle infami officine , ove fi fanno i lavori * vilif- 
fimo prezzo, non badando, The alle volte la bellezza dell' edizio- 
ne fupplifce in gran parte si poto merito del libro . Quelle loro 
flampe non fervono ad altro, che per lafciare ingiullam ente alla po- 
nenti monumenti della noilra di (attenzione. 
Qncfi' arte, a cui la forteti dee la rapida dìifulione di quanto gli 
uomini d' ugni età e d'ogni naiione hanno feoverto, promette , o 
perfezionato nelle arti , e nelle fetenze [[), non avrebbe dovuto 
mai cadere in mini profane, ed ogni governo ci avrebbe dovuto 
feranre grandemente invigilare . I letterati limoli mai fempre, e 
fin poco dopo della fua invenzione lamentati della fomma inav- 
vertenza di quelli artigiani, i quali invece di migliorare fanofi 
femprcppiìi imbalorditi a fegno da far dìlperare un affaticato icrit. 
torc [z) . Mai però preffli di noi ci han potuto eifere efercitanti 
di quell' arte cotanto incfpcrti quanro in oggi, allertandocelo tuttL 
i monumenti, the abbiamo de' lèeoli precedenti . I noltri cotnpo- 
lìtori operano fenza faperfi cori fanno , e lutto il lor capitale a 
una frettolofa -acci abatte ria . Non vegli oro avverti menti , nà vale il 
gridare uà ravìn ufjuc, eh' eQi non fentono giammai . Faticano 
affolutamente per il loro giorniliere interelfe . Non entrano mai 
a parte dì quella fallibilità , peraltro, di alcuni tirili ri- poehiffimì; 
fcrittori, che vorrebbero vedere bene imprelTe le loro produzioni . 
Diventano deli' arte fenza the lor le 1" infègna, baflaodo di fapet 
foltanlo l' abbini, e di apprendere in breve fpjzio di tempo i ri- 
fpettìvi plutei, ove ripongono le lettere. E quclche e peggio fpef- 
fo ìn tifi rivoltali della malizia a danno degli fcrittori . Si de- 
fraudano per lo numero de' verfi , eh; fecondi la forma de' carat- 
teri e del fello, che vuol farfi 1' edizione trovali preferitto quello , : 
che dee contenere ogni pagina. L' uguaglianta della fpj^hiam ,, 
dalla quale ril'ulta la hellezza della Itamoa non fi pratica affatto 
in. quella noltca citta . Tutte e du: quelle cofe in una edizione 

agli fcrittorÌ P . Vorreboero fare f;m P ' ' 
no a dire, che;. fu bellezza . L 



Ci) V. Cafp. Klee!; De Ut 
U) Si legga Tommafo Girwai t 
Arnaldo Jìctgollono Eirsmim c 



maffima negli genia ; e a difpttfo di ogni qualunque fatica fatta 
dall' autore vanno i fogli Cotto al torchio fpefiò Ipeffo con una in- 
finiti di fallì tipografici . 
Che dovrò poi dire de' nolìri battitori, e torcolieri, da' epali di- 
pende fpecìalmente la buona o cattiva edizione de' libri ? EIE » 
dire il vero non foao , che tante altre macchine autimait di Ari-' 
dotile, i quali non fi pendo elfi lìcfli coli farli , in un continua 
avvi nana mento inthiofirano le carte, e le imprimono nella piùbar- 
bara maniera Tenia affatto badare ni punto ni poco a ben Gtuare 
le forme fui piano del torchio , e colla dovuta uguaglianza de* 
margini : a ben comporre 1" inchiolìro , e a dimenare Ipcffoi mai- 
zi , e batterli poi con egual fòrza dappertutto la tórma affai dì 
non far di l'uguaglianza di tinta . Non badano affatto agli [parchi :nt 
al laceramento de' fogli , allo fmovimento delle forme , alla rottu- 
ra delle lettere, e a guanto altro elfi avrebbero a lapere e badare 
attentamente per far fortire una buona edizione. In effi non vi b 
altro impegno , che prettamente inchiodare il prefcrìtto numerode* 
(bglì per guadagnarfi la loro giornata collatotale rovina dell'edizione. 

IA riparare tutti quelli inconvenienti converrebbe perciò molto invi- 
gilare fopta di quelli, che far vogliano da direttori delle officine 
tipografiche , avvegnaché fe quelli non lapranno daddovero il lor 
Jneflirre, come fpcrare di poterlo infegnare ad altri, o di farlo ben 
defluii* tla quelli, che non I' ignorano, lo ho fcjtulagiiati paret- 
chi , che fono alla teda de' lavoratori delle loro officine molto 
piU feiocchi de' lavoratoti fieffi . Non è la piii colà facile il 
fare da capnmieflro dì llamperia . Ci vuole un uomo di coltura , di 
genio per le belle arti, che abbia maniera da inlegnarla ad altri , 
danaro da (pendere e provvedete di quanto occorre alla buona eCe- 
euzione dell' edizioni, e dì animo generofo e difintereffato . 

11 famofo Friifiila dopo di aver parlato degli abuii in generale, e 
in particolare della tipografìa, parla de' nmedj da toglierli , e ci 
rammenta alcune determinazioni fatte in Germania da poter anche 
noi abbracciare in oggi, e- non più vedere" quelì' arte efercitata in 
modo, che recaci veramente vergogna (t); e Umilmente accenna 
alcune altre cole, che avrebbero 1 tipografi non ignorare, qualora, 
volcffcro eftreitacc decoroiamente il loc mcliicre (i) . A prefec- 
glie. 

(i) Vide Ahtfuut FrhfcbY, Diffur. tifìtrico-p-ntUim de ih-^kn tyw>- ■■ 

plm :;■;/[.';,; ir . Nel Ioni. z. pari. 4. peg. 171. 
<i) Vedete lo (lem. flntnrf nelf altra Ina Dy : r,„-:i; .i. Ti; ^fij.w.wr, 

1. tm. fg. m./'i- 



DigitizGd ti/Cooglu 



glitie dunque «Bili e ricchi cittadini, che efercitafTero quella beli' 
arte , e di tenerli poi fempre a dovere net corra de! loro el'erti- 
lio , (i vorrebbero de' teolori tipografici , i quali vifitaffero le 
«olire officine foli" eletiuìone dell' arte, o riaprendo controversa 
trailo fcrirrore, e lo flampatore interno al eiitflo preiio di una 
qualche (lampa, ne! dare il loro giudiiio ngìonafTero- prima folla 
buona o cattiva efecuiione della medesima , che io crederei effer 
quella la principal cola , the un ottimo perito dovrebbe elimina- 
re, e non gii, come è fempre l'nlito in limili rincontri, taflsrc .1 
favore dello (tamparore come fé fatta svelle 1' edizione fecondo Ir 
vere regole dell' arte . Mai in tifo di litigio , e giufìamente 
promoflo da un qualche fcriltore ha avuto torta lo flampatore . 
Riguardo a' lavoratori finché effi. avranno la prima loro educazione 
nelle prefrnti fiorire officine , non potranno mai averli di qualche 
abiliti, [rifatti fi danno una si cattiva ififiizione tra loro da- noir 
poter mai più nfeire dal barbaril'mo , o rverjliarii da un ! maledetto 
letargo, che li fa totalmente ijtupidire . Elfi fi cavano fptffo dal- 
la cf'aHe de' vagabondi , fenaa niuna cultura ed eftenuati dal bifo- 
gno . Dovrebbefi perciò formare un collegio , in dove potettero dap- 
prima apprendere le vere regole della loro atte con qualche tintu- 
ra almeno di letteratura , e nel tempo medelimo ilpirar loro benan- 
che una eerra fenfibilifà da far fi onore ridi' eferciziodcl lor melìiere. 
E vedendoteli in Cffatto modo riformati fi dovrebbe badare a dac 
loro una piìi cori Spendente mercede da poter piil comodamente 

mini d'aprii perdere ogni attività a ben efercitarc le arti o le 
fetenze. La mercede, che fi procacciano i medefimi.a dire il vero- 
è molto fcarfa per poter vivere, ma è foprab fiondante per cagione 
de' cattivi lavori , che cleono dalle loro mani ; e fapendn ben io li 
lor caponsggine , febbene fe li avanzaHe , non migliorerebbero affitto 
da quclchc fono - .. 

Tutti i direttoti delle ncflre flamperie-f nome peraltro the poco loro 
compere } non badano ad altro, che a un vile intereffe , e Diente 
affatto alfa gloria della razione . A molti piace di tenere lavora, 
tori i più inesperti perchè maggiormente, vengono effi a far glia- 

" dagne* Siili loro ignorami, e tenendo altri de' ragazzi, in vece d* 
iflruirli nelle vere e giufle regole dell' arte, t ìndriiiano folo ad 
m fmdolente imperizia. Egli è cerro , che noi potremmo dilun- 
garci molro nel coltivare quell' arre, non mancandoci cittadini , 
che ner falere , per abiliti , per gullo , farebbero effi da farci 
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glorile egli ilo enle.che alrrc unioni fi vantano! TmJm,ìBj/ kcrvìllr, 
ì Sci/mi, formando anch' cflì delle buone gel ieri e di eleganti" ca- 
ratteri , c delle ottime fabbriche ancor di caria , onde vederli fpe- 
lìalmtnte unavolra "vietato il -dover convenire il aioflro tariffino 
oro in piombo oltramontano . 
Se dunque fi prclctglie fiero abili e ricchi cittadini a diriggere le of- 
ficine, tipografiche , e che averterò nel tempo fielTo fenlibilìti per 
T onor della padri* , quante belle ed utili produzioni fi potrebbe* 
ro anche (lampare in Napoli de' noliri pezzenti letterati antichi 
e moderni , che fatte fono patrimonio de' tarli , e ii defraudano al 
pubblico ed alla gloria n alienale, perche i nnfiri Hampatori per la. 
maggior parte povcrilìimi , ed altri pochi, perchè ingordi del fol» 
guauagno, fe mai le pigliano a (lampare fanno le più fcelerate edi- 
zioni dell' univerfo . Ed ecco la Tagioneper cui ■'■ Napoli fiftampa- 
poto t mali,, come dice il Sig. Galani (i), il quale: lenendo poi. 
anch' egli a proprio conio una flamperia da moltiilimi anni, nef- 
funa edizione ne, ha fatti ufeire da farci gloria, per la ragione 
appunto, eh' egli egualmente che tuni gli altri ha Tempre penfato 
più al guadat.no, che al decoro della nazione . 
Ne vale la feufa , che fcioccamenle adducono i noliri tipografi e 
librai di non efiere io illima ninna i noliri buoni lavori , onde 
facendoli farebbe per «Abiura un danno t non trovando poi cono- 
feitnri del lor merito, e di non tiferei ancor tra noi commercio 
lale colle altre piazze forelliere da tmaidirnc preminente gli efem- 
plari . Quella) t un pregiudizio, che ci liene in un grande avvilimen- 
to . Quando realmente e' introducete il buon gulto nelle nodre 
fbmperie, oltre che dovrebbonfi fagliare i compratori nazionali, 
fi animereste ouel toinmercio appunto, che non abbiamo per ef. 
fere in un* .ballante -difcredìto la nollra piazza colle allre dell' Ita. 
Jia c fuori. L' -edizioni -fon peflime , le aflotiazioni non lì conti- 
nuano , e in altri modi anche talvolta s' inganna il pubblico -Che 
riproducono a pioprie fpele i noliri librai, o llampatori ? Aloisa 
pnche op: e di prima titc<!utì , e pt: ind tinaie i giovinetti all' 
acquiHo delle lettere, ovvero alcuni libricini di manne alceticbr, 
a' quali il bacchettoni fon ha fatto pigliar molta voga; e per: 
la loro grande ingordigia ci fpcndrrprn e guaJagrur mollo tanno 



(i) Galanti nella fui 3}«ivì àtfirìzime itili SìtWt.iim, i. fig. 3 i6, 
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V olir» poroirinima rsgiewe , per cui U Napoli non fi Rampi do 
che pothiffiine opere.fi i,(he quifi tutte le oolite Hirr.-erie lonn 
«o.i'inuiir-.ente imni(/;it« per le aM[y,j?ii:ni -ei f:>r<i, le qu.iii le non 
•a da fleto a finire e eonlumarfi nelle botteghe Se'piiiica noli , certo che 
■per la maggior parte delle abitazioni di Napoli avrebberods efferc 
occupate da' foli Icriiti forenfi . Lo fcriverc per il fora e quel- 
lo , the rende in ojjgì qualche cofa , e- per confeguenza fa la maf- 
lima occupazione de cittadini (i) , ed elTendoci per gli Hampatori 
benanche grandìffimo guadagno , imprimendoli le medefiinc con 
fretta e rozzamente, egualmente che vengono fcritteda' loro autori 
(falvo fempre- il merito de' feri dorti ) , ne vorrebbero perciò eflì 
ftampare più di quelle, che fé ne Rampano-, e perderli per fempre 
1' ulama di Ramparli ognaltro lavoro letterario , in dove non evvt 
per elfoloro un egual guadagno . 

Io non vo' intanto dilungarmi davvantaggio a parlare dello (lato io- 
felice, in cui trovali addi «olici 1' arte tipografica in mano fpe- 
cialmente di alcuni artigiani , a* quali fi avrebbe ad interdire 
1' efercizio, o di farli almeno avveduti di averne portato all' ul- . 
timo grado il fuo avvilimento ; e fecondo l'ordine da me tenuto 
ne' feroli precedenti , mi batteri Ji rammentare foltanto qae' pochi, 
dalle cui officine font» tikitì alcuni pezzi da farci qualche gloria , 
gettando nella dimenticanza tutte le altre infinite edizioni , chi 
per noi altro non fono, che un vergo^r» monumento dell' abufo' 
fitto dell' arte tipografica. 

STAMPATORI DELLA CAPITALE. 

BErnardo-Mi chele Raillard fu alquanto imitatore del famofo Gia- 
como memionato di fopra . Le fue ediiiont veggonli eleguite 
con molta attenzione. Nel 1714. fi aflbcìò con Felice Mofia *L 
tro eccellente llampatore, di cui più oltre avrò a parlare, ed in- 
di ersendofene feparato feguitò a farli onore col fuo mcliiere . Io 
potrei fare un ricco elenco delle fiampe ufeite dalla fua officina ; 
ma rimarrà contento delle feguenti . 
Desìi avvertimenti della lìngut Sopra il Deeamenne dì Leardo Sai. 
vìmi. In Napoli. Nella Jlenperi* di Btrnardo-Mieieli Raillard 

{[) In Nipnli tunogiorno trefte ti nomerò di quelli, che vertono gli abiti 
de' ptoft Ubri del foto . In ragione creicono i lirici , e co' litigi il bifOi 
gnu univcifale del Regno. Non ci ( alita piofclTiooe, che cimila dslF--io. 
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Le profi di Plclro Bimbi colle 
Hipotì MDCC. XIV. ptr Bara 

nùclei Parlimi! Giannatafii. Neapel. Set. Itju Pifcotoria et nautici. 
in 3. Con in. eleganti dilégni sllufivi falli dal S limine , ed inci- 
li da Francato Leuuemcnt . Rara e bella daddovero quella edizio. 
■ne , che io attribuii") piuttofió al famofo Giacomo Ra.Uard. 
Antonio lAbri , che nel 1717. Itampn- il Torio e drillo del non fi pai 
del Bartolo, .dizione diretta di Niccolò Arciera, fu artigiano di 
qualche merito ; ma per lo pili non badava al fuo decoro . 
Nk-co!ì Ni/o tlcrcitò molto bene 1' arie di flampatore , ficcomc ah 
«ila 1' edizione, eh' et fece nel 1713, della Storia civile del no- 
ftro Pietro Giuntone, e per cui fu anch' «lì a parte delle perfev 
iti» lo ffeffo fetittorc dalle per- 



i Infettate ingiullan 
fbnc di Chicfa -. 



fi fei;nall daddorero nel fus melliere ■ Fanno gloria 
alla fai memoria le feguenti edizioni : 
Ville poefìi del Signor Berardint Rota . pa.-te I. e II. fatta in Napoli 
nel ijló. in 8. t. a. decorata di bcllillimi rimi, che rapprefen-- 
tano i ritratti dell' autore e della di lui m-glie Porzia Capici in- 
cili da Antonio Baldo ex marmort loanaìs de Nola , e in altre 
molte eleganti capo-pagine . 
V orti poetica del Signe* -dwin Minlarao , nella quale fi eoutati 
g— i P""" : *™ - T 'W'> C °"""'> S " irisi ' ' S°S" 
pepa, con la dottrina de' Sonetti, Canini , 1 di ogni forte di 
Rbai Tofani , dove l'infera il «tede , eie tenni -il Petrarca 
«elle fue opere, e fi dichiara a' fuoi luoghi tutto quii , eie da 
rfrifieùh, -Orazio, ed altri auleti greci , e latini i fiata ferino per 
emm^flramenti di poni . in Napoli 1715. In 4. mila Jlamperla 
di Gennaro Mhz» ""le di MitUe Luigi . V edizione e mot- ' 
to bene tfrguita . 

Il tiiiieondo poema do! Duca Unitale Mortbeft . In Napoli M. 
CCC. XXXflH, nella jlaniptria di Gennaro 1 Vincenzo %ù , 
in 4. E' divifo in 6. cinti, e in ognuno ettvi un mediocre ra- 
me, oltre ilei primo difeso , che precede alla dedica, dileynaro 
dal Solimene, ed indio dal Baldi. 

Belli commedie di JV/cm/J fottuta . In N,p. i 7 LIII. nella flam 
feria Milana , 3. in S. Nel I. la Coflan X a. Il Forca . Nel 1. 
11 Fant» ■ Io, Scmi'linnva . Nel a. la Carlotta - la (Jiufiiaa . le 
Gemelli. Quelle commedie fon falle baltaatemente rate. 
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MuhdcLuigi M»e» fi 
fo , e quando voi» ir 

pcteano i '.uni lavori fìare a Ironie di quel.', eoe uldvaoo dUc 
r.j celebri tfficine di Ejropj . Fgli tci.oe henjech: la Un get- 
ter» d, ogni lori» di (i r 1(1 er, , e *:e=te fp.ege.,.;, . ro- 
tondi , eotf.»Ì , rbrakt , greci ec. Sono infinite le Tue editiout, 
m. io ne melerò In nota inl.anto le refluenti . 
^reéhmtm vftrtl nfltuMli 1-6.. irei, dei V. Scipione Scambaro , 

Keapol. HOCCHI, rx ww-bj-tHt.um Wo- J ««*«. 

J.i ✓fiay/i.' \f.tN, in {. E' pieni de 1 Cuoi ararteli greci, ebraici 

ec. niente affitto ineleganti . 
I«cti Cmaeìì Optra omnia . Napoli lypU ai fnftiiat Mìcblltitt 

~*itrfi Min..', r. xi. 1711-17. ir. f. Nel F ;in:o t..mo vi Ì il ritrtt- 

to dell' aurore njrvto ben fam col dittico : 

fi c.;«;. f , «<.js 5 .™.- 

JV fwri. ottonivi , dìatt lem. poteft. 
Nni poffiitno vantarti dadtfovcro di quelli erniose per elTere 
la più elegante , e la più (fìtta di quante altre farle ù fodera 
•ielle noerc CuUci.pe . 

;;uienie ucn de' più celebri lìtmpatnri del correo- 
a di eccellenti caratteri di ogni 
Iona, e 1 greci, egu eDraici turano veramente belliflìmi . In tutte 1' 
edizioni li ci vede la tua cfatrezz?, e li fua Brande vigilanza . che 
dovea ulare con quelli , che ammettea nella Tua fra rn perla . Quai- 

perebe gente di fimil fatta nnn può gran tempo Ilare falta nel fuo 
dovere . Sono in gran numero le lue ediiioni. Contentali però 
il mio erudito leggitore foltauto ili quelle poche . 

Della fluì* gmiilogha della famiglia del Finn, di Fr. Girolamo- 
Maria di Santanna . ht Napoli 1708. in f. m. decorata di eleganti 
rami incili da Andrea e Gaetano Intagliar padre e figlio. 

Di Strimi» Qaaiiremani GiatUiamt & ^itadimiia Colatiti» Intere 
diverfe . Il IV. libro di Virgilio m verfo Tofcan» . Trattalo dilla 
Metafora. Parafrafi Tofeaaa della pottic* diorami». Traducine del- 
la mtdefima Poeti™ ì» vtrf» Toftane . jfl, m e mwfJmJ fura di 
tjfa . aitine poefn Toftane , e Latin . In Napoli NDCCXIV. 
Nella flamperia di Felice Mofci in 8. 

De rebui gcflìs vfalnii Carapbiì libri Bualuor ( di Gio.Batilla Vico ) 
Emdebat Neapoli Fili* Mofta jfnn» M. DCC. XVI. in t. Otti- 
ma edizione . 
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^mmarflramtnli digli anlltbi tanniti c vifgari^yatì per F. Bartolo*- 
meo da S. Concordia . In Napoli per Felici Mofca 1711. in 11. 

Di balneit PUbttvfarum libri VI. di CaJimillo Eucherb de Quin- 
tili . Ncapoli 17111. in 8. con facili rami difegnati dal Baldi , 
ed incili da Andrea Maillar. 

Traudii eri/liane del Duca Annibale Majcbcfc . In N.ipoli M. DCC. 
XXIX. mila flamptria di Felici Mofca . t. 2. in 4. 11 primo vo- 
lume contiene Tei tragedie , e il fecondo cinque, e non occorre 
parlar del merito dell' autore per eflerc molto noto agli erudiri. 
Per ciò che riguarda folo 1' ediiione conviene a me dire , che el- 
la t benanche una delle migliori, che ufeita folle da' torchi de( 
Mofca. Vede!"] gramamente decorata di eccellenti rami dileguiti 
parie dal Solimene , porle dal De Mura , e parte da Dome nican Ionio 
Faccar! , ed alcuni incili in Vienna dal Scdelmayr , ed altri poi 
dal Baldi, e da Francel™ Zuctbi Venerano . Ogni tragedia ha 
il filo rame allufivo ; e fu anche facilmente incifa in rame la mu- 
fica de' cori , polii in fine di ognuna delle medefime , de' primi - 
maellridi Cappelli di quei tempi. 

Senatmcmfahì it Baccbaualibm , fin air/* veufi* tabnU Mafai 
Càrfani ■vindobonex/ts explitatie . Niop. 1710. apud Felicem Mufcam 
f. Quella eruditiHima opera del noflro famofo letterato Malico E- 

prefla _ rnlla Wiis Premiane del noftjo tipografo. 

2 ' 1., 'Sale fi ritrovai, ì prmtipj di alt» fi/lima del diritti Jtura. 
li delle Cer.il. In Napoli I7sj. in 12. per Felice Motta. Belli- 
na e ricercata quella edizione dagli eruc'ili più delle polleriori. Nel 
1750 la riproduce poi anche in 11. 

typtgt. Fclicii Mttfea 1717/ui 4. figur. Opcradcl noftro Ch, Mate. 

Funerali «ella mirti dil Str. Ditti D. Gaetano largenti Prendente 
di! S. R. C. In Napoli nella Jlamperi* di Felice Mofca M. DCC. 
XXXI. t Bclliffima edìiione in caratteri nilidiflimi rotondi, e 
corlivi , e umilmente fon tali gli ebraici , e i greci , 

lojephi Aureli! de lanario Rrfpublica lari fconfultoram .Exeudtbal Fe- 
lix Mnfca Neapcli vlttu 1731. in 4. 

Di Piacendo Gravina dilla ragion poetica libri due . In Napoli M. 
DCC. XXXII. nella flampiria di Filiee Mofia in S. 

Il Goffredo ce. rifeontraìo ce' migliori lefli , coti gli argomenti di Ora- 
tri, 
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& Orhfii, *gg'™«<™ - '■p"'"> !•" ' "I fi«< va- 
>" r* • <*?'<•<• . ' <•'*!■»«'» rf< £;«. e,».-™. 

?o lr.ff.ott . /» »</;■ flamp»ia d' Trthr Mejta « 11. 

Quefù e ora bri!: e ia.a (diur ne ce] r.cft.o Mtfta , té anche 
Kt I' effigie del Taf™ pela di un quadio del MJw dd r-oflro 
famc'o Gwfcppe l'alletta. ED» i perciò da preferirti «II' alni no. 
(ha editiooe con etra per I : i-rr..v Collo, e toHe annotanti di 
M. Giulio Celare Capecth, o Ha una lusga li"», del medtfima 
diretta a F:ctio CM«i.:«<ru«j a 1 ! tutgl.* , e flanpaia in Napo:i 
appiedo Gio. fialidi Cappelli nel in i». c non in 4. ramo 

dice il Bartffaldi nel lelii de' luoi ragionamenti fopri il 7"^fì>. 
C«'e vititft maaien d,t difktdnt U anft mi Fera . 7V*ii«j rf. Cim 
/Vper flutti v rfr Coniar*. 7n iCuf<Ji 1744. pftfli FtJiei Carla Me 
li*. .» 4. be.i fatta editinne. 
Stef:ro Mttit fu irò dr'nolfn t-jrni Irsmpatori , e tenne lenancat 
it gettfrÌJ di taraHeri nienti affino ineleganti , tome di gii fn. 
prictenrui . T'alle fue ed'Ii-ri a me piate ioaieare la fegnente: 
hjepbi «fura/» de Unuti.e feri* auitmnalu n»/l rr>Yir«ii a Rtpabii. 
la lutiic-mfvlurum . Typti Srrphaai vfbbaut tSeaptlt burnii i-t\l. i» 
4. Vi f, vede il beo latto titritro r:ìi'| U tt,,e difetto da: laxo- 
fo Carlo JÙaalfi, ed intilo da Antonio Baldi . 
Scialino Per/ili tenne lutati anoi la Ica ohi. ina IÌfVf;r;fica in qaeiìaì 
nolri Cjpitale, e fu tatto rep,io n sm r .tnr. , eon» appare dal) eit- 
«ione, cb' ei fere in Napoli nel 1748. in 4. della Sellala dells 
Matura del P. D. Gin. Maria ile Ila Torre, eia Itia flamperia tuttavia 
viene cfercLtala da Frantelo Trombila , c dalla medelima è ulciti 
benanche la leguente. edizione : 
Damili,!, Cyrilli M. D. 11 in Kctpol. Lic. mei. That. Pnftfi. Etti,- 
molegU Kufetitm* fittimi» prìmu*. Netpsli MDCCLXX XV III. 
in f. Le tavole degT inietti fono fUte difrgnate dallo flefio Cirillo, 
ed incile da Angelo Clevcr . 
Giuleppe Saimcndi fece ufeire da' fnoi torchi delle molte buone edi- 
zioni . Vaglian per tutte quelle degli Annali <f Italia del Mura, 
tori in tomi X. fatta a fpcl'e del librajo Giuleppe fntrifi, e 1" 
altra intitolata i 

Ztilif ètriiu par Mm/ìair It Piime Je S. Seitrt ài Naples a Mmf. 
r Mèi Nella il C Jttadimii di, fiwt, * Paris «Marni la ,i- 
latina d" une Jicouvcrlt jli" il a [airi par II miyen rie qattqutl ex- 
[iritmci cbimiquii ; ei I' expiicaiicn pbifiqai de /ri cirto/lancis . 
Premièri panie, Naple, cbt^ Iùjep h Rdimmji M.DCC LUI. io 8. 
■ Analmente quelli delle C e % Opj- 



Digitized b/Cooglc 



Cptre di-jir/i ili Regio CmfyKae GUfeppt ciurlilo di Gennara . U 
Napoli MDCCLVI. prega la /iantpaiore Raimondi . in 4. Editi™ 
niente fpregevole. Dapprima emi un he! rame difegnato ed ind- 
io dal Baldi, ìndi il ritratto del Re Carlo Borbone dipinto dal fa- 
mofoGiufeppe Bonito, ed incito da Wfa, e finalmente il ritratto dell' 
autore dipinto dal fu diletto Carlo Amalfi, ed incito dal Baldi. 
Stefano, Gaetano, e Filippo- Raimondi figli del fuddivifato Giulcppc 
fonoD anche alquanto contraddi II in ti tra quelli della loro pi-ordito- 
ne. Generalmente le loro edizioni non fono fpregevoli , e dalla lo- 
ro officina fornita di buoni caratteri ufc\ la 
Storia naturali generale e parlitela™ dtl Sign. Dt Buffon . Napoli 
fnffo i franili Raimondi 1771- tomi 31. per ora in 11. con Del- 
udimi rami. L'edizione fu fatta fopra quella di Milano , la qjale 

gi /edizione francéfe con moiri ^ccrefei mentì . P 
Benedetto Geffari fu un ottimo flampatnre , ma Terviva al fuo inte- _ 
reffe. Egli fapea perà fecondare ti genio di crii volta fare un» 
qualche buona edizione nella fua uflkina . Traile fue edizioni è 
molto bene efrguira quella dell' opera del Ch. Minerei/ intitolata: 
zittii Symmathi Ma^ocbìi tommtatarhrum in Re s ii Biriulaninfu Ma- 
ja Jt..;;.:s iMr.,l. ss (,= .■,..-', ■■«/,-, I. rt IT, Xr.ipu/t CI DDCCXl V. 
in f. Gli eruditi lanno abballanza il merito di quello lavoro fatto 
dal nutìm Mn^wiji , and' ì che quello lihro per tutti i riguar- 
di fa gloria alla nodra nazione , e in oggi è divenuto anche un po raro. 
Alt dio Pelleccbia Teppe molto bene il ìuo mcRiere , febbene non in 
lune le moltifiime edizioni, che fece ufeire dalla Tua officina ben 
provvedute di caratteri e di ognaltro comodo , fono efeguite con 
attenzione . Egli ferviva hene ouegli autori , che aveano denaro 
da Tpendcre, e gullo nel tempo llelfo delle cofe tipografiche . A 
me però balia di notare follanto quella, che ha per titolo: 
tiTnilibità Siciliane /piegare lolle notirie generali dì quello Rcruo, lui ft 
camprtidt la paria particolare di quelle lina , delle quali Ji ut ri. 
portano, ed il/uflraao feparatamenle gli antichi Monumenti. Opere 
dtl Padri D. Giu/eppe Maria Fancra~j Chirico Regolare Teatino ec. 

Napoli MDCCLI. nella Jicmpteia dì ^ttflio Pelleccbia . t. 1. in 
f. atl. Quella edizione fa gloria al noltro tipografo . Ella t vera- 
mente magnifica in nitidi caratteri ben grandi , e fornita dì bellif- 
fimi rami, ed t henanthe in oggi divenuta un po rara per aver- 
feue gli oltramontani comprati quali tutti gli efempliri . 
Frantci co Lako fu uofiro non inelegante fiampatore , e della fua o(fi. 
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(ina fi valfe anche alle volte il no Uro hmafa Ciccarci!! per alcune 
delle lue edizioni, ficcomc da qui a poco parlando del medefimo 
dovrà meglio ravvifare. 

Gennaro Reta fu un altro nollro Mampatore del corrente fecola , e 
dalla Tua officina ufeirono : 

U Sati.t di Brodino Metani poeta fiutatoti colle naie pollame JeiP 
Gb. Braci! et. In Napoli , preffe Gennaro Rota jiampatore Camera, 
li. 176%. in 4. Edizione niente affano eattiva . 

Filippo Avite napoletano i ne ifore della Regia Zecca delle monete pofé- 
la tua [tamperia in quella noflra citta , c per far; un benefizio al pub. 
blico pensò di llabilirc benanche una fonderia di caratteri di ogni 
lòrta, onde non più vederli cambiato i' argento e l'oro col piombo 
oltramontano , ed avere i cittadini un mefliere- dippiù per proccu- 
rare il loro mantenimento non meno , che il vantaggio di tutta la 
nazione . Un faggio del fuo carattere lilvio adoperato in un mani- 
Fello da lui [lampara nel di 16. gennaio del 1704. che mi ha fatto 
vedere il di lui fglio D. Vincemo sfotta impiegato anch' egli 
nella nefira regia Zecca, uomo di molta abilità ed irgegnofo, fe 
non è di una gran bellezza e perfezione, non è del tutlo [pregevo- 
le . Avrebbe potuto migliorarti full' efempio delle gettcrie oltra- 
montane, e con nofiro decoro venire a capo- della tua buona in- 
tenzione; ma rimate quella fui fonderia fustigata nel nafecre a ca- 
gione ci' una indegna truffa fattagli dallo Spigminki F™c«&o Gon- 
fiarti di ptofeffione orolorgiajo , eh' egli chiamato avea in ajuto per 
formare i ponzoni , le mairi , e che lo che altro neceffario era all' 
decurione della rnedefima . Che fatalità la nollra il non iftabilirci 
nelle belle atti , e fuperare le manofatture di ogni qualunque al- 
tra nazione, che non vanterà tanti iiiiii ta'ctm , 1 quali tkblio'.ii 
perdere in altri efercizj contro la loro inclinazione. 

Giovanni di Simon fece molt' onore all' arte tipografici in quella 
noflra Capitale. In generale tutte le tue edizioni fono in non po- 
ca Minia pretto gli elteri per l'ottima loro efecuzione non meno, 
che per l'efatta correzione. Eccone alcune poche da vederti : 

Pratica pih agevole e pi" <•"!' di rfrr;,;/ Militari per I infantai 
ferina da Raimondo di Smgn Principe di S. Sei-ero ce. In Nap. 
1747. Milla fiampetia di Giovanni di Simone in f. Quella perà del 

Vocabolario desili Accademici della Crxfca impresone napoletana /«M- 
Jo C ultima di Firenze con la giunta di molte voci raccolte dagli 
autori approvati dalla Jltjfn GcaJc-ui: . In lìjpoli MDCCXLVI- 
XLVII-XLVIII. *Ì fetjt diGwleppc Pontili nella flampcria di Gio-^ 
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vanni il Siniwi t. V. in f. eoli' emblemi di ietti Accadenti dife- 
gli aio dal Bai/I, e col mollo :II fihòtl fior ne cogiti , e con delle buo- 
ne teliate e tirntctterr, è il.iJAv.-ci o pn^tuiliiiiina in ottimi carat- 
ure e carta , cattamente corretta ,td efeguita con tutte le regole dell' 
arte. Ninna edizione, che ha l'art ita quello utilifQmo libi» , può 
Uguagliare la nollra. Ella è divenuti un pò rara, e nrilSfai fono 
poigli efcmplari, che fc ne tirarono di belliflima carta reale . A dire 
il vero quella Itampa fa molto onore al noftro tipografo ed alla 
ustione. Egli lafciò due figli Nicola e Paolo, Ì quali continuare 
no a procacciarli onore tra quelli di una tal* arte , e fpecialmerrfe 
effo Paolo, di cui debbo per decoro della padria farne qui appretta 

Paolo dì Simcnt fupcrsndo 1* impegno e la llefsa abiliti di Giovanni 
Ilio padre giunte egli il folo a meritare il primato tra quelli della 
fua proreflione , e da poterfegli perciò giulrarnente dare il nome di 
direttore di un' officina tipografica. Egli ha faputoafsai bene ifiruir- 
fi di tutte le buone regole da praticarli per 1* erotta efeeuiionc del- 
le [lampe, ed ha ufati tutti i meni, onde vedere allontanata da' 
faticatori di qucll' arte la loro riprcnfibile acciabatteria ■ La naiio- 
jie gli dee non poco per la intraprefa di lìampare qui in Napoli ì 
ISfffili, i Brevìerj , c che fo altri libri, che fervendo onninamen- 
te alle perfone di Chìefa, faccan perciò un gran guadagno gli efte- 
ri, da' quali doveanfi quelli per neccffità a caro prezzo comprare. 
Ma il maggior vantaggio, che fatto egli avelie alla nazione a me 
fembra, che fofse quello appunto di aver tolto agli efleri col gua. 
dagno benanche la gloria luperando in bellezza le fue edizioni di 
tali libri quelle dt'-f ariani , de' Rommi , degli OtmJifi , c del- 
lo fkfio celebre Baimi di Parma . Dal Re ottenne una pcu. 
fione di ducati lo. il mefe, e varie altre franchigie per l' introdu- 
cane della carta, qual utile cittadino, che etafi faputo intercisale 
per lo decoro nazionale . La fua officina e la più ben fornita di 
ogni qualunque forra di caratteri, e in abbondanza; non vi manca 
fimilmentc quanto altro pofsi dcfiderarlì a decorare non meno, the 
a ben eleguire 1* edizioni de' libri. Gli ordigni fon femprc man- 
the pofiono averli : la tarla pcrultimo, che a grofse compre ri. 
mette ne' fuoi magazzini, e di una niente fpregevolc fabbriea, im- 
piega generalmente in tutte le fue edizioni . Con tenere egli adun- 
que cosi ben provveduta la fua officina, e col gridar quanto n'ha 
cella fua gola da mane a fera co' fuoi lavoratori, mantiene miraco- 
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- lofamcnfe l'i Oìqi il decoro di qutlt' arte prefio di' noi , eliciuto 

Ijnio per richiamare quelli prefeiti al ravvedimento, e fjr lor ap- 
prendete e puliture le regole, per fare riufcire otrimi 1 lavori. Io 
poirci int. nto dare al mio leggitore nn lungo elenco di quelle 
ediiioni ufeite dalla fua officina: ma rimarrò contento delle tegnen- 
ti , come quelle, che gli faranno in lutti i tempi veramente della 
molta gloria. 

laeibì Mattonila de Regia lift* C elamiti* ,/hieMEAANOiOXEltJI 
t'mlqoi itnemimi,. Napoli , tom. a, in 4. 175A fin. 

Belli amiche colenti venuit in Napoli , cà 1 primi fi fatino i Fcnict. 
Nip. 171(4. in 4. 

Belli antichi colimi vintile in Nipoti, ed i /«suo li fi felini %ìi Ete. 
itici. Napoli 1773. in 4. Di quefi' opera vedete li mìa li-b'.ioi:- 
ea , v. Antiche colonie ee. pag. 7. 

i' arcbileiiura di M. yitrtmh Pollimi colla Indurirne italiana e 
tomento del Mitchefe Bernardi Gelimi . In Napoli MCCCWII. 
mila flampnie Siminiane in f. Quella edizione lati no-Ita liana con. 
35- 'avole in fondo incife da Francefco Cipparuli è meramente pre- 
gevole e da far gloria in tutti i tempi alla fua memoria. Ella 
dovrebbe cucre a coltri di efempio a bene efeguire V ediiioni de" 

ii favole di Fedro tradita in ver/o Tofano. In Nepili i 7 tfj. nella 
Jlempr.ii Simoniane in 4. La traduzione è di Anolino M.,:.tV<r..t 
de' marciteli di J fidinovi , che dedicò alla Vedova Elettrice di Saf- 
fonìe. L' ediiionc e veramente elegante efeguila In eccellente car- 
ta con delle teliate, prime-lettere , c finali difegnati con arte, ed 
inciti da mino maellra . 

Dell' irchìieiiuta di Mario Gioffredo arcbiietlo Napiltlam parie primi, 
noli* quale fi Irena degli ordini dell' arebìtetuira di' Greci , t de- 
gì' biliari , , fi danno le n S ili più fpedin per difep.narli . Napoli 
MDCCLXVIII. Queft' edizione i veramente magnifica in tutta la 
tua eflcnfionc . La forma è eli. I caratteri belli e nitidi dìtó.vero. 
La carta di gran corpo, e di eccellente fabbrica . I difegni affai 
ben incift da Franceico Giimigneni napoletano al numero di 31. 
tavole, eccetto la 19. eh' t ilei Nolti , oltre del frontefpiiio , e 
delle capo-leltere . Il Giofftcdo fu uomo di gufto , ed uno de' piti 
elira; direnatoli del corrente fecolo (1). 

Z«- 

(0 Vedete 1' Elisio faitocjj dall' «adito D.,BencJetto Ricci . 
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guita in Napoli ii giura, 6. ftiitnhn del 1771. per follnni^arc il 
tanfi»* dllU Rat» Infame Mario Tenta Carolina primogenita del- 
le LL. MM. delie due Sitili, il Re Ferdinando IV. e Regina Ma- 
ria Cardine arciduca d' ^,.fi,]a,e delie fe.h dare p,T tpat/T „g. 
getto . In Napoli MDCCLXXII. ~T fptfs di Paole di Simone flam- 
patere , in f, «ti. Magnifica cdiiionc enn belle teliate , e finali , 
e xiv. tavole dilcgnatedal Ch. Lui^i Vanvitelli , ed incili da Cario 
Nelli. 

Btfirt\*m UU magnifica ftfit data in Napoli fagli ufficiali del 
battagliene Reti Ferdinando per (tlttmìojan la n-'fiita del Real 
Principe Ereditario de' Regni delle Sicilie .In Napoli KDCCLXXV. 
in f. ari. Con belle teliate e capolettera, e tre tavole dilette da 
Cario Fanvitelli, ed incile di Aniello Calanco Re>ìo i nei l'ore. 
Campi Ptlegrtti di Guglielmo Hamilton: Obfer-aatloni on tèe Vele a- 
no, of the-rate Sieil'ics colla tradizione Iranccle . Napoli M. DC C. 
LXXVI. in f. ali. 

Supplcment tu the Campi Tlltgniì bang an account cf rie great era- 
ptien ofmount Vefnjivs in the monti if ^ngufi. 1779. Nap. M. 
DCC. LXXIX. in f. atl. ralla ti-.i.iuzio::; f.^iefc . Tulle e due 
quelle altre edizioni corredate di eleganti Hi mi rami fanno onore 
alla nollra tipografia . 

Brevinrhm Rcmanu*n ex dienti Sttcrojantll Comilii Tridentini rejlilu- 
lum S. P. V. ìugu edhum Clementi, Vili, et Urbani Vili. ee. Nes- 
poli MDCCLXXI. t. 4. in t:. con figure di Franceico la Marra. 
Quella è l' edizione itTrimefli tanto celebrata univerfalmente del 
noliro Simone , -i divenuta inoggi anthe rarilEma , avendo il me- 
dclimo fuperate in belleiia di flampa e nell'ottima liia elecuiione 
tutte le altre edizioni di un tal libro, che fatte fi erano lino al 177I- 

Breviariim Romn«»m. Neapiti MDCCLXXIX. in 4. 

Bmiaritm Rimana, frmhum nutvnt Sanili Franeifei Capuecinerum, 
Nropoli MDCCLXXX. in 4. 

Bmàariam Roniamim ad u/um Carmelitana*! Difcalcealorttm , e. Ma- 
malium Ordini, B. V. Mari* de Monte Carmelo, Ncapoli M.DCC. 
XXX. in 4. 

BrtWdròm Romanum Serapbici Ordini, Fratran, Minerai» S. Franci- 
fei Comeenttialiur' «•-»■•' - : ■' ri ... - - . ^rìin •/ vv 

Brevìarìum Roman 
LXXX. in 4. 

SrtvtarmM Rimaniti» S. P. Benedilli. Neapoli MDCCLXXX. in 4 
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Xreviar'um Rmanurn ad u/um Frairui» et rtumiatìttm Ord'inìs Eremi- 
tatua S. ^fuguflim . Neap. MDCCLXXX. in 4. 
Vi fono i rami de' rifilivi Santi difcgnali ed incili dallo fielTo 
Francefilo la Sfare» . L'editione di quelli Ime volumi vcdeli cTe- 
guita Umilmente con tutti 1' attenzione , e colle dovute regole , 
che l'arte tichiede. 
Menarla Julia dteadtna dell' agricoltura nella Sicilia, ed il medi dì 
rimediarvi, frìtta da Pian Laura Principe di Traila. In Napo- 
li MDCCLXXXVI. in 4. picc. Bellina edizione in carta torchi na 
con belle teliate , final! , e prime-lettere slluiivc ali» miseria dife- 
gnare dall' architetto D. Antonia Magri , ed incile da Gi ufeppc stìnto. 
Taire le dotriflirne allegagioni del nóllro Carlo Fraudi , fono be- 
nanche *flai hen imprefle dal Siluette. Io (pero di dare al pubblico 
una collezione delle migliori 1 >pere di quello nolìro Ch. letterato, 
onore del joro napoletano , per effere divenute in oggi le medeft- 
tne molto Vatss e ricercate. 
Vìnccio Orlisi napoletano figlio di Francefoo profcrTore dtl noflro fo- 
ro, egli i in oggi uno de noflri (lampatotì , che efercita un tal 
mrlticre con molta dìlliniione e prorperira. La Ina uffici» i for> 
tiita di gran quantità dì caraneri di ogni 'Torta, e per la maggior 
parte della fonderia di Gio. Balilla fidami veneziano . Non vi 
''■ : -* ' — :ce/Tarj alle buone edizioni de* 



libri , e lbn pcrukimo gli ordigni rutti mantenuti nella miglio; 
maniera , che fi convenga. Egli niolira inoltre della molta fenfiMli- 
ta per lo decoro di quella bell'arte,- ma la Tua lodevole intenzione 
dovrebbe de] per: c;cìin!] nell'animo de' Tuoi lavoratori, onde ve- 
dere ufeire dalla lua ftamperia edizioni rune da farci gloria , per- 
che t imponibile per chi è alla fella di un gran numero di arti- 
giani l' istruirli tempre a tempo di ciò, eh' t ' 
tarli della lor trafeuraggine nell' efeguir mal 
anche ben l'anno . Il Siy. Or/ini ha fomma | 

ci! mente e non è prefo adatto da interefse. A niuno, che va per 
ilkmpare nella Tua officina vorrebbe che Te gli recante il menomo 
dilguflo , e chi fidili a lui del tutro e pia che Scuro di non efse- 
rc affano ingannato. A me piace intanto di citare due edizioni , 
le quali fono cTeguite in modo da fargli veramente gloria . 
De re dipUmatka Ièri fi. in auiiu, t*idqmd ad veterum mjìmmeo- 
lerum aalìquiiamm materì/m /iripluram al Jlilum andavi ai Jigil- 
ia, menogramrr.at» , fuò/eripihnel ac miai tbronoh^'uai efaidqaid 
indi ed antiquaria», iìftùrkam ^ fcptnfenque dìfiiflinam perline! 



no 



txplicaiar it illuflratur . ■Antiurti Conmimiriui do mttpii Re- ' 
gitm Fronicrvm palatili . fmrum fcripturarum -varia /picimma , 
labulii LX. omprebeafa . Nova durtntorum , ri muffita munimmo- 
r»m callilìio . Opera et fludio Donni hbanriit Ma'jitlon , Presbyltri 
ac Monachi Ordinii S. Beaediai e Cotigrigaiiont S. Manti . Tini* 

primum in iuflrana a Marchiani Bumbe Ubatiti rimari. ^Ntapcl! ' 
ex lyponrapbia Vinumii Urfini ioni. 2. in f. tll. lySg. Le tavole 
ili quella edizione efatramente incife da mano matftrj furono efe- 
guitc folto la direzione di Michele Marmi , il quale da avvocalo 
dtl noflro foro pofe nella propria cara un'officina tipog,-„fica , e trai- 
li- lirijrii;-; i:;:rn u IV nneer qu;llii dell* opera immortale del Ma- ' 
bìllotf } ma prevenuto indi da morte fu adoffato l'incarico al no- 
flro Orjtni per la liampa di un tal libro , da dover corri rpondtrc 
1' edizione alla magnificenza de' rami . La carta è di un' eccellen- 
te qualità , e 12. efemplari furono imprefli in carta torchlna di 
Plorato. I caratteri fono nilidiffimi e ben formali. Ed è finalmen- 
te 1' edizione decorala di eleganti teliate, finali , prime. lettere ec. 
ma il folo frontefpiiio avrei dcfidcrato , che folle fiato incifo da 
mano più cfpcrta . Il Signor Or/ini invigilò molto lu i lavoratori 
della fua officina', onde avellerò fatto un tal lavoro fecondo le 
regole, dell' arte; e fe li avelie potuto tenere mai fempre in un» 
perpetua fojjgeiiane , quella rilhmpa , che ha fuperate quelle di 
Parìgidel 1081. e ijor,. il che tanto balla per fua e nofira glo- 
ria , farebbe riufeita certamente un capodopera , e del tutto clinic 
finanche da qualche picciolifiimo neo . 
Breve ragguaglio delle principali rigati del Canto firma Grtgcriano , 
parli prima divi/a in nevi dialoghi con brevi appendili det Canta 
frano . Opera di! Riti. Saiirdelt D. Munì: dilla Calla eidomadaria 
dil Duerno di Napoli per ufo 1 Jludio de' tonvillori dii Seminario 
DiottfoBO . Napoli 1703. prtfso Wuumsp Or/mi . in 4. Queft' altri 

fatati dell' officina Orfiniaoa . Lo fteffo autore però alfine mol- 
lo alla compolizione materiale de' fegni , e delle note mulicali 
per gli efempj pratici, che fempre adduce per ogni regola , le qua- 
li note furono' formate dal nofiro abiliuimo Vincenzo Avita , 
■e fufe nella fonderia di Perger , al numero di I IO. ; e può dirli, 
che per la prima volta fatti fi folfero in Napoli tutti i carat- 
teri per lo canto fermo , e per lo canto fratto , lenza che più 
bilbgno ci fofle di ricercarli altrove ,- come li e praticato fiatoni:. 

IL 
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fegnda, e dopo qualche rerafo ^ilìò ftpairocirte in Napoli per 
niiillro .fella i.cflra Zecca ini duciti 30. □! mele ed tbilazioue . 
Egli lutbitc, che fu tosi ifebilito in quella udirà Capitile vi eref- 



pii< di quella , th'tgli resinici, 
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tirala, forfè eom'ebbeli attuTarene' primitempi dell'antichità peravere 
più lavoro, in un giorno .Invigilò umilmente fu tutti gli altri rima- 
semi ordigni sili huona efecuzione della Rampa già fin da primi 
tempi inventati . Le <Antkbìlà HhHu-ftuJiIi dell'Abate D. Fe. 
lice Cappi/;; uff ite da'fuoi torchi nel 1780. fon moltn bene ìmprefle, 
C cosi anche molte altre ediitoni. , ma le divede foe cure noi potet- 
tero indi far Tempre allilìere a' lavoratoti del torchio , e quindi i foni 
tararterì non foto niente comparirono in alcune edizioni , ma vi 
£ vedono ancora mille altre improprietà tipografiche ,. le quali ofen- 

fenta difpiacere addi j. ottobre del \ 7 g6. dì circa anni 50. 
Giacinto, Gioacchino, e Paolo, di Btnis fono anch' elfi itamparori di 

quella nollra Capitale, e nella loro officimi terefi la riflampa delle 
Oprr, Mi' *4b. Piati, Mna/lafle, in i4. tomi in g. giuria 1' ultima 

edizione: di. Parigi , ed accrefeiura di due volumi di opere inedite , 

1 di alcune: didertazfoni t 1 carni furono mediocremente copiati 

dal Zsballi^ 

Vincenzo , e Nicola Flauto non fono affatto degli ultimi tipografi di 
quella nollra citta, e traile loro molte edizioni havvene di quelle, 
che non fono niente fpregsvoli ,. ma. niuna t degna di ammirazione. 

Vincenzo Afa!" 7"la -Futi» t benanche uno de' noQri fiampatori ,, e li 

Franceico Face vanta qualche aotichità de' fuoi maggiori in c/iella 
irte, ma in oggi dalla foa officina non fono ufeite delle buone dir 

Etomcnico Afors,.di cui parlai in altra- mia opera , pofe flarapeiia in 
quella nollra città , e la migliore edizione,, che ufcì dalla mtdefi- 
ma fu quella delle opere di Caiacit in XI. tom. in f. 1.758. col 
ben fatto ritratto del giurcconlùlto incifo da Carlo Ora^i . 

«iovanni Gravici di nazione francete pofe anche una. f! imperia in quella 
nollra Capitale, e ci. fece delle molte edizioni . Quella della Rat- 
inila degli Sierici Napolitani in temi 13, in 4, non è in fatti, niente 
fpregevole , come anche il Deumemni del Boccicelo ; ma avendo di 
poi dilmellb un tal negozio, pofe una botu'ga di Canaglierie . 

Donato e Giufeppc Campo pad™ e figlio avrebbero potuto veramente 
(ontraddiftinguerfi tra tutti quelli del fot mciliene p:c il buon in. 
drizzo, ch'ebbe focalmente il p-idre dal Ch. D. Gio. Maria del- 

lenja gli' pofe crii i,i ni.vfr u:' n^.ina folto la fus direzione. Io' 
noterò intanto >iue iole, edizioni Licite, da' loro torchi efe^uìte con 
falche attenzione .. Viag- 



Digiiizcd 0/ Google 



Viaggio- dì Annibale per U Tòfana ihfcrhloif, Piir talleri eia dai 
Itttm al medepmo di Giuliano di Rhei fu 1' Ifltfft argomento , pri- 
ma edizione . In Napoli MDCCLXXX. in 8. prego Giafippc Campo. 
Nel fromefpiiìo vi è una medaglia di Annibale , ed è ded italo- dal) 'eru- 
dito D. frrancefeo Saverio Guai lini , inojgì Vcfcovo dell'Aquila ,. 
- ad Antonio Laviano de'duchi dì Sattiaao . 

Ijloria di fenomeni del iramote awenuto lille Calabrie , t ntt Valde- 
« gII nel!' ama 1783. Po/la in lue: dalla Rial: ^cadmila dilli 
feianf, 1 dell, Mie liiiere ài Napoli . In Napoli MDCCLXXXIV,. 
prego Giafoppo. Campo, in f. con gran numero di tavole. L' opera, 
fu ferina però auolutamente dal Segretario de U' Accademia D. Mi- 
chele Sanane . 

Gennaro Mortili napoletano fu artigiano di una fomma abiliti . li Prin- 
cipe di Sanftvero Raimondo di Sungro lo elcflc per direttore del- 
la fua officina, come un po meglio ravvifero in appreffo, e dopo 
la difmiUtone della medelima fi fervi della fua Iramperia , ficcome 
appare dalli feguente edizione . 

Dìfftrtation far ano lampi antique trouvis i Manici cn t ansie 1733- 
«,,'te par M'. /( Prina de P. Severe par Servir à le primiin- 
partii di fes Imre: à Al'. /' Nollit i Parii, fur une dlem- 

feV'cìrS-"" ■ J Naple, M. DCC. LVIi Cttr M«dlì. inV La. 
prima pine fu imprefia dal Raimondi. 

Michele Monili non è certamente uno degli ultimi tipografi de'giorni' 
nollri. Egli fe auefTe avute migliori occaDoni , avrebbe faputo fa- 
re ufeire dalla fua picciola officina qualche edizione da farci vera- 
mente gloria, giacchi elfcndo 1" unico, che avefie in' oggi i veri 
caratteri di. Olanda di ottimi maelbia, non gli adopera , fe non fe 
alle (ole allegazioni, del foro , le quali , come fi fcrivono addi no- 
Uri muojono a (Mutamente colla decifione della caufa , e niente af- 
fatto fi raccomandano piìi alla poflerita. 

Ron delibo finalmente paffarc l'otto lilcnzio e fenza onore ìl nome 
di alcuni benemeriti cittadini , i quali nel corrente lecolo fenoli 
grandemente impegnati a farci delle buone edizioni., come anche 
di. alcuni negozianti di libri, che han. pruccurate alcune rillampe 



.WiMv, n-ir Corbxùa. Nel IV. i' , «utr M»/»e tìeruai: 

ho, /■ IMai», ^ di Diali , Ltturt .eTifìaminto .NelV.eVf. 1/ 
IoracnID far. b Commedia di Dante ^ligbiiri tm li annotazioni di 
^«m Miri* Salviti. Quella cJiiione del noltro Ciccarelli è ve- 
ramente bella in «.attere gomene , e molto rara , e ricercata. 

Traiti di agricoltura di Pier Crtfir«ti. t. 1- in 8. 

le rimi di Francejco Berni, I di altri pelli bernefeii . Fittati ( Na- 
poli ) 1713. 1. 3. in 8. 

X* Orlando inaurate del Conte Boiardi^ rifalla da Framefio Berni . 
Firenze ( Napoli ) 1715. in 4. Ediiione intera, (Scoda flato poi 
riprodotto quello libro molto «Arato . 

Lt «ovali' di Franco Satcòttii Firenfe ( Napoli ) 1714. t. 2. in & 

Dtl Pareri del Sig. Lionardo di Capoa divijai, ir. on. ragionamenti, 
«. la Cilena MDCCXIV. ( Napoli t. 1. in 8. I 

Legioni intirno alla natura dille mefite dello fteffo di Capoa , in Co- 
togna ( Napoli ) 1714. in S. 

Lo jpnehic della -vera penitenza di Fr. ìaiopt P.ffanaaù . Firentt 
( Napoli ) MDCXXIU. in 8. 

Il Morgame maggiora di Mtjfer . Luigi Pulci Fiorentino. In Firmai 
( Napoli ) JflDCCXXXII. in 4. Col ben farro ritratto del Palei 
opera di Frantelo Sifoni. Quella è una bnona ediiione in carat- 
ri corf.vi;ma temo, the non folle del Cìttmttì. 

Il nollro D. Raimondo di Sangro principe di Sanfevero, cavaliere di 
animo grande , e molto benemerito delle feienie , e delle belle ar- 
ti , ertile nella propria cala un' officina tipografica fornita di ec. 
celienti caratteri , eh' egli IW50 fece ifprijfomtitu gittm qui m 
Napoli per far ■vedere, che in quefla città fi fa far bine ogni co/a 
quando fi ■vuole (j) . Quelli caratteri furono gettati dai nolìiu Kom- 
•murcci.eco'medcfinii (lampo alcune delle lue opere, avendone gii. 
prima (lampate delle altre prtfso il -Timone , il Raimondi ec. le 
quali fan tutte onore alla natione , 0 voglia! - ! riguardare ia dot- 
trina dello fcrittore , che vedeli nelle medelime , o V elegan- 
la delle loro editioni. Egli delio avvita e fi fa gloria poi 
che ad una fola preflione di torchio facea più lettere colorate di- 
verfamente , il che con meraviglia ancor fomma annunziano 1* 
Origlia (3) il Galanti (4) ec. Ma a dire il vero non fu certamen- 
te 

pJ-Coil efili flelTo avvila Bilia Supplica a Benedillo XIV. p»j. 13. 
{[) N.-lla fu» Lenirà apohetlien pie. 21%. 

(j). Origiia nella Stori» dillo jhdio di Napoli flirt. 1. f. J44. 
(4) Galanti nella Difilli, di Njpali idi. . _ , 
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te una d-IIifue più granile invenzioni , e da recargli Tanta gloria per 
quanto altri han pretefo . II lòlo frontefpiiio dellafua Intera apeltgcrh* 
difpdìo in XIII. verfi di caratteri grandi , fono i medefimi colorati ki 
fette, e non cinque diverte bcItiAme tinte, e quello è il monumento 
della nuova forprcudeme inveniinne . Chi però con intende che a ca- 
gione della dillania tra i fuddetti verli egli usò de' piccioli maz_~i, 
raddoppiati di numero, ce' quali battendo con fomm.i diligerne fa 
di cìifcuna riga quel tale colore di gii a piacer fuo controllo, ed 
indi Tulle rimanenti altre pagine della far ma fpsrgendo vi la fola tin- 
aia negra, ad una fola prefiione vedeaft poi Ì caratteri cosi diverfa- 
nicntc colorati. Ma quello non cra.chc una gran perdita di tempo, 
e da non accreditar davvantaggio li nitidezza de' caratteri , the (ufi 
avea -con gallo ed arte i I Kimmtreck . Anche l 'edizione -de'meflali , che 
fa in oggi it nolìro Paolo di Simtne fi potrehbc fjr cosi ; e fimi:- 

miste le raddoppine tirate di Torchio, ma per Tar una loia tilma, 
ci vorrebbero 500. giorni, e tutto ìl mefsale più fceoli . Quelle 
invenzioni Tono utili , che migliorano le arti e facilitano la loro 
efecuzione nel tempo flefib . Le Hampe non li poisono colorare 
che tolse e .negre a doppia tirata di torchio , e in quel moda 
appunto, che nell'Italia s introdufse fin dal feeelo XV". . Intanto 
fa Comma gloria al noltro Raimondo 1' aver proccurati eccellenti 
caratteri , e la -nettezza delle .fue «dizioni . La fua officina fu di- 
letta dal Morelli , artigiano quelli ci abilità fomma e diligenti • 
ria tennegli indi a poco vietata di più efercitarla per alcuni 
libri , che imprudentemente nardi di (lampare in quella fua -offici- 
na . X,' edizioni, che ne ufiirono furono le leguents . 
lenirà Iftlatetic* dell' -efenitati oiiademiio dtlh Crujta toalcntnri 
la dififa del libro minutato Lenire d'una Penava per ri/pino ai- 
te frppefalcne de' £*ipu Scrina alla Dude/ia di S . , , E dil- 
la mtdtftma fotta pubblhore . In Napoli MDCCL. in 4. Non ev- 
vi dubbio, <he Jiffatto libro facci fommo onore all' arte imprelso- 
ril . Il liio frontefpizio dìflrihuiio in XIII. verfi , fono i medefimi 
llampati a caratteri di più colori a! numero di fette . Mi forpren- 
de il nitido e diverfn cantiere rotondo e .corlìvo del luddivìDto 
JCsmmaaeek , e gli altri , che indic.no quelli de' Ptruani , avendone 
formati i pontoni il polirò Agnello Defideùo, e full pi quelli, 
foli nella cafa di elfo Principe , come anche I' efatta compolìiione , -a 
-Togliatti dire fecondo i termini dell' arte , fpa^jotura , e la vigilanza 
nella fu» imprtffione :ma il tegifìro al torchio non i miga efatto. 
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TI Ci»; di Uitrì, «rwr. rl gh**miwti f,ìh f-t' figrtit vady 

iV Rittw Ha^n pom-r J<( fijnw ^Slefmdn Pope Indette d' h- 
glcft da! Signor jfmnìt Cotti aurigi* Veneta. Londra ( Napoli ) 
Dal Pickad MDCCLI. in 4. ricciolo , che Icmhra 8. Quello libro 
pieno zeppo di iìflemi romantefehi cri Irato proibirò con dccrcrooV 
11. giugno deliri, indi avendolo riprodotto il noflro Saxgrc in 
Italiano fu di nuovo proibito con decreto de! di 2. mano del 1751. 

Supplita di Raimondo di Smgro Principe di S. Sottri umiliata alla 
Samiti di Statato XIV. Peatefite ottimo Mtfiimo in difefa e di- 
fihtarammto dilla jua lettera apologetica fui ftrtpefitt di Quìf» de' 
Pcruaai. In Napoli MDCCLI II. per S* V» . Cajìald , in 4 ,Q_tie- 
Ho libro h» egualmente P eleganza della ììiddiuifata ietterà, 

^fdei/idxmon , five Tilt, tivinl a faperflitione vmdieatus,co\\a (lìti 
data, ffag* Comitttm 1700. in 4. Opera dell'empio Gin. Telandoci in- 
ficine toll' Origine! Indulti! dello ■ lìtuo .La rrfiampa di tal libro, eh' 
ei fece fu di un efemplare portato da Londra da un noflro lene. 

«rdl're di non pi efercitare la fui officina tipografica 8 . La forami 
fegreieiia, la falla data, e il poco numero delle copie, non ol- 
irapaffando quelle di 50. non valftro a non far fubito difeovrìre, 
che ufeito folle dalla fua officina , perchè nìun nitro avrebbe certa- 
mente ardirò di riprodurrà in Napoli un libro mollo rcanrialofofo- 
fleneniio clic gli vdtti fono meno pericolo!! allo finto, che li fu. 
perfliiiofi , e che Ma/e, e Spinoza hanno avuta prcifo a poco la 
ftelia idea della Divinità .Quella empietà fu confutata da Huci Ve- 
feovo di ^wanebti , fono nome di Mori* ee. 
Dopo di aver parlalo dell'officina del noflro fuddivifato Principe di 

la nofira celebre ftam perla Palatina. Taluni li avviano di euere 
(lato il Aio incorni noia mento dall' aver-eifo Principe di San/nero prc- 
fentato al He CARLO un efemplare della fua Luterà apologetica, 
della quale edizione rrTendofi molto compiaciuto quel favio Sovra, 
no , e inoltratogli nel leropo medeumo un deficicrio di voler anch" 
egli formare una Resi -Stamperia , full' elimpio di altri Sovrani 
dell' Europa ; il nollro S*»fnxrt gli offerì la fui, e il Re accet- 

Ma quello racconto e parte falfn e parte vero. Il noflro D. Rai- 
mondo di Sangro.è vero, che dono al Re CARLO la fua prima 
flampcria formata co' caratteri del noflro Kemmjrtib , ma è falfo 



che con quello don» ruffe incominciati li noflra flamperia Reale • 
Li Itsttrm apihgtiiia del Saaftvtte fu Rampata ne] 1731. ed io 
Ilo parlato con perfona, che prima di quello tempo , e propriamen- 
te verfo il 1750. lavorasi, nella Regia Stamperia diretti allora di 
Antonio Ratinili Fiorentino, Il amandovi fi alcuni conti militari . Al- 
tri fon poi nella erettemi , che dal tempo, della proibizione fitta 
«Ilo Ceffo nollro Stnftvm di non potere più Rampare nella fui 
officina Coffe incominciat» T epoca della flamperia Reale . Quello 
i anche un errore , ma Umilmente è vero d' erTerlì incorporata la 
rifatta lìamptria del noliro P.-incipe di caratteri di Olanda a quel- 
la del Re, e circa un tal tempo ebbe poi la dircilone della raedefi- 
«1 il P.D.Gio. Maria della Tvrre , nota pur troppo nella repubbli- 
ca delle lettere per le fue dotte ed utili produiioni. E' inutile ram» 
mertar poi come da tempo- in tempo fòlle (lata la medefima for- 
nita di quanto altro era d'averfi. in una (tamperia Reale, e per l* 
ottima riufeita dell* edizioni , e tome ben falarìati ancora dappri- 
ma i lavoratori , che vi furono ammefli de* pili abili della Capi- 
tale t che allora ve n'erano, onde richiamare femprsppiu in elfi 
la dovuta attenzione. Indi fu diretta dall'' eruditismo D. Niccolò 
Ignatt», uomo che fa aneti' egli onore alla nazione per le fueopt» 
re; ma chiamato- il medelimo in altre cariche , fu eletto- in tuo 
luogo T Ab. D. Gaetano dromi figlio di Pafquale uno de' noftri 
pili felici ed elevati ingegni del freoto. Dalla medeD ma fono ufeite 
delle molte e varie edizioni da recar molta gloria non fola alla 
tipografia napoletana , che anche all' arte calcografica , fecondandoG 
prima il genio grande di CARLO BORBONE, e poi del fuo Au- 
gnilo figlio FERDINANDO IV. noHro- amabiliffimo Principe, im- 
pegnati tutti e due a promuovere le friemte tutte , e le belle arti , 
traile cure loro vigilantiffime , per la feliciti e decoro dello Stajo. 
Ma io rimarrò, contento di quV indicare titanio al mio leggitore 
alcune delle 'piti magnifiche ediiìoni , che faranno rertamente glo. 
riofi monumenti alta poflerita per quella fiampcrli Palatina. 
prtdttmt dtiit anlkbità i' Enti me di Mtnfignir Oliavi* -45ifw» 
Bayarii . la Napoli 1751. 1. V. I» 4. ntlU Rigali flamptri* Pj- 
latina. Quella buona edizione fu efeguita co' primi caratteri, che il 
Principe di San/rutto fece formare dal Ktmmarttk . 
Lt pktuit amiti* dì Ertela**, t cmttrn! inijé tm qaaìtht fpitgaZ'mi. 
Tom. L 1737. con ja tavole. Tom. II. 17*0. con cSo. tavole. 
Tom. HI. ijót. con altre do. tavole. Toni. IV. 17^5. con 70. 
taiole, Tom, V, 1770. con 84. tavole- 
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De' Brmri Ji Enfiai* , t natomi lai!/! tn fmtHiit ffìiga^ìtmi: . Tom. 
L 1707. -con 70". tavole. Tom. II. 1771. <on pp. tavole . Dell» 
qua!' open io gii parlai iella mìa Bibliottca v. Ercolino. 
lt lucani ti i Candelabri d' Emine t conterai incife con qualche 
ffagàfìtm- Timi uni» , Nepelì 1792. con pj. tavole . Nella iet- 
terà dedicatoria il noftro Sovrano fi rileva , che 18. tavole erano 
Ilare di gii (piegate dal fegre tarlo ercolanefe Pafquale Canali , e 
le iltre folto dell' wiierno fegretario della medefima il Ci. D.Fran. 
tefeo . Delitti . Nella prefazione poi s' illuflrano un fattojo da olio, 
ed un infrantojo ben efprcfiì in altre tre tavole, che inficine fan* 
no il numero ili po', oltre delle iellate , capo-pagine, finali, 
prime-lettere ee. La calà col fattojo furono feoverti fui finire dell' 
inno 1770- in Gregnano ,ma fin dal principio dello Beffo anno in 
altro fcavo ijuivì predo eranfi rinvenuti j' infranto jo ed i vcfbigj di 
un torchio , e propriamente nel lenimento dell' antica Siabia . Ve- 
dete la mia I. alla pag. io.. di quello volume . 

I! pubblico vedi» di breve anche "il primo volume de* Papiri Ertola- 
-ntji ; e rcr comodo degli oltramontani Te n' e fitta una feconda 
edizione in /. pie. colle fpiegazioni in latino. 

\Aaiiquitti tlnfqtui , grttqun , 11 Timaintl , tirili de Cubisti ài 
M. Hamilton to. 4. infoi. IVap/n 1766. Edizione veramente magni* 
fica e da fare moli' onore alla tipografìa napoletana . 

Orti/ararne dei Jijtgni dtl Rial- Pelm^ra dì Cefirte . ft Napoli 
\Vi6. mila Sigia flamptrie , in f. stl.'Le tavole lbno 14. difegnite 
dal Ch. Arch. Luigi Venvitilli , td incife parte da Orlo Natii, e 
parte da Niccolo -d' Orari e Rocco Po^rt ; oltre delle belle ed 
eleganti capo-pagine, una delle quali è intifa dal Margit» , e de' 
corri fpondenti finali, e prime-lettere. 

Girardi Inamii VaJJii Ei/mologicca lagna latin* prtfigitur cjufdttn 
ài lilltrarum ftrmllmt traSalus . Editti ncnijjima, in qria ptietcr 
Ifaaci Vajjiì addimmi ad fdtm ^tmfltlodaaintjii anni \6pS.aprtjfat 

quam plurima- ti orimi petite il lyrrbtnieerum una erigmatianes. 
Kteptli ti Sigia iffogiapbia t. a. in f. 1761. Quella e un' afTai 

Li Fonte Caudini illtflratt. In Ca/irla CIDf^CC. LXXVIII. 
Quello erudito lavoro i del Sin. D.Frsncefco Doniti*. In fondo vt 
XXX. di Maggio , giorno dtl mm. dtl St N. S. CI3I3CC. 
LXXXVrfl. vffprtfe Gmfir.pt Campo. In f. atl. Vi fono ;. bcHif- 
fimi rami : Tav. 1. Pigne dilli Forchi Cgudint . Tav. II. Pra/pei- 
H dilU falli Caudine dalla pari, dilla Campania. Tav. III. Prs- 
E« . li"- 



fyetis dilla Valle Caudina Mia parti del Santa . Tav. IV. Ce/I* 
Settentrimale della valle Caudina . Tiv. V. Cola mtridiiuli de'.U 
Valle Caudina . El Progni el Pigiata/! moflraronii li loro abiliti 
Dell' atte d' incidere , e tutti l'edizione vede» dégu-ira con molla 
ma;; ni fi tenia > ed eleganza. 

1 Recali Separi del Due-m, di Palermo rhmfclul! t Ithflraei. li 
Napoli nella Stamperìa del Re 17S4. in f. iti. V edizione di oue. 
fìa altra eruditiflima operadel noftro Ch. D. FranceTeo Daniele i anche 
molto magnifica, con de' belli medaglioni, e teliate , e XVIII. tavole 
dileguate pure dal Tenente Cam. Manganato, e parte dal S. Car- 
dini direttore de' Muditi di l'inno, ed ircife da Giuleppc ~J/o- 
ja , da Melchiorre della Bolla.di Francefeo della Marra ,e da Ajjneluj 
Carnnro , con molta attenzione ed c-lirij.inia , indicanti i difegnì icno- 
grafici, e fccnografici de' fepolcri ili. Ruggiero I. dell' Imperado- 
re Arrigo Vi. dell' Imperadrice Coltami Normanna , deli* Impera, 
drice. Coltimi Ara 3 onel'e, e dell' Impcridor Federico II-, de' bif- 
Jiriliei'i, de' loro abiti, giojelli , diademi , fregai ec. e del corpo 
del Gran Federico ritrovato intatto nel Tuo fepolcro . 

V Antologia, greco-Italiana. 11 titolo t quciìor 

A NSOAOrlAS Raccolta 

ALAiOITlN EnirPAMMATnN Dr VUJ Epigrammi 

EIE EITIA BIBA1A AlnPHMENHS Dtvui in ssirs lib»i . 

primi libri. L' edizione fi cicguifcc Icnia rilparmto veramente al- 

Mìchclc Marmi fu avvocato napoletano, e non fo per qnal impegno 
egli polè nella propria eafa un' officina ben fornita di caratteri 
diverti , e dì ognaltro per 1' e/atta clccuzione della liampa . Fif- 
fata eh' ebbe quella fua officina , egli invigilò nnn poco fopra i 
iùoi tompofitori e torcolieri , ed usò lutti i mezzi , onde ifdcrli 

»verc la elalic de' no Ori cittadini impiegati ad una tal' arte . Su- 
lle e lolito farli da'nollri librai , o ftampatopi , che riproducono 
qualche opera, ad uomini ignoranti, e col patto innanzi di poche 
grana a! fogli» . Le tue intraprefé furono ardue, e da fargli pcr- 
otre prettamente la vita dopo una cronica e nnjol'a malattia . 
Traile fue edizioni è huona afisi quella delle opere del fsniofo 
Anio.iio Darìho ^Itefcr.ra in XVII. tomi in (. che pubblicò dal 
1777, al 1780, di ni ridilli ino, garamone veneziano , e con uni 
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tiitevida altri . L' opera (rafie 



E are, e la medchroa fu molto applaudita dalle nazioni e (Ieri . L 
odierno Pontefice Pio Vi, per averne avuto in dono un efcmplsrey 
oneri il nodro Patulli di 7. medaglie d'oro, ed altrettante d'ar- 
gento.. L'edizione, eh' egli ancor léce di tutte le opere del nofiro 
Ch. S13. D. Saverio M/Ha in 13. tomi in 8. non t niente (pre- 
gevole, e da folienete un tantino il decoro nazionale; e finalmen- 
te quell'altra: Vincenti! Punga* in ttgh maptlìnna Lyao Boi un'uri 
pnfcfforir- laflilulìmit Eoitaiit . Nrnpoii lySj. ij/pli hftpbi Moti* 
LRuphttìit) Porutlì in 8- con X. tavole incile dal. Canna . Egli fu> 
delrinato per impreJiore e libnjo della Reale Accademij Militare, ef- 
fluido co no le imo nelle piazze di Europa, colla quali commercia IUI- 
tavia fono mime e lòfepizione paterni, ed onora molto il. iuo ce. 
tB a cagione delie Iuo cogniiinni bibliografe , e fpectal mente per 
ciò, che riguarda la matematici, 1* arte militare, la nautica, li 
raedkina, 1' agricoltura , e la iloria letteraria. 



Domenico Tom uno de* notlr! pìù abili librai s' impegno • farcì 

delle fcuone edizioni , traile quali fono d'annotarli; 
1* Sfinta delle leggi Ji Cirio Secondai Baroni di Monto/aule» , colli 

Genovrjt, TJap. «777. T. 4. in 8. gr. 
Saggio Jofra r uomo. Poema jf/o/wi» di vflejfanJri, Pope. In Nap. 17*8, 
in E. aggiuntovi il Firma dilla Tana, tradotto dalia Principerfa d* 
dritti Anni Rofa Cepttclalro . 
Xe Dìffirteziw del Muralo/i l'opra le antichità Italiane , -con una 
Unirà del Barane Domenico Rombi fopra le -medaglie di Ruggie- 
ro I. ec. Napoli 1751. ». 3. in 4, 
I fuoi figli Antonio, Emmanuel, e Gaetano Fanno anch' effi moltaglo- 
Ha alla piazza napoletana ciscndo uomini daddoverodi gran conofeenza 
rei proprio melìlcre , ed efimj commercianti rille piazze di Europa . 
Elfi lonoli benanche impegnati a farci delle buone -edizioni di 
motti -e diverG libri in quella nortra capitale , traile quali quelle delle 
Opero Drammaiizic del Ch. Pietro Meiaflafa fecondo l'ultima edi- 
zione di Parigi in 11. tomi in 11. 1701. in carta reale' di Pei. 
iato ; ed avendo accoppiato Cmilmente un genio grande per la pit- 
tura, e per la [coltura, lonoli refi di gran Mima picfso i dotti ol- 
tramontani, che calando in quella bella parte d'Italia fpeuo hanno 
onorata la loro abitazione per uffervare «iù.chedi bello e di raro 

Michele J'/jrX'altio nollro onoratìflimo negoziante di libri nella pial- 
la napoletana, traile molte rilhmpe, che ha proccurate , 1 me piace 
di qui notare foltatito -quella delle 

Opere di Franifio Sedi Grmiluùmo ~JTretino e accademia dilla Crujéa 
feconda edifiono Napelli aaa tornita 1 migliorila . In Napoli M. 
DCC. LXXV1II. ^ fpofe di Michele Siafi. t. vii. in S. Quella 
i una buona ■edizione, c niente inferiore a quelle fatte umilmente 
in Napoli, la prima nei i6Zj. nella flamperia di Giacomo Raillard, 
c la feconda nel 1760. mediante la tuta di Raffaello <?f(firi; ni 
perultimo a quelle di Firenze , e di Venezia , per effere le me- 
defilile alquanto feorrette , e piene di falli tipografici . Ma i rami 
furono efeguiti da Antonio Zaialli , c da Filippo de Grada , 

Secondo 1' ordine tenutoli da me ne' fecoli precedenti avrei ijul da 
parlare Umilmente delle (iamperie, che fono fiate in altre città del 
Regno nel corrente fecolo : ma per non efiermi affatto paffato fotto 
gli occhi finora un qualche libro 0 ben imprelfo , o degno per la fua 
materia da farne particolar meniione, ho voluto perciò meglio afle* 
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nermene , the Tir credere inutilmente ìr numero de* miei fogli ■ 
Ed eccomi fui line della mia- operetta, colla quale io il primo ho 
tentate, portate della. (ìoria tipografica del regno di Napoli dal Tuo 
incom intuiti ento finoggi , mettendo avanti gli occhi del mio eru- 
dito leggitore- lécolo- per fecola non folcitimi coloro , che I' efercita- 
rono tanto nella. Capitale , che in altre citti del regno, che altresì 
una moitiplicìil di monumenti , eh' efser polsono ittelìati oon equi- 
voci di eucrft la medefima- ben coltivata in. tutti i tempi, fe non 
da tutti almeno da taluni abili artigiani animati dal genio di pa- 
recchi dc'noflr' letterati; r - — — - . 



pò dal governo- per il buon regolimene dell' arte: tnedefima. Io 
già preveggo , che il pubblico ci troverà: delle: mancanEr, e delle 
iviile;, ma un fiffàito mio rozio- lavoro L' ho voluta per ora n 



tere cosi a lìaoipa , come un faggiodi ciii, chepìù ampiamente dir fi 
potrebbe intorno alla tipografia, napoletana .. Prego- perciò' gli eru- 
diti ad ufarmi quella cortefia, eh* e propria delleanime ben fatte, 
di avvertirmi i miei involontarj errori, o trai ale lamenti, affin di 
poterlo riprodurre più corretto ed ampliato, non sdegnando dim 

, che gualchi 



ne, critica, e vagherà, di-fliie, ebeii pfbHtco leti 

non potrà certamente fperie mai dalla mia, penna . Inoualrin 

rimarrei pur troppo- contenta per ch'ere Hata almeno- la mia fatica 
d' incitamento a trattare quello punto della nollra iloria finoggi 
negletto ballante mente a torto, e vedere fempreppiU. mefsa in ve- 
duti Ij gloria dovuta alla Daziane napoletana. 



FINE. 
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ADDIZIONI E CORRE Z IÙ NI, 



Tag. 43, verf 10. nel]' elenco dell' edizioni-di Ritjfmger fi aggiungi 
luJl' autorità del Oi. Magi! ne' Tuoi traduttori iulianì p*g. 6 7 . 

&' eroidi in prefe libra in 4. lenza tempo , ni luogo , (binpato di 
SifioR ejfittger , dopo il qual nome, egli dice , che nell'eremplarc da' 
lui veduto ,legui va ouefla nota a penna : ■Argemisat , qui Krapelh» 
oFitm ij-ia^apbitem adveth. 

Pag. 7 6. veri: ZI. ridi' elenco 'dell' (dizioni di Aiolfo di Cantoni, fi 
regiilra la fcguciile , ch'io noo porri affatto per allori olfervare , 
elicndomi ora pervenuta («ni gli occhi per effetto di una Comma 
gentilctza uliiami del mio dotto amico Sig. D. Tafanale Soffi 
Kn;i„ ili ipotecario. 

■i4q»\l.i dell' Aretino Sic. Alla feconda pagina vi t un bel fregio 
quadrato in mezzo del anale fi vede un' aquila ad ale fpiegate, e 
corona in (ella .con una fettuccia al difopra nella quale è lèrilfo! 
OPERA 1NTITVLATA LA. AQVILA . COMPOSTA p MIS- 
SERE LEONARDO ARETINO. Nella feconda carta in mei» 
di un' altro fregio , ma più roizo del primo , fi legges 
/«.-tì1:-ii!jj il libri: in:h:i'.,::a àquila. 

PROHEMIO 

Il Tuo principio e. quello : Secando eli dici vfttjUtlh uri principia 
it la ractàfiftee lutti li traimi naturalmente defideiano Sapere cet 
Nella line poi fi legge : £«i finiti ( Laudando la diuine Grati* ) 
/„ cxcellrnti & dittatiti* Optra ìtitulata Laquila compijìr per lt 
magnifico & dtSijfm turno mifftr Ltanarde Aretino: Bc da ipfo cu. 
riijamétc iranilaia da latino in uwlgare fermane.- ad laude & gli- 
ria di quella fili»: mintorie di Mia Celare Jtuguflo Imputila 
rlelli potenù/f-mi Romeni.- Et inpref* 0 ttera /lappata a Napoli 
per la Magnifica ^/olfo de Cambino Cittadino di Milana . *411i 
nani Domiti. M. ecce. Iiuxii. a di. ixvil del ìiifi de lun» . 
Delle infamie annv del*. X. Indinone, 
tali Dei. 

Siegue il regilìro delli quinterni, al difotto del quale fÌTederern- 
bleraa del tipografo colle lettere iniziali A. y. O. (A /w «olii verG 

Stimate uirtvtum funi bue iìgmffru leudt; 

&*■ peM"'" «<«>»''- "»/= 
La forma è in foglio in caratteri rotondi di carte 146. a pagine 
pie. 
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p ene , ognuna di ferii ?p. con delle prime-lettere bclliflitnc inta- 
niate in legno , e colla fola legnatura. La carta i di ecccllentt la li- 
rici, ed ha de' larghi ffimi margini , e il regìltro M torchio è 
leu affai efeguito. L' editi one e ottima, ma il librai iciocchiflinio. 
Pig. 53. v. li. Si aggiunga all' edizione del Salario , che timo il li- 
bro è di erte Mp. ed ogni pagina di verfi mancante di pri- 
r.ie lettere, fenia legnatura, lenza foliaiione,e Tenia riprefe di pa- 
role . Non jfpaccia fimilmente qui legge;: per intero quello, elle 4 
nella fine del mederò ; 

Z^VS BEO 

haliviw [acrtmip epm Pfahiriì imp, c ffuni Nespoli regnanti regi 
fedendo inuiaijji-w . Jn„nd 0 m flilum Ho,,,»*. Curie , ad taf 
Jcm & tomrim onnipotenti, dei desile ordinatali liudiofljjimta, 

fi,,»'», Vllì'Z"' o:d\.": Z.'ib , Z:i,'r.,^'t,'t' Ct iC .%'t. 

M, Jr«ifhui. Rtipi-SorU. rm-u.-tum «™iti, utrjtctliff fair, 
h, /,./, .,-,.„;„■ f,, ri:,:,, ■ ;bhifq, uiiliòct feriali* pofiti, . erdme ao 
.molo quo nS: .«sdtni [oliti fan, KM - vSaM fcUlU Mille/imoqua. 
t,U t eotef,mo^piuag;ft,BsoUau<, . Die viro Sabbili, min/,, Kmemtnit 

FINIT FELICITER . 

Pag. (Si. v. 14. Se ne vedo un efemplarc . . . , Se ne vede un efem- 
plarc in- pergamena . 

Pag. 6}. v. iS. Si aggiunga all' edizione della Rettorica di Cicerone, 
che tutto il lib:u è di carré 51). di fiamma, ed ogni pagina di ver- 
fi 30. cucila biblioteca dell'Illullre Duca di Caffano/erra fe aie ve- 



Pag. 112. v. ìj, ebbe ebbi 
Pag. 170. n. 1. v. 5. avrebbe fare avrebbe potuto fare 
Pag. 242. verf. 33. fi aggiunga quella ediiionc del Sngganappo . 
Le >,t giornan delle Favole de l'*4ganippe : d'emonio Mariionda 
Con graùa di Papa Paolo Torio , & ddlo Wuftrif Siano,. Pietro 
di Napoli, eie pi, anni Qwndtlì non fi pojfa {lampare' da altri ,m 
fiatnpata ucnderfi nel prejente Regno . In Napoli *4pprt$o Grò: Pao- 
lo Suganappo M. D. L. Nella 'fine poi in meno di un fregio li 
rilegge la fleto data. Il libro 1 in 4. di carte 123. oltre le prime 
0 il frontefpizio , e la tavola delle favole , e 
F f altre 



altre tre net fondo dì correzioni tipog ranche , che infame fino 
tio. Ìd caratrere corf;»o coi huone pr.nw-letrrre , colla frgrcjrura, 
e bu ripreie di parole. L'opeia e olili in ne giorr.ate, e eia- 
(cura giornata in dìece novelle, o fieno racconti lira dislmngcn- 
tiluomini predo il fonte ^anippt n<-a molto lungi di Sjittm per 
pifTattmpn della limola Hbbella PTf/mwru , cb'erafi maritata di firfa> 
con Ferrante San/evirine Principe di quella citta. TI Markonda avendoli 
poi raccolti ne formò quello litro , eh' i daddovero rarilfimo ; ed io 
per vederlo ha dovuto favorirmi il mio più volte citato amico 
D. Michele Tafurl con farmelo veni« da JU fua padria . 
'SS- F rima d » Onwnmart fi a£B' un 8 a 
fi B O L I 

Gio. Domenico Nìitie , e Tommafo Riccione (rampavano infieme in 
Ebeti nel IJJ7- ficcarne appare dalla feguente editione: 

Profferì Carovita Ebtlìtani ~4ltrtJ , et /sfammi intirprtratia fuptr re. 
giit prag. filiera fa . et faiforum nflhh*. Ebeti M. D. LVTI. in 
4. Nella fiae fi legge : lmprtffum Eteli , apud le. Deminkum Ni. 
bis™ de avitate Campani/e, ci Tbemam Riccio™») T'erra Laurent . 
In ÌEÀibm e'iufdtra D. •Aaharit , Ejut Propriii fmfriim 
P. M. D. LViT. 

Pag. 158. v. s8. mediefe medicei. 

Pag. 145. v. ij. Corìsli Martirani Coriolani Martirani. 

Pag. 144. v, 4. CorieJani Coriolani . 
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